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«Il signor “non ne fa una giusta” 
vuole essere il protagonista 
internazionale ma alla fine lo 



. lasciano fuori. Forse c'è una su un campo minato. Felice 
ragione. Ormai siamo al punto anniversario, Signor Berlusconi», 
che ogni suo movimento avviene Newsweek, 12 maggio 2002 


Rivolta deraqua nella Sicma del Polo 

Blocchi stradali a Palermo, proteste nelle alte città: i rubinetti dellwla sono a secco 
Cuffaro e Forza Italia si contendono l’acquedotto e dopo un anno la regione è al collasso 
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PALERMO La parola acqua non ha sino¬ 
nimi. Sta nei vocabolari nuda ecruda, 
con povertà di termini che in qualche 
modo le assomigliano: «pioggia», «pi¬ 
pì» e «liquido amniotico». Che non 
sono proprio la stessa cosa. I nsomma, 
forse l'acqua dovrebbe essere una di 
quellecosechec'èo non c'è, eha poco 
senso girarci attorno. Naturale che. 

Fiat 

Fresco lancia 
r allarme «scalata» 
La Ferrari 
quotata in Borsa 

BURZIO e ROSSI A PAGINA 15 


quando viene a mancare, non andia¬ 
mo più a cercarla na vocabolari. 

Sarà anche per questo che, uomo 
molto pratico, esperto delle cose di 
mondo, il presidente della Regione si¬ 
ciliana, Totò Cuffaro, l'aspetta dal de 
lo. I nvoca la pioggia. E invoca un sino¬ 
nimo, verrebbeda dire, Perchélapio^ 
già, nonostante tutto non è che sia 
mancata. 
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Inimicati 

L’Udc chiede 
più ingressi 
Fini e Lega: 

così salta tutto 
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Ultime da Porta a Porta 

Con una lettera anonima in tv 
Vespa chiude Finchiesta di Napoli 


Miracolo Tremonti; economìa ferma 

IDs: conti in rovina, tasse, ticket, attacco ai diritti. La Ue parla di «alto grado di incertezza» 



Messaggi Avvelenati 


Nomine, 

MEGLIO AVERE 

UN Passato 

Rinaldo Gianola 


C orreva la primavera '94, Silvio 
Berlusconi al governo affronta¬ 
va, per la prima volta, leassem- 
blee degli azionisti delle aziende pub¬ 
bliche mentre cercava di dispiegare il 
suo programma economico. «Il mio 
modello è Einaudi» prometteva il pre 
mier. 

L'alleato Gasparri, al solito meno raffi¬ 
nato, raccontava compiaciuto le rela¬ 
zioni cheladestra, finalmente sdogana¬ 
ta, teneva con le Partecipazioni statali. 
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U n anno di promesse mancate da 
parte di un governo «con spiccata 
propensione alla bugia». Il libro 
bianco presentato ieri dai Ds mette 
gli impegni di Berlusconi in campa¬ 
gna elettorale in controluce ai fatti 
realizzati. Risultato: la criminalità 
dilaga, gli sbarchi dei clandestini au¬ 
mentano, di infrastrutture e opere 
pubbliche neppure l'ombra, i beni 
culturali arrugginiscono, il Sud èab- 
bandonato, le tasse non calano e 
l’inflazione neppure. Fassino: «So¬ 
no verità documentate, non propa¬ 
ganda». 

E prende corpo il rischio di una 
manovra correttiva. Da Bruxelles 
l’allarme della Commissione Ue: 
l'Italia è lontana dagli obiettivi del 
patto di stabilità, la crescita è blocca¬ 
ta, il deficit pubblico appesantisce! 
conti di Eurolandia. A rischio c'è il 
pareggio di bilancio nel 2003 e Sol- 
besva giù duro: «Fondamentale ri¬ 
spettare le scadenze». 
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Un anno di 

La Ricerca 
EI Suoi Nemici 

Margherita Hack 

I n appena un anno di governo il 
centrodestra è ri uscito a entrare 
in conflitto con i lavoratori ei sinda¬ 
cati, con la magistratura, addirittura 
determinata a ricorrere a uno sciope 
ro generale, con l'informazione, 
scrittaetèevisiva, con il mondo del¬ 
la scuola, dell'universitàedella ricer¬ 
ca. Ad esempio qualchesettimanafa 
il ministro Sirchia è riuscito a solle¬ 
vare contro le sue proposte il perso¬ 
nale medico e paramedico di due 
gioièli dèla medicina italiana. 
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Berlusconi 

Al di Sono 
DI Ogni Sospeto 

Nando Dalla Chiesa 

I suoi uomini lo ripetono da un an¬ 
no: non basta essere al di sopra di 
ogni sospetto, bisogna anche «sembrar¬ 
lo». Sacro principio. Destinatari: giudi¬ 
ci egiornalisti scomodi. Lui, il capo del 
governo, praticainveceil principio con¬ 
trario, E hafatto del conflitto di interes¬ 
si la dimensione permanente della sua 
politica. Ad altri il compito di parlare 
della giustizia. M a certo è fantastico, da 
antologia, che un presidente del Consi¬ 
glio sia imputato in processi per falso in 
bilancio, 
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L e lettere anonime hanno una 
lunga e losca storia, dalla Bocca 
della Verità, di triste reputazione, do¬ 
ve si poteva imbucare qualunque ca¬ 
lunnia, al celebre film di Cluzot «Il 
Corvo»: una catena di lettere anonime 
awelenail climadi unacittàdi provin¬ 
cia, fino al delitto, La lettera anonima 
èstrumento di intimidazioneedi per¬ 
secuzione solo na regimi dispotici. 
Giudici e polizia democratici non le 
toccano. I n tutti i Paesi in cui il giorna¬ 


lismo osserva regolecivili non si posso¬ 
no usareo pubblicare. Sono considera¬ 
te- sempre- una fonte avvelenata. 
Non credo ci siano precedenti, fuori 
dal mondo del mago Do Nascimiento, 
di uso di lettera anonima in televisio¬ 
ne, 0 meglio, non ceneerano fino alla 
sera del 13 maggio, nella trasmissione 
"Porta a Porta". 

F.C. 
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La Sinistra 
SE Muove 
A Sinistra 
Vince 

Francois Hollande* 


T ramortita il 21 aprile, la sinistra 
francese si èrisvegliatagrazieall' 
eccezionale mobilitazione civica con¬ 
tro l'estrema destra. Con la sua lucidi¬ 
tà - e abnegazione - ha contribuito a 
ridurredal punto di vista elettorale un 
fenomeno che rimane minaccioso dal 
punto di vista politico. H a poi ripreso 
fiducia, ritrovando quelle forze che 
credeva perdute, non avendole, a vol¬ 
te, sufficientemente incontrate. Ma 
dal 6 maggio è la destra che governa. I 
nuovi volti nascondono a fatica i per¬ 
sonaggi attesi. L'astuzia ha indossato 
gli abiti del buon senso, come richie 
sto dalla moderna comunicazione. Le 
intenzioni sono le stesse di ieri, con 
maggiori precauzioni in vista del le ele¬ 
zioni. 

Tutto può fossilizzarsi: la destra e il 
suo potere; la sinistra e isuoi rimpian¬ 
ti; l'estrema destra e il suo veleno; la 
Francia e le sue abitudini. Ma tutto 
può anche capovolgersi dato che, dal 
21 apri le in poi, il futuro non è ancora 
stato scritto e i francesi possono pren¬ 
dere qualsiasi decisione. 

Leèezioni legislativedè 9el6giugno 
offrono l'occasionedi una nuova situa¬ 
zione politica e istituzionale, la sinistra 
può pretenderedi parteciparvi, purché 
riesca a capi re in profondità lasituazio- 
nevenutasi acreare con l'elezione pre 
sidenziale. Il primo turno di quelleèe 
zioni non èstato soltanto una «imper¬ 
fezione democratica»o un cortocircui¬ 
to elettorale Esso ha evidenziato l'esi¬ 
stenza di paure, abbandoni, ripiege 
menti. Per dirla in breve, l'esistenza di 
una crisi politica. Il secondo turno 
non èstato solo lo sbarramento contro 
l'odioso e l'intollerabile; ha significato 
soprattutto la riscoperta della politica. 
L'uno non cancella l'altro. Ma ambe 
due mi portano a rispondere ai tre 
maggiori messaggi inviati dai francesi 
in meno di quindici giorni. 
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^segretario del Partito 
socialista francese 

Olanda 


Oggi al voto 
con il 
fantasma 
di Fortuyn 
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fronte dd video Maria Novella Oppo 

Il rancio 

B ilancio del primo anno del governo Berlusconi? «Ottimo» 
ha risposto Baget Bozzo alla domanda di Enzo Biagi. Pro¬ 
prio come r«ottimo e abbondante» del soldato Alberto Sordi nel 
film in cui, incaricato di riferire la protesta della truppa per il 
rancio schifoso, scattava sull'attenti di fronte ai superiori. Ma un 
po' tutti questi personaggi della commedia grottesca chiamata 
Casa delle libertà berlusconianesomiglianoai peggiori personag¬ 
gi di Alberto Sordi, nei secoli sempre servili. Ieri mattina, per 
esempio, abbiamo sentito sulla radio Rai alcune interrogazioni 
parlamentari, alle quali l'onorevole Delmastro Delle Vedove, 
incredibileesponentedi An, dopo le ri sposte mi ni steri ali, replica¬ 
va in questo modo: «Sono più che soddisfatto di questo straordi¬ 
nario governo che mi onoro di appoggiare, mentre non si parla 
mai abbastanza male del governo di centrosinistra, il peggiore 
dei governi mai visti, il governo deH'ozio, nemico dei lavoratori, 
il governo degli sfruttatori». E questo numero lo ha ripetuto 
tutte le volte che il presidentedi turno gli dava parola, senza che 
si sentisse un brusio di protesta, un fiato, un segno di vita 
parlamentare. Forse l'aula era vuota, forse nessuno lo stava ad 
ascoltare, forse era una diretta dal regime che non c'è. 


Betlemme, quanto Tempo ci vorrà per Pulire 


C on la fine da 39 giorni di asse¬ 
dio nella Chiesa della Natività, 
ha avuto inizio la massiccia operazione 
di pulizia da quartieri santi. M a per i 
140.000 abitanti di Betlemme che av¬ 
venturandosi per le strade troveranno 
una città praticamente irriconoscibile, 
il ritorno alla normalità sarà lento e 
difficile 

I rifiuti ricoprivano ancora larghe zone 
dei quartieri santi quando è stata cele¬ 
brata una messa in presenza di 300 
fedeli, la qual cosa segnava la ripresa 
delle normali funzioni nel tempio co¬ 
struito sul luo^ di nascita di Gesù. La 
cerimonia di riconsacrazioneèstata ri¬ 
tenuta necessaria in quanto la basilica 
era stata usata come moschea dagli oc¬ 
cupanti chenella navata avevano tenu¬ 
to le preghiere comuni cinque volte al 
giorno. 

Significativi interventi di ricostruzione 


lan Urbina* Hanna Nasser** 

saranno necessari na quartieri santi in 
quanto due incendi nel settore ortodos¬ 
so hanno causato considerevoli danni. 
M olti mosaici, alcuni da quali risalenti 
ad oltre dieci secoli orsono, sono stati 
lesionati e danneggiati dai carriarmati 

Russia-Nato 


Blair il vero 
ispiratore dell’intesa 
Berlusconi ci ha 
messo solo l’albergo 

MAROLOAPAGINA8 


e dai mortai. L'iconografia religiosa 
non è stata profanata anche se molte 
porteecancelli sono stati abbattuti. 

La città nel suo complesso ha avuto di 
gran lunga la peggio in quanto le infra¬ 
strutture civili sono in rovina. Le stra¬ 
de sono intasate di cataste di autovettu¬ 
re schiacciate dai blindati che hanno 
anchedivelto la pavimentazione sradi¬ 
cando i lampioni e i pali della corrente 
elettrica. Due mesi di rifiuti continue 
ranno ad accumularsi fin quando non 
saranno stati rimossi i dd:riti di dimen¬ 
sioni maggiori in modo da consentire 
l'accesso na vicoli. I generi alimentari 
scarseggiano in quanto i furgoni per le 
consegnenon riescono ad entrare nella 
zona. 
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* condirettore del M IddleEast R eport, 
**9ndaco di Betlemme 


Prestito 

Personale. 


fino a Z500,00 Curo 

in 1 ora 

dall’avvio della pratica 



Prodotti finanziari di FORUS FINANZIARIA SpA (UIC 30027) 
TAEG dal 14,93% al max consentito dalla legge. 


DOMANI 


LEREUGONI 


venerdì 


LA SALUTE 
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A confronto nel 
libro bianco 
presentato dalla Quercia 
le promesse elettorali di 
Berlusconi e quello 
effettivamente realizzato 



L’economia rappresenta 
la lacuna più allarmante 
Cresce la criminalità: 
la conferma che lo Stato, 
metodi da G8 a parte, 
nelle città non c’è più 


numeri di un disastro annunciato 


Grandi opere? Il Bengodi delle tasse? Nulla. Ma il Pii annaspa e il Sud affonda 


le promesse 


/ fatti 


ECONOMIA E SVILUPPO 

La destra ha fondato tutta la sua politi¬ 
ca di opposizioneepoi la campagna eletto¬ 
rale su un'accusa: il centrosinistra non è 
capace di promuovere adeguatamente la 
crescita del Paese. Tra l'altro, nel mesi che 
hanno preceduto le elezioni politiche del 
13 maggio dello scorso anno, il Polo non 
ha esitato a sostenere che le maggiori spe¬ 
se previste dal suo programma di governo 
sarebbero state sostenibili proprio grazie 
ai maggiori proventi derivanti dalla forte 
crescita delTeconomia che il nuovo gover¬ 
no di centrodestra avrebbe saputo pro¬ 
muovere. 

Insediato, l'esecutivo ha presentato 
nell'estate 2001 un Documento di pro¬ 
grammazione economico-finanziaria 
(Dpef), poi riconfermato neH'autunno se¬ 
guente nonostante i diffusi scetticismi eia 
congiuntura internazionale, che prevede 
una crescita molto forte: 3,1 nel 2002 (poi 
corretto al 2,3), 3,2 nel 2003 e 3,1 per gli 
anni successivi fino allafinedellalegislatu¬ 
ra. 

LETASSE 

«M eno tasse per tutti » è stato i I cavai lo 
di battaglia di tutta la campagna elettorale 
della destra. Simili annunci seducenti ave¬ 
vano comeobiettivo quello di indurremi- 
lioni di italiani a credere che davvero il 
nuovo governo avrebbe elargito nuovo be¬ 
nessere e nuova ricchezza a tutti. 

La riforma fiscale promessa già allora 
mostrava di costare molto di più di quan¬ 
to potessero permetterei conti pubblici ei 
binari europei. M a, diceva la destra, que¬ 
sto non era un problema perché i redditi 
sarebbero talmenteaumentati da consenti¬ 
re ampi margini per il finanziamento de¬ 
gli sgravi. 

Inoltre, la destra accusava il centrosini¬ 
stra di tartassareimpreseecittadini. Que¬ 
sto nonostante negli anni di governo del- 
ruiivo la pressione fiscale fosse scesa di 
due punti percentuali, passando dal 
44,6% del 1997 al 42,6% del 2000. E nono¬ 
stante le politichefiscali del centrosinistra 
avessero permesso una corretta previsione 
della pressione per l'anno 2001. Il che vor- 
rebbedirechealtrettanto credibili sarebbe¬ 
ro state le previsioni perii 2002, cheindica- 
vano una riduzione per il 2002 di 0,4 pun¬ 
ti percentuali. Dato, questo, maggioredel- 
lo 0,3% rispetto al percorso indicato dal¬ 
l'attuale governo. 

LA FINANZA PUBBLICA 

Probabilmente questo èl'unico capito¬ 
lo sul quale la destra non ha mai enuncia¬ 
to mirabolanti risultati. Finorasi è limita¬ 
ta a ri petere spesso l'i m pegno a ri spettare i 
vincoli europei, cosa, peraltro, obbligato¬ 
ria e ovvia. 

C'è da ri tenere che questa scarsa atten¬ 
zione dimostrata dalla destra per tale mate¬ 
ria dipenda dal fatto che il risanamento - 
definito «straordinario» dai partner euro¬ 
pei - fosse stato già realizzato dai preceden¬ 
ti governi di centrosinistra. 

M a non solo. Non è da sottovalutare il 
fatto che esiste una oggettiva contradditto¬ 
rietà tra una prudente gestione del bilan¬ 
cio e le promesse di elargizioni necessarie 
per conquistare il consenso, nonché lo 
scarso appeal di questo argomento presso 
la maggior parte dell'elettorato di riferi¬ 
mento. 

Oltre a tutto ciò, va comunque ricor¬ 
data la campagna sul presunto "buco" nei 
conti pubblici lasciato dai governi prece¬ 
denti. 

Inizialmente indicato nella cifra di 
60mila miliardi di lire, è poi passato a 
25mila miliardi, per tornare in seguito a 
salire a 35mila miliardi e infine, secondo 
un comunicato emesso dal ministero del¬ 
l'Economia, del tutto scomparso. Salvo 
poi ricomparire ultimamente quando, 
con il crescere dei malumori per le pro¬ 
messemancate, esponenti del governo tor¬ 
nano di tanto in tanto a parlarne, non 
accorgendosi di essere in contraddizione 
con se stessi. 

Al di là di tutto ciò, comunque, un 
impegno c'era, ovvero rispettare i vincoli 
europei. In sintesi: 0,5% nel rapporto tra 
indebitamento e Pii nel 2002 e pareggio di 
bilancio e stock del debito al 100% del PII 
nel 2003. 

IL MEZZOGIORNO 


La destra lo aveva promesso i n campa¬ 
gna elettorale e lo aveva ripetuto anche 
nelle prime settimane successive all'inse 
diamento a Palazzo Chigi: sarà uno solo 
l'impegno nei confronti del M ezzogiorno. 
U n solo impegno, era stato detto, ma se¬ 
rio, concreto, vero: portare il Meridione 
nel 2002 ad una crescita di oltre mezzo 
punto percentualesuperiore alla media na¬ 
zionale. 

Oggi, leprevisioni dei principali istitu¬ 
ti di ricercaci dicono chequesto impegno, 
questo unico impegno, non sarà mantenu¬ 
to. 


centro di numerose campagne propagan¬ 
disti che condotte dalleforzecheallora era¬ 
no all'opposizione. 

Per ogni episodio di criminalità diffu¬ 
sa di cui le cronache davano notizia e per 
ogni sbarco di immigrati clandestini lade¬ 
stra ha lanciato ripetuti allarmi, promet¬ 
tendo che con un governo guidato dal 
Polo la situazione sarebbe radicalmente 
cambiata. 

Nonostante il numero dei reati com¬ 
messi in Italianegli ultimi anni siagradual- 
mente diminuito, la destra non ha esitato 
a procedere con continue campagnedema- 


ECONOMIA E SVILUPPO 

Nell'ultimo trimestre 2001 è stato regi¬ 
strato un calo del PII pari allo 0,2%. Il che 
vuol dire che anche con un dato positivo 
per il primo trimestre 2002 le stime del go¬ 
verno (2,3%) non potranno essere rispetta¬ 
te. Previsioni formulate da istituti italiani e 
internazionali parlano di un valoredi cresci¬ 
ta che si attesta attorno all'1,4%. L'inflazio¬ 
ne il dato di aprile indica una crescita del¬ 
l'inflazione al 2,6%. È uno dei peggiori in 
Europa, lacui mediasi colloca al 2,2%. Parti¬ 
colarmente preoccupanteèil fatto che! prez¬ 
zi dei beni alimentari di largo consumo regi- 


petitività: ladestra accusaval'Ulivodi insod¬ 
disfacente competitività del sistema produt¬ 
tivo italiano. Oggi, a partiredalla primavera 
2001, l'indicatore della Bancad'ltaliasegna- 
la una tendenza alla diminuzione. L'ultimo 
dato elaborato da Confindustria indica una 
perdita di 2 posizioni. 

LE TASSE 

I primi interventi del governo Berlusco¬ 
ni in materia fiscale non sono stati in grado 
di ridurre la pressione fiscale e ne provoca¬ 
no, al contrario, un incremento. Per lefami- 
glie si è proceduto alla cancellazione degli 
sgravi Irpef già codificati dalla Finanziaria 
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INFRASTRUnURE, 

TRASPORTI E TERRITORIO 

Uno dei cinque punti del «contratto 
con 0i italiani» stipulato da Silvio Berlu¬ 
sconi in diretta televisiva duranteuna pun¬ 
tata di "Porta a porta" era la promessa di 
realizzare grandi opere pubbliche su tutto 
il territorio italiano. 

L'allora candidato premier si era an¬ 
che presentato, sempre nel salotto di Ve¬ 
spa, con pennarello e lavagnetta per illu¬ 
strare tutte le infrastrutture che sarebbero 
state costruite dal nuovo governo guidato 
dal Polo. 

Uno dei punti qualificanti del pro¬ 
gramma di governo è l'impegno ad «apri¬ 
re i cantieri previsti dal "Piano decennale 
per grandi opere", comprendente strade, 
autostrade, metropolitane, ferrovie, reti 
idriche e opere idrogeologiche per le dife¬ 
se dalle alluvioni». 

A tale impano si sono poi accompa¬ 
gnati, nei primi mesi di questa legislatura, 
ripetuti ed enfatici annunci. «Il nostro è il 
governo del fare», diceva Silvio Berlusco¬ 
ni: «faremo dell'Italia un grande cantiere», 
affermava inoltre il premier in coppia con 
il ministro delle Infrastrutture Pietro Lu- 
nardi. 

11 piano dellecosiddette operestrategi¬ 
che è un elenco lunghissimo, in cui, tra 
grandi e piccole, si contano 276 opere. 
Sono state annunciate opere per almeno 
125 miliardi di euro (circa 244 miliardi di 
lire) in dieci anni. 

Per evitare conflitti con le Regioni e 
poter continuare a fare promesse in giro 
perl'ltalia, Lunardi ha fatto finta di accon¬ 
tentare tutti. Salvo poi ammettere, in Par¬ 
lamento, che«il governo applicherà la leg¬ 
ge obiettivo a 19 grandi opere, per le altre 
si vedrà». 

Ad oggi non vi è stato alcun rilancio 
del le opere pubbi i che, mentre appare sem¬ 
pre più evidentelapericolositàdi una poli¬ 
tica checomporta per leregolesugli appal¬ 
ti un vero e proprio ritorno al passato. 

LA SICUREZZA 

Durante! cinqueanni dei governi del¬ 
l'Ulivo, il tema della sicurezza è stato al 


gogiche. 

Il limite è stato raggiunto all'indoma¬ 
ni del duplice omicidio di Novi Ligure, 
per il quale parlamentari della Lega, di 
Alleanza Nazionaleedi Forza Italia hanno 
chiamato in causa presunte responsabilità 
del governo di centrosinistra. 

I CLANDESTINI 

Uno dei motivi più martellanti usati 
dalla destra nella passata campagna eletto- 
raleera lo stop all'arrivo di extracomunita¬ 
ri senza permesso. Su questo tema hanno 
insistito con forza esponenti della Lega 
Nord, ma anche di Alleanza Nazionale e 
di Forza Italia. 

I clandestini sono stati indicati come 
portatori di disordine e delinquenza. Si 
faceva riferimento ai loro sbarchi sulleco- 
steitalianecomeaun segno inequivocabi- 
ledelleincapacitàedel lassismo del gover¬ 
no di centrosinistra. Con il Polo al gover¬ 
no, assicuravano, la situazione sarà total- 
mentediversa. U no degli impegni più pro¬ 
pagandati della destra fu, quindi, lacostru- 
zionedi un arginechemettessefineaque¬ 
sto fenomeno. 


strano, rispetto all'aprile2001, un incremen¬ 
to record di 4,2 punti percentuali. Si registra 
un calo dei consumi reali dello 0,4%, È que¬ 
sto il più immediato riscontro del progressi¬ 
vo p^gioramento delle condizioni di vita 
dei cittadini. L'occupazione il governo, ci¬ 
tando il dato grezzo dell'lstat, r^istra un 
aumento di circa 400mila unità rispetto al¬ 
l'anno precedente. Analizzando meglio il da¬ 
to Istat si evidenzia che l'incremento di occu¬ 
pazione è stato realizzato tutto nel primo 
semestre del 2001, ben prima, cioè, di quan¬ 
do qualsiasi intervento del nuovo governo 
potesse avere effetti, per registrare poi, nel 
secondo semestre, solo dati negativi. Il lavo¬ 
ro: fra le «22 priorità» che il governo aveva 
elencato, compariva la «Pace sociale», 11 pri¬ 
mo sciopero generale di tutte le sigle (com¬ 
preso quelle delle organizzazioni legate alla 
destra) contro lo stralcio dell'articolo 18 del¬ 
lo Statuto dei lavoratori è il primo risultato 
di quel programma. Il "sommerso": era sta¬ 
ta prevista la regolarizzazione di centinaia di 
migliaia di lavoratori "in nero"; i provvedi¬ 
menti del governo hanno permesso l'emer- 
sionedi pochecentinaiadi persone, Lacom- 


per il 2001 dal governo di centrosinistra e 
alla cancellazione della restituzione del dre¬ 
naggio fiscale a lavoratori dipendenti e pen¬ 
sionati. A ciò va aggiunto il generalizzato 
inasprimento delleaddizionali locali (Regio¬ 
nali e Comunali), adottato a partire dal 
2002 da moltissime amministrazioni per 
sopperire al calo di risorse messe a disposi¬ 
zione dallo Stato. Per le imprese si è proce¬ 
duto all'introduzione della "Tremonti-bis" 
e alla contestuale cancellazione della Dit 
(Dual IncomeTax). Il che ha portato a due 
risultati: un lungo periodo di stasi nell'atte¬ 
sa dei provvedimenti annunciati, prima, e, 
poi, una serie di grandi problemi dovuti al 
brusco cambiamento di regime fiscale per 
tutte le aziende che avevano fatto in passato 
nuovi investimenti econtavano di utilizzare 
il meccanismo Dit per un abbattimento del¬ 
l'onere fiscale, La traduzione concreta dello 
slogan «meno tasse per tutti» èstato affidato 
ad una l^gedel^a presentata al Parlamen¬ 
to, che ri mane virtuale e astratta: quello che 
ècerto, analizzando lesimulazioni condotte 
da vari istituti, è che il 70% degli sgravi 
programmati andrà a beneficio del 20% più 
ricco della popolazione. Per il restante 80% 
ci saranno risparmi non superiori allepoche 
decinedi euro all'anno. 

LA FINANZA PUBBLICA 

È di questi giorni l'indicazione Bankita- 
lia sulla crescita record del debito pubblico, 
Fra i diversi fattori chesuscitano allarme per 
il potenziale p^gioramento dei conti, c'è la 
certezza ormai acquisita di una crescita del 
Pii inferiore alla stima del 2,3 indicata dal 
governo, il che avrà come cons^uenza i nevi- 
tabileunaproporzionaleriduzionedelleen- 
trate: se, come dicono leprevisioni interna¬ 
zionali più favorevoli, la crescita sarà dd- 
l'l,4%, si avranno 5 miliardi di euro in me¬ 
no di quanto preventivato, una cifra pari a 
quasi lOmila miliardi di vecchie lire. Effetti 
di dubbio valore avrà anche lo "scudo fisca¬ 
le": la motivazione principale addotta dal 
governo era qudia di rendere l'Italia più 
attrattiva per l'impiego di capitali. Oggi ciò 
risulta falso: i dati della bilancia da paga¬ 
menti di febbraio, infatti, indicano un rien¬ 
tro di circa 7 miliardi di euro, a fronte da 


quali, però, si r^istra un'eguale somma in 
uscita. I risultati per l'anno in corso e per il 
prossimo sembrano destinati a mancarean- 
chegli stessi obiettivi e impegni comunitari. 

IL MEZZOGIORNO 

Ai ritmi registrati oggi sarebbe necessa¬ 
rio più di un secolo per arrivare ad una 
qualche convergenza fra le diverse aree del 
Paese. Era noto fin dalla fine della scorsa 
legislatura che le scelte per il M ezzogiorno 
avessero bisogno di significative correzioni 
per decollare. Il governo Berlusconi ha inve¬ 
ce imboccato la strada sbagliata: annullando 
il vantaggio per il sud rappresentato dal cre¬ 
dito d'imposta e puntando invece sullaTre- 
monti-bis, e quindi sul centro-nord; impo¬ 
stando una politica dell'emersione risultata 
fallimentare; scegliendo la strada della diver¬ 
sificazione dei diritti fra nord e sud come 
nell'intervento sull'articolo 18; coprendo il 
Meridionedi annunci e promesse ma negan¬ 
do le risorse per finanziare patti e contratti 
già approvati. Risultato: sotto l'ala protetti¬ 
va del centrodestra è riemerso in questi mesi 
il peggior M ezzogiorno, fondato sul control¬ 
lo della spesa pubblica, sulle protezioni e i 
favori clientelari, strettamente legato alla 
più inefficiente burocrazia e pronto ad in¬ 
quinare le gare d'appalto. 

INFRASTRUnURE, 

TRASPORTI E TERRITORIO 

11 piano delleopererealizzato dal gover¬ 
no appare fortemente squilibrato enon coe¬ 
rente con la necessità di dotare il paese del le 
infrastrutture di cui ha bisogno, dare attua¬ 
zione al Protocollo di Kyoto, favorire il rie¬ 
quilibrio tra Nord eSud. Oltreaciò, c'èda 
considerare che quando il governo parla di 
125 miliardi di euro per gli investimenti de¬ 
cennali, non parla di risorse disponibili, ma 
semplicemente di quanto è necessario per 
realizzareil piano echenellal^gefinanzia¬ 
ria sono stati ridotti gli investimenti per le 
infrastrutture del 5,4%. Conclusione: nes¬ 
sun nuovo importante cantiere sarà aperto 
nel 2002, se non quelli decisi efinanziati dal 
precedente governo. Per quanto riguarda la 
difesa del territorio, agli impianti per le risor¬ 
se idriche andrebbe una quota assolutamen¬ 
te insufficiente, poco più di 4 miliardi di 
euro (3%), mentreneppureun euroèprevi- 
stoadoggi per la difesa del suolo e il riasset¬ 
to idrogeologico. 

LA SICUREZZA 

Fino ad oggi le notizie sull'andamento 
dei reati fornite dal governo sono da giudi¬ 
carsi volutamentelacunoseereticenti. Il che 
rende difficile tracciare un quadro comple¬ 
to. M a, ad esempio, la Lombardia presenta 
dati allarmanti: secondo dati forniti dai Ca¬ 
rabinieri, senei primo bimestre 2001 erano 
statecommesse345 rapine, nello stesso peri¬ 
odo die 2002 ve ne sono state 427, con un 
aumento pari al 24%, Sono aumentate del 
43%anche le rapine in abitazioni e ville, 
mentre è stato registrato un aumento del 
100% per le rapine negli uffici postali. Que¬ 
sti dati, relativi alla Lombardia, trovano con¬ 
ferma in una tendenza più generale all'au¬ 
mento delle rapine in tutta Italia. Per quan¬ 
to riguarda il controllo del territorio, l'attua¬ 
le governo non ha presentato nessuna indi¬ 
cazioneconcreta. Quel lo che si sa è che sono 
stati soppressi servizi di tutela e di scorta, 
prima disposti a favore di persone a rischio. 
U na misura giudicata anche il ministro del¬ 
l'Interno, da ultimo, sbagliata eterri burnen¬ 
te rischiosa. Come mostra tra l'altro l'ucci¬ 
sione di MarcoBiagi, 

I CLANDESTINI 

Gli sbarchi dei clandestini, nel secondo 
trimestre del 2001, sono aumentati del 
135,4% in Sicilia e del 282,8% in Calabria. 
Al contrario, in Puglia, per effetto del dispo¬ 
sitivo di controllo del M ar Adriatico realizza¬ 
to dal governo dell'U livo tra il '98 e il 2000, 
sono diminuiti del 44,7%. A fornire i dati è 
il sottosegretario all'lnterno Alfredo M anto- 
vano. I noltre, in questo primo anno il gover¬ 
no Berlusconi non ha concluso neanche un 
accordo con i paesi di provenienza per con¬ 
trastare il traffico del clandestini, né ha isti¬ 
tuito nessun nuovo centro di permanenza 
temporanea, né ha migliorato le condizioni 
di quelli esistenti. A tutt'oggi non si sa se 
esista una struttura apposita per la gestione 
dell'emer^za, non si sa in cosa consista, 
néquali siano i responsabili di tale gestione. 

(a cura di Si mone Coll ini) 
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ROMA La fi era televisi va ddleillusio- 
ni. Un esempio? La destra aveva 
promesso meno criminalità e me¬ 
no clandestini. Nei primi due mesi 
di quest'anno, invece, nella sola 
Lombardia, terra di Berlusconi e 
Bossi, lerapinesonoaumentatedel 
24%, mentre gli sbarchi di extraco¬ 
munitari nelle coste del Sud hanno 
fatto registrare un'impennata: 
135% in più in Sicilia e 283% in 
più in Calabria nel secondo seme¬ 
stre del 2001. 

Più sicurez¬ 
za, come aveva 
giurato il Polo 
in campagna 
elettorale?«No- 
spiega il vi ce pre¬ 
sidente dei sena¬ 
tori Ds, Massi¬ 
mo Brutti - 
l'esatto contra¬ 
rio», anche se 
ogni giorno Rai 
e Mediaset fan¬ 
no a gara per 

presentare agli italiani il Paese delle 
meraviglie del premier-cavali ere. 

Il bilancio Ds su «un anno di 
governo della destra: i fatti, le cifre, 
le promesse mancate» rivela anche 
le percentuali della realtà che c'è 
ma che non si deve far vedere: in tv 
le notizie sui fatti di criminalità si 
sono ridotte del 40%, mentre quel¬ 
le sui clandestini che giungono in 
Italia occupano il 64% in meno del 
tempo dei telegiornali. 

Dodici me¬ 
si di governo 
dopo«i risultati 
sono molto lon¬ 
tani, in alcuni 
casi del tutto op¬ 
posti rispetto al¬ 
le promesse 
enunciate du¬ 
rante la campa¬ 
gna elettorale», 
denuncia la 
Quercia nel li¬ 
bro-bianco pre¬ 
sentato ieri nel¬ 
la sala del teatro 
Umberto di Ro¬ 
ma. 

Un'opera¬ 
zione verità che 
confronta le 
«promesse» ber- 
lusconiane ai 
«fatti» concreti, 
mettendo a nu¬ 
do le «bugie» di 
un presidente 
del consiglio 
che cerca di na¬ 
scondere la lu¬ 
na con il dito 
pensando che 
le trovate del 
buon pubblici¬ 
tario possano 
capovolgerei ri¬ 
sultati deluden¬ 
ti della destra 
governante. 

Il «giudizio 
critico» della 
Quercia, spiega 
Piero Fassino, è 
«documentato» 
e non è il frutto 
di un'opposizio¬ 
ne che deve «dir male del governo 
in carica»atutti costi perchéquello 
è il suo mestiere. «In genere, lo fa 
Berlusconi in particolare, si accusa 



Grazie al controllo 
ww sui media il governo 
tenta di rappresentare 
-secondo la Quercia- un’Italia 
che non esiste, un paese 
delle meraviglie 


Le cifre dicono un’altra cosa 
Fassino: «Stanno 
sacrificando l’interesse 
del Paese 

a questo guardiamo noi 
I fatti parlano chiaro» 


r> 


L’arte di governare dicendo bugie 

Dilaga la criminalità, l’economia frena, ma Berlusconi non lo sa. J'accuse dei Ds 


l'opposizionedi tenere un atteggia¬ 
mento pregiudiziale - spiega il se¬ 
gretario della Quercia - Qgni qual¬ 
volta, dati alla mano, mettiamo in 
evidenza inadeguatezze, contraddi¬ 
zioni eritardi della politica del cen¬ 
trodestra ci viene detto che faccia¬ 
mo soltanto propaganda dozzina¬ 
le». Ma le cose non stanno così. 

L'esempio classico? La denun¬ 
cia Ds sulle cifre dell'andamento 
del bilancio pubblico. «Quando ab¬ 


biamo dimostrato non solo che 
non c'era il famoso buco di sessan- 
tamila miliardi che veniva imputa¬ 
to al centrosinistra ma che, in real¬ 
tà, il buco si stava creando per la 
mancata copertura di spesa di alcu¬ 
ne leggi e per la sovrastima degli 
introiti di altre, e quando abbiamo 
detto "attenzione di questo passo 
state compromettendo la politica 
di risanamento portata avanti dai 
governi dell'U livo", Berlusconi par¬ 


lò di stravaganze deH'opposizione. 
Poi, nel giro di poche setti mane, la 
Banca centrale europea, l'Qcse e il 
Fondo monetario internazionale 
hanno affermato esattamente le 
stesse cose che avevamo spiegato 
noi». 

Esempi di questo genere posso¬ 
no essere fatti anche in altri settori, 
sottolinea il leader della Quercia. 
N ellasostanza «questo governo, so¬ 
prattutto alcuni ministri comequel- 


lo per l'Economia, ha una spiccata 
propensione alla bugia», mentre 
«le politiche che il centrodestra ha 
messo in atto sono molto lontane 
dagli annunci, dalle promesse, da¬ 
gli ambiziosi obiettivi attorno ai 
quali era stato raccolto il consenso 
in campagna elettorale». 

Il deficit del bilancio dello Stato 
«torna a risalire», c'è «il rischio di 
una manovra correttiva»,c'èil peri¬ 
colo di una ripresa di inflazione, «si 


porta avanti una politica economi¬ 
ca e sociale che non solo non ha 
migliorato lecondizioni dell'econo¬ 
mia del Paese, ma che mette in di¬ 
scussione diritti, certezze e sicurez¬ 
za dei cittadini». 

M a i Ds non denunciano tutto 
questo «con soddisfazione». «Per 
noi - precisa Fassino - èfondamen- 
tale l'interesse del Paese». E pro¬ 
prio all' interesse del Paese, «che 
oggi rischia di essere sacrificato». 



stampa estera 


Ecco cosa scriveieriE/Pa/snell'articoloafirmadi Lola 
Galan con il titolo: «Il primo ministro italiano compie 
dodici mesi al potere con un impegno minimo», 
«Dodici mesi che non hanno apportato al Paese! 
grandi cambiamenti annunciati, salvo in un pugno di 
questioni sosp^osamente vincolate agli interessi del 
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strazione, le 
grandi opere di 
infrastruttura,, 
e soprattutto la 
promessa ridu¬ 
zione delle im¬ 
poste hanno do¬ 
vuto essere mes- 
se da parte», 

«M olti hanno criticato questa ossessione accapar- 
ratricedel premier, su cui circola una battuta in Italia: 
se Berlusconi fosse eletto Papa si chiamerebbe Pio 
T utto». 

«Alle amarezze del mercato del lavoro, dove si è 
scontrato con l'opposizione frontale dei sindacati e 
con milioni di persone... Berlusconi preferisce la bril¬ 
lantezza dei saloni internazionali». 
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Di seguito alcuni stralci tratti dall'articolo di Jes- 
sieGrimond suH'/ncfqoencfentdi ieri. 

«M entreil primo ministro italiano Silvio Ber¬ 
lusconi compie il primo anno di carica, si dice 
che stia per tornare alle sue radici come cantante 
sulle navi da crociera, eseguendo e componendo 

canzoni oer _. 

unCDdibme - 

ficenza». V'IHtlNDHl^ENDENT 

«Per la pri¬ 
ma voltai son¬ 
daggi del mese 
scorso hanno 
riportato un 
calo nel soste¬ 
gno al suo par¬ 
tito. Nonostan¬ 
te una campa- 

gnafortementeimperniatasu tagli fiscali, pensio¬ 
ni e riforma del lavoro... il suo governo ha fatto 
pochi cambiamenti significativi in questi campi». 

«Le paure di dominio dei media non sono 
state aiutate dalle mosse di suoi ministri per far 
sospendere 4 programmi di informazione fino 
alleelezioni amministrativeafine mese sotto l'ac¬ 
cusa che i loro conduttori sono faziosi». 



La crescita non decolla e il debito che ha ripreso a salire risehia di strozzare la ripresa 

L’Ue tira le orecchie aU’Italia 
«Il risanamento è incerto» 


Nel libro bianco 
presentato ieri gli 
esponenti della 
Quercia si sono 
attenuti alle cifre 
ufficiali 


» 


ROMA Quattro Paesi,fra cui l'Italia, sono anco¬ 
ra lontani dagli obiettivi sottoscritti nel patto 
di stabilità europeo. E il loro ritardo si riflette 
sugli altri e appesantisce! conti di Eurolandia. 
Due segnali d'allarme: quest'anno la crescita 
del nostro Paese si arenerà airi,4-l,5% con¬ 
tro le stime governative che la proiettano al 
2,3%. Mentre il rapporto deficit/PiI rimarrà 
all'1,3% anziché scendere allo 0,5%. A rischio 
ci sono il processo di consolidamento delle 
finanze pubbliche e, soprattutto, il traguardo 
del pareggio di bilancio nel 2003. 

Da Bruxelles il Commissario U e agli Affa¬ 
ri Economici e M onetari Pedro Solbes lancia 
un duro monito a Italia, Francia, Germania e 
Portogallo: «È vitale che tutti gli sforzi siano 
fatti per raggi ungere questi obiettivi emanten- 
deresolideposizioni nel medio periodo». Sol- 


besnon vuolesentireparlaredi stallo nétanto- 
meno di retromarcia: «Il risanamento fiscale 
dovrà essere ripreso vigorosamente appena la 
ripresa riparte». E sulla proposta di alcuni 
Stati membri di modificare i parametri del 
patto di stabi I i tà (ci oè le norme che vi ncolano 
i disavanzi dei Paesi Ue) taglia corto: «Fonda- 
mentale il rispetto degli impegni entro le sca¬ 
denze fissate dai programmi». Ergo: la Com¬ 
missione presieduta da Romano Prodi è con¬ 
traria a rinvi o altreformedi flessibilità. 

Il rapporto sui conti pubblici nell'U e pre¬ 
sentato ieri da Solbes conferma quanto già 
annunciato nelle stime di primavera dell'ese¬ 
cutivo comunitario nonché nelle previsioni 
deH'Qcseedell'Fmi. E metteil nostro Paesedi 
fronte a una situazione spiacevole: nel 2002 - 
con ogni probabilità - l'economia italiana non 


crescerà più dell'1,4-1,5% contro il 2,3% pre¬ 
visto invece dal governo. Palazzo Chigi sarà 
dunque costretto a rivedere le previsioni di 
crescita nell'Imminente Dpef. U na crescita ral¬ 
lentata non potrà che influire sui conti del¬ 
l'erario: Bruxelles prevedeun deficit airi,3 del 
Pii per quest'anno - contro lestimegovernati- 
ve che lo collocherebbero allo 0,5% - e una 
«grave incertezza» sul pareggio di bilancio fis¬ 
sato per l'anno prossimo. Per il momento, 
Lisbona ha già avvertito che sforerà il 2004 e 
Parigi sta riflettendo se le conviene fare lo 
stesso annuncio. 

La Commissione boccia poi la cartolariz- 
zazione degli immobili varata dal governo, 
oltre a esprimere dubbi sulle i patetiche entra¬ 
te che ne deriveranno: «Le operazioni una 
tantum possono compromettere il percorso 


di risanamento, servono misure strutturali». 
Chiarendo i termini della sfida economica che 
il nostro governo ha di fronte: «Assicurare 
tagli ulteriori e strutturali della spesa primaria 
in rapporto al Pii, migliorandone la qualità». 
Cruciale, in questo senso, la gestione fiscale e 
di bilancio delle amministrazioni locali. Italia 
e Belgio sono i Paesi fanalino di coda in Euro¬ 
pa per la mole del debito pubblico (che incide 
molto sulla spesa), con interessi sul debito 
fino rispettivamente al 6,7% e al 7%. L'Ue 
dunque invita Roma a portare avanti la rifor¬ 
ma del weffareedelle pensioni: «Spende mol¬ 
to poco in ammortizzatori sociali» (0,4% del 
Pii a fronte di una media dei Quindici del- 
ri,7%) afrontedi «elevate spese per lepensio- 
ni» (fino al 16% contro la media dell'11%). 

f.f. 


guarda l'iniziativa deH'opposizio- 
ne. 

Questa, infatti, non si limita «a 
denunciare le inad^uatezze» del 
governo, ma unisce! «tanti no alle 
politiche non condivisibili della 
maggioranza», alleproposte concre¬ 
te alternative che vengono avanzate 
in Parlamento e che si scontrano, 
però, con «la sordità di un governo 
che ha agito spesso con arroganza e 
protervia». 

E il libro-bianco dei Ds vuole 
«ristabilire la verità» su un anno 
caratterizzato, spiega Pierluigi Ber- 
sani, «dall'assenza di risultati dal 
punto di vista 
economico, dal¬ 
la nascita di con¬ 
flitti sociali, dal¬ 
l'aumento dell' 
accentramento 
dei poteri». 
Mentre Berlu¬ 
sconi cerca di 
far «propri i me¬ 
riti degli altri». 

La politica 
delle infrastrut¬ 
ture, ad esem¬ 
pio. «Faremo dell'Italia un grande 
cantiere, siamo il governo del fare»: 
è uno dei ritornelli preferiti di Lu- 
nardi e Berlusconi. M a «nel 2002 - 
denuncia il deputato toscano Fabri¬ 
zio Vigni - gli unici cantieri aperti 
sono quelli avviati dal centrosini¬ 
stra che il presidente del Consiglio 
e il suo ministro vanno a inaugura¬ 
re, 0 inaugurano per l'ennesima vol¬ 
ta, girando per l'Italia muniti di ca- 
schetto protettivo. M entre non vi è 
alcun rilancio delle opere pubbli- 
cheeapparesemprepiù evidentela 
pericolosità di una politica che 
comporta per leregolesugli appalti 
un vero e proprio ritorno al passa¬ 
to». Questo mentre «il M ezzogior- 
no non decolla» e il governo, de 
nuncia Nicola Rossi, «annulla il 
vantaggio rappresentato per il Sud 
dal credito d'imposta puntando, in¬ 
vece, sulla Tremonti bis e quindi 
sul centro- nord». 

E che dire dei Beni culturali? 
Giovanna Melandri snocciola un 
po' di cifre: cinquecento miliardi di 
stanziamenti in meno, paralisi dei 
centri di restauro, duecento cantie 
ri bloccati, musei che tornano «al 
tempo in cui era normale vederli 
chiusi 0 sbarrati», posti di lavoro 
chesi riducono, i fondi del ministe¬ 
ro considerati come «un tesoro da 
saccheggiare» e come una sorta di 
riserva di caccia per altri dicasteri. 
Le tasse, intanto, non diminuisco¬ 
no e anzi, come documenta M auro 
Agostini, della commissione Bilan¬ 
cio della Camera, «si registra un 
appesantimento fiscale al quale va 
aggiunto il generalizzato inaspri¬ 
mento delle addizionali locali, re¬ 
gionali ecomunali, adottato a parti¬ 
re dal 2002 da moltissime ammini¬ 
strazioni per sopperire al calo di 
risorse messe a disposizione dallo 
Stato». 

I n questi primi dodici mesi, de¬ 
nuncia ancora il libro-bianco della 
Quercia, il «contratto con gli eletto¬ 
ri» esibito da Berlusconi nel salotto 
di Bruno Vespa si è risolto «in una 
serie di inadempienze». Mentre la 
politica del governo «sta mettendo 
a rischio» l'economia italiana, la fi¬ 
nanza pubblica e la vita quotidiana 
della maggioranza dei cittadini. 
«Di quel chesi era detto e promes¬ 
so si è fatto poco. M a in compenso 
si è fatto molto altro per pochi», 
commenta Bersani. 


Preoccupante 
la situazione sul piano 
economico 
La favola del buco 
un alibi che non ha 
funzionato 


» 


Il presidente del Senato ieri all’ennesima votazione rinviata ha deciso di prendere la parola: «Questo fatto sta diventando sistematico». La Cdl mostra difficoltà 

Per 13 volte la Destra fa mancare il numero legale. Anche Pera non ne può più 


Nedo Canetti 


ROMA C'èvoluta una dura reprimen¬ 
da del Presidente, M arcello Pera, e c'è 
voluta soprattutto la sua minaccia di 
drastiche misure (multe? taglio dell' 
onorario?) da assumere in una ravvici¬ 
nata riunione della Presidenza, a far 
frettolosamente accorrere neH'aula di 
Palazzo Madama, i riottosi senatori 
della Casa della libertà che, da due 
settimaneeda quattro sedute, non era¬ 
no stati in grado, per le larghe assenze, 
di assicurareil numero le^leallesedu- 
tedel Senato, E' successo ieri pomerig¬ 
gio. Amaramente e sconsolatamente 
constatato che, per la tredicesima vol- 


tadi seguito, il numero legaleeraman¬ 
cato non su un provvedimento qualsi¬ 
asi, ma addirittura su un collegato alla 
finanziaria, quello che prevede misure 
a difesa dell'ambiente (giudicate, tra 
l'altro, assolutamente insufficienti e, 
in alcuni casi errate, dall'opposizione, 
come ha ripetutamente sottolineato il 
diessino. Fausto Giovanelli), Pera non 
si è limitato a rinviare la seduti dei 
canonici, regolamentari 20 minuti, 
ma ha voluto esternare pubblicamen¬ 
te tutto il suo malumore. Troppe volte 
il fenomeno si era verificato per conti¬ 
nuarea tacere. Un fenomeno -haaffer¬ 
mato «che sta diventando un fatto ri¬ 
petuto che a me sembra addirittura 
sistematico». Non è andato oltre su 


questo tasto della sistematicità, ma da 
più parti si è letta la riflessione del 
Presidentecomeun allarmesullatenu- 
ta della maggioranza e sulla sua com¬ 
pattezza nel difenderei provvedimen¬ 
ti del governo. E' spesso successo, in 
questi ultimi tempi, che, approvato 
un provvedimento gradito al Cavalle 
reo ai suoi più vicini sodali, (ultimo 
caso, il ddl per unacommissioned'in- 
chiesta su Telekom-Serbia), i parie 
mentari della maggioranza si sono 
squagliati, lasciando semivuoti i loro 
scranni. E che il duro rimbrotto di 
Pera fosse diretto alla maggioranza si 
è capito subito, quando, proseguen¬ 
do, ha tenuto a precisare che era «lun¬ 
gi» dal suo pensiero «chiedere all'op¬ 


posizione di non avvalersi di questo 
diritto (chiedere la verifica del nume 
ro legale ndr): lo ha fatto "ripetutissi- 
mamente" l'attuale maggioranza nel 
corso della passata legislatura e ha di¬ 
ritto di farlo anche l'opposizione nella 
presentelegislatura». «La considerazio¬ 
ne cheintendo svolgere-ha precisato- 
è rivolta, in particolare, alla maggio¬ 
ranza». Poi la botta più dura. «M i di¬ 
spiace peraltro -ha rilevato- di non 
rilevarelapresenzadi alcun capogrup¬ 
po della maggioranza (Schifani pare 
fosse impegnato a rilasciare dichiare 
zioni contro Fassino ndr), ma intendo 
svolgerla lo stesso». 

Ricordato che seè vero che assicu¬ 
rare la presenza è diritto e dovere di 


tutti i senatori, «cari colleghi della 
maggioranza -ha affermato- mi pare 
che sia in particolare dovere vostro, 
soprattutto in un Senato, comeque 
sto, in cui la maggioranza ènumerice 
mente abbondante». «Voi -ha precise 
to, rivolto ai pochi presenti sui banchi 
del Polo e della Lega - avete un pro¬ 
gramma di governo che si definisce 
addirittura "contratto": credo che pri¬ 
mo vostro compito sia onorare quel 
programma e quel contratto parteci¬ 
pando al le sedute del Senato». In caso 
contrario. Pera crede che «non solo 
vada di mezo il prestigio della istitu¬ 
zione, che non funziona per mancan¬ 
za più 0 meno giustificata di numero 
legale, ma anche la vostra responsabi I i- 


tà nei confronti degli elettori». E' a 
questo punto che ha annunciato un' 
imminente riunione del Consiglio di 
presidenza, dove «saranno portatemi- 
sure, sollecitate più volte, che riguarda¬ 
no anche eventuali epossibili sanzioni 
di colleghi che non solo votano per 
altri (ulteriore bacchettata ai tanti pia¬ 
nisti della maggioranza ndr), fatto in 
séincrescioso edeplorevole, ma anche 
ai colleghi assenti che risultano presen¬ 
ti (rabbuffo alla minoranza? M a poco 
prima aveva affermato suo diritto que 
sto tipo di opposizione ndr)». Brusio 
diffuso in aula all'annuncio delle san¬ 
zioni, subito smorzato da Pera che al¬ 
za la voce. «Se non vi piace il sermone 
-tuona- ame non piace farlo, madove- 


te avere almeno la cortesia di ascoltar¬ 
lo: questo non è un problema discipli¬ 
nare, non è un problema di sanzioni. 
È un problema istituzionale e politico 
esiccome la maggioranza ha il princi¬ 
pale onere e dovere poi itico» ad essa si 
rivolge «affinché non soltanto il Sena¬ 
to sia rispettato, ma almeno anche voi 
possiate portare avanti quel program¬ 
ma per il quale vi siete impegnati». 
Applausi dalla Cdl (?). Il sermone ha 
ottenuto l'effetto di metterein fibrilla¬ 
zione le segreterie dei gruppi di mag¬ 
gioranza, subito partite alla ricerca, 
con tutti i mezzi disponibili (telefoni, 
cellulari, email) dei senatori latitanti, 
che, aliatine, hanno assicurato il nu¬ 
mero legale, Fino a quando? 
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Bianca Di Giovanni 


ROMA «Non vogliamochel’Enelfini¬ 
sca come la Fiat, 11 Paese ha bisogno 
di campioni nazionali, che facciano 
investimenti nella ricaca e nello svi¬ 
luppo, soprattutto nel M ezzogiorno, 
echecompetano a livello intanazio- 
nale». Questa la preoccupazione di 
Guglielmo Epifani, segretario aggiun¬ 
to della CgiI, il giorno dopo la «defe¬ 
nestrazione» di Franco Tatò dalla ca¬ 
bina di comando del colosso elettri¬ 
co. L'amministratoredelegato èstato 
messo alla porta (non è vao che ha 
rifiutato di esse¬ 


Il movimento 
wW sindacale 

si interroga sulle prospettive 
del colosso elettrico dopo 
il ribaltone e teme 
un taglio degli investimenti 


La scelta di certi manager 
anche noti, come Poli e Scaroni 
appare inopportuna 
per il loro legame col presidente 
del Consiglio e per 
episodi del passato yy 


re «ridimensio¬ 
nato» al ruolo di 
presidente senza 
poteri) senza 
troppi preambo¬ 
li da un azionista 
(l'Economia) 
che non ha mai 
nascosto di ap¬ 
prezzare poco la 
politica di diva- 
sificazione che 
Tato aveva im¬ 
presso all'azienda. Non solo elettrici¬ 
tà, ma anche gas, telefoni, acqua, que¬ 
sti i business in cui l'Enel ha messo 
un piede (a volte anche due) neH'aa 
Tato. Il fatto di avaio mandato a 
casa potrebbesignificarela retromar¬ 
cia su tutti questi fronti. E allora sa- 
rebbao dolori. «Pa questo spaia¬ 
mo in un incontro quanto più ravvi¬ 
cinato con il nuovo management - 
continua Epifani - In ogni caso c'è 
bisogno di un chiarimento sullestra- 
tegieegli obiettivi». Sulle new entry 
in Enel e in Eni, Epifani non manca 
di sottolinearel'«inopportunità» del¬ 
la scelta di un nome molto legato alle 
aziende del presidente del consiglio 
(Robato Poli al vaticedi Eni) e di 
un altro (Paolo Scaroni capoazienda 
in Enel) incappato nelle maglie di 
Tangentopoli, «Sono comunque due 
managa di livello - aggiunge - Non 
si può dire la stessa cosa degli altri 
componenti i consigli di amministra¬ 
zione». 

Cosa chiede oggi ii sindacato? 

«II problema del sindacato oggi è 
capire quale rapporto lega lestrategie 


Non può fare la fine 
della Fiat, il Paese 
ha bisogno di grandi 
aziende industriali 
capaei di compiere 
nel mondo 


No al ridimensionamento dell’Enel 

Epifani (Cgil) critica le decisioni del governo: incontro urgente sulle strategie del gruppo 


deH'azionista e le nomine, cioè se le 
nomine corrispondono a un proget¬ 
to industrialeea un obiettivo di mis- 
sionepaleduegrandi imprese. Que¬ 
sto èil punto dachiarire. Pa il sinda¬ 
cato è un tema fondamentale, paché 
riguarda il rapporto tra sviluppo e 
occupazione di due tra i più grandi 


gruppi italiani». 

I nomi scelti non garantiscono 
questo? 

«Il fatto è che si prefaiscono gli 
espati in finanza e i commacialisti. 
Continuano invecea mancare le pa- 
sone scelte pa la competenza nei 
mercati di rifaimento, cioè quelli 


che si occupano esplicitamentedi po¬ 
litiche industriali. Nel caso dell'Eni, 
con la riconfama di M incato, si può 
dire che questa garanzia c'è. M a nel¬ 
l'Enel, dove pure siamo in presenza 
di un presidente di alto livello (Piao 
Gnudi, ndr) edi un managa apprez¬ 
zato all'estao come amministratore 


delegato, che non hanno competenze 
specifiche in quel settore. Questa è la 
debolezza del management italiano». 

Questo enigma sul rapporto 
azionista-strategie riguarda so¬ 
lo l'Enel, vista la scelta fatta. 

«Cato. M incato indica la conti¬ 
nuità con il passato, quindi oggi si 


trattadi capi re cosa succede sul man¬ 
tenimento della quota pubblica che 
ancora rimaneelestrategiedi svilup¬ 
po dell'Eni. Nel caso deH'Enel larimo- 
zionedi Tatò viene intapretata come 
la presa di distanza dalla divasifica- 
zione - che in parte è stata richiesta 
all'Enel - eche porta qualche soffaen- 


T) 


Giovanni Laccabò 


BUSTO ARSIZIO Dopo EttoreAlber- 
toni nel cda Rai e Antonio Marano 
alla seconda Rete Rai, la Lega collo¬ 
ca all'Enel un altro suo uomo, Gian¬ 
franco Tosi, 54 anni, politico senza 
doti managaiali che ne giustifichi¬ 
no l'ingresso nella cabinadi guida di 
una strategica azienda statale. A ren- 
dae sconcertante la scelta è lo stesso 
curriculum di Tosi, limitato agli ot¬ 
to anni trascorsi, paaltro senza 
grandi malti, sulla sedia di primo 
cittadino di Busto Arsizio, centro in¬ 
dustriale dell'Alto Milanese. Non 
che il sindaco leghista abbia esibito 
grinta e genio managaiale, anzi in 
città il passaparola è impietoso nel- 
l'attribuire alla sua segretaria M aria 
Antonietta il malto di ava svolto il 
"vao" ruolo di sindaco, dicaia que¬ 
sta resa famosa qualche anno fa, an¬ 
che pa ragioni divase da quelle 
strettamente istituzionali, pasino 
da una garbata reprimenda fatta in 
pubblico dal prevosto Claudio Livet- 
ti. 

Ma allora come spiegare il balzo 
immaitato nell'empireo dell'Enel?I 
bustocchi "doc" invitano a cacare 





il fforno dopo 

Fassino: nelle seelte 
logiche spartitone 


ROMA La composizione dei Consigli di amministrazione 
di Eni ed Enel has^uito «logichespartitorieelottizzatri- 
ci». Così il segretario dsPiao Fassino commenta lenomi- 
ne dei nuovi vatici nelle due aziende a maggioranza 
pubblica. «Mi è del tutto incomprensibile quale curri¬ 
culum particolaredi professionalità abbia portato il sin- 
dacodi Busto Arsizio al Cda dell'Enel», aggiungeFassino. 
ieri è tornato sul tema nomine anche l'ex ministro Vin¬ 
cenzo Visco. «I presidenti fanno parte del mondo dei 
commercialisti- ha dichiarato - più che del mondo delle 
imprese e dei professori di diritto e nel caso di uno c'è 
conflitto di intaessi». In ogni caso, non si capisce - 
saondo Visco - il motivo della sostituzione di Franco 
Tatò. 

Nel «dayafta»dellenomine, intavieneancheilpresi- 
dente uscente dell'Eni Gian M aria Gros Pietro, sollevan¬ 
do qualcheintarogativo sul futuro dell'azienda. In un'in- 
tavista a Radio 24 Gros Pietro rivela che la privatizzazio- 
nedell'Eni potrebbe non escludere un'Qpaostileda par¬ 
te di qualche azienda straniera. «Credo che se il tesoro 


uscissecompletamentedall'Eni - dichiara- sarebbediffici- 
le trovare degli azionisti privati italiani che lo possano 
sostituire. Personalmente non sono affatto convinto che 
la nazionalità del capitale non conti nella gestione di 
un'azienda. Credo che l'uscita dello Stato dal capitale 
dell'Eni debba essae^uita con molta attenzione». 

Molti i commenti sindacali ai nuovi arrivi nella cabi¬ 
na di comando. «I primi segnali di apprezzamento di 
Piazza Affari sembrano premiare non le nomine del go- 
vano pa i vatici di Eni ed Enel, quanto finalmente il 
fatto che il govano si a ri usci to a dai dae» di ce la segreta¬ 
ria confedaale Cgil Maulucci in un comunicato. La nota 
a^iunge che la Cgil «valutaà le scelte dei nuovi cda 
richiamando comunque il governo agli impegni sul pia¬ 
no delle liberalizzazioni e privatizzazioni come fattore 
dinamico dell'aonomia e non come riserva aurea di 
entrate, deficitariesu altri fronti». 

«Ai vatici di Eni ed Enel sono sicuramente stati 
indicati 0 confermati manager di valore. Il problema è 
ora capirequali sonagli indirizzi del governo sulle politi¬ 
che enagetiche del Paese». È Paolo Pirani, segretario 
confederale della Dii a commentare! nuovi vatici delle 
due aziende. «Pa quanto ci riguarda-prosegue- esprimia¬ 
mo il nostro "no" chiaro e motivato ad ogni scelta che 
vedesse affamare indirizzi di privatizzazione con la sola 
finalità di far cassa pa risanare il debito dello Stato che 
con l'obiettivo di rilanciare politiche industriali in grado 
di competaesul piano internazionale». 


za di bilancio vista la crisi di alcuni 
settori in cui la società si è impegna¬ 
ta, Questo significhaebbe una scelta 
di politicaindustrialepiuttosto preoc¬ 
cupante». 

Perché? 

«Pachéèchiaro cheil nostro Pae¬ 
se sta scontando l'assenza di grandi 
impresenellecompetizioni di maca- 
to globale, nella capacità di investi¬ 
mento in ricaca, in innovazione, in 
tanologia. In unasituazionein cui la 
Fiat ha i problemi che conosciamo, 
l'Enel può uscire ridimensionata, il 
risanamento del sistema di telaomu- 
nicazioni è molto più lento del previ¬ 
sto, senza conta¬ 
re che se l'Enel 
esce dalle tic si 
pongono ultaio- 
ri problemi, la 
forza della nostra 
grande impresa 
esce molto ridi¬ 
mensionata». 
Anchela par¬ 
tita delle Po¬ 
ste non è di 
secondo pia¬ 
no per un 
sindacalista, vista la portata 
del risanamento... 

«Alle Poste bisogna continuare 
suIla strada segnata da Corrado Passe 
ra, 11 risanamento fatto èstato straor¬ 
dinario, oggi ci sono le condizioni 
paché le Poste rafforzino la posizio¬ 
ne che hanno nel macato enei cam¬ 
po dei servizi. Quindi qualsiasi nomi¬ 
na deve tena conto di questa direzio¬ 
ne, altrimenti vanificheremmo tutti i 
sacrifici fatti finora egli obiettivi im¬ 
portanti raggiunti anchegrazieall'im- 
pegno del sindacato». 

Si parla di Massimo Sarmi... 
«Non commentiamo voci o né 
diamo voti alle persone. Noi dobbia¬ 
mo misurare le pasonesceltein base 
all'obiettivo che viene loro affidato». 

I mercati sembrano premiare 
lescelte fatte finora. 

«I macati premiano in primo 
luogo la riconfama di M incato, che 
ha ottenuto risultati brillanti. Quan¬ 
to all'Enel, probabilmente i macati 
sperano in una riduzionedell'indebi- 
tamento. I n ogni caso qui tutto dipen- 
dedal piano industriale». 


Il sindacato chiede 
di eonoseere 
quale rapporto esiste 
tra i nuovi vertiei 
e gli obiettivi 
lo sviluppo 


» 


Il sindaco leghista di Busto Arsizio trova un posto nel consiglio dell’Enel. Un altro miracolo di Bossi 

Sono Tosi, adoro tagliare i nastri 


L’amministratore delegato dell’Enel Franco Tatò 


risposte al di fuori della maitocra- 
zia e della professionalità, che nel 
nostro caso appaiono entrambe eva¬ 
nescenti quanto la professioneesibi- 
taall'anagrafe, quelladi imprendito¬ 
re senza impresa paché l'azienda, 
quando esisteva, apparteneva agli zii 
che poi l'hanno venduta, né nei tito¬ 
li accademici, con l'insegnamento al 
Politanico della metallurgia. Ma il 
paiodo della docenza ètroppo data¬ 
to, enon consentedi farneun candi¬ 


dato ideale a govanare l'Enel. La 
guida della città lo ha allontanato 
dalle cattedre da quasi un daennio, 
all'esordio della scalata politica: sia¬ 
mo nel '93, Tosi si candida sindaco 
di Busto e, narrano le cronache del- 
repoca,si offredisponibilesiaai po¬ 
polari che al la Lega, e Bossi lo arruo¬ 
la. E ora, pralusa la ricadidatura a 
sindaco dallafinedel doppio manda¬ 
to, gli viene sbarrata la strada della 
Presidenza della Provincia di Varese 


dagli attivisti del Carroccio che non 
lo gradiscono: è malvisto in casa, 
ma a suo favore vanta un primato 
da invidiare: di tutti i sindaci leghi¬ 
sti dei centri più importanti della 
zona, da Legnano a Gallaratea Vare¬ 
se, Tosi è l'unico ad avere portato a 
compimento il mandato, impresa al¬ 
la quale, pa paradosso, non è stato 
estraneo il fatto che i suoi non lo 
avrebbao mai fatto daadere in 
quanto un suo fallimento avrebbe 
assunto il significato di una debacle 
genaale. Tosi ha così trovato uno 
sponsor solido nel senatore Spero¬ 
ni, che pure si annovaa tra i suoi 
nemici intani. Non solo: impossibi¬ 
le anche la ricollocazione al vertice 
delle muncipalizzate, tutte anna¬ 
te agli alleati ein particolare ai forzi- 
sti in cambio della confama della 
candidatura leghista a sindaco, toc¬ 
cata al capogruppo uscente Luigi Ro¬ 
sa. Sbarratetuttelecarriae locali, è 


rimasta l'Enel, unica scappatoia a di¬ 
sposizione della Lega pa allungare 
le mani sulle aziende statali senza 
scontentare gli uomini fidati. In que¬ 
sto caso, forse, la promozione potrà 
indurreTosi a non estraniarsi dalla 
lotta elettorale e a tirare la volata al 
successore. 

L'incarico di consigliere del¬ 
l'Enel è tuttavia a vista d'occhio un 
abito extralarge per un ex sindaco 
che ha opaato in una sorta di cabi¬ 
na chiusa, poco incline ai rapporti 
costruttivi con le opposizioni, quasi 
taciturno nei consigli comunali do¬ 
ve Speroni ha diretto i lavori arro¬ 
gandosi il compito di rispondaean¬ 
che alle obiezioni rivolte al sindaco, 
lacui immagineescedunquescialba 
anche sul piano politico. Non cheil 
bilancio sia zao al quoto: coi finan¬ 
ziamenti U e Tosi ha ristrutturato i 
Mulini Marzoli facendone un effi¬ 
ciente polo tanologico a sostegno 


delle imprese, ma l'idea non gli ap¬ 
parteneva in esclusiva, ed ha apato 
la nuova Fiaa, voluta e finanziata 
dalla Camaa di commacio su tare- 
ni comunali. Lemigliori realizzazio¬ 
ni, quellenaessariealla città, hanno 
avuto pieno sostegno dell'opposizio¬ 
ne. I suoi otto anni spiccano invae 
per l'autocelebrazioneche lo ha reso 
famoso, ma non come modello da 
imitare, e che ha introdotto la stra¬ 
na moda delle inaugurazioni pluri¬ 
me. Roba da non credae, unaghiot- 
tonaia pa quelli di Strìscia: il cen¬ 
tro Marzoli è stato inaugurato tre 
volte, e ben quattro il Palazzetto del¬ 
lo sport, una cerimonia per ogni sta¬ 
dio dei lavori, una strettamente elet¬ 
torale prima dei pamessi, la saon- 
da per festeggiare le autorizzazioni, 
la taza pa salutare la pavimentazio¬ 
neesterna, l'ultima a conclusioneed 
aa quella vaa. Vaa come una ma¬ 
lattia, come la manìa di apparire. 


segue dalla prima 


Nomine, meglio 
avere un passato 


D iceva: «All'lri abbiamo il no¬ 
stro Roberto Tana e altri che 
ci guardano con attenzione, 
allaTelaom Francesco Chirichigno 
è nostro amico, alla Stet c'è Ernesto 
Pascale, all'Enel il presidenteFrance- 
sco Viezzoli so che si sente spesso 
con Gianfranco.,,». 

Dopo latornatadi nominedell'Eni e 
dell'Enel, ci si può intarogaresesia 
stato seguito il modello Einaudi, 
quello chedovrebbeispirareil presi¬ 
dente del Consiglio, oppure quello 
antico dello Stato padrone, brutal¬ 
mente noto come il macato delle 
vacche. La prima ossavazioneèche 


la scelta degli uomini pa i consigli di 
amministrazione dell'Eni risponde 
prevalentemente a una logica sparti¬ 
toria, tra i partiti della maggioranza, 
piuttosto chea un disino di svilup¬ 
po industriale. Vienelicenziato l'am- 
ministratoredelegato dell'Enel, Fran¬ 
co Tatò, ma in consiglio entra il sin¬ 
daco leghista di Busto Arsizio, Gian¬ 
franco Tosi. AII'Eni arriva Dario Fru¬ 
scio, un altro sodale di Bossi, che 
ricordiamo al Congresso della Lega 
daantare l'obiettivo del controllo 
delle Fondazioni bancarie. 

M a, si dirà, questi casi ci sono sem¬ 
pre stati, il fatto importante è che ai 
vatici ci siano managa di prestigio. 
Vao, ci sono bei nomi. Ma non si 
può dare un giudizio complessivo, 
bisogna distinguaecaso pacaso. La 
confama di Vittorio M incato come 
capo azienda dell'Eni è prima di tut¬ 


to una vittoria della struttura intana 
della compagnia petrolifaa che non 
avrebbetollaato un amministratore 
delegato ostano. Il govano sembra 
confamarela strategia di intanazio- 
nalizzazionedeH'Eni che ha prodot¬ 
to brillanti risultati in questi anni. 

U no spostamento atteso apparequel- 
lo di Piao Gnudi dalla presidenza 
dell'lri in liquidazione, dove lascia 
5000 cause giudiziarie apate, alla 
presidenza dell'Enel. Gnudi èun pro¬ 
fessionista abile, genaalmente stima¬ 
to, di fortepasonalità, un bel rappre¬ 
sentante della lobby trasvasale bolo¬ 
gnese. 

Qualche dubbio, più di uno, sorge 
sulla scelta di Paolo Scaroni come 
amministratore delegato dell'Enel e 
di Robato Poli alla presidenza del¬ 
l'Eni. Pa carità sono bravi professio¬ 
nisti, Anchea sinistra raccolgono ap¬ 


prezzamenti. Non aa circolato forse 
il nomedi Scaroni, all'epoca del cen¬ 
trosinistra, pa l'Alitaliao la Finma- 
canica? E allora va bene anche oggi. 
No, non si può mettae Scaroni a 
fare l'amministratore delegato del¬ 
l'Enel, facendo finta di niente. Ma ha 
raddoppiato il valore della Pilkin- 
gton, l'azienda inglese in cui lavora 
oggi, gridano gli entusiasti. Bravo, gli 
auguriamo ogni bene e straordinari 
successi. M aScaroni, quando lavora¬ 
va alla Tahint, pagò ai socialisti una 
tangente di 400 milioni di lire pa 
ottenae un appalto pa la centrale 
tamoelettrica dell'Enel a Brindisi, E 
adesso Tremanti eBalusconi metto¬ 
no Scaroni alla guida dell'Enel. Se è 
dawao un fenomeno dategli le Po¬ 
ste, le Farovie, ma pa favore non 
l'Enel, l'azienda da cui prendeva 
commesse pagando mazzetteai parti¬ 


ti. 

Qualche ossavazione va fatta su Po¬ 
li. Non avrà deleghe importanti al- 
l'Eni, a meno che non cambi lo Statu¬ 
to, forse farà i convegni. M a Poli non 
èun signor nessuno: da anni lavora 
vicinissimo a Silvio Balusconi, è di 
casa alla Fininvest. FI a guidato Publi- 
talia in un momento difficile, quan¬ 
do rischiava il commissariamento al¬ 
l'epoca di M ani Pulite. Poli ha studia¬ 
to il piano di riassetto delle22 leggen¬ 
darie holding della galassia Finin¬ 
vest, haconsigliato Balusconi in mil¬ 
le opaazioni. 

Possibilechequesta contiguità d'affa¬ 
ri, questa assiduità di fequentazione 
non faccia almeno suonare un cam- 
penellino di un potenziale conflitto 
d'intaesse?E poi Poli ha venduto la 
sua banca d'affari oppurelafaràlavo- 
rarecon l'Eni? 


Mentre la maggioranza prepara il 
"ricambio” alle Poste e alle Farovie, 
la preoccupazione più rilevanteè re¬ 
lativa all'Enel. Tatò, negli ultimi sei 
anni, l'ha trasformata, l'ha quotata 
in Borsa, l'ha valorizzata, ha garanti¬ 
to al le casse del lo Stato dainedi mi- 
gliaiadi miliardi. FI a avviato, poi, un 
piano di divasificazionein altri set¬ 
tori, sul modello delle multiutility, 
duramente contestato dalla Confin- 
dustria e dalla destra. Quando com¬ 
prò l'opaatoredi telecomunicazioni 
I nfostrada, la Casa delle Libertà chie- 
seil suo licenziamento. Raentemen- 
te la destra ha impedito all'Enel di 
acquisire l'Acquedeotto Pugliese. 
Che cosa vuole fare ora il govano? 
Ridimensionare l'Enel, impedirle di 
crescae pa fare u n pi acae ad A nto- 
nio d'Amato eai suoi amici? 

Rinaldo Gianola 


Amministrazione 
Provinciale di Pisa 

P.zza Vittorio Emanuele II, 14 
Pisa - Tel. 050 929111 - Fax 050 929583 

Comunicazioni esiti di gara 
dei seguenti appalti: 

a) Lavori di sistemazione idraulica 
della parte alta del Bacino del T. 
Zannone in comune di Lari. 

1) Importo complessivo dell’appalto 
€ 1.394.433,63 

2) Data di aggiudicazione: 10/12/2001 

3) N° di offerte ricevute: 51 

5) N° di offerte ammesse:50 

6) Ditta Aggiudicataria: SA. CA. srl 
di Pescia (PT), con ribasso del 
15,850% sull’importo a base di gara 
al netto degli oneri della sicurezza. 

b) Lavori di sistemazione idraulica 
della parte media del Bacino del T. 
Zannone in comune di Lari. 

1) Importo complessivo dell’appalto 
€ 929.622,42 

2) Data di aggiudicazione: 12/11/2001 

3) Sistema di aggiudicazione: 
Procedura art. 21 Legge 109/94 

4) N° di offerte ricevute: 60 

5) N° di offerte ammesse: 59 

6) Ditta Aggiudicataria: 

DEL DEBBIO spa di Lucca con 
ribasso del 15,750% sull’importo a 
base di gara al netto degli oneri della 
sicurezza. 

c) Lavori di sistemazione idraulica del 
T. Cascina nei comuni di Lari, 
Capannoli e Terricciola. 

1) Importo complessivo dell’appalto 
€ 2.602.942,77 

2) Data di aggiudicazione: 29/01/2002 

3) Sistema di aggiudicazione: 
Procedura art. 21 Legge 109/94 

4) N° di offerte ricevute: 85 

5) N° di offerte ammesse: 85 

6) Ditta Aggiudicataria: 

ATI EDILGALVEN srl e 
SUDCOSTRUZIONI snc di Cosenza 
con ribasso del 17,717% al netto degli 
oneri della sicurezza. 


Il Responsabile del procedimento 
Doti. Giovanni Bracci 
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Con Fiat Punto JTD € 2.000 (L3.872.ooo) per il tuo usato*. 




Solo fino al 31 maggio 
Fiat Punto a partire 
da €8.590** (Ut 16.632.000). 

Sabato 18 e domenica 19 nelle Concessionarie e Succursali Fiat. 
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mercoledì 15 maggio 2002 


Natalia Lombardo 


ROMA «ComeRai, mi scuso. Queiio 
spot su Mussoiini è inopportuno. 
Non i'avrei mai mandato in onda se 
me l’avessereo fatto vedere. Ed è un 
falso: si può dire che sia stato un 
politico abiie o straordinario, ma 
che sia stato un grande statista no, 
perché non ha fatto bene al popolo, 
ha fatto disastri come le leggi razziali 
eia proibizionedella libertà». Agosti¬ 
no Sacca, direttore generale della 
Rai, nella replica della sua audizione 
in commissionedi Vigilanza condan¬ 
na lo spot sulle 



«La leggerezza non si 
wW ripeterà in futuro», ha 
detto l’alto dirigente. Ma prima 
aveva detto: «Molti eonsiderano 
il Duee il più grande statista del 
seeolo, risponde a verità» 


Votata r inammissibilità della 
mozione su Biagi e Santoro 
Petruccioli vuol vederci chiaro 
sul contratto Cirm-Datamedia 
Per il direttore generale 
è già tutto chiaro yy 


cassette de «Il 
Borghese» passa¬ 
to per dieci volte 
sul Gri del mat¬ 
tino. «Una legge¬ 
rezza» causata 
dalla «burocra¬ 
zia» di Sipra e 
Raitrade, «che 
non si ripeterà 
in futuro». Ma, 
nel suo primo in¬ 
tervento alle due 

del pomeriggio, Saccà aveva usato 
toni diversi, più evasivi, rifacendosi 
laconicamente al parere deH’uffido 
legale che non trovava alcun segno 
di apologia di fascismo in quel dire 
che «molti» considerano «M ussolini 
il più grande statista del secolo». Ec¬ 
co, ha detto il Dg in prima battuta, 
«quel "molti" può essereun dato og¬ 
gettivo secondo i nostri legali, per¬ 
ché molti la pensano cosi». 

Un «cambiamento di rotta»che 
non passa inosservato, comesegnala 
Antonello Falomi, capogruppo dies¬ 
sino a Palazzo San M acuto: «Solo di 
fronte alle critiche dell'opposizione 
e al visibile imbarazzo del centrode¬ 
stra, Saccà ha corretto il tiro». Cosi 
come non soddisfano appieno le ri¬ 
sposte del direttore generale sul- 
l'aver affidato i sondaggi elettorali 
della Rai al consorzio Nexus, ovvero 
alla Cirm e alla Datamedia di Luigi 
Crespi, rilevatoredi garanziaper Ber¬ 
lusconi. Saccà ha chiarito alcuni pun¬ 
ti: «Datamedia ha solo l’esclusiva 


Il Direttore 
generale della Rai 
Agostino Saccà 
il Presidente 
dell’azienda 
di viale Mazzini 
Antonio 
Baldassarre 
con il Presidente 
della Commissione 
di Vigilanza 
Claudio 
Petruccioli 

Medichini/Ap 


Saccà si scusa per Mussolini. Ma non troppo 

Spot del Borghese: il dg Rai prima ojfre le difese legali poi assicura: «Non succederà più» 
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ROMA Un braccio di ferro fra il presi¬ 
dente, Antonio Baldassarre, e il diret¬ 
toregenerale, Agostino Saccà, ha bloc¬ 
cato l'ultima tornata di nomine. Da 
RaiNewsaTelevideo, da RaiEducatio- 
nal alle consociate, oggi nel Cda di 
nuovi direttori non se ne parla. Ad 
essere affrontata sarà invece la partita 
dei vicedirettori dei telegiornali: i di¬ 
rettori presenteranno i piani editoriali 
egli elenchi dei vice che Saccà illustre¬ 
rà al consiglio. Ed èall'ordinedel gior¬ 
no il caso «Nexus», i sondaggi a Data- 
media-Cirm. I nuvoloni sul cavallo 
Rai si erano avvistati dalla settimana 
scorsa, fra Baldassarre e Saccà, Tema 
dell'ennesimo scontro, lenomine, sul¬ 
lequali il direttorenon vuole rischiare 
«impallinamenti» anticipati dei nomi 
da lui scelti e il presidente vuole la¬ 
sciarsi la possibilità di diradare le sue 
«pagelle» preventive. In una lettera for¬ 
male inviata al Saccà e per conoscenza 
al Cda, Baldassarre ha chiesto di cono¬ 


scere 24 ore prima del consiglio i no¬ 
mi ei curricolaprofessionali dei candi¬ 
dati alle direzioni. Saccà ha pratica- 
mente respinto la richiesta: con una 
lettera altrettanto formale (e diretta 
anche al Cda), il direttore sembra che 
lamenti la mancanza di colloqui con il 
presidente. Come dire, Baldassarre 
non mi riceve, non vuole discutere 
com medi queste nomine, vuole sol¬ 
tanto bollarle in anticipo. Lo scontro, 
infatti, è di potere. Ma l'esigenza di 
conoscere le liste, per poterle valutare 
prima della strozzatura del voto, era 
stata già espressa dai consiglieri di op¬ 
posizione, Carmine Donzelli e Luigi 
Zanda, I due vogliono vederci chiaro 
anchesul caso Datamedia: «Nellarela¬ 
zione della commissione giudicatrice 
della gara ci sono elementi per metter¬ 
la in discussione», osserva Donzelli, 
che per primo espressedubbi nel Cda. 

Oggi il consiglio di riunisce alle 
11. I direttori di Tg presenteranno i 


piani editoriali (Bruno Sodilo, per il 
Gr, soltanto le linee generali). Nel po¬ 
meriggio la parola passa a Saxa Rubra, 
dove le assemblee delle redazioni si 
riuniranno per valutare e votare pi ani 
e vicedirettori (la «fiducia» delle reda¬ 
zioni non èperò vincolante». I n un'ap¬ 
pendice di Cda, giovedì alle 12, do¬ 
vrebbero essere nomi nati i vicediretto¬ 
ri. I cui nomi appaiono comunquede- 


Potrebbe slittare 
l’ultima infornata 
di nomine 
Si doveva partire 
dalle vice direzioni 


dei tg 




cisi, con un passaggio da cinque a sei 
per il Tgl eiI Tg2. Al Tgl di Clemente 
M imun si prospetta Francesco Piona¬ 
ti, area U de, come vice da M ontecito- 
riocon delega sull'informazione parla¬ 
mentare (cosa non gradita allo stesso 
M imun), confermati Alberto M accari 
(vicino a FI) e Daniela Tagliafico 
(Ds); new entry dal Tg2 Claudio Fico 
(FI ), braccio destro tecnico del diretto¬ 
re, Roberto Rosseti (An) e Fabrizio 
Ferragni (Margherita). Al Tg2, i vice 
di Mauro Mazza sarebbero: Gianni 
Masotti (Ude) come vice parlamenta¬ 
re (se passa il modello Pionati, ideato 
da Berlusconi), confermati Luciano 
Onder e mario De Scalzi (FI), poi. 
Rocco Tolfa (Margherita), Daniele 
Ronzoni (FI ), in arrivo Stefano M arro- 
ni, considerato in area Ds Al Tg3, di¬ 
retto da Antonio Di Bella, i nomi per 
M ontecitorio sono discussi fra Angelo 
Belmonte(di An, nome non indicato 
dal direttore),ePierlucaTerzulli (Mar¬ 


gherita); confermati Alessandro Gasa¬ 
rlo, Stefano Gentiioni (Ds) o Enrico 
M essina (M argherita); in probabile ar¬ 
rivo Giuliano Giubilei (Ds). Al Tgr la 
direttrice. Angela Buttiglione, porte¬ 
rebbe dalle testate paralamentari Pier 
Luigi Camini (M argherita), come vice 
vicario; accanto a lui altri cinque vice 
per leareegeografiche(si parladi con¬ 
ferme per Berardi, Milella, Cannas. 
Più controversa la questione del Gr:si 
parladi AndreaBonocore(chelareda- 
zioneconsiderain areaAn), unacon- 
fermadi Innocenzo Crociani (sempre 
An),o Gianni Scipione Rossi in arrivo 
dal tg2, Flavio M ucciante (area Polo 
tra Fi eAn); per l'opposizione si parla 
di Andrea Valentini (Margherita) e 
due persone i n quota a se stessi ; Anto- 
nino De Martino, figlio del più noto 
Francesco, e Grandinetti, ex addetto 
stampa di Franco Carraro, ora vicino 
all'Ulivo. 

n.l. 


per gli exit poli, Cirm le proiezioni a 
seggi chiusi, e non é opportuno che 
Datamedia effettui sondaggi perCa- 
naleS o abbia rapporti con la concor¬ 
renza». Gli altri tipo di sondaggi pos¬ 
sono essere affidati ad altre società, 
quindi. E Datamedia ieri ha annun¬ 
ciato di non fare sondaggi per i poli¬ 
tici. M a non sono chiari i criteri se¬ 
guiti dalla direzione Rai per valutare 
lesocietàdi rilevamento. Claudio Pe¬ 
truccioli, presidente della Vigilanza, 
ha richiesto alla Rai tutte le carte e i 
verbali della gara (e auspica «norme 
atitrust per le società di sondaggi»); 
Paolo Gentiioni (Margherita) ha 
chiesto che oggi «il Cda della Rai 
annulli l'intera partita», dato che la 
vicenda è nell’ordine del giorno. Lo 
stesso chiedono il verdeAlfonso Pe¬ 
coraro Scanio e il dsBeppeGiulietti. 
Cosa che Saccà esclude, facendo sa¬ 
pere che l'appalto é di sua competen¬ 
za e che «gli incarichi sono stati già 
affidati», alla vigilia delle ammini¬ 
strative. Ieri Saccà ha chiarito che 


non si tratta di gara ma di «offerta 
d’asta», rivendicando la «trasparen¬ 
za» come «valore», neH’aver scelto 
questa strada, anziché quella della 
trattativa privata, come é avvenuto 
con Abacus. M a nel Cda i consiglieri 
di opposizione, Carmine Donzelli e 
Luigi Zanda, avevano sollevato dub¬ 
bi sull’obiettività della gara, tanto da 
farla sospendere. Ieri, infatti, il diret¬ 
tore generale, che appena si scalda 
rivela il suo vero pensiero, a proposi¬ 
to dell’inopportunità ha subito dife¬ 
so la scelta di Datamedia; «Non é 
possibileche, perché ha lavorato con 
un presidente del Consiglio, ed è 
iscritta all’albo 
dei fornitori del¬ 
la Rai, non possa 
fare i sondaggi» 
(glissando sul fat¬ 
to che questo pre 
mier possiede tre 
tv), e con un pa¬ 
ragone poco ele¬ 
gante nei con¬ 
fronti di Roberto 
M orrione, ha ag¬ 
giunto; «quando 
un signore che 
ha condotto la pubblicità elettorale 
di Prodi ha avuto la direzione di Rai 
International». Ieri la mozione di 
censura per «Sciuscià», «Il fatto», 
«Primo Piano» e «Porta a Porta» è 
stata definitivamente cestinata dal 
voto sulla inammissibilità che ha 
espresso l'ufficio ristretto di presi¬ 
denza della commissione (Petruccio¬ 
li, Lauria e Pecoraro Scanio, contro 
il voto dei duemembri del centrode¬ 
stra. Capanni eGianni, LegaeUde). 
In realtà alla mozione non credeva¬ 
no nemmeno i firmatari, «certo pote¬ 
va esserescritta meglio...», commen¬ 
ta Caparini. «È stata una provocazio¬ 
ne, un sasso nello stagno per solleva- 
reil problema del pluralismo», ribat¬ 
te M ario Landolfi, portavoce di An, 
che ha presentato la sua proposta 
per il «doppio conduttore». Per ogni 
trasmissione di approfondimento? 
«Intanto per Santoro, che è fazioso. 
Noi diamo un’indicazione, la Rai de¬ 
ciderà». Un esempio? Duetti come 
«Santoro-Fede», o «Biagi-Ferrara». 



Il presidente Baldassarre vuole i curricula dei prescelti nei posti aperti dei tg, il direttore generale non ne vuol sapere 

Nomine, braccio di ferro a viale Mazzini 


Oggi Clemente), M imun, neodirettoiWS Tgl, presenta il suo piano editoriale. 
In attesa delle novità, non rimane chedigeri reil Tgdi ieri sera, metabolizzazione 
non facile. Non perché c'è stato l'assolo di Berlusconi in Islanda dove si sono 
firmati i preliminari per l'ingresso della Russia nella Nato, questo era scontato, ma 
perchéquando parlava del premier che "rappresenta l'Italia", la Busi socchiudeva 
epoi lampeggiava gli occhi azzurri con unapercettibileestasi. E perché Badaloni 
in husky blu idoneo alle latitudini, chiosava la "grande soddisfazione" del nostro 
premier, con lieve^uflessionedel capo. E perchélo stesso Berlusconi in blazer, 
lasciato a briglia sciolta, ha potuto citare Putin, "pronto a cambiare il mondo", 
esattamente come lui si appresta " fatte ledebite proporzioni" a cambiare l'Italia. 
Insamma, abbiamo percorso il confi ne che dividel'informazionea senso unico e 
il vecchio, caro culto della personalità. 

TG2 

M eno trionfalista il Tg2, Slitta veloce sull'lslanda ma dà lo spazio che merita 
alla generosità del ministro dd wdfare, Roberto M aroni. La sorpresa di M aroni 
(ci sono le amministrative in agguato) sta in un aumento degli incentivi per le 
giovani coppie sposate di fresco o che si impegnano a sposarsi a stretto giro. Al 
cronista che gli faceva notare che si riaprirà una polemica per questa discrimina¬ 
zione verso lecoppiedi fatto, Maroni ha risposto preparatissimo; "La repubblica 
riconosce i diritti della famiglia come società naturale fondata sul matrimonio, 
articolo 29". La citazione è esatta ed è meraviglioso vedereun leghista cosi ferrato 
in materia. 

TG3 

Per i guai di casa Fiat - apertura scdta dal Tg3 - l'opinionista di turno è 
l'editorialista di Repubblica, GiuseppeTurani. "Sì, - osservaTurani - la crisi c'è, è 
gravissima, ma sarà rapida". Tranquilli, dunque anche se i vertici di Torino 
annunciano una serie di iniziative che non sono esattamente una passeggiata: la 
Ferrari ( assieme al la Maserati) in Borsa, che significa vendere una partedi Schu¬ 
macher e persino di Barrichello; un aumento di capitale, che vuol dire chiedere 
soldi al mercato eagli azionisti, di solito tutt’altro che giulivi ad aprireil portafo¬ 
glio ea non prendere nemmeno un tallero di dividendo; una ristrutturazione del 
settore auto, che andrà a colpi re senza meno il costo del lavoro, Insomma, la crisi 
sarà rapida- lodiceTurani - ma non indolore. Dopo la solita Islanda, si vienea 
sapere che la maggioranza fibrilla in Parlamento, si divide sulla legge Fini-Bossi, 
quelladell'immigrazione epassa un emendamento imprevisto, M aquesto lo si sa 
solo dal Tg3, gli altri tacciono compatti. Però il Tg3èincappato in una gaffefinale 
da brivido. Si parlava dell'Università di Cesena, facoltà di Agraria e del professore 
che dava voti e accettava tesi in cambio di prestazioni studentesche omosex. 
Ebbene, la telecamera si è posata nientemeno che sui "quadri" con i nomi di 
alcuni studenti in bellavista. Privacy, oh privacy, dove sei? 


La Russa, il passato non si seppellisce con un fiorello 

SUSANNA RIPAMONTI 


C / è una foto depositata agli atti 
del processo per la strage di 
piazza Fontana (l'ultimo dei 
tanti processi celebrati per quel massa¬ 
cro) in cui si riconoscono distintamente 
tre personaggi. Da un lato c'èGiancarlo 
Rognoni, condannato all'ergastolo per 
la bomba che inaugurò la stagione del 
terrorismo in Italia, dall'altro Ni co Azzi, 
chesi feceesploderetralemani l'esplosi¬ 
vo, mentre cercava di far saltare un tre¬ 
no. In mezzo, mefistofelico e luciferino 
giàin giovane età, c'èignazio La Russa. 
La foto risale agli anni '70, Fiuggi era 
ancora molto lontana, mentre erano vi¬ 
cinissime piazza San Babila e il bar Pe 
drini, luogo abituale di ritrovo dei pic¬ 
chiatori fascisti milanesi. Erano gli anni 
in cui La Russa era un dirigente del 
Fronte della Gioventù e portava i suoi 
giovani camerati allemanifestazioni del¬ 
la «Maggioranza silenziosa» di Adamo 
Degli Occhi. La foto in cui va a braccet¬ 
to con Rognoni e Azzi è stata scattata in 
una di quellecircostanze. 

Le abbondanti abluzioni di Fiuggi e le 


gag di Fiorello (con modalità diverse) 
hanno ripulito l'immagine deU'ex pic¬ 
chiatorefascista, inesorabilmente schie¬ 
rato dall'altra parte della barricata, che 
quando usciva dalla roccaforte di San 
Babila, planava sulla Statale, con l'inse- 
parabiiecanelupoal guinzaglio, per visi¬ 
te tutt'altro cheamichevoli. M a dire che 
tutto questo abbia contribuito a render¬ 
lo simpatico forse è un po' troppo. 
Certo è un giovialone, un assiduo fre¬ 
quentatore di discoteche e di salotti, 
uno chequanto a mondanità ha egregia¬ 
mente rimpiazzato Gianni DeMichdis, 
anche se il suo pizzetto di capra quasi 
quasi potrebbe farci rimpian^ei riccio¬ 
li aH'amatridana dell'ex ministro sociali¬ 
sta. Ma siamo sicuri chesia proprio sim¬ 


patico? La Russa è un missino di lungo 
corso, con tanto di certificato di qualità. 
Conterraneo di SalvatoreLigresti (di cui 
suo padreera un grandeamico) arrivò a 
M ilano negli anni '70. Il capostipite, An¬ 
tonino, per sei legislature è stato deputa¬ 
to del M si. Arrivò sotto alla M adonnina 
al seguito di un altro immigrato eccellen¬ 
te targato Paternò; M ichelangelo Virgil- 
lito, finanziered'assalto con una ricchez¬ 
za piuttosto chiacchierata, di cui Antoni¬ 
no La Russa divenne amministratore 
post mortem. L'impero economico di 
Virgillito, sapientemente gestito da La 
Russa senior, passò ad un altro siciliano, 
Raffaele Ursini, diventato famoso per lo 
scandalo dei vitelli ingrassati coi deriva¬ 
ti del petrolio echeper questafollealchi- 


mia fallì e dovette lasciare di corsa l'Ita¬ 
lia. Via lui ecco che si materializza al 
fianco di Antonino La Russa Salvatore 
Ligresti in persona, che prende il posto 
di Ursini ereditando ciò che resta del 
patrimonio di Virgillito. Dietro a queste 
metamorfosi societarie, un'unica stella 
fissa è il vecchio La Russa. 

Ligresti rimase impigliato nelle vicende 
di Tangentopoli, ma dopo una strenua 
resistenza, durata qualche mese, decise 
di parlare, chissà, forse consigliato an¬ 
che da Ignazio La Russa, che i bellicosi 
anni '70 se li era lasciati alle spalle e 
ormai era un avvocato in doppio petto, 
che ostentava amicizia e simpatia per 
Antonio Di Pietro eper Piercamillo Da- 
vi go. A bi I e a f i utare l'ari a e a n on I asci ar¬ 


si sfuggire le occasioni, a quest'ultimo 
addirittura propose una poltrona mini¬ 
steriale nel primo governo Berlusconi. 
M a Davigo declinò senza molti rimpian¬ 
ti l'offerta. 

Anchelui fa parte dello stuolo di avvoca¬ 
ti che hanno difeso Cesare Previti e che 
hanno spesso mescolato l'attività foren¬ 
se con quella parlamentare. Quando 
scoppiò la mina Stefania Ariosto, era lui 
il difensore di Previti e fu proprio lui a 
condurre l'interrogatorio durante un 
massacrante incidente probatorio, in 
cui la teste fu insultata e attaccata sul 
piano personale da quel simpaticone di 
Ignazio La Russa, che non aveva perso il 
vizio di colpire a sprangate (metafori¬ 
che, si intende). 


Restò in caricacomedifensoredi Previti 
ancora per qualche mese. Poi, quando il 
5 giugno del '96fu nominato presidente 
della giunta per le autorizzazioni a pro¬ 
cedere, annunciò che avrebbe abbando¬ 
nato quel cliente diventato un po' trop¬ 
po ingombranteeanchein questo dimo¬ 
strò una notevole destrezza. Si tolse la 
toga appena i n tempo per evitare l'imba- 
razzo di doversi pronunciare per un suo 
assistito, quando pochi mesi dopo arri¬ 
vò alla giunta la richiesta di autorizzazio¬ 
ne all'arresto per Previti. E anche in 
quel caso dimostrò di essere un abile 
animaledafiuto. Fiuto politico, si inten¬ 
de. 

Ottimo navigatore della politica, esper¬ 
to mediatore, è riuscito a rifarsi un'im- 
magineappena incrinata da quel ghigno 
satanico che non riesce a trattenere. Si è 
conquistato sul campo lo sdoganamen¬ 
to dal suo passato fascista e passi. Ma 
non basta un «digiamolo» per far scatta¬ 
re quella molla complessa e profonda 
che è la simpatia, fatta di un comune 
sentire, come dice la parola stessa. 
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Maria Annunziata Zegarelli 


ROMA «Poliziotti liberi, e adesso?». 
Bella domanda, soprattutto se a por¬ 
sela è la Rai, attraverso "Porta a Por¬ 
ta". Soprattutto se alternata ad 
un'altra - reggono le accuse di vio¬ 
lenze? - che la dice lunga su dove si 
voleva andare a parare. Bruno Ve 
spa ce la mette tutta per sembrare 
imparziale, ma - non ce ne voglia - 
non ci riesce neanche stavolta. So¬ 
prattutto quando, un grandegiorne 
lista come lui, inizi a a sventolare un 
foglio, in trasmissione, che - dice- 
riporta una 
email ricevuta 
dalla sua redazio¬ 
ne. Una email , 
anonima, chefor- 
nisceun'altraver- 
sione dei fatti su 
come sarebbe an¬ 
data a Napoli, il 
17 marzo di un 
anno fa. Raccon¬ 
ta di manifestanti 
violenti, armati. 




Gasparri a «Porta a 
Porta»: se non c 
sequestro ha ragione Cordova 
sono false le accuse alla 
polizia, false le percosse, le 
perquisizioni e le violenze 


Roberta Mascherelli, no 
globali se non fosse offensivo 
sarebbe divertente. Gli 
inquirenti risalgano all’autore, 
confrontino la sua 
versione con le altre jj 


E-mail anonima, nuova frontiera Tv 

Vespa legge un testo senza firma che scredita l'inchiesta sulle violenze a Napoli 


di una caserma, 

quella caserma, la Raniero, dove tut¬ 
to era tranquillo, dove nessuno è 
stato picchiato. Lui c'era, può testi¬ 
moniarlo. Gli unici agitati erano i 
manifestanti portati in caserma per 
l'identificazione. Le uniche minac¬ 
ce le avrebbero fatte i no globai a 
lui, l'anomino, se avesse raccontato 
tutto quello che aveva visto. E cosi 
su una lettera anonima. Bruno Ve 
spa, il conduttore giornalista - che 
premette, «la prendo con le moll&> 
- poneun interrogativo. «C'èla pos¬ 
sibilità che le cose siano andate co¬ 
sì?». Il ministro Maurizio Gasparri 
non ha dubbi, la verità dice lui, sa 
qual è, l'ha sempre saputa per que 
sto è d'accordo con il procuratore 
di Napoli Agostino Cordova e non 
quel gruppo di pm che ha chiesto 
gli arresti per i poliziotti. La verità 
di Gasparri è poi quella di tutta la 
destra: i no globai sono dei violenti, 
tutti. In studio lunedì sera c'erano 
ancheDario Franceschini, coordina¬ 
tore della M argherita, M ara M ala- 
venda dello Slai Cobas, e l'avvocato 
Gaetano Pecorella, presidente della 
commissione Giustizia al Senato. 
M ara M alavenda dopo aver ascolta¬ 
to il contenuto della e-mail allarga 
le braccia. «Qui si può di re tutto e il 
contrario di tutto, ma noi abbiamo 
vistoerivisto leimmagini eraccon- 
tano un'altra storia». Inutileil tenta¬ 
tivo di Dario Franceschini di ripor¬ 
tare la discussione sul vero tema: le 
accuse, quelle di violenza e di per¬ 
cosse, può stabilirlo solo un proces¬ 
so se ci sono state oppure no. N on 

Giulietti: Par condicio 
anche per i messaggi 
anonimi? Oppure 
il eonduttore seeglie 
la mail più utile 
alla sua tesi? 


spetta né ai politici, néai penalisti - 
e il riferimento è a Pecorella - che 
pur non concoscendo il contenuto 
delle motivazioni a base della sen¬ 
tenza del Tribunaledel riesamesan- 
no già qual è la verità, fare i proces¬ 


si. 


Mail ministro Gasparri insiste: 
«È caduta l'accusa di sequestro di 
persona per i poliziotti, quindi vuol 
dire che nessuno è stato portato in 
caserma e chiuso nei bagni». Ecco, 


ci siamo arrivati. Un esponente del 
governo, che ha come premier Sil¬ 
vio Berlusconi, non può non insi¬ 
nuerei! dubbio cheanchestavoltai 
magistrati abbiano preso una canto¬ 
nata. 



li 


M a quella lettera apre un nuo¬ 
vo frontedi dibattito. E se fosse sta¬ 
ta tutta una montatura?Dario Fran¬ 
ceschini il giorno dopo «Porta a Por¬ 
ta», non vuole commentare l'uso 
chesi èfatto di quella lettera anono- 




mia. Spiega il suo punto di vista: 
«Vespa l'ha detto che era anomina, 
i telespettatori non sono scioc¬ 
chi...». Punto e basta. 

Parla invece, Roberta M ascarel- 
li, della Rete No Global di Napoli: 


» 


LA LETTERA 

Ecco il testo della lettera letta da Bruno Vespa 
lunedì sera a Porta a Porta. 

Vespa: «Questa è la lettera di un ragazzo di 
Siracusa che si scusa per il fatto di non firmarsi 
ma... dice che ha paura e spiega perché. Dice di 
aver partecipato alla manifestazione insieme ad 
un amico, dice di aver visto centinaia di manife¬ 
stanti armati fino ai denti di mazze di ferro e di 
altri oggetti contundenti dalle più svariate for¬ 
me. Dice che queste persone bene armate era¬ 
no coordinate dagli stessi organizzatori della 
manifestazione, “perché - dice - ho visto e senti¬ 
to personalmente impartire istruzioni a questa 
massa di ragazzi da parte di persone adulte che 
avevano i cartellini degli organizzatori sia dei 
Cobas che dei No-Global>>. 

«Poi dice di essere stato portato alla caserma 
Raniero. Dice: “Ai miei occhi non ci sono state 
violenze fisiche nei confronti di tutti i ragazzi 
presenti nella caserma”; dice che molti erano 
agitati, ecc...”Sono stato portato verso le 13 e 
sono stato rilasciato dopo appena mezz’ora, 
dopo le normali procedure di controllo senza 
che mi sia stato torto un capello, a me e a 
nessuno, ed eravamo circa una cinquantina”. 
(Vespa si rivolge agli ospiti in studio dicendo: 
“Questa è una cosa che io prendo con le molle 
e che vi giro”) 

Legge ancora la lettera: «“Dopodiché sono sta¬ 
to contattato dai No-GlobaI della zona tramite il 
mio amico, i quali in tono minaccioso mi hanno 
detto che qualora avessi detto la verità su quel¬ 
lo che avevo personalmente visto e sentito cir¬ 
ca la giornata di Napoli avrei passato dei seri 
guai”». 

Vespa si rivolge ancora agli ospiti: «È un mito- 
mane? È un provocatore? Q c’è la possibilità 
che le cose siano andate veramente cosi?» 





Il no-global fantasma di Vespa 


«A vranno goito g// inserzioni^! pubbii- 
citari: i'annuncio déi'e-maii anonima 
Vespa l'ha dato un attimo prima della 
pausa per I conati per g// acquisti. E 
eoa, durante g// spot, I telepettatori 
del «Porta a Porta» di lunedì saranno 
rimasti incollati alla poltrona senza fa¬ 
re zapping per non perd&à il pezzo 
fortedéla serata: un me^ggo via In¬ 
terni: di un non identificato ragazzo 
di Siracusa che - come leggeva con la 
condtazionedel caso tabi le conduttore 
subito dopo la pubblicità - sosteneva 
cfieg// scontri di piazza a Napoli erano 
stati pianificati da^i organizzatori 
no-global della manifestazione, e che 
costoro avrebbero anche minaedato 
lui, il non Identificato e-scrivente, tra¬ 
mite un interposto amico, per dissua¬ 
derlo dal testimoniare teffettivo anda¬ 
mento da tumulti nonché tassoluta 


correttezza dé comportamento da poli¬ 
ziotti nella caserma Raniero. Logeo 
che uno scoop dd genere quas oscuras¬ 
se il resto ddia trasmisàone Un po' 
meno logico, a ben guardare, che 
un'amail anonima assurgasi alla di¬ 
gnità di materia di dibattito (se non di 
fonte di informazione) dd prindpale 
talkshow politico dd servizio pubblico. 
Ma quest'ultima sarà un'opinabilisi- 
ma tea di chi scrive queste righe (fir¬ 
mandole): può darsi Invece che tra I 
doveri informativi ddia Rai baldassa- 
riana figuri anche di fare da megafono 
ai messagg non firmati: magari, come 
trentanni fa «Anonimo Ven^iano» 
trionfò ai botte^iini dd dnema, lune¬ 
dì «A nonimo Siracusano» avrà sbanca¬ 
to l'Auditd. 

Di certo si è conformato perfetta¬ 
mente ad altri momenti di «Porta a 


Enzo Costa 

Porta»; su tutte, le sentenze dd mini¬ 
stro Gasparri: condanna per i no-glo- 
bal e per i centri sodali tout court; 
condanna per i pm napoletani; condan¬ 
na per i magstrati (e sono moltissimi) 
aitid sulla gestione di Cordova; con¬ 
danna per II consi^ieredd Csm Spata- 
ro e (già che dera) per il Csm tutto; 
condanna per un magistrato reo di 
aver partedpato come privato dttadi- 
noauna manifestazioneanti-^obaliz- 
zazione; condanna per Violante reo di 
aver partedpato a un pubblico dibatti¬ 
to alla presenza di alcuni magistrati 
(meglio le tdefonate private di Fini a 
Cordova, fatte o ricevute che sano); 
condanna per “La Repubblica" rea di 
aver pubblicato un articolo che non gli 
era pladuto. In compenso, bontà sua. 
Caparri ha assolto altre manifestazio¬ 
ni che, a differenza di qudiedd nogìo- 


bal, non sono degenerate In violenza; 
eppurem! pareva di ri cordare che, rife- 
rendos a qudie sindacali. Il capo dd 
governo In cui milita avesse (Sparlato 
di antidemoaatiche spallate di piazza 
allusvamente accostate ai colpi di pi¬ 
stola ddleBr, echequdia dd Palavo- 
bis fu taodata da molti berlusconi di 
es^epropedeutica al terrorismo; possi¬ 
bile che io ricordi male? 

Q udio che ricordo bene è la preoc¬ 
cupazione manifestata da Vespa ndia 
precedente puntata sul caso Napoli, al¬ 
lorché l'onnipresente avvocato RaStrd- 
li rivdò che il pm M ancuso aveva par¬ 
lato di un vigente (o incombente, a 
seconda ddle versioni) Stato di polizia. 
L'abile conduttore - a qudia notizia - 
si agitò parecchio, mise a confronto le 
testimonianze dd legali, cercò confer¬ 
me 0 smentite dalle agenzie portategli 


dall'apposito maggordomo, fino a che 
comunicò la predsazione di M ancuso 
(stato di polizia sarebbe qudio In cui - 
accertate le violenze ddle forze ddl'or¬ 
dine - le 3 consderasse ugualmente 
legttime). Una preoccupazione- qud- 
la di Vespa - adeguata alla gravità e 
all'infondatezza di un'affermazione 
dd genere (poi però, ripeto, rivdataà 
una sempliceipoted di scuola); ^pure 
qualcuno podil anni fa dichiarò tran¬ 
quillamente «Slamo In uno stato di 
polizia», senza che Vespa si Straedasse 
le vesti. 

Chi fu?L'attuale Premier, quando 
mostrò alle tdecamere la mega-cimice 
scovata nd suo uffido (mega-dmice 
poi rivdataà una mega-bufala). Sono 
pronto a testimoniarlo. Perché «Porta 
a Porta» lo rammenti al tdeutenti, 
manderò un'emall anonima. 


«Se non fosse un insulto per quei 
ragazzi chesono stati picchiati eche 
hanno avuto il coraggio, una volta 
sentiti dai magistrati, di dire quello 
che era successo, sarebbe anche sta¬ 
to un episodio divertente. Ma io 
vorrei invitare chi sta svolgendo le 
indagini di cercaredi risalireall'au- 
toredi questa e-mail anonima, per¬ 
ché si può risalire al mittente. Bene, 
che accertino chi è, che venga chia¬ 
mato a deporre, a dire come sono 
andatelecosesecondo lui. M a assu¬ 
mendosene la responsabilità. In 
quella piazza a Napoli c'erano tan¬ 
tissime persone, casalinghe, genito¬ 
ri con i pass^gi- 
ni, professioni¬ 
sti. Il popolo no 
globai, malgrado 
quello che dice 
la maggioranza 
di governo, è ete¬ 
rogeneo, racco¬ 
glie tante anime 
diverse. Tanti di 
quei ragazzi fini¬ 
ti in caserma e 
picchiati, era la 
prima volta che 
partecipavano ad un corteo». 

Facile, sostiene Roberta M asca- 
relli, nascondersi dietro l'anonima¬ 
to e dire quel che si vuole. «Grave 
che Bruno Vespa abbia letto quella 
e-mail senza fare alcuna verifica», 
conclude. 

Beppe Giulietti, Ds, si chiede: 
«Bene, e adesso cosa farà Vespa, do- 
Un momento vrà leggere anche le e-mail anonime 

degli scontri di contenuto opposto? Si aprirà un 

tra le forze nuovo genere giornalistico? Credo 

dell'ordine che tutto dò sia molto rischioso, 

ed alcune soprattutto perché questa lettera 

frange anonima ne inciterà moltealtre. Di 

del corteo contro ci sono persone che hanno 

del dichiarato con nome e cognome i 

no globai fatti di violenza di cui sarebbero sta- 

forum te vittime. E molti altri che in que- 

nei marzo ste ore hanno più timore a denun- 

2001 ciaretutto. In questo contesto legge- 

Fusco/Ansa reuna lettera anonima apreun nuo¬ 

vo fronte. Che succederà, scatterà la 
par-condicio anche per le lettere 
anonime, o di volta in volta il con¬ 
duttore sceglierà solo quelleche più 
rafforzano leproprietesi?». Bella do¬ 
manda. 


decisione rinviata 

Trasferimento Cordova 
Fumata nera al Csm 


NAPOLI II fascicolo pendenteal CSM sul caso dd procura- 
toreddla Repubblica di Napoli Agostino Cordova si arric¬ 
chisce dd verbaledellerecenti dichiarazioni fatte dal magi¬ 
strato dinanzi alla Commissione parlamentare antimafia. 
La prima commissionereferentedi Palazzo dd Marescial¬ 
li, riunitasi ieri perfareil punto ddiasituazione, ha appre¬ 
so che è in arrivo il verbale trasmesso, di sua iniziativa, 
dall'Antimafia. La prima commissione tornerà a riunirsi 
domani mattina per l'esamedd nuovi atti pervenuti e per 
tirareleconclusioni. M aèmolto probabilechelaquestio- 
ne resterà in eredità al nuovo CSM, che deve insediarsi fra 
due mesi, questo almeno è il parere del consigliere Serio, 
in questa direzione spinge la Casa ddle libertà. Al CSM si 
tende ad essere molto abbottonati, ma è certo che in 
commissione c'è tensione. Sono state stese due rdazioni 
(trevoti per l'unaetreper l'altra) daportarein Assemblea 
plenaria: entrambesi riferiscono alla gestionedella Procu¬ 
ra, ai difficili rapporti tra responsabiledell'ufficio esostitu- 
ti, ai contrasti con la Procura generale e con il Consiglio 
giudiziario, allepolemichescaturitedaH'inchiesta che por¬ 
tò all'arresto di due prefetti. La prima rdazione (estensore 
il consigliere togato di Unicost Smirne) contiene una 
proposta di archiviazione ddia pratica: ndia sostanza si 
perviene alla conclusione che a Cordova non può essere 
contestata alcuna perdita di credibilità. La seconda rdazio¬ 
ne (estensore il consigliere togato di M D Viazzi) propone 
invece l'apertura ddia procedura di trasferimento d'uffi¬ 
cio per incompatibilitàambientaleefunzionale. Nessuna 
contestazione definitiva, si è tenuto a precisare al CSM : 
aprire la procedura significa solo condurre una indagine 
che consentirà alla commissione di sentire dirdtamente 
Cordova, i sostituti che lo hanno contestato, condurre 
altri atti istruttori, al fine di accertare se vi sono, o meno, 
gli estremi per l'applicazione ddi'articolo 2 ddia Legge 
sulle guarentigie della magistratura. 

Potrebbeesserelo stesso Agostino Cordova ad andar¬ 
sene da Napoli, pensando ad una nuova sede, come ha 
dichiarato in commissione Antimafia. Una richiesta la 
suacheannullerebbe, nd caso, il procedimento di trasferi¬ 
mento d'ufficio che la prima commissione dd Consiglio 
Su peri ore potrebbe apri rena suoi confronti dopo la valu¬ 
tazione ddle carte inviate dall'ufficio di Presidenza dell' 
Antimafia. 


Pubblicità 


Sperimentato un preparato riducente che aiuta la diminuzione 
delle circonferenze di cosce, glutei e ventre con formule differenziate in base ai diversi stadi di adiposità localizzata. 


«Grasso corporeo in eccesso?» Arriva la «crema riducente» “Adipo Reduction” 


I Ricercatori dei Laboratori Sirky, svolgendo ricerche 
sul metabolismo e sull’ ipertrofia degli adipociti, hanno 
scoperto che “Adipo Reduction”, un nuovo ritrovato 
cosmetico ad uso topico contenente un reagente biochi¬ 
mico cellulare ad alta biocompatibilità, è in grado di 
favorire la riduzione degli accumuli di grasso corporeo. 

Test d’uso di efficacia e sicurezza sono stati eseguiti 
sotto controllo medico presso Laboratori di ricerca su 
volontari uomini e donne con evidenti accumuli di grasso. 
I risultati hanno evidenziato che l’applicazione locale del 
preparato ha coadiuvato una sensibile riduzione dello 
spessore adiposo con una effettiva diminuzione in centi- 


LE FOTO MOSTRANO SOGGETTI CON ACCUMULI DI GRASSO DI DEPOSITO PIÙ 0 MENO RILEVANTI CON LOCALIZZAZIONE ELETTIVA SU COSCE, GLUTEI E VENTRE 
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metri delle circonferenze di cosce, glutei e ventre, com¬ 
portando un miglioramento visibile della linea del corpo. 

“Adipo Reduction”, il trattamento che aiuta la riduzione 
delle rotondità eccessive del corpo nei suoi punti più critici, 
è stato sviluppato in formulazioni differenziate per uomo 
e per donna. I Ricercatori della società Sirky hanno diffe¬ 
renziato la formula dell’innovativo preparato in base ai 
diversi stadi di adiposità localizzata e consigUano di chiedere 
in Farmacia il dosaggio specifico di “Adipo Reduction” 
più idoneo, per un’azione volta a favorire la riduzione 
degli accumuli di grasso corporeo. 

Non ha controindicazioni. 
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I ministri degli Esteri 
dei Paesi aderenti 
alla Nato 
riuniti ieri in Islanda 
Reuters 


DALL'INVIATO Marcella Ciarnelli 


REYKJ AVIK «Questa mattina corre¬ 
vano i complimenti per chi ha sa¬ 
puto collaborare all'attuazione in 
tempi brevi di questo accordo sto¬ 
rico». È più che mai evidente che 
Silvio Berlusconi allude a se stesso 
dando conto della riunionedei mi¬ 
nistri degli Esteri dei diciannove 
Paesi della Nato prima che, nel 
pomeriggio, si aggiungesse il rus¬ 
so Ivanov. È accaduto per l'ultima 
volta che la Russia non ci fosse 
dall'inizio. Su specifici argomenti 
(gestione di crisi regionali, azione 
comune nella lotta al terrorismo, 
diminuzione degli armamenti, in¬ 
terventi d'urgenza per calamità na¬ 
turali, ricerche e salvataggi in ma¬ 
re) dallafirma ufficialedel trattato 
che avverrà in Italia, il 28 del mese 
a Pratica di M are alle porte di Ro¬ 
ma, la Russia sarà ammessa ad un 
nuovo meccanismo decisionale 
che cancellerà il fin qui sperimen¬ 
tato 19 più uno. Si passerà al ven¬ 
ti. 



Il presidente del Consiglio ita¬ 
liano, qui nelle vesti di ministro 
d^li Esteri, non nasconde la sod- 
di^azione di poter organizzare lo 
«storico» evento, l'incontro «epo¬ 
cale». Lui che continua a ripetere 
di avere«svolto personalmenteun' 
accelerazione di questo accordo 
perchési svolgesse prima dell'esta¬ 
te», di avere «offerto la sede italia¬ 
na» anche se si tratta di un impe¬ 
gno non da poco «perché, certo, 
venti capi di governo che arriva¬ 
no» mettono a dura prova qualun¬ 
que capacità organizzativa esibi¬ 
sce sorrisi da grande occasione. 
«Pensate che per la sicurezza dei 
capi di stato e di governo saranno 
impegnati quattordicimila uomi¬ 
ni». M a questo lo spaventa poco. 
L'organizzazione della sicurezza è 
stata affidata all'ex comandante 
dellaforzadi pacein Kosovo, Car¬ 
lo Cabigiosu. Pratica di Mare è un 
aeroporto con trechilometri di pi¬ 
sta dovegli aerei dei Grandi posso¬ 
no tranquillamente atterrare, è un 
luogo facilmente difendibile dove 
non ci sono stati problemi per alle 
stire una tensostruttura peri due 
milacinquecento giornalisti che è 


Il 28 maggio a Pratica 
di Mare la firma 
che allargherà 
a Mosca 
r Alleanza 
atlantica 


Reylgavik, si prepara la svolta storica. Il premier italiano gonfia il petto: «Con me è finita la guerra fredda» 


» 


previsto seguiranno l'evento. 

U n lavoro complesso. N ulla ri¬ 
spetto alla soddisfazione che Sil¬ 
vio Berlusconi non nasconde. A 
conti fatti, alcuni problemi ancora 
restano sul tappeto, a cominciare 
da quello non di poco conto sul 
come dovranno essere prese le de 
cisioni dal nuovo organismo (all' 
unanimità o a maggioranza?). 
Questione risolvibile nel dibattito. 
Q i malumori della popolazione 
russa che in buona parte non ne 
sconde perplessità sulla decisione 
di Putin, apprezzata inveceda Ber¬ 
lusconi che ancora una volta non 


ha mancato di sottolineare il co¬ 
raggio del capo del Cremlino di 
«buttare il cuore oltre l'ostacolo» 
rinunciando al ruolo di potenza 
che si confrontava «ad armi pari 
con gli Stati U niti». M a queste so¬ 
no vicende che si risolveranno nel 
tempo. Resta il fatto che Berlusco¬ 
ni ancora una volta si trova a fare 
da padrone di casa. Da gran ceri¬ 
moniere. Ed è la cosa che gli piace 
di più. Un po' come a Genova, al 
G8, un anno fa. Che se non fosse 
stato per i no globai sarebbe stata 
proprio una bella riunionetra ami¬ 
ci. Ed invece. M a questo fa parte 


del passato. Qra bisogna mettersi 
tutti insieme per lottare «contro il 
terrorismo che è il nuovo totalita¬ 
rismo che colpisce vittime inno¬ 
centi» come ci tiene a ribadire il 
premier italiano nella scia del con¬ 
cetto espresso, con ben altri inten¬ 
ti dal segretario generale della Na¬ 
to, George Robertson che ha defi¬ 
nito rii settembre come «una sve¬ 
glia» al mondo. E quindi ben ven¬ 
ga la nuova struttura del consiglio 
permanente Nato. Tanto più se, 
conlafirmaaRoma, lui può riven¬ 
dicarla come un a vittoria della 
sua strategia diplomatica. Tutti, 


l'orda degli irregolari 


Movimenti di dviità a cura di Umberto Boss e Gian¬ 
franco Fini 

«Il nuovo testo daborato dal ministro per le Riforme Bossi 
offrirà finalmente a tutti i mezzi per contrastare l’Orda degli 
irregolari». L'obiettivo dd governo, come rileva la rdatrice di 
Forza Italia Isabdia Bertolini, èqudio di coniugare la capacità 
di ospitare chi viene in Italia per lavorare al rigore contro 
l’immigrazioneclandestina. LI na filosofia di base, questa, conte- 
statadall'opposizione, cheinveceritiene"inutili ein alcuni casi 
dannose" le riforme previste dalla Bossi-Fini. 

Peraltro la Cdl non nasconde il fatto che l’immigrazione 
rappresenti "una necessità per lo sviluppo produttivo e per il 
mantenimento dd livdii di protezione sociale" dd paese, ma al 
tempo stesso intendefermare l'ingresso clandestino in Italia. 

Da qui ad esempio, il decreto sull'impiego ddlenavi ddia 
Marina M ilitare, adottato dal governo su pressioneddia L^ 
Nord, per il controllo e la lotta all'immigrazione clandestina 
via mare. 


E sempre in questo ambito va inserita anche l’espulsione 
con effetto immediato e con accompagnamento alla frontiera 
ddi'extracomunitario privo di documenti di identità, anche in 
presenza di un ricorso ddio stesso straniero, 

(...) 

«La Turco è responsabile dd grave degrado attuale» 

A rispondere alla Turco ci pensa il deputato ddia Lega 
Nord Federico Bricolo. "La Turco è responsabile dd degrado 
in cui versiamo - attacca Bricolo - un degrado assoluto, dovuto 
alla le^eche porta il suo nome. Siamo arrivati al punto in cui 
da noi è stata rdntrodotta la schiavitù, a danno di qudie 
ragazze clandestine che si prostituiscono sulle nostre strade 
sotto il ferreo e violento controllo di aguzzini senza scrupoli, 
spesso clandestini a loro volta». 

Questa legge è quindi assolutamente fallimentare spiega 
Bricolo, 

Isabdia Bertolini intervista da Gianluca Savoini, 
LA PADANIA, 14 maggio, pag. 5 


Blair,il vero ispiratore deU’accordo 

Bush e Putin persuasi dal premier britannico, Berlusconi ha messo Valbergo 


Bruno Marolo 


WASHINGTON La strana coppia Bush - 
Putin ha trovato un sensate di matrimo¬ 
nio a Londra. Due capi di stato che sem¬ 
bravano destinati a scontrarsi hanno ca¬ 
pito di avere motti interesa in comune 
Si sono accordati per tagiiaregii arsenali 
nudeari e per coltaborare nell'ambito 
detta Nato, un’atteanza che fino a tempi 
recentissimi ia Russia considerava ostiie 
Gli americani riconoscono che forse il 
dialogo non sarebbe comindato senza 
l'incora^amento del primo ministro 
britannico Tony Blair. 

"Naturalmente - ha spiegato al¬ 
l’Unità una fontecheha seguito da vid- 
no letrattative- ancheil governo france¬ 
se è stato tenuto informato dal diparti¬ 
mento di stato americano. Si tratta pur 
sempre di una potenza nudeare che do¬ 
veva essere consultata sul nuovo equili¬ 
brio degli arsenali. Ma Tony Blair ha 
svolto un ruolo attivo, ha persuaso il 
presidenteBush chegi Stati Uniti avreb¬ 
bero ricavato molti vantaggi da un colle 
gamentopiù stretto tra Russia eNato". 

E l’Italia? Che c'entra l’Italia? Gli 
americani, lasda capire la fonte non 
hanno chiedo il pareredi Silvio Berlusco¬ 
ni nemmeno quando volevano sistemare 
nel suo paese gli attivisti palestinesi de 
portati da Betlemme ^girarsi se lo 
avrebbero coinvolto né toro segréi nu¬ 
deari. Ecco, a pensard beneandieBerlu- 


sconi ha dato un contributo. Ha messo a 
disposzionedi Bush l’albergo di Genova 
dove si è svolta una fase audale dé 
negoziato con Putin, e ora ospiterà il 
coreografico verticedéla Nato a Pratica 
di M are Tanto Bush quanto Putin tro¬ 
vano simpatico il preadente dé cona¬ 
gio italiano, e ascolteranno con piacere 
il CD di canzonette che egi a prepara a 
regéirarecon Toni Renis Ma agii cosa 
a suo tempo: quando i gandi discutono 
dél'ordinemondiale, non c'è tempo per 
le canzonette 

Dé resto. Usa e Russia non hanno 
più bisogno di mediatori. Il matrimonio 
è un fatto compiuto, anche se un anno 
fa nessuno lo avrebbe detto. L'orso russo 
non voleva più ballare con la muaca 
dél’ocddente L'ex preadente Bill Clin¬ 
ton non perde/a occaaonedi invitarlo a 
entrare néla famiglia déla Nato, ma 
otteneva soltanto allarmateprotestecon- 
tro l’intervento militare né Balcani e 
l'espanaonenéI'Europa orientale. 

Bush ha acéto un approcdo diverso. 
Più alesavo. Ha minacdato di strac- 
darein facda a Putin il trattato Abm 
per la limitazionedé numero di missili 
bali stia e di costruire lo scudo stélarea 
suo diqcéto. Quando né giugno 2001 lo 
ha incontrato per la prima volta in Slove 
nia, molti temevano una ripresa déla 
guerra fredda. Invece i due uomini a 
sono capiti. Qualcuno li ha aiutati a 
capirà. Lo statista che ha trovato un 
minimo comun denominatoretra gi in¬ 


teresa degl Stati Uniti, déla Russia e 
dél’Europa secondo le fonti americaneè 
stato Tony Blair. Bush contava sulla re¬ 
lazione spedale fra Stati Uniti e Gran 
Bretacpa, e a rendeva conto che un pri¬ 
mo ministro laburista lo avrebbe aiuta¬ 
to a superare le diffidenze dé sodalisti 
francò etedeschi, doèdi coloro chehan- 
no un peso néle dea doni europee. Blair 
sosteneva che per evitare un confronto 
tra la Russia e la Nato c'era un modo 
solo: coinvolgerePutin nélededaoni dé- 
Talleanza. 

Un mese dopo l'incontro in Slove¬ 
nia Bush e Putin hanno annundato in- 
àemea Genova la volontà di trattarela 
riduzione dé numero di armi nudeari 
strategche e di lasdare da parte per il 
momento ledivergenzesullo scudo stéla- 
re In fondo, la costruzione délo scudo 
era problematica e lontana né tempo, 
mentre la Russia aveva bisogno di dare 
presto un tagio alle spese per gi arsena¬ 
li. 

La collaborazioneriluttantetra M o- 
sca e l/l/ash;ngfon èdiventata una neces¬ 
sità assoluta con l'attacco dél'll settem¬ 
bre Bush voleva l'assenso di Putin per 
attaccare i taleban in Afgianistan. Pu¬ 
tin chiedeva comprensione a Bush per 
regolare / suoi conti in Cecenia. Qwia- 
mente ri manevano molte rag oni di con¬ 
trade, ma stava nascendo un'amidzia. 
Né Ranch in Texas dove Bush invita 
soltanto gi ospiti che veramente gi stan¬ 
no a cuore, e dove nessun capo di gover- 


dunque, a Pratica di M are. Quan¬ 
to poi Berlusconi abbia contribui¬ 
to in concreto all'attuazione del 
progetto e quanto solo alla logisti¬ 
ca emergerà nel tempo. Per il mo¬ 
mento lui si infila nella scia di 
quanti inneggiano alla fine della 
guerra fredda tanto più che tra 
questi c'è Putin che ha confidato a 
Robertson «se attueremo davvero 
quello chequi è scritto cambiere 
mo il mondo», l'amico Vladimir 
che dopo la vacanza nella dacia di 
Soci bisogna far di tutto per aiuta¬ 
re a superare le difficoltà. 

I n attesa delleverifichea Silvio 


Berlusconi non è parso vero di es¬ 
serevenuto fin qui, quasi in capo 
al mondo, per porteci pare al la pre 
parazione finale di un evento che 
oggettivamente cambia i rapporti 
di forza. A Reykjavik, nel 1986, ci 
fu il summit tra Reagan e Gorba- 
ciov. Ed il presidente del Consi¬ 
glio italiano non ha mancato di 
andare a visitare l'edificio sul lun¬ 
gomare Saebraut davanti al quale 
si è fatto anche fotografare per la 
storia, ovviamente la sua persona¬ 
le, dato che il tutto è avvenuto ne 
N'ambito di un giro turistico insie- 
meal resto della delegazione italia¬ 


na. Il presidente, evidentemente 
non gioca a scacchi perché ha tra¬ 
lasciato il luogo della sfida tra Fi¬ 
scher e Spassky, ma ha fatto una 
puntatine nella pizzeria «Italia» 
senza Forza d ove non ha rinuncia¬ 
to ad un pezzo di M argheritaepoi 
al più antico pub della città, in 
passato una farmacia, dove ha an¬ 
che cercato di intavolare un dialo¬ 
go con i giovani islandesi che l'af¬ 
follavano. Qperazionediffidlean- 
cheper un presidente comunicato- 
re. Non è rimasto che il tempo per 
un ultimo sguardo al cielo a gior¬ 
no in piena notte. 


no dél'Europa continentaleha mai mes¬ 
so piede, Putin ha accettato in linea di 
massima la proposta di ridurre di due 
terzi gi arsenali stratega. 

Si trattava di una dedàonepolitica. 
I tecnid chiamati a negoziare! particola¬ 
ri 9 sono trovati spesso in disaccordo, 
ma ogni volta chea rischiava la rottura 
intervenivano i duecapi di stato ei mini¬ 
stri degl esteri a ribadire la volontà di 
superare gi ostacoli. "Il ^verno ameri¬ 
cano - sostiene Dimitri Simes, preàden- 
tedé centro di studi internazionali Ri¬ 
chard Nixon - può vantara di avere 
inaemela bottepiena eia mogieubria- 
ca. Ha ottenuto dai russi quélo chevole 
va in modo amichevole, senza minacce 
senza presàoni, senza risentimenti". Pu¬ 
tin è riusdto a far riconoscere l'impor¬ 
tanza mondialedéla Rusàa, cheparted- 
perà ai conagi déla Nato sulla missioni 
di pace e sulla guerra al terrorismo, e 
potrà procedere ai tagi nudeari con la 
garanzia di un trattato. Bush a èassicu- 
rato la flessibilità dé russi per portare 
avanti la sua stratta contro i paea che 
conadera terroristi. Le due superpotenze 
nudeari avranno meno missili intercon¬ 
tinentali, diventati quaa inutili con la 
fi ne déla guerra fredda, ma conserveran¬ 
no migiaia di bombe atomiche tattiche, 
suffidenti per incenerirequalunquepae 
se che osasse sfidarle Nasce un ordine 
mondialea due piazze con la Cina né¬ 
la parte dé terzo incomodo e l'Europa 
in cerca di astemazione 
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Salvo Fallica 


GELA N dl'estremo lembo del Sud d'Ita¬ 
lia si gioca una delle sfide più Impor¬ 
tanti delle amministrative del 26 ma^ 
glo In Sicilia. Il luogo di questa compli¬ 
cata partita è Gela, la città dalle mille 
contraddizioni, del Petrolchimico del¬ 
le polemiche, del sindaco dimissiona¬ 
rlo, Franco Gallo, che ha lasciato la 
guida del Comune, denunciando "di 
esserestato ab¬ 
bandonato 


Una situazione 
difficile 
una città metafora del Sud 
Grandi possibilità 
ma scarso aiuto dallo Stato 
e dal governo regionale 




r. 



L’Ulivo punta su temi forti e 
chiede un massiccio impegno 
dei leader nazionali 
Rifondazione comunista 
ha deciso di presentare 
un proprio candidato yy 


Gela, la Sicilia dove la sinistra può vincere 

Candidato a sindaco Vintellettmle Rosario Crocetta. L anno scorso qui il Polo vinse per pochi voti 


dal governo 
nazionaleeda 
quello regio¬ 
nale". 

Una real¬ 
tà dove II tas¬ 
sodi crimina¬ 
lità è elevato, 
nel solo 2001 
gli attentati In¬ 
cendiari sono 
stati 395. La 

città dell'Industrializzazione legata al 
Petrolchimico, attorno al quale è lega¬ 
ta la vita di 10.000 persone fra diretto 
ed Indotto e quella dell'Inquinamento 
ambientale Gela è una metafora del 
Sud, che gran parte dei media amano 
rappresentare banalmente, come 
"paradiso "ed "inferno". Farla uscire 
da questo equivoco, "decostruire que 
sto n^ati vo luogo comune" è uno de 
01 obiettivi più difficili che si prefigge 
il candidato sindaco del centro-sini¬ 
stra a Gela, Rosario Crocetta, assesso¬ 
re al I a cu I tu ra uscente del I a gl unta gu i - 
data da Franco Gallo. Crocetta è un 
intellettuale amato dal popolo, (sarà 
anche per il suo passato dadipendente 
dell'Eni per la quale ha girato il mon¬ 
do) cosa più unica che rara, riesce ad 
organizzareconvegni di alto livello cul- 
turalecon alcuni dei poeti edegli scrit¬ 
tori più raffinati d'Italiaed acoinvolge- 
relagentesemplicedei quartieri popo¬ 
lari. 

Geiaèterra rossa, anche sein mol¬ 
ti l'hanno dimenticato. I soli comuni¬ 
sti unitari a Gela, alle ultime regionali, 
hanno preso 8.500 voti, la percentuale 
più alta d'Italia del partito guidato da 
Diliberto, il 25%. Gela esprime due 
deputati regionali della sinistra: Salva¬ 
torelli ori nello dei Comunisti unitari e 
Lillo Speziale, capogruppo dei Ds al 
parlamento regionale, anch'egli vota¬ 
tissimo. Il Poloallenazionali ha preval¬ 
so in questo collegio per poche miglia¬ 
ia di voti, perché l'Ulivo era profonda- 
mentediviso. Unito avrebbe avuto pa- 
recchiemigliaiadi voti in più. L'esem¬ 
pio di Gela è stato trasformato da un 
ragionamento di Massimo D'Alema, 
nell'emblema di come le divisioni del¬ 
l'Ulivo e la rottura con i moderati ab¬ 
bia portato al 61 a zero nell'Isola. In 
quella Sicilia, dovei neodemocristiani, 
nonostantegli stereotipi sul berlusconi- 
smo imperante, hanno le stesse percen¬ 
tuali di Forza Italia, ed in alcune aree, 
addirittura maggiori. A Gela, Rosario 
Crocetta, èriuscito in quello che appa¬ 


re quasi un miracolo. Nonostante le 
dimissioni dell'ex sindaco Gallo, nate 
anche per rotture interne alla sinistra 
(ai DS), con una pazienza certosina, 
ha ricostruito in pochi mesi l'intera 
coalizione, anzi èandato oltre: coinvol¬ 


gendo anche! ceti moderati ed i cattoli¬ 
ci progressisti. In buona sostanza Cro¬ 
cetta ha fatto politica e l'ha fatta con 
umiltà. E nellacoalizionedel centro-si¬ 
nistra da lui guidata, a sostenerlo vi 
sono moltelisteepartiti: i DS, lo SDÌ, i 


Comunisti italiani, la Margherita, la 
Primavera siciliana, "Libera città civi¬ 
le" , (ambienti cattolici moderati epro- 
gressisti), l'Italia dei Valori di Di Pie 
tro, rudeur, eda Donne e libertà (30 
donne che si sono staccate dal partito 


liberale, ed hanno formato una lista 
autonoma). In totale 180 candidati 
che lo sostengono. Il 30 % sono don¬ 
ne, mentreil Polo, che ha come candi¬ 
dato sindaco, Giovanni Scaglione, un 
medico, ex assessore democristiano. 


passato in Forza Italia, non arriva nem¬ 
meno al 10% di presenza femminile. 
U na coalizione quella deiru li vo gelese 
che va dagli ambienti moderati alla si¬ 
nistra storica, fatta eccezioneper Rifon¬ 
dazione comunista che ha deciso di 



il suo sogno in una battuta 


L Intervista a Silvio Berlusconi èstata condotta dal settimanalepoliti- 
co di Silvio Berlusconi, in occadonedé primo anniversario del ^ver¬ 
no di Silvio Berlusconi, per gentile concessione dé proprietario dé 
settimanaleSilvio Berlusconi. 

Abbiamo scelto alcune parti die descrivono bene la delicata 
situazione di convivenza col presidente-proprietario, nél’ltalia di 
Berlusconi. Le risposte sono ddi'uflìdo immagnedi Silvio Berlusco¬ 
ni. I sondagg su cui si basano le risposte sono a cura di Datamedia, 
proprietario Silvio Berlusconi. 

«Presidente, lunedì 13 maggio sarà trascorso un anno dal 
giorno della vittoria elettorale della Casa delle libertà, 11 governo è 
al lavoro da 11 mesi e un primo bilancio s'impone. Da qualche 
mese, lei devesvolgeredueruoli: premier eministro degli Esteri ad 
interim. L'impegno che sta dedicando al secondo incarico non 
rischia di portarle via del tempo prezioso?» 

Tempo perso? Non scherziamo. La prima riforma di cui 
l'Italia aveva bisogno era proprio quella della nostra politica estera. 
Lo dico senza falsa modestia: è grazie al lavoro di questo governo, 
e al mio impegno personale, che l'Italia si è dotata finalmente di 
una propria politica estera propositiva e ha rioccupato il posto che 
le spetta sulla scena internazionale, U n esempio per tutti: a breve 
sarà firmato in Italia l'accordo per la creazione di un organismo 
del quale, insieme ai 19 paesi della Nato, farà parte anche la 
Federazione Russa, Con questo, possiamo direche la Federazione 
Russa, il paese più esteso del mondo, grande 56 volte l'Italia, 144 
milioni di abitanti, laseconda potenza militare mondiale, èdefini- 
tivamente acquisita all'Occidente È un accordo storico, che pone 
fineaSOanni di rivalità tra Usa e Russia, un accordo al quale ho 
lavorato convintamente, inizialmente tra lo scetticismo di molti, 
assieme ai leader europei. Il prossimo traguardo sarà quello di 
portare la Federazione russa neH'Unione Europea, per fare di 
quest'ultima una potenza non solo economica, ma anche politica e 
militare, che possa impegnarsi con gli Stati Uniti per garantire al 
mondo sicurezza, pace e benessere 

«In questi mesi lei ha lanciato varie proposte, dal piano M ar- 
shall per la Palestina al progetto di informatizzarei paesi poveri. Ci 
aiuti a capire: qual è il filo rosso che lega queste proposte?» 


Direi che il filo rosso è molto semplice L'Italia è un grande 
paese un paese ricco, e come tale non può ignorare l'enorme 
problema della povertà nel mondo, È bene fissare qualche cifra: 
siamo la quinta potenza economica mondiale, il terzo paese per le 
presenze nelle missioni di pace deirOnu, il terzo contribuente 
deirunione Europea, il sesto delle Nazioni Unite, Abbiamo il 
diritto di pesare nella comunità internazionale per quello che 
siamo. La nostra storia, la nostra cultura, il patrimonio artistico di 
cui disponiamo devono renderci consapevoli della nostra impor¬ 
tanza e orgogliosi del ruolo che possiamo svolgere sulla scena 
internazionale Quanto alla povertà, ricordo che nei prossimi ven¬ 
ti anni la popolazione mondiale aumenterà di 2 miliardi di perso¬ 
ne, esaranno 2 miliardi di poveri in più. Avremo eoa 6 miliardi di 
persone che vivranno al di fuori dell'area del benessere, contro un 
miliardo e 850 milioni di uomini e donne residenti nei paesi del 
benessere. Le pressioni migratorie saranno fortissime, ne potran¬ 
no derivarefondamentalismi, epidemie, terrorismi, 

(...) 

«L'opposizione dice che il governo non ha mantenuto le 
promesse». 

Capovolgono, comefanno sempre, la realtà. Nessun governo 
è mai stato cosi preciso e puntuale come il nostro nel mantenere 
gli impegni assunti con gli elettori. I provvedimenti inseriti nel 
programma di governo per i cento giorni sono stati realizzati tutti 
in soli 48 prni. Non sarebbe male ricordarli: l'aumento delle 
pensioni minime a un milione di vecchie lire, la detrazione dalle 
imposte di un milioneperi figli a carico, laTremonti bis, ossia la 
detassazionedegli utili reinvestiti nell'azienda, l'abolizionedell'im- 
posta sulle successioni e di quella sulle donazioni, il blocco della 
riforma dei cicli scolastici, la legge per la riemersione del sommer¬ 
so, la legge per il rientro dei capitali dall'estero, lo snellimento delle 
procedure per chi ristruttura la propria casa, il proprio negozio, la 
propria fabbrica che abbiamo chiamato "padroni in casa propria", 
prevedendo anche la possibilità di sgravi fiscali... 

(...) 

Silvio Berlusconi intervistato daTino Oldani, PANORAMA, 
9 maggio, pag. 36-42 


correre da sola, affidandosi ad Aldo 
Scibona, professore in pensione. Cro¬ 
cetta ha indicato come assessori della 
sua coalizione personalità di prestigio 
nell'isola: il deputato regionale ed ex 
assessoredel governo Capodicasa, Sal¬ 
vatore M ori nel lo, ed il capogruppo dei 
DS all'ARS, Lillo Speziale E' riuscito 
ad unire, invece di dividere Con un 
progetto chiaro: rilanciare l'immagine 
della città, continuare il processo di 
sviluppo economico di Gela. Senza ca¬ 
dere nell'abusa- 
to luogo comu¬ 
ne, "bisogna 
puntare sul tu¬ 
rismo", come 
se questo fosse 
la panacea di 
tutti i mali. 
"Occorreinve 
ce,- aggiunge 
Crocetta - che 
il governo na¬ 
zionale e quel¬ 
lo regionale, 
mettano a disposizione i fondi per il 
risanamento ambientale. Perché ,cosi 
come avviene, in altri grandi centri in¬ 
dustriali dell'Europa, sviluppo ed am¬ 
biente possano convivere. Gela non è 
un luogo diverso dal resto del mondo, 
è solo più complicato". "In questi an¬ 
ni" -chiosa Crocetta - abbiamo posto 
lecondizioni necessarieper potenziare 
l'area industriale con l'insediamento 
di piccole e medie imprese, fra pochi 
anni ne vedremo i frutti". 

Crocetta ha l'aria da dandy, ma ha 
anche una capacità comunicativa im¬ 
mediata, in sintoniacon la gentecomu¬ 
ne Alle scorse elezioni amministrati¬ 
ve, fu il consigliere più votato, oltre 
millevoti. "Vede-spiegaCrocetta- "gli 
operai ei contadini a Gela continuano 
a votare a sinistra, perchénoi nei quar¬ 
tieri popolari ci andiamo, con leperso- 
neci parliamo". E' un uomo paziente, 
ma su una cosa non transige, la civiltà 
dei rapporti. "Mi giungono attacchi 
anonimi, -diceCrocetta- con volantini 
truccati, che giocano sulla mia identità 
sessuale. Ecco questo lo ritengo inac- 
cettabi le e profondamente sgradevole. 
Credo, chetanti miei concittadini, del 
Polo, disgustati da questi attacchi che 
nulla hanno a chetare con la politica e 
la civiltà, per reazioneetica mi voteran¬ 
no". FI a un cruccio Crocetta e lo mani- 
festa:''Data l'importanza simbolica di 
Gela, faccio un appello a Fassino, a 
D'Alema, a Veltroni, a Rutelli, a tutti i 
leader dell'Ulivo, venite ad aiutarci. 
Non lasciateci soli. Lo stesso appello, 
lo rivolgo al mondo della cultura, chie- 
doaNanni Moretti,ad AndreaCamil- 
leri, a Benigni, a tanti scrittori ed arti¬ 
sti, dateci una mano. Venite con noi a 
parlare con la gente, cosi come hanno 
fatto i sindacati che hanno tutelato mi- 
gliaiadi posti di lavoro esi battono per 
lariqualificazionedell'ambiente". 

All'appello ha già risposto, il segre¬ 
tario regionale dei DS, Antonello Cra- 
colici :"A Gela ci saremo, uniti, per 
vincere e rilanciare la città". 


Pistoia, pulivo con Di Pietro e Re punta al successo subito 

Il candidato della sinistra unita, Renzo Berti, è convinto di potercela fare già lunedì 27 


Marco Bucciantini 


PISTOIA "Il nove giugno i pistoiesi 
non torneranno a votare". Renzo 
Berti, candidato a sindaco da tutto il 
centrosinistra unito - da Di Pietro a 
Rifondazione- hai numeri per esse¬ 
re ottimista. Le sette liste che lo so¬ 
stengono (Ds, Margherita, Verdi, 
Comunisti, Pistoia città d'Europa, 
misto di socialisti ed ex di Democra¬ 
zia europea e le due già citate) sono 
la sua scommessa già vinta: aver riu¬ 
nito leopposizioni alladestra. Quin¬ 
di il margine per spuntarla al primo 
turno ddle amministrative del 26 
maggio c'è tutto: "Se non perdiamo 
consensi dallasommadi tutti i parti¬ 
ti il risultato sarà davvero simboli¬ 
co”, dice il 45enne medico. Tradot- 
to in numeri significa che con il 
55% si dimostrerebbe che a sinistra 
uniti si vince e non si disperdono 
voti. 

L'accordo con Rifondazione e 
Di Pietro era la priorità dei Ds e 
dell'Ulivo di Pistoia. Facile a dirsi 
ma - stando alla storia recente - 
molto meno a farsi: "Era una volon¬ 
tà che si è tradotta in un accordo 
programmatico" dice ora Berti. Poi 
ricorda le seduzioni reciproche e 
l'avvicinamento decisivo: "Con i di- 
pietristi è stato più semplice, con 
Rifondazione c'erano ruggini più an¬ 
tiche. Abbiamo messo su un tavolo 
per discutere le affinità. Il forum no 
globai di Porto Alegreci ha agevola¬ 
to, proponendo anche un tema sen¬ 
tito e comune, quello del bilancio 
partecipato sperimentato in alcune 


realtà del Sud America. In sostanza, 
una parte del bilancio comunalevie- 
neimpi^ato secondo la volontà dei 
cittadini. L'elemento fondante della 
partecipazione è caro alla sinistra, 
fermo restando cheledecisioni spet¬ 
tano poi agli amministratori eletti". 
L'altra intesa con Rifondazione svi¬ 
scera una delle questioni sul tavolo 
di tutte le amministrazioni locali: 
"La gestione dei servizi pubblici. Bi¬ 
sogna trovare l'equilibrio fra la pri- 
vatizzazionetotaleel'impossibile ge¬ 
stione esclusiva a carico degli enti. 
La terza via è l'aziendalizzazione: il 
Comune tiene la maggioranza e il 
resto va sul mercato". 

Il candidato fa un figurone sui 
manifesti (è bello, lo dicono anche 
le elettrici della Fiamma Tricolore): 
"Madetesto il berlusconismo- para 
il colpo Berti - anche se sono una 
novità, avendo allespallesia gavetta 
politica che una carriera nell'AsI''. 
La sua "ribellione'' al politichese è 
tutta in questa frase: "La risorsa 
"tempo" èia più finitacheabbiamo, 
bisogna dargli valoreequesto i pali¬ 
li sindaco uscente 
è un diessino 
Dopo laboriosi 
contatti si è arrivati 
all’accordo 
unitario 


tici possono capirlo dalleregoledel- 
la società civile". E aggiunge: "Va 
bene discutere, maèpiù importante 
decidere". Dall'altra parte, a destra, 
sono tutti contro tutti: il sopranno¬ 
me del candidato ufficiale del Polo - 
l'ex repubblicano Beppino M ontalti 
- è "mangiapreti", perché usa festeg¬ 
giare la ricorrenza del 9 febbraio del 
1849, data che riporta alla nascita 
della Repubblica di Roma ma anche 
alla cacciata del Papa dalla capitale. 
"Non fu cacciato, fu lui a scappare", 
r^lica Montalti. Uno cosi, insieme 
ai preti, ha messo in fuga anche i 
cattolici eCcd, Cdu hanno candida¬ 
to loleVannucci, perché uno come 
M ontalti "è laicista anticlericale, del 
tutto contrario ai nostri principi". 
Evitare (perdendo prima) il ballot¬ 
taggio sembra una manna per i cat¬ 
tolici del Polo, altrimenti costretti 
all'esamedi coscienza. "Di recente- 
ricorda Berti - ho visto sul giornale 
una foto di M ontalti abbracciato al 
ministro Gasparri. Che c'è di simile 
nelle storie politiche dei due?". Dal¬ 
l'ex repubblicano al post r^ubbli- 
chino la strada linguistica è invero 
breve. M ontalti viene da un ribalto¬ 
ne (fu eletto nel '98 nelle liste del- 
ruiivo) e sarà sicuramente inviso 
alle zie suore del capo: che il kit del 
perfetto candidato inviato da Berlu¬ 
sconi non sia giunto a Pistoia? 

Oltrea Berti, Vannucci e a Bep¬ 
pino "mangiapreti", per succedere 
al sindaco uscente, il diessino Lido 
Scarpetti, sono in corsa altri quattro 
candidati di curiose liste civiche. 
Vincenzo Gai è sostenuto da 
"Toscana popolo sovrano", il liceale 


Matteo Bertinelli dai coetanei di 
"Città che vive" e dal Nuovo Psi di 
De Michelis (ossimoro). L'Udeur 
presenta Samantha Cannata e 
"Unione del cittadini" Franco Lo¬ 
renzi. Chi vince amministrerà 88mi- 
la anime sparse su un territorio che 
si arrampica fino alla montagna ap¬ 
penninica. Si vive bene: lo dicono le 
statistiche con Pistoia tredicesima 
nella classifica nazionale del benesse¬ 
re e decima per rispetto del verde 
secondo Legambiente. Lo dice la 
gente: un sondaggio ha rivelato che 
quattro pistoiesi su cinquesono sod¬ 
disfatti della vivibilità. 

Certo, pensi a Pistoia e pensi al¬ 
la Breda, ai suoi treni eagli autobus. 
Fra lavoratori nelleofficinemeccani- 
che (a tutt'oggi circa ottocento) e 
indotto, attorno aH'industria storica 
della città ruota la vita di più di quat¬ 
tromila persone. Durante la guerra 
fu riconvertita alle necessità, e dalle 
officine uscirono anche armi. Poi 
arrivarono gli anni d'oro con anche 
quattromila operai nei capannoni. 
11 decennio scorso è quello della cri- 

L’antagonista del 
Polo viene definito 
un «mangiapreti»; 
festeggia la cacciata 
del Papa dalla 
capitale 


si: cala la produzione, calano i lavo¬ 
ratori, si scopre che troppa polvere 
di amianto è finita nei polmoni dei 
dipendenti, dramma che An cavalca 
fino a spaccare il fronte operaio 
(con gli esponenti di Alleanza N azio- 
naleche hanno disertato alcuneset- 
timanefa la giornata di discussione 
sui danni dell'amianto promossa 
dal Comune e alla quale ha parteci¬ 
pato anche Forza Italia). La fusione 
della Breda con l'Ansaldo del 1999 a 
qualcuno parve l'inizio della fine: a 
Napoli finisce invece l'amministra¬ 
zione, ma la produzione va avanti. 
"Sopratutto - ricorda Berti - è rima¬ 
sta a Pistoia la progettazione. Su que¬ 
sto fonderemo il nostro Polo univer¬ 
sitario: vogliamo offrire un corso di 
laurea in Ingegneria dei trasporti, 
poi cercheremo di calamitare anche 
dei corsi distaccati dalle sedi e dagli 
atenei più grandi". La dimensione 
di queste cittadine le schiaccia fra 
realtà più grandi (Prato, dieci chilo¬ 
metri a est, e Firenze poco più in là) 
che possono catturare risorse uma¬ 
ne ed economiche: "C'è un allarme 
deindustrializzazione, ma qui si vive 
bene e la gente rimane. Piuttosto 
rafforziamo i collegamenti ferrovia¬ 
ri con lecittà vicine. Vigileremo sul 
metrò di superficie che legherà Fi¬ 
renze, Prato e Pistoia entro il 2009, 
per noi è fondamentale che venga 
fatto nei tempi previsti", chiudeBer- 
ti. Servirebbe forse a far conoscere 
ai toscani quello che è un vanto di 
Pistoia in tutto il mondo: i vivai, 
dove lavorano persone in numero 
quattro volte maggiore chenella Bre 
da. E, intanto, l'Ulivo mette radici. 




Contro il DDL Bossi-Fini 


FIRENZE 

GIOVEDÌ' 16 MAGGIO ORE 17.00 

CORTEO 

da P.zza SS. Annunziata 


Di fronte al disegno di legge suirimmigrazione 
approvato dal Senato, ed alla filosofia che lo ispira, 
improntata alla chiusura, alla concezione deirimmigrato 
visto solo come forza lavoro,di fronte alla prospettiva 
per gli immigrati di una vita sempre più precaria, alla 
maggior difficoltà dei ricongiungimenti familiari, alla 
limitazione sempre più marcata delle libertà e dei diritti 
fondamentali, allo svilimento del diritto di asilo, 

GRIDIAMO LA NOSTRA FERMA OPPOSIZIONE 

DENUNCIANDO l’ispirazione xenofoba, razzista e 
schiavista della normativa in esame alla Camera dei 
Deputati, 

SOLLECITANDO il completo e urgente riesame 
della stessa tenendo conto del valore della persona 
umana, dei suoi diritti fondamentali, dei principi 
ispiratori della Carta delle Nazioni Unite, delle 
Convenzioni Internazionali, della Costituzione della 
Repubblica italiana. 
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Manifestazione di 
immigrati contro la 
legge Bossi Fini 


Maristella lervasi 



La Lega toma alla carica 
Crocefisso in tutti gli uffici 

ROMA Crocefisso da esporre nelle scuole e negli uffici 
della pubblica amministrazione, Lo prevede la proposta di 
legge presentata dal deputato Federico Bricolo e da altri 
parlamentari del Carroccio. «Il Crocefisso - dice Bricolo - 
èun elemento irrinunciabiledel patrimonio storico ecul- 
turaledel nostro Paese, Le recenti polemiche relative alla 
presenza del crocefisso nelleaulescolastiche portate avanti 
in nome di una pretestuosa libertà di culto hanno invece 
profondamente ferito questo nostro valore, Rispettare le 
minoranze-aggiunge- non vuol dire rinunciare, delegitti¬ 
mare 0 cambiare i simboli e i valori che sono parte inte¬ 
grante della nostra storia, cultura e delle tradizione del 
nostro Paese». Sarebbe inaccettabile - conclude - se la 
lai ci tà san cita dallaCostituzionevenisseinterpretata mala¬ 
mente nel senso d'introdurre un obbligo giacobino di 
rimozione del crocefisso. «Farneticante». È stato il com¬ 
mento dei Verdi, Mauro Bulgarelli (commissioneCultu¬ 
ra) ricorda - in una nota - «che fino a poco tempo fa 
l'immaginario leghista si rifaceva ad una religiosità celtica 
che osannava il dio Po», a^iunge che «la proposta è forse 
incompleta: suggeriamo di inserire una parte relativa all' 
obbligo per insegnanti e impiegati pubblici di indossare il 
cappuccio del Ku Klux Klan, al fine di rendere chiaro 
l'approccio leghista verso le altre culture, in linea, del 
resto, con laleggeBosi-Fini suH'immigrazione». 


ROMA Non c'è pace nella Casa del 
Polo. Ci si infuria ed si azzuffa per 
un nonnulla. E se poi si parlad'immi- 
grazioneleirearrivano allestelle, Co- 
meèaccaduto l'altro ieri. Un ennesi¬ 
mo litigio tra la L^a e l'Udc, così 
«violento» e minaccioso che ha fatto 
saltare i nervi al vicepremier Fini, 
che è sceso in campo a fare da pacie¬ 
re, Ennesimo strappo ricucito?! fatti 
parlano da soli, mettendo in chiaro 
tutte le contraddizioni della maggio¬ 
ranza traballante. 

I cattolici del centrodestra vor¬ 
rebbero dare dignità umana al ddl 
Bossi-Fini che si appresta ad essere 
votato dalla Camera. Cosi, spiazzan¬ 
do tutti. Bruno Tabacci dell'Udc ha 
presentato un emendamento per re 
golarizzaretutti gli immigrati chele 
vorano in nero nelleaziendeitaliane, 
enon limitato allesolecolfebadanti. 

E apriti cielo! Il Carroccio è subito 
andato in escandescenze non appena 
ha sentito «puzza» di sanatoria: «Fa¬ 
te così, cambiate ancora le carte in 
tavola? allora anche noi facciamo un 
passo indietro: a noi non vanno bene 
le colf...», ha minacciato Alessandro 
Cè, capogruppo della Lega alla Carne 
ra. E mentre i I di battito diventa sem¬ 
pre più acceso, toccando il filo della 
rottura, con i centristi pronti a tene 
re testa a Bossi - «la Lega ècontraria? 

Può farequello che vuole. Noi difen¬ 
deremo questo emendamento» - ec¬ 
co che si «alza» la voceimbufalita del 
vicepremier Gianfranco Fini, padri¬ 
no insieme al leader leghista della 
nuova legge sull'immigrazione dal 
«parto»semprepiù sofferto, cheboc- 
ciasenza appello l'emendamento Ta¬ 
bacci: «Solleva molte perplessità nel 
merito - ha detto Fini - si traduce in 
una sanatoria vera e propria ed è 
estraneo all'accordo politico raggiun¬ 
to tra leforze della Casa delle Liber¬ 
tà». Ma l'Udc insiste anche sulla «Di¬ 
scussione». 

II vicepremier dà quindi ragione 
al leghista Cè che nel merito della 
proposta di modifica aveva detto: 

«Sulla questionedellaregolarizzazio- 
nedegli extracomunitari ci sono stati 
già due accordi, che sarebbe bene 
che venissero rispettati. Non si può 
far sempre saltare tutto. Sarebbe un 
segnale negativo, un allargamento 
della sanatoria. È come far pensare 
che l'Italia è ancora per i clandestini 
il paesedi Bengodi. A mequesta idea 
non piace, comunque ne parlerò con 
Bossi». M a L'Udc promette di difen¬ 
dere a spada tratta l'emendamento, 
che tra l'altro ha ricevuto parere posi¬ 
tivo dalla commissione Attività pro¬ 
duttive (il consenso dei centristi del¬ 
la maggioranza e dell'Ulivo). Spi^a 
Bruno Tabacci: «Ho solo trasferito 

Mfcrilìtcrvista 

* Carlo Leoni * 

deputato ds 


Immigrati, maggioranza divisa sugli ingressi 

I cattolici chiedono di allargare le maglie. La Lega minaccia e Fini s'infuria 


in emendamento il rilievo avanzato 
dalla mia commissione. Non è una 
questione politica ma istituzionale». 
Giovedì scorso la commissione ha vo¬ 
tato a larghissima maggioranza e con 
soli due voti contrari della Lega un 
parereal ddl Bossi-Fini nel qualesi fa 
ri levare che la sanatoria dovrebbe es- 


Manifestazione 
della Lega 
a Milano 
contro 
gli immigrati 


sere estesa a tutti i dipendenti in ne¬ 
ro delle aziende. «M entre Tremonti 
afferma che si deve far emergere il 
nero, ritengo che si debba sfruttare 
anche questa occasione - sottolinea 
Tabacci - altrimenti si creerebbero 
problemi alle aziende». 

L'articolo che ha fatto saltare i 




nervi al vic^remier, il n°29della Bos¬ 
si-Fini, oggi verrà esaminato dal co¬ 
mitato dei nove della Commissione 
affari costituzionali, mentre il voto 
fi naie al ddl è slittato a fi ne mese. M a 
già in Transatlantico non si discute 
d'altro, Luciano Dussin, esponente 
del Carroccio, attacca il titolare del- 
l'emendamento: «Questo è troppo è 
troppo... noi già accettiamo che non 
ci sia tetto per colf e badanti...». E 
ancora: «La posizioneT abacci ha del- 
l'incredibile- diceil leghista-, si rifà 
ad una esigenza chegiungerebbe dal¬ 
le aziende del Nord-Est del Paese. 
M a evidentemente non ha il vero pol¬ 
so della situazione. Nel Nord-Est - 
precisa Dussin - le aziende non han¬ 
no più nemmeno un lavoratore im¬ 
migrato clandestino e tra l'altro ci 
sono 230.000 immigrati regolari 
iscritti nellelistedi collocamento: pri¬ 
ma di regolarizzare altri si assumano 
quelli». Poi ancora Cè, che non vuole 
sentire ragioni: «Avevamo proposto 
una via d'uscita ragionevole, che era 
quella della chiamata nominale»: il 
lavoratore clandesti no avrebbedovu- 
to abbandonare il Paese per poi ritor¬ 
narvi se chiamato dal datore di lavo¬ 
ro. «Ora - minaccia il capogruppo 
leghista alla Camera- se cambiano le 
carte in tavola anche noi facciamo 
un passo indietro». 


Lega e ^miglia 

Il welfare di Maroni 
solo per gli sposati 


Maura Gualco 


ROM A La famiglia ha un plusvalore, M a solo se regolarmente 
r^istrata al comune. M otivo per cui il governo intende inve¬ 
stire su tale accordo giuridico-amministrativo. È quanto ha 
ribadito il ministro del Lavoro edellePolitichesociali, Rober¬ 
to Maroni, nel corso di una conferenza stampa indetta per 
presentare un convegno per laGiornata Mondiale della Fami¬ 
glia, che si celebra oggi. Entro ottobre sarà pronto un libro 
bianco sul welfare, «Il perno del libro bianco - ha sottolineato 
il ministro - sarà la famiglia» e prevederà interventi «a soste¬ 
gno della nascita di nuove famiglie e alla nascita di figli 
all'Interno di queste». Alcuni provvedimenti saranno anticipa¬ 
ti già nel prossimo Dpef, in particolare per quel che riguarda 
l'acquisto della prima casa da parte delle giovani coppie». 
Interventi dai quali saranno escluselecoppiedi fatto: «in una 
situazione di scarsità di risorse - ha affermato Maroni - nella 
visione mia edel governo la priorità va alla famigliacosi come 
definitadallaCostituzione. Il ministro ha osservato che «qual¬ 
cuno neH'opposizione non condivide la nostra impostazio¬ 
ne», sollecitando misure anche a favore delle coppie di fatto. 


«ma la Costituzione non può essere inviolabile quando si 
parla di Italiaunaeindivisibileeconsideratapoi un opinione 
quando si affrontano altri temi». Dopo numerose violazioni 
della Costituzione da parte del governo - come l'articolo 11 
sul ricorso alla guerra - la Carta Fondamentale viene dunque, 
rispolverata, A seconda degli articoli. E il modello cui ispirar¬ 
si, secondo il ministro, deve essere quello tratteggiato dalle 
leggi sullafamigliaapprovatedaller^ioni Lazio e Lombardia. 
Il pacchetto di interventi (ad esempio aiuti per i figli eacqui- 
sto della prima casa) che dovrebbero essere contenuti nella 
prossimaleggedi bilancio, sarà un anticipo della nuova politi¬ 
ca del welfare messa a punto nel libro bianco. «Il nuovo 
welfare- spiega M aroni - avrà vari raggi di attività: handicap, 
adolescenti, anziani, dipendenze lavoro, ammortizzatori so¬ 
ciali ma tutti ruoteranno attorno al perno della famiglia». E 
come minimo è lecito chiedersi se ci saranno handicappati, 
adolescenti, anziani di serie A e di serie B. Mentre sulla 
istituzione degli «eros center», Maroni non ha dubbi: nono¬ 
stante! dissensi sorti all'interno della maggioranza, si troverà 
una soluzione perché riusciremo a convincere gli altri colle¬ 
ghi. Immediata la replica da partedell'opposizione. «Il matri¬ 
monio per la destra è un valore... di mercato. Legare incentivi 
economici e sgravi fiscali a un vincolo legale, e non a un 
progetto di vita, sviliscono il ruolo ei valori che devono essere 
alla base di ogni nuova famiglia». L'attacco arriva da M arida 
Bolognesi della Commissione Affari sociali della Camera. 
«Maroni -diceladeputatadiessina- pensi piuttosto a finanzia¬ 
re quelle leggi che l'Ulivo ha varato per sostenere davvero le 
coppie, gli anziani e ai bambini e alle quali il Governo Berlu¬ 
sconi ha scippato! fondi». 


I 


La burocrazia imposta dalla nuova legge non ferma gli ingressi e rende più difficile mettersi in regola 

«D Polo incoraggia il lavoro clandestino» 


ROMA II voto sulla legge Bossi-Fini 
suirimmigrazionenon si conclude¬ 
rà prima delleelezioni amministrati¬ 
ve. Su questo la Lega non l'ha avuta 
vinta. «Un tema così complesso e 
delicato - spiega Carlo Leoni - non 
può essere usato come un volantino 
di propaganda. Speriamo che spenti 
i fuochi della campagna elettorale 
da parte del Polo possa esserci mag¬ 
giore ragionevolezza». «Noi faremo 
una battaglia di merito, abbiamo 
presentato oltre mille emendamen¬ 
ti, e chiederemo lo stralcio dell'arti¬ 
colo sull'asilo: in Italiaserveunaleg- 
gead hoc». Ieri Leoni, nellasuarela¬ 


zione aH'assemblea del gruppo dei 
deputati della Quercia ha fatto pre¬ 
sente che esiste un'area molto vasta 
di critiche alla legge che attraversa 


In un anno la Casa 
delle libertà non ha 
fatto niente: 
sulla sicurezza e gli 
immigrati solo 
propaganda 



fra l'altro il mondo cattolico (sono 
evidenti le sofferenze anche nel 
Ccd). «Nelleaudizioni in commis- 
sioneAmnesty International el'orga- 
nizzazione dell'Onu per i rifugiati 
hanno sottolineato chela legge com¬ 
pri me fortemente il diritto all'asilo. 
Imprenditori e mondo cattolico ri¬ 
volgono alla legge una critica che è 
anche la nostra: in questo modo 
non si colpisce affatto la clandestini¬ 
tà, si creano soprattutto problemi a 
tutti coloro che vogliono vivere, la¬ 
vorare e studiare in forma regolare 
nel nostro paese». 

Perché? 


«Perché la legge rende più diffici¬ 
li i ricongiungimenti familiari, crea 
problemi per i minori non accompa¬ 
gnati, rendedifficilissimeleassunzio- 
ni regolari (sono talmente tante le 
bardature burocratiche che una im¬ 
presa prima di poter assumere uno 
stran i ero è costretta ad aspettare me¬ 
si). È chiaro che questo incentiva 
l'immigrazione clandestina. L'unico 
modo perdisincentivarelaclandesti- 
nità è rendere conveniente la r^ola- 
rizzazione. Se la si scoraggia si apre 
un varco alla precarietà, al lavoro 
nero adunque alla clandestinità». 

11 governo però imposta la sua 


propaganda sui temi della si¬ 
curezza e della lotta alla clan¬ 
destinità... 

«Ma in un anno non ha fatto 
niente nésui temi della sicurezza, nè 
su quello deH'immigrazione. Dov'è 
il poliziotto di quartiere (una delle 
promesse preelettorali di Berlusco¬ 
ni)? Non sono neanche stati fissati i 
flussi in materia di immigrazione. Il 
governo dell'Ulivo in dueanni aveva 
fatto 26 accordi bilaterali con i paesi 
di provenienza. Loro in un anno ne 
hanno fatti solo due. N on hanno isti¬ 
tuito neppure un centro in più di 
permanenza temporanea pur sapen¬ 


do benechequelli esistenti sono po¬ 
chi, Qra se ne escono con una legge 
propagandistica. U n esempio?Si pre¬ 
vede l'uso delle navi della Marina 

Non hanno fissato il 
numero dei flussi, 
e Berlusconi aveva 
promesso poliziotti di 
quartiere, ma non ne ha 
fatto niente 


nelleacqueextraterritoriali. La M ari- 
na mi litare ha già detto che una cosa 
del genere sarebbe pirateria interna¬ 
zionale. Si prevedono le impronte 
digitali per qualsiasi straniero extra¬ 
comunitario che chiede il permesso 
di soggiorno...». 

Qual è la diversa impostazio¬ 
ne del problema fra destra e 
sinistra? 

«La destra lo vede come un pro¬ 
blema di ordine pubblico. La nostra 
impostazioneculturalesi ritrova nel¬ 
la l^geT urco-N apolitano: garantire 
la sicurezza ma anche i diritti degli 
stranieri». lu.b. 



Nasce il «Servizio per l’alta sorveglianza per le grandi opere» voluto dal ministro. Lumia, Ds: «Vuole svuotare i controlli antimafia» 

Limardi si nomina controllore unico di grandi appalti 


ROMA Mentre il procuratore capo di 
Palermo lancia l'allarme appalti, il mi¬ 
nistro delleInfrastruttureLunardi lan¬ 
cia il «Servizio per l'Alta sorveglianza 
per le grandi opere». Una struttura 
sotto il suo diretto controllo che do¬ 
vrà fareda argi ne al le i nfi Itrazioni ma- 
fiose. In pratica, il ministro che aveva 
invitatogli italiani a «convivere con la 
mafia», controllerà lecentinaiadi mi¬ 
liardi di opere pubbliche che lui stes¬ 
so appalterà, 

M a veniamo all'audizione all'An¬ 
timafia del procuratore di Palermo. 
Pietro Grasso ha manifestato fortissi¬ 
me perplessità su uno dei punti fonda- 
mentali della «leggeLunardi»che affi¬ 
da ai «generai contractors» l'intera ge- 
stionedi appalti esubappalti nella rea- 
lizzazionedelleoperepubbliche «Cer¬ 
to - è l'opinione del magistrato - i 
lavori verranno fatti con la massima 
velocità, ma il problema è quello di 
garanti mela trasparenza e l'effetti vi tà 
dei controlli». Perché, ha spiegato 
Grasso, sugli appalti «puoi fare tutte 


le leggi che vuoi, ma se alla fine i 
lavori li fanno coloro che vengono 
imposti oppure se in un certo territo¬ 
rio resta obbligatorio rivolgersi ad un 
certo fornitore e solo a quello, tutto 
rischia di risultare inutile». Cosa No¬ 
stra, ha detto il procuratore, non è 
morta, si è semplicemente «inabissa¬ 
ta», ma proprio sugli appalti riesce a 
pianificare operazioni di penetrazio- 
needi controllo. Si trattadi un setto¬ 
re «nel quale le nostre indagini hanno 
progressivamente svelato la presenza 
di un diffuso sistema di manipolazio¬ 
neillecita, non riducibile come in al¬ 
tre regioni italiane a fenomeni di me¬ 
ra corruzione politico amministrativa 
maoperantecon l'interferenza, talvol¬ 


ta egemone, di Cosa N ostra». 

Ieri Grasso, e prima ancora Piero 
Luigi Vigna, il procuratore nazionale 
antimafia, poi l'allarme della stessa 
Commissione che sulla Legge Lunar- 
di ieri a tarda sera ha approvato una 
serie di modifiche da proporre al go¬ 
verno affi nchégli oltre lOOmilamiliar- 
di in grandi opere da spendere nel 
prossimo decennio non cadano nella 
mani della mafia spa. Critiche e allar¬ 
mi che non spostano di un millime¬ 
tro la posizione di Lunardi. Che ha 
pensato bene di lanciare il «Servizio 
per l'alta sorveglianza per le Grandi 
opere». Una superstruttura, si legge 
nella descrizione del decreto, che farà 
capo direttamente al ministro, gestita 


da un unico direttore che risponderà 
esclusivamente a Lunardi. La struttu¬ 
ra - che opererà d'intesa con i prefetti 
e potrà avvalersi della collaborazione 
delle forze di polizia, degli ispettorati 
del lavoro e degli enti locali - dovrà 
svolgere «attività conosciti vesulla pro¬ 
venienza dei capitali e sulle persone 
fi si che e giu ri di che operanti in subap¬ 
palto», sulla «tutela ambientaledel ter¬ 
ritorio interessato alle opere» e sulla 
vigilanza in materia di «sicurezza del 
lavoro e tutela dei lavoratori». Tutto 
nelle mani del ministro, che propone 
leopere, selefafinanziare, leappalta 
e le control la. 

Contrario all' istituzione di que 
sta «superstruttura» il capogruppo 


dei Ds in Commissione Antimafia, 
GiuseppeLumia. «È l'ennesima trova¬ 
ta del ministro Lunardi. Piuttosto che 
rafforzare l'Authority di vigilanza sui 
Lavori Pubblici, organo terzo ed auto¬ 
nomo rispetto all' esecutivo, il mini¬ 
stro di fatto prova a svuotarlo e a fare 
una sua vigilanza interna». Secondo 
Lumia, da un lato «si propone lo 
smantellamento della normativa anti¬ 
mafia nel campo degli appalti, apren¬ 
do ai subappalti in modo devastante», 
dall' altro «si tenta di coprire tutto 
con un organismo di vigilanza alle 
dirette dipendenze del ministro». In- 
somma,èlaconclusionedi Lumia, «il 
conflitto di interessi continua». D'ac¬ 
cordo con la propsta Lunardi, è inve¬ 


ce, il presidente dell'Antimafia, Rober¬ 
to Centaro di Fi. «Si trattadi un orga¬ 
nismo di monitoraggio e tutela che 
non si sovrappone in alcun modo all' 
Authority per la vigilanza sui lavori 
pubblici. Anzi, più occhi guardano 
meglio è». 

Lo scorso 24 aprile la Commissio¬ 
ne antimafia lanciò un serio allarme 
sulla legge Lunardi, esoprattutto sull' 
art. 7 del ddl, che prevede l'innalza¬ 
mento dal 30 al 50 per cento della 
soglia dei lavori sub appaltabili, la ri- 
duzionea 260 mila euro del valoredei 
lavori pubblici per i quali è richiesta 
la certificazione antimafia, l'innalza¬ 
mento da treacinque anni dell'effica¬ 
cia della qualificazione. e.f. 


Muore Paolo Di Biagio, 
coordinatore ds toscani 

È morto improvvisamente in Regio- 
nePaolo Di Biagio, coordinatoredel- 
lasegreteriadel gruppo Dsdel consi¬ 
glio toscano. Di Biagio era al lavoro, 
ha accusato un improvviso maioree 
ha chiesto a Paolo Cocchi, capogrup¬ 
po Ds, di poter riposare qualche 
istante nel suo ufficio. Quando, po¬ 
co dopo. Cocchi che è andato a cer¬ 
carlo, l'ha trovato senza vita. Di Bia¬ 
gio, che era rimasto vedovo un anno 
faelasciaduefigliedi 16el7anni,è 
stato un protagonista, discreto ma 
sempre presente, delle vicende della 
sinistra toscana. Nato a Teramo nel 
1948, laureato in Architettura a Fi¬ 
renze, aveva insegnato all'U niversità 
ed era attivamente impegnato nel 
movimento cooperativo. 
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Arriva ogni quattro giorni e per mezz’ora. La Municipalizzata palermitana parla di disservizio, ma ci sono anche sabotaggi e le mani di Cosa Nostra 


In Sicilia scoppia la guerra dell’acqua 

Tornano i blocchi stradali a Palermo. Tre persone arrestate, presidiate le condotte 


Ebe Colaianni 


PALERMO Infine è «guerra» per l'ac¬ 
qua che non c'è. Scoppia a Palermo 
nottetempo, lascia sul terreno feriti 
da entrambe le parti, porta a tre arre¬ 
sti,suscitauna nuova ondatadi protfr 
stepolitiche Arriva nel giorno dell'an¬ 
nuncio di «misure straordinarie» da 
parte della Regione, e della rassicura¬ 
zione a titoli cubitali sull'esistenza di 
risorse sufficienti a su perarei'estate. E 
le sconfessa nel giro di meno di 24 
ore, 

«In Sicilia l'acqua non si beve, si 
mangia», dice chi sa, a sottintendere 
speculazioni eraggi ri. Soluzioni-tam¬ 
pone, nel migliore dei casi. Di certo 
c'èchel'acqua non arriva. E nel ballet¬ 
to delle responsabilità reciprocamen¬ 
te rinviate tra i diversi soggetti compe¬ 
tenti, l'allarme si estende per tutta 
l'Isola, dallecampagneallecittà. 

La «capitale» parte per prima. De¬ 
cine di cittadini trascorrono la loro 
notteall'apertopurdi bloccare! mez¬ 
zi dell'Azienda di igiene ambientale, 
diretti alla discarica comunale di Pa¬ 
lermo. Sospettano - i manifestanti - 
che sia proprio la discarica causa del¬ 
l'inquinamento dell'acqua, e della re¬ 
lativa chiusura dei pozzi da cui dipen¬ 
de l'erogazione in alcuni quartieri. 

Di questa «colpa» la discarica, 
stando ai tecnici intervenuti, non do¬ 
vrebbe essersi macchiata, M a nemme¬ 
no questa èuna buona notizia, perché 
- a mezza bocca - c'è chi, garantito 
dall'anonimato, indica tutt'altra linea 
di indagine, quella di sabotaggi veri e 
propri. E in effetti l'Amap, la M unici- 
palizzata palermitana che ha l'ingrato 
compito di distribuire l'acqua, ha 
chiesto al prefetto Renato Profili, di 
far presidiare le saracinesche delle 


condotte idriche cittadine. Alla base 
della richiesta, la convinzione che i 
soliti ignoti manomettano il sistema 
in modo da deviare il cammino del¬ 
l'acqua. 

Gli interrogativi si susseguono. 
La settimana scorsa era stato annun¬ 
ciato lo «stop» dell'erogazione per un 
paio di giorni appunto per sospetto 
inquinamento. Poi, nessuna spiegazio¬ 


ne ha fatto s^uito, Il fatto è, però, 
cheda domenica 5 maggio gli abitanti 
del quartiere«Bellolampo»e, in misu¬ 
ra minore, di «Borgonovo» sono a 
secco. L'Amap parla di fattori inqui¬ 
nanti, il Laboratorio di igienesostiene 
che l'acqua va bene, Ieri mattinai resi¬ 
denti hanno anche impedito nuovi 
prelievi per i campionamenti. 

Guerra tra assetati o «strategia» 


criminale, inquinamento o disservi¬ 
zio, poco importa. Il dado ètratto. Le 
proteste riprendono. «L'acqua arriva 
ogni quattro-cinque giorni. E arriva 
per non più di mezz'ora. Paghiamo e 
non abbiamo il servizio», ripetono in 
coro i manifestanti. Così la manifesta¬ 
zione degli abitanti di «Borgonovo» 
precede quella di ieri mattina e si ag¬ 
giunge- di notte- aquelladel giorno 


prima che aveva visto scendere in 
piazza, alla luce del sole, gli abitanti 
dei quartieri «Arenella», «Villaggio 
Ruffini», «Pallavicino». 

Il blocco notturno dei mezzi del- 
l'Aziendadi nettezza urbana si trasfor¬ 
ma presto in scontro tra manifestanti 
eforzedell'ordine In ospedalefinisco- 
no in tanti (tre agenti, otto cittadini 
in protesta). Le manette scattano ai 


polsi di un padre e dei suoi due figli - 
Angelo Gambino, 55 anni, Nicola e 
Francesco, rispettivamente di 24 e 28 
anni - che dovranno rispondere di 
oltraggio e lesioni a pubblico ufficiale 
oltre che, come nel caso di altri quat¬ 
tro indagati, di interruzionedi pubbli¬ 
co servizio. 

Fascicoli chesi aggiungono afasci¬ 
coli. Dall'inchiesta sulle mani di Cosa 
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Nostra n^li appalti dell'Agri^tino 
alle altre in corso, anche nel Nisseno, 
dal le proteste un itarie del le campagne 
al sit in annunciato per il 20 in Sicilia 
orientaledaCgil,CisleLJil per denun¬ 
ciare l'abbandono delle campagne, 
dalle ulteriori proteste (sempre a Pa¬ 
lermo) con tanto di blocchi stradali e 
nuovi faccia-a-faccia tra cittadini e 
forze del l'ordine al razionamento im¬ 
posto praticamente in tutta l'Isola, 
quest'anticipo d'estate dà la misura di 
quel che potrebbe succedere da qui a 
poco. 

Intanto, la rivolta fa da controcan¬ 
to alla «confessione» del governatore 
Salvatore Cuffaro, anche commissa¬ 
rio per I 'emergenza i d ri ca del I a Si ci I i a, 
che per tutta risposta a chi si lamenta, 
spiega di essere vittima lui stesso tan¬ 
to da dover fare la doccia nel suo ba¬ 
gno personale - e completamente ri- 
strutturato - a Palazzo d'Orleans, e 
non, più comodamente, a casa pro¬ 
pria. 

Autogol, questo di Cuffaro. Gli 
rispondono immediatamente dal l'op¬ 
posizione. «Inviteremogli albergatori 
a mandare! turisti negli uffici del pre 
sidente, per bereeper lavarsi, anziché 
usare l'acqua minerale, pagata a caro 
prezzo, come stanno facendo. E se lui 
la doccia comunque la fa, tante trop¬ 
pe famiglie non possono. La tolleran¬ 
za dei palermitani ha raggiuntoli limi¬ 
te», dice il senatore Ds Costantino 
Garraffa. «Sull'emergenza idrica il pre¬ 
sidente Cuffaro continua a vendere 
fumo», aggiunge Francesco Forgione, 
presidente del gruppo parlamentare 
all'Assemblea regionale siciliana del 
partito della Rifondazione comuni¬ 
sta. «Bisogna istituireimmediatamen- 
te, con una corresponsabilità colletti¬ 
va di tutto il Parlamento, un'autorità 
unica per le acque in Sicilia». 


Cuffaro invoca il cielo e la pioggia 

La siccità ha colpito anche il governatore che fa la doccia in ufficio. Nel Polo scontro per Vacquedotto 


Segue dalla prima 

Magari fuori tempo, quando 
meno tei'aspettavi, ma non s può 
direchenon si sia vista. Competeva 
agii uomini, dunqueai politid, dun¬ 
que - nel caso di una Sicilia tutta 
azzurra - , ai politici della Casa 
delle libertà, farla diventare acqua. 
Ma Cuffaro sorvola, e con queste 
parole ha concluso una sua intervi¬ 
sta a un giornale locale «Sperando 
che da ora ai mea più caldi piova 
ancora». Speriamo. 

Speriamo davvero, visto che la 
Sicilia sta gà avvertendo il primo 
morso déla sete. Speriamo davvero 
visto che a Palermo tornano i bloc¬ 
chi stradali che appartenevano al 
pacato remoto déla città. Sono sce¬ 
si' in piazza, néle ultime ore, nàie 
borgate di Palermo est, a Pallavici¬ 
no e Villaggio Ruffini, con blocchi 
duri, intervento di ambulanzeepoli¬ 
zia, ma anche a Borgo Nuovo e all' 
Arenéia, ovunqueper denunciareo 
che l'acqua non arriva o chesi pre¬ 
senta mista a terra, come a Bèlo- 
lampo 0 , né centro Storico, in zona 
Tribunale. E proprio a Borgonuovo 
tre arresti e 15 contusi. È comincia¬ 
ta la corsa al fai da te 

I giornali cittadini presentano 
un bé campionario fotografico in 
cui si può scegliere fra: la «mini ci¬ 
sterna» (200 litri, per un costo di 
appena sessanta euro), la «maxi ci¬ 
sterna» (1000 litri, ma ci vogliono 
duecento euro), il «motorino picco¬ 
lo» (da mezzo cavallo, per cento eu¬ 
ro, garantito per fare arrivare l'ac¬ 
qua ai piani più alti), il «super mo¬ 
torino» (un cavallo per centoventi 
euro, ma sconsigliato, precisano i 
giornali, per i consumi troppo alti 
di energia). Si assottigliano le scorte 
di acqua minerale né supermercati. 
Partono i caroséli déle autobotti 

Era da anni che 
i palermitani non 
vedevano la vergogna 
dei blocchi stradali 
Il Polo 
non fa nulla 


per raggiungerei luoghi più colpiti. 
Tantissime le attese e tantissime le 
déusioni, inevitabilmente. 

Ad Agrigento, invece, il Comu¬ 
ne non conosce la mappa déla sua 
reteidrica. Non l'ha mai conosciuta 
nél' ultimo mezzo secolo. C'èsem- 
prestata la figura dèi' «operaio an¬ 
ziano», in grado di guidare le squa- 
dredéleriparazioni in quanto uni¬ 
ca memoria vivente di tutti i segreti 
déla «rete». E quando andava in 
pensione, tramandava oralmente il 
suo segreto a qualche collega, che 
negli anni diventava altrettanto in¬ 
sostituibile. Maè proprio da questa 
«rete», evidentemente negli anni 
mai riparata, che evapora - dicono 
quéli che se ne intendono - il qua¬ 
ranta per cento d'acqua, per una 
perdita giornaliera di diecimilioni 
di litri, col risultato che i rubinetti 
fanno il loro dovere appena un gior¬ 
no su tre. Abbiamo dato solo qual¬ 
che flash per attenerci all'assunto 
iniziale: quando l'acqua non dè, è 


inutile girarci attorno o giocare con 
le parole. 

Torniamo piuttosto a Cuffaro. 
Il quale non dice, in quél' intervi¬ 
sta, forse per pudore forse per di sere 
zione, che ormai da qualche giorno 
si fa la doccia né suo mega ufficio 
di Palazzo d'Orleans, ufficio intera¬ 
mente ristrutturato all'indomani 
dé suo insediamento di Governato¬ 
replebiscitario dé Polo, proprio per 
non incorrere né rischio di trovars 
armato solo di acqua di Colonia, la 
proverbiale 4711. Interpélato però 
da un'agenzia di stampa, non può 
farea meno di ammettere che a, né 
suo guardaroba a Palazzo d'Orle 
ans «tiene sempre pronto un accap¬ 
patoiopronto per l'uso». Abita infat¬ 
ti a Torre Speriin^, e parliamo di 
una déle zone più residenziali di 
Palermo, chenon viene risparmiata 
dai turni di erogazione densi dall' 
acquedotto. Insomma, separano II 
Governatorecorreai ripari, ammet¬ 
terete che per i suoi sudditi l'igiene 


personale stia diventando un vero 
rompicapo. 

La storia dél'acqua, la storia 
déla mancanza dél'acqua in Sici¬ 
lia, a voler essere preci si, èuna déle 
storie affaristico politiche più scan¬ 
dalose dèi'ultimo mezzo secolo. Si¬ 
no a una quindicina d'anni fa, ad 
esempio, l'amministrazione comu¬ 
nale palermitana acquistava a peso 
d'oro, anche se abusivamente, l'ac¬ 
qua dai mafiosi titolari dé pozzi. 
Oggi, per fortuna, non è più così da 
quando si è deciso di applicare an- 
chequi il principio, sanato dal codi¬ 
ce civile, per cui l'acqua è un «bene 
pubblico» e non privato. M a come è 
noto II feudalesimo venne abolito in 
Sicilia con oltre centocinquanta an¬ 
ni di ritardo rispéto alla Rivoluzio¬ 
nefrancese. Perchédunquemeravi- 
gliarsi?l propriéari dé pozzi vengo¬ 
no ancora oggi risarciti, ma solo per 
l'utilizzazione dé loro impianti, 
non più per l'acqua in sé M egfio di 
niente. 


N é cuoredéla Sidlia sono disse¬ 
minate dighe, coéate dieci volte ri¬ 
spetto al costo iniziale, mai ultima¬ 
te, 0 mai collegate a rèi idriche o, 
più in generale, sottoutilizzate. In¬ 
samma, sedè la diga manca la rèe, 
sedè la rèe manca la diga. 

Ne^i ultimi anni sembrava che 
qualcosa s fosse mosso. Alla fine 
d^i anni '90, a Palermo, leammi- 
nièrazioni comunali di centro sini- 
Stra provvidero a rinnovaresé «sot¬ 
torèi» che forni scono acqua a quasi 
mezzo milione di palermitani. In 
zonedi nuovo insediamento, invece, 
i lavori di manutenzione non furo¬ 
no necessari. M a ecco il paradosso. I 
trebacini artificiali che forniscono il 
capoluogo sono rimasti gì; stesa: il 
Poma, lo Scansano e Piana degli 
Albanea. 

Si guardava ad altre tre fonti di 
posabileapprovvigonamento. L'in¬ 
vaso di Rosamarina, fra Termini 
Imprese e Caccamo (con una poten¬ 
zialità per Palermo di quasi ottocen¬ 


to litri al secondo), avrebbe dovuto 
essere collegato al potabilizzatore di 
Risaiaimi (in zona Piana degli Alba¬ 
nesi) , ma ancora oggi la condotta 
non è èata complèata. L'impiego 
déla sorgente di Preadiana ( a Ce 
falù), ancora ora oggi bruttata solo 
per orca duecento litri al secondo, 
avrebbe potuto essere raddoppiato. 
Ma ad una condizione che fosse en¬ 
trato in funzione il potabilizzatore 
previsto néla zona industriale di 
Termini. Infine, bisognava mettere 
il depuratore di Acqua dé Corsari 
(lun^maredi Palermo) in condi zie 
ne di riddare acqua di scarico, con¬ 
sentendo cosi di «liberare» qualcosa 
come 300 litri al secondo per us 
Idropotabill. 

Ognuna di questeèrutture, per 
potenziare l'attuale portata, aveva 
però bisogno di un progetto di inter¬ 
venti chenon èmai giunto a compi¬ 
mento. 

Bachi dipenda la g'andesèedi 
Palermo e la grande sete déla Sici¬ 


lia? Il geniale dé carabinieri, Ro¬ 
berto Jucd né 2001 nominato, dal 
governo nazionale di centro sini¬ 
stra, commissario straordinario per 
l'emergenza idrica, era animato da 
conaèezza e voglia di véocizzare. 
La sua filosofia era cos riassumibi¬ 
le «occorre far funzionare/e dighe». 
Ma quando, il 31 dicembre2001, il 
suo mandato è scaduto, il governo 
Berlusconi ha nominato Totò Cuffa- 
ro, «quélo che speriamo che piova». 
Cosa ha fatto il governo Cuffaro né 
suo primo anno di vita resta un 
mistero. 

Cuffaro, rilascia dichiarazioni 
come se sull'argomento s fosse all' 
anno zero. E come se dovesse garan¬ 
tire l'acqua ai nostri figli e ai nostri 
nipoti. Col piccolo particolare che il 
G enerale Estate bussa alle porte dé 
siciliani. 

Sentite allora come Luigi Piran- 
délo cominciò una sua novéla: «Vi 
ricordatedi M ilocca, beato paese, do- 
venon dèpericolo chela civiltà deb¬ 
ba un giorno o l'altro arrivare, gar¬ 
bato com' è dai suoi sapi enti ss mi 
amminièratori? Prevedono coèoro 
dai continui progress déla scienza, 
nuove e sempre maggiori scoperte, e 
lasciano intanto M ilocca senz'acqua 
e senza strada e senza luce... » E 
sapèe comesi intitolava la novéla? 
SI Intitolava: «Acqua eli». 

Proprio cosi, senza l'accento sul¬ 
la e. Ma con la piccola agguata di 
un accento, comeressterealla tenta¬ 
zione di direa Cuffaro, alla manie¬ 
ra di Pirandélo, «governatore déle 
acque, presidente Cuffaro, acqua è 
lì... ». 

Slèe voi dé Polo che ora avete 
l'onere di far diventare la pioggia 
acqua. La vergogna dé blocchi èra- 
dali era da anni che i palermitani 
non la vedevamo. 

Saverio Lodato 

Prima si comprava 
l’acqua dai boss 
Lo scandalo delle 
dighe mai ultimate e 
delle reti idriche che 
non ci sono 
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In scena la sete di sussidi 


Mario Centorrino 


L I ormai tradizionale liturgia della protesta 
* sarà celebrata anche oggi: invocando l'ac¬ 
qua nei quartieri disagiati dellacittàsicilia¬ 
na, dove la sua erogazione si limita assai spesso a 
qualche ora nell'intera settimana, si creeranno 
blocchi stradali, bruceranno cassonetti traboccan¬ 
ti di spazzatura, verrà improvvisato qualche cor¬ 
teo subito fermato prima che traligni l'ordine 
pubblico dal solito assessore, allertato dal questo¬ 
re e dal prefetto, che i nvi era un'autobotte a «spe¬ 
gnere» l'indignazione onde non divenga rabbia 
vandalica. 

Dietro lasete siciliana, questo occorredireachia- 
re lettere, non c'è una natura matrigna o l'ineludi- 
bilitàdi capricci climatici. Intanto, la sete è pro¬ 
dotta da una storica guerra di lobbies: i costrutto¬ 
ri di dighe contro l'industria dei dissalatori, le 
i m p rese ed i I i zi e speci al i zzate i n f ogn e e acq u ed ot¬ 
ti contro gli oligopoli che governano, fruendo di 
rendite parassitarle, il rifornimento idrico (si pen¬ 
si al caso delle isole minori). 

La sete è un problema di classe: i ricchi hanno 
acqua a volontà in Sicilia. Nel salotti bene si 
confrontano i modelli di autoclavi tecnologica¬ 
mente avanzate e anche quelli di pompe di solle 
vamento, serbatoi dalla capienza abnorme, con 


una competenza idraulica insospettata. E c'è un' 
economia dell'indotto che ovviamente si svilup¬ 
pa intorno a questa forma di sussidiarietà. Dalla 
quale ovviamente vengono escluse le classi meno 
abbienti. 

La sete di venta in Sicilia una variabiledi corruzio¬ 
nepolitica: serveapraticheclientelari (il fontanie 
re prezzolato che con opportune manovre dà a 
qualcuno sottraendo a altri, gli appalti di emer¬ 
genza, la moltiplicazione di enti e presidenti in 
contemporanea con strat^ie di aggregazione af¬ 
faristica). Settori produttivi in crisi (agricoltura) 
generalizzano la questione e invocano sussidi a 
pioggia (l'umorismo èinvolontario) spiazzando i 
veri imprenditori. 

Nella gestione della sete, in ultimo, all'interno di 
ben conosciute aree, c'è anche la mano della ma¬ 
fia. 

Domani si ripeterà la protesta: «una breve» nella 
cronaca del quotidiano cittadino e uno spezzone 
di repertorio nel le tei evi sioni locali. 

Questa è ormai la rappresentazione della sete in 
Sicilia. Eppure i programmi di chi ha vinto le 
elezioni e oggi governa l'isola la prevedevano, 
«contrattualmente» come obbiettivo primario da 
risolvere. 


Le leggi dei gruppi regionali 

Lavori atìpici 

nuovi diritti per lavori nuovi 


Giovedì 16 maggio - ore 10.00 - sala A 
Direzione nazionale Ds via Palermo 12 - Roma 

Partecipano 

Cesare Damiano 

responsabile lavoro Ds nazionale 

I Consiglieri e gli Assessori Ds ai problemi 
del lavoro di tutte le regioni d’Italia 



Gruppo Ds Regione Lazio 
Ds Nazionale 
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l’Unità 



mercoledì 15 maggio 2002 


Cinzia Zambrano 


Aveva detto: «Sono un gatto sedu¬ 
to su una gabbia di topi, se parlo io 
rideranno solo Verdi e comunisti», E a 
due anni da quella dichiarazione il fac¬ 
cendiere tedesco-canadese Kariheinz 
Schreiber, personaggio tanto chiave 
quanto ambiguo dello scandalo dei fon¬ 
di neri che nel 2000 travolse in Germa¬ 
nia l'ex cancelliere H elmut KohI e il suo 
partito la Cdu, ha deciso di fare nuove 
rivelazioni, con tanto di nomi e accuse 
ben precise. Stavolta, a fare la parte del 
topo c’è la Csu, la sorella bavarese dei 
cristiano-democratici, e il suo leader 
nonché candidato deH'opposizione alle 
elezioni di sdtembre Edmud Stoiber. 
Secondo quanto riferito da Schreiber, 
anche la Csu avrebbe infatti «beneficia¬ 
to» di tangenti. Di più. Dei doni illeciti 
ne era a conoscenza lo stesso Stoiber. 

A quattro mesi dalleelezioni politi¬ 
che, le nuove accuse di Schreiber han¬ 
no buttato benzina sul fuoco della già 
roventecampagnaeldtoraletedesca. Ie¬ 
ri la Spd del cancelliere Schròder e i 
Verdi hanno sollecitato Stoiber quanto 
prima a presentarsi davanti ad un'appo¬ 
sita commissionedel parlamento regio¬ 
nale della Baviera per rispondere alle 


Lo dichiara dal Canada il faccendiere Schreiber, che accusa: lo sfidante di Schròder alla cancelleria sapeva tutto. Insorgono Spd e Verdi 

«In Germania fondi neri anche alla Csu di Stoiber» 


pesanti accuse di Schreiber. Nel 1999 il 
trafficante d'armi è stato una figura 
centrale della Tangentopoli tedesca. Il 
caso partì dalla rivelazionefatta dall'ex 
tesoriere della Cdu Walther Leisle- 
rKiep: questi neH'autunno '99 aveva 
ammesso di aver ricevuto da Schreiber 
nel 1991 una valigetta con un miliardo 
di lire quale «ringraziamento» per la 
vendita all'Arabia Saudita di una parti¬ 
ta di carri armati da parte del governo 
tedesco. 

Lunedì interrogato da alcuni mem¬ 
bri della commissione d’inchiesta del 
Bundestag sulla storia dei fondi neri, 
dal Canada, dove è rifugiato per sfuggi- 
reall'arresto in Germaniachelo ricerca 
per evasione fiscale e truffa, Schreiber 
ha fatto sapere che fin dagli inizi d^li 
anni '80 anche nelle casse dei cristia¬ 
no-sociali sarebbero arrivati fondi illeci¬ 
ti per un valore di circa 510 mila euro 
(un miliardo di lire). Stando a quanto 
riportato dal verdeHans-Christian Stro- 



ebele, uno dei membri della commissio¬ 
ne partita per Toronto, il faccendiere 
avrebbe dichiarato cheli premier bava¬ 
rese era a conoscenza delle donazioni, 
Accuse pesanti, nelle quali però secon¬ 
do Volker Neumann (Spd), altro depu¬ 
tato dellacommissione, ci sarebbe anco¬ 
ra «molto da chiarire». E soprattutto da 
dimostrare. Perché per ora le rivelazio¬ 
ni del trafficante di armi restano solo 
parole, senza nessuna prova. Proprio 
ieri, al suo secondo interrogatorio, 
Schreiber ha d*o: «Con me non ho 
portato né documenti né prove». Ciò 
però non vuol di re che non ci sono, ha 
lasciato intuire, aggiungendo subito do¬ 
po: «Posso dimostrare tutto, ma solo 
quando lo vorrò io». Intanto in Germa¬ 
nia i vertici della Csu hanno respinto 
con forza le accuse di Schreiber, addu- 
cendo le sue «numerose contraddizio¬ 
ni», che rappresenterebbero «una nuo¬ 
va prova di mancanza della sua credibi¬ 
lità», Prova 0 non prova, certo è che le 


rivelazioni di Schreiber potrebbero in¬ 
guaiare, dopo KohI, anche Stoiber, E 
questo proprio nei momento in cui i 
sondaggi danno l’unione Cdu-Csu in 
n*o vantaggio nella sfida ei^orale 
con Schròder. 

E mentre la Csu si trova a dover 
fronteggi are un nuovo possibilescanda- 
io di tangenti, il cancelliere Schròder ha 
deciso di cambiare tattica in vista della 
campagna elettorale, mettendo in pri¬ 
mo piano il partito ed i temi concreti da 
presentare agli eldtori, a scapito della 
sua persona. In un'intervista che sarà 
pubblicata sul prossimo numero del set¬ 
timanale Sfem, il cancelliere tedesco fa 
marcia indietro rispdto alla parola d'or¬ 
dine da lui lanciata alcunes^imane fa, 
«lo 0 lui», secondo la quale i tedeschi 
avrebbero dovuto scegiiere in primo 
luogo tra lesuequalità personali equel- 
le del suo sfidante Edmund Stoiber. 
«Adesso - ha affermato il cancelliere - ii 
confronto riguarda la questione su chi 
ha il programma più convincente». Po¬ 
nendo di nuovo ii partito e non solo chi 
lo rappresenta al centro del dibattito, 
Schròder ha dichiarato che l’obiettivo 
deve essere quelio di portare la Spd al 
livello d’immaginedel cancelliere, «per¬ 
ché ad essere eldto il 22 settembre è il 
partito». 


Sharon: non tratterò con questa Anp 

npremier al Parlamento: è corrotta e dittatoriale. «L operazione militare continuerà» 


Dittatoriaie. Corrotta. Sanguinaria. È 
l'Autorità nazionaie paiestinese nei 
giudizio senza appello di Ariel Sha¬ 
ron. E con una simile, squalificata, en¬ 
tità non è pensabiie ipotizzare alcun 
negoziato: «Non può esservi pace con 
un r^i me corrotto, sanguinario edit- 
tatoriaie...Dovrà esservi una diversa 
Autorità palestinese»; dalla tribuna 
delia Knesset, il premier israeiiano de¬ 
linea ia sua strategia politica nei rap¬ 
porti con la leadership di Yasser Ara- 
fat e avverte: «Non abbiamo ancora 
finito ii lavoro. La nostra lotta contro 
il terrorismo continua. Non c'èenon 
ci sarà mai un posto in cui i terroristi 
potranno nascondersi, non troveran¬ 
no nessun aiuto e nessun complice». 
L'operazione «Muragiia di difesa», 
dunque, è tutt'aitro che conclusa: è ii 
primo messaggio che Sharon lancia 
ad aileati enemici, interni einternazio- 
nali. Il secondo messaggio è altrettan¬ 
to chiaro e lapidario: la riforma delle 
istituzioni palestinesi e un profondo 
ricambio di ciasse dirigente sono per 






Israele condizioni essenziaii, non ne- 
goziabiii, per ri avvi are il processo di 
pace. Più volte, nel corso del suo inter¬ 
vento, Sharon volge lo guardo verso i 
banchi dove siedono i deputati del 
suo partito, il Likud. Brucia ancora lo 
«strappo» operato dall'ala oltranzista, 
capeggiata dail'ex premier Benyamin 
Netanyahu, nel corso del recente Co¬ 
mitato Centrale. In questa chiave, 
queilo pronunciato da «Arik l'inflessi¬ 
bile» appare come un discorso eletto- 
raie. Non chiude ia porta al negoziato 
con i palestinesi, Sharon, ma ne ri mar¬ 
ca, a più riprese, le condizioni pregiu- 
diziaii: i'assoluto arresto dei terrori¬ 
smo, delia violenza e deH'indtamento 
alla violenza; l'avvio di riforme profon¬ 
de, che rimarchino la discontinuità, in 
termini di trasparenza e democratici¬ 
tà, con l'attualeregime «corrotto edit- 
tatoriaie»: «Soio quando queste due 
condizioni saranno esaudite - sottoli¬ 
nea Sharon - noi potremo impegnarci 
in una trattativa per giungere ad una 
accordo permanente». Su un punto 


cruciaie, il premier glissa compieta- 
mente: lo Stato palestinese, terreno di 
scontro con il suo odiato rivaledi par¬ 
tito Benyamin Netanyahu. 

La prima reazione paiestinese è 
dura quanto la prolusione di Sharon. 
li premier israeliano «ricorre a ogni 
pretesto per bloccare qualsiasi strada 
che possa condurre al tavolo negozia¬ 
le», denuncia ii capo dei negoziatori 
deii'Anp,SaebErekat.«Con la sua po¬ 
litica irresponsabile- prosegue - que 
sto governo conduce la regione verso 
un ciclo di violenze, di caos, di sangue 
ed'instabilità».Ladirigenza Palestine 
se «spera che gli Usa, i'Europaei paesi 
arabi si rendano conto che l'attuale 
governo israeliano non vuole parlare 
di pace. Sharon badato prova ai presi¬ 
dente americano George W.Bush che 
egli non è un uomo di pace come era 
stato da Bush qualificato e che ha in¬ 
tenzione di proseguire l'aggressione e 
l'occupazione». E alleaccusedi terrori¬ 
smo rivolteda Sharon aii'Anp, Erekat 
replica sostenendo che il terrorista è 


proprio il primo ministro israeliano 
che si èmacchiato di «crimini di guer¬ 
ra e di terrorismo di Stato» con la 
campagna militare scatenata ii mese 
scorso in Cisgiordania. 

U na campagna che Sharon ha di¬ 
feso a spada tratta nelia seduta straor¬ 
dinaria del parlamento israeliano. 
L'operazione, spiega, «è stata un'im¬ 
portante fase deila guerra contro le 
infrastrutture terroristiche». U na guer¬ 
ra chenon può dirsi conclusa: «Conti¬ 
nueremo a combattere ii terrorismo - 
insiste Sharon - e, grazie all'operazio¬ 
ne Muraglia di difesa, siamo ora in 
grado di entrare nelie aree controiiate 
dall'Anp per isolareearrestarei terro¬ 
risti suicidi». Israele, afferma ancora 
Sharon non ha intenzione «di rimane- 
renelleareedeH'Autonomiamai mili¬ 
ziani palestinesi devono sapere che 
non c'è, e non ci sarà, nessun nascon¬ 
diglio inviolabile per i terroristi e i 
loro complici». È un discorso di attac¬ 
co, quello pronunciato dai premier. 
Rivolto soprattutto alla fronda inter¬ 


na al suo partito. Appare più sorriden¬ 
te e rilassato, Sharon, dopo aver preso 
atto del risultato di un sondaggio pub- 
biicato ieri da «Yediot Ahronot», il 
più diffuso quotidiano di Tel Aviv: 
alla domanda «chi vorreste alla guida 
del Likud come candidato a primo 
ministro?», il 55% degli israeliani han¬ 
no risposto Sharon (54% gli elettori 
del Likud), il 23% ha indicato Netan¬ 
yahu (35% gli elettori del Likud). Le 
dichiarazioni programmatiche del pre 
mier vengono approvatedalla Knesset 
con 43 voti a favore, 15 contrari, (su 
120 deputati). L'offensiva contro il ter¬ 
rorismo non si arresta, annuncia Sha¬ 
ron. U n'indicazionesubito tradotta i n 
pratica da Tsahal. Due palestinesi so¬ 
no stati uccisi dai soldati israeiiani e 
altri tre (tra cui un attivista di Hamas) 
fatti prigionieri nel villaggio autono¬ 
mo di Haihui, nei pressi di Hebron. I 
due uccisi sono il capo dei servizi di 
sicurezza dell'Anp a HaIhuI, Haied 
Abu K i ran, e i I suo vi ce, A hmed Zama- 
ra. u.d.g. 


«Nei Tenitori regna Tapartheiè) 

Associazione israeliana denuncia: coloni e palestinesi vivono sotto una doppia legge 


Umberto De Giovannangeli 


La denuncia è di quelle che lasciano 
il segno. Per la ricchezza della docu¬ 
mentazione e per la pesantezza delle 
conclusioni. «Israele ha creato nei 
Territori occupati un r^imedi sepa¬ 
razione basato suiia discriminazio¬ 
ne, applicando nella stessa r^ione 
duesistemi di leggi e basando i dirit¬ 
ti delle persone sulla loro nazionali¬ 
tà. Questo regime è unico al mondo 
nel suo genere e ricorda sgradevoli 
regimi del passato, come quello di 
apartheid in Sudafrica». 

A sostenerlo, in un documenta¬ 
to rapporto, è B’Tselem, i'autorevo- 
lecentro israeliano di difesa dei dirit¬ 
ti umani in CisgiordaniaeGaza. Nel¬ 
lo studio viene anaiizzata in tutti i 
suoi aspetti la politica di colonizza¬ 
zione israeliana in Cisgiordania (in- 
ciusa Gerusalemme Est, ma esclusa 
la Striscia di Gaza) dove tra il 1993 e 
il 2000- cioè nell’arco temporaledel 
processo di pace avviato con gli ac¬ 
cordi di Oslo-Washington - il nume¬ 
ro di coioni israeliani èquasi raddop¬ 
piato passando da lllmila a 192mi- 
la persone (nel 1976, cioè quasi agli 
albori del movimento di coionizza¬ 
zione, erano 3200). li dato, peraltro, 
non comprende la popolazione israe¬ 
liana che si è stabilita a Gerusa¬ 
lemme Est, cresciuta nello stesso pe- 

Disparità economica, 
legislazione diversa 
per le due comunità, 
espropri: B’Tselem 
mette in luce una realtà 
inquietante 


riodo da 147milaa 173mila persone. 
N el promuovereeincentivarela poli¬ 
tica di insediamenti - condotta da 
tutti i governi israeliani, sia a guida 
iaburista che Likud -, «in violazione 
del riievantediritto umanitario inter¬ 
nazionale»- il premier Ariel Sharon, 
cometitolaredei ministeri deli'Edili- 
zia e delle Infrastrutture in passati 
governi - «ha indubbiamente svolto 
un ruolo centrale», afferma 
Yehezkel Lein, autore dello studio. 

La forza della denuncia è nella 
dettagliata analisi dei fatti. La foto¬ 
grafia della situazione, 35 anni dopo 
l’occupazione della Cisgiordania, 
mostra che attuai mente Israele, usan¬ 
do un complesso e multiforme mec¬ 
canismo legale e burocratico, ha il 
controllo di più del 50% dei 560miia 
ettari della Cisgiordania: «Un’occu¬ 
pazione progressiva, ininterrotta. 


NEW YORK li Consiglio di Sicurezza 
deirOnu ha approvato ieri una ridu¬ 
zione deii'embargo imposto airirak. 
A dodici anni di distanza daii'inva- 
sione irakena in Kuwait, le Nazioni 
Unite intensificano gli aiuti previsti 
dai programma umanitario, il cosid¬ 
detto «Petrolio in cambio di cibo». 
Le procedure per l’invio di cibo e 
medicine diverranno più rapide, 
mentre resta invariato il divieto di 
forniture militari. Dopo aicune mo¬ 
difiche, inserite su richiesta delia Si¬ 
ria, Consiglio ha votato lenuovenor- 
meail’unanimità e prorogato ii pro¬ 
grammafino ai 25 novembre. 

Si tratta di una modifica radicale 
alle procedure del programma, Dal- 


che ha determinato, a fronte dello 
stallo dei negoziati di pace, dei fatti 
compiuti irreversibiii», annota anco¬ 
ra Lein. L’area effettivamente costru¬ 
ita negli insediamenti, secondo ii 
dossier, rappresenta i'1,7% della su- 
perficietotaledellaCisgiordania ma 
saleal 41,9% se si aggiungono i confi¬ 
ni municipali degli insediamenti eie 
riserve di terreni a loro annate. 
Per acquisire il controllo di queste 
aree, afferma BTselem, Israeleha fat¬ 
to uso di diversi espedienti legali, 
usando «in modo manipolativo» le 
leggi Ottomane del 1856 che erano 
in vigoreal momento dell'occupazio¬ 
ne, impossessandosi di terreni per 
necessità militari oppure dichiaran¬ 
doli «beni abbonati» 0 espropriando¬ 
li «per pubblica utilità». «Israele - si 
sottolinea nello studio - si è appro¬ 
priato di terreni a beneficio degli in¬ 


la sua entrata in vigorenei 1996, una 
Commissione per le sanzioni con¬ 
trolla tutto ciò che entra nel paese, 
con l'eccezionedi cibo e medicinali. 
Gli Stati U niti, però, avevano blocca¬ 
to finora oltrecinquemiiiardi di ma- 
teriaie. È stata ora compilata una 
nuova lista, lunga più di trecento pa¬ 
gine, di beni che potrebbero avere 
un doppio uso, sia civilesia miiitare, 
cornei camion o i sistemi di comuni¬ 
cazione. Gii esperti deli'Onu dovran¬ 
no pronunciarsi di voita in voita en¬ 
tro trenta giorni dalla richiesta irake¬ 
na. I beni esciusi dail’elenco potran¬ 
no, comunque, arrivare in Irak, do¬ 
po un controllo della Commissione, 
chenon potrà prolungarsi oitredie- 


sediamenti proibendo alla popola¬ 
zione palestinese di farne uso per le 
sue necessità». «Israele, come poten¬ 
za occupante, non può ignorare i 
bisogni di un’intera popoiazione e 
usare terreni destinati a necessità 
pubbliche solo a beneficio dei colo¬ 
ni». 

«Quello che vedono i palestine¬ 
si, in termini di atteseedi dati econo¬ 
mici, èchela pace- quando sembra¬ 
va manifestarsi a livello di trattative 
- ha portato ad un forte aumento 
delia prosperità di unasoladelledue 
comunitàea loro ulteriori umiliazio¬ 
ni, unitamente ad un forte declino 
economico. N ella situazione attuaie, 
in cui i palestinesi sono confinati a 
forza in piccole comunità, non han¬ 
no praticamente nessun controllo 
delle risorse idriche e della terra, e 
sono impossibilitati aspostarsi, vi so¬ 


ci giorni. I proventi della vendita au¬ 
torizzata di petrolio (circa dieci mi- 
iiardi di doiiari l’anno), continueran¬ 
no inveceafinirein un conto ammi¬ 
nistrato dalleNazioni UniteCon es¬ 
si saranno pagati i fornitori dei mate¬ 
riali richiesti oltre a trattenere una 
quota per ripagare i danni di guerra 
subiti dai Kuwait. 

Con questo nuovo sistema, 
rirak potrà beneficiare di contratti 
da 700 miiioni di doiiari, già sotto- 
scritti con la Russia, che ieri ha cai- 
deggiato la risoluzione. Gli Usa, inol¬ 
tre, non avranno più la possibilità di 
porreun veto sui beni richiesti, visto 
che l'elenco delle proibizioni è già 
dettagiiatissimo. 


no dei limiti assoluti allo sviluppo», 
ri marca Joseph Saba, già rappresen¬ 
tante della missione della Banca 
MondialeinCisgiordaniaenellaStri- 
sciadi Gaza, L'amministrazione isra¬ 
eliana, afferma B'Tselem, «ha appli¬ 
cato ai coloni e a0i insediamenti 
quasi tutte le leggi israeiiane annet¬ 
tendoli di fatto nello Stato d'Israele, 
anche se formalmente la Cisgiorda¬ 
nia non è parte di Israele», Ha cosi 
dato vita «a un regime di separazio- 
neediscriminazionelegalizzate, ba¬ 
sato sull’esistenza di duesistemi 1^- 
li differenti nello stesso territorio e 
considerando i diritti delle persone 
dipendenti dalla loro nazionalità». 
«I governi israeliani - continua 
BTselem - hanno attuato una politi¬ 
ca coerenteesistematica per incorag¬ 
giare i cittadini ebrei a trasferirsi in 
Cisgiordania e uno degli strumenti 


usati a questo fine è la concessione 
di benefici finanziari eaitri incentivi. 
Gli aiuti finanziari concessi dal solo 
ministero dell'Interno ai consigli re¬ 
gionali degii insediamenti cisgiorda- 
ni sono stati nel 200 il 165% di quelli 
dati ai consigli regionali dentro Israe¬ 
le. 

La dispersione geografica degli 
insediamenti - frutto di una studiata 
politicadi programmazione- si basa 
su una divisione della Cisgiordania 
in quattro aree: tre strisce longitudi- 
naii da nord a sud e l’area di Gerusa¬ 
lemme II fine, concludeLein, è«pre- 
venire la costituzioni di uno Stato 
paiestinese». U na «prevenzione» cre¬ 
sciuta giorno dopo giorno come 
l’espansione degli insediamenti e la 
colonizzazione dei Territori. Ed ora, 
si profila il rischio deH’apartheid, in¬ 
sito nella proposta stessa di una sepa¬ 


razione unilaterale evocata da più 
parti in Israele: «Nellecondizioni at¬ 
tuali, con il gap economico esodale 
esistente tra le due comunità, una 
separazi 0 n e u n i I ateral e si gn if i chereb- 
be sancire, nei fatti, l’affermazione 
di un regimedi aparthad na Terri¬ 
tori», osserva Meron Benvenisti, tra 
i più autorevoli economisti israelia¬ 
ni. Un regime che alimenterebbe ul¬ 
teriormente sofferenza e disperazio¬ 
ne, l'humusideale- concludeBenva 
nisti - «per il rafforzamento dei grup¬ 
pi radicali paiestinesi». 

La separazione imposta dagli 
israeliani per problemi di sicurezza, 
sottoiinea B'Tselem, danneggia in 
modo irreversibile il sistema sanita¬ 
rio palestinese, l’economia palestine¬ 
se, il sistema accademico paiestinese, 
gli scambi con Israele e con il resto 
del mondo. La frantumazione terri¬ 
toriale, particolarmente accentuata 
in Cisgiordania, impedisce qualsiasi 
progetto di realizzazione di poli in¬ 
dustriali. Se si vuole arrivare ad una 
vera pace - afferma deciso il profes¬ 
sor Bernard Sabella, professoredi So¬ 
ciologia all'Università di Betlemme- 
eallacooperazioneeconomica, perfi¬ 
no ad un mercato economico che 
comprenda Israele, la Palestina, la 
Giordania, la Siria, il Libano, l'Egitto 
e ri rak, allora la separazione non ha 
senso. La separazione sussiste in 
quanto non v'è pace». 

Negli anni 
del processo di pace 
il numero dei coloni 
è praticamente 
raddoppiato sotto ogni 
governo 
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Oggi alle urne. Seconda nei sondaggi la lista intitolata al leader politico assassinato 

Il fantasma di Fortuyn ? 
sull’Olanda che vota 



Previsti il crollo laburista e una risicata vittoria dei cristianosociali 



DALL’INVIATO Sergio Sergi 


L'AJ A II suo nomeèrimasto, Stampa¬ 
to sulla scheda elettorale. Pim For¬ 
tuyn, n° 1 della Lista Pim Fortuyn. 
Gli undici miiioni emezzo di oiande- 
si, chiamati oggi alle urne, si ritrove¬ 
ranno in cabina ii fantasma dell’uo¬ 
mo che, in pochi mesi, ha fatto irru¬ 
zione nelle loro vite e nella società 
dei «polder». Nel seggio ciascun elet¬ 
tore sarà, questa volta, più solo di 
sempre: con la propria coscienza e in 
mano la scheda che contiene, insie¬ 
me agli altri, il nome del partito del¬ 
l’uomo assassinato. 

Dai giorni del trauma collettivo 
seguito all’agguato mortale del 6 
maggio, all’attesa del risultato eletto¬ 
rale, Dieci giorni di un paesesospe 
so. Senza più campagna elettorale, in 
preda alle emozioni più diverse. Il 
volto dell’Olanda 2002 ègiàcambia¬ 
to e il voto delle elezioni politiche 
per rinnovare! 150 seggi della secon¬ 
da Camera probabilmente ratifiche 
rà questo drammatico voltar di pagi¬ 
na. L’assassinio di Pim Fortuyn, dico¬ 
no gli ultimi sondaggi, porterà il suo 
partito, appena formato e composto 
da candidati poco noti egià in feroce 
lite tra loro, sino al secondo posto 
con 28 ^gi e il 18,5% dei voti. U na 
collocazione che, unita alla supposta 
vittoria dei cri stiano-soci ali del CDA 
(31 seggi), lo potrebbe portare nelle 
stanze del governo se i liberali del 
VVD, dati in forte perdita (da 38 a 
25 seggi) decideranno di trasferirsi 
da una coalizione all’altra, e con i 
laburisti del premier uscente, Wim 
Kok, in netto declino (da 45 a 25 
seggi). 

E lo scenario chesi pr^ara?E, di 
certo, uno scenario possibile, ma nes¬ 
suno, in queste ore, ci metterebbe la 
mano sul fuoco. C’è chi ipotizza, al 
fine di congelare la forza della Lista 
Fortuyn, la costituzione di una gran¬ 
de coalizione che governerebbe per 
alcuni mesi, il tempo di stemperare 
latensioneedi andareanuoveelezio- 
ni. In tal casosi profilerebbeun peri¬ 
odo d’instabilità parlamentare per 
l’Olanda. Mail problema immediato 
è vedere si no a che punto l’omicidio 
di Fortuyn, per mano dell’ ecologista 
fanatico Volkert van der Graaf, che 
non ha voluto sinora spiegareil delit¬ 
to e che sarà processato non prima 
deH’autunno, trasformerà le schede 
elettorali in una specie di libro delle 
condoglianze. 

Intanto il clima si è riscaldato 
ieri in seguito alladenunciachealcu¬ 
ni avvocati di Fortuyn hanno presen¬ 
tato contro giornalisti e uomini poli¬ 
tici, presunti fomentatori di odio nei 
confronti del leader assassinato. Inol¬ 
tre la polizia ha arrestato tre persone 
per avere lanciato contro Fortuyn, 


Il neonato movimento 
xenofobo potrebbe 
riscuotere massicci 
consensi 
fra le nuove 
generazioni 




due mesi fa, una torta impastata con 
uri ne e feci. Può l’emozione far con¬ 
quistare il potere? Si vedrà stasera, 
dopo le21 quando affluiranno i pri¬ 
mi exit-polls. Si vedrà, oltre l’effetto 
«F», seèvero che, comedicono mol¬ 
ti osservatori, la cultura olandesedel- 
latolleranzaabbiadawero raggiunto 
i suoi limiti. Perchè è un fatto che, 
Fortuyn vivo o Fortuyn morto, elimi¬ 
nato con la violenza dalla scena politi¬ 
ca dov’era entrato con rumore, irrive 
renza e piglio populista, il gruppo 
dirigente del paese non sembrava 
più in grado di stare in ascolto e in 
sintonia. É l’analisi, largamente con¬ 
divisa, chesi ascolta dovunque si va¬ 
da a chiedere, alla vigilia di questo 


Sondaggio 


IL PARLAMENTO OLANDESE USCENTE 


Cristiano 

Democratici 



Lista Fortuyn 
(destra) 



Laburisti 




SP (Partito Socialista) Seggi SGP/RPF/GPV 

>1fP-SEI (Destra Protestante) 


Storico scrutinio per il paese. La mor¬ 
te di Fortuyn ha aperto un dibattito 
tra le forze politiche, con la variante 
che, stavolta, il confronto è di massa, 
coinvolgel'interasocietà, con un pro¬ 
nunciamento immediato chefarà te¬ 
sto. Non finirà qui. Perchè la campa¬ 
gna elettorale, prima del delitto, è 
stata caratterizzata da temi scottanti. 
Primo tra tutti quello delTimmigra- 
zione, sollevato con marcati accenti 
antislamici da Fortuyn. Seguito, a 
ruota, e strettamente collegato, dal 
diffuso sentimento d'insicurezza e 
dalla crisi, presunta o meno che sia, 
del sistema sanitario ed educativo. 

Non è un caso che tutti i pro¬ 
grammi elettorali dei partiti in lizza 


abbiano affrontato, con toni ovvia¬ 
mente differenti, il rapporto tra resi¬ 
denti e immigrati. Ad Melkert, il lea¬ 
der del Pvda, il partito laburista, ha 
sostenuto l'idea di una strat^ia che 
combini l'interazione di individui e 
collettività d'immigrati con una più 
grande enfasi sugli aspetti socio-eco¬ 
nomici in rapporto al mercato del 
lavoro. Una strategia che, inoltre, si è 
fondata sulla necessità di un rafforza¬ 
mento dello status l^aledei residen¬ 
ti stranieri. I Verdi di sinistra, con il 
loro leader Paul Rosenmòller, hanno 
invocato più flessibiltà nellelegi sul¬ 
l'immigrazione che, contrariamente 
a quanto si possa pensare, non sono 
nient'affatto permissive. I liberali del 


«Siamo saturi, chiudiamo le frontiere» 

Ma il nuovo movimento pesca in un malessere sociale che va oltre la protesta contro Immigrazione 


DALL'INVIATO 


L’AJ A «Pim era un padre per me», dicejoao 
Varela, 27 anni, il vice di Pim Fortuyn, uno 
da sette figli di una coppia d'immigrati delle 
isole di Capoverde arrivati a Rotterdam per 
lavorare in una fabbrica di caffè. Se la Lista 
Fortuyn otterrà il successo attribuito dai son¬ 
daggi, forse toccherà a lui spiegare agli olan¬ 
desi cos'è, e cosa davvero saprà fare, questo 
partito orfano del capo e che potrebbe pre¬ 
sto avere da ministri da mandare in giro per 
l'Europa. 

Il co-fondatore del partito, l'imprendito¬ 
re Peter Langendam, di Rotterdam, che ave¬ 
va aiutato Fortuyn a mettere in piedi uno 
straccio di organizzazione dopo la rottura di 
Fortuyn con «Olanda vivibile», ha annuncia¬ 
to chedomani, dopo il voto, lascerà la politi¬ 
ca attiva. La sua autoinvestitura a nuovo lea¬ 
der è durata pochi giorni e ha messo a nudo 
la fragilità di una lista che annovera, oltre 
Varola, ex campione di tennis, anche una ©< 
miss Olanda, un ex parlamentare europeo 
dei cristiano sociali, il portavoce Mat Her- 


ben, già funzionario di pubbliche relazioni, 
chesi èdato da fare per placare gli animi. 

Eppure la Lista Fortuyn, cosi giovane e 
improbabile, affonda la sua ragione in un 
malesseredellasocietà olandese chesi èrive¬ 
lato molto profondo. Basta la semplicelettu- 
ra del programma elettorale per penetrare 
negli umori più torbidi ma anche nelle diffi¬ 
coltà più che emergenti di un paese ritenuto 
prospero elibero. I temi posti da«LPF» riflet¬ 
tono il grande dibattito interno. Gli affanni. 
Le rivendicazioni. Le paure. Le minacce. 

Cominciamo con l'immigrazione? Ecco, 
in un paese di 16 milioni di abitanti e quasi 
due milioni di immigrati, mezzo milione di 
europei (prevalentemente spagnoli e italia¬ 
ni) e la maggioranza di provenienza non 
occidentale(Suriname, Indonesia, M arocco, 
Turchia), l'esplodere del problema deil'inte- 
grazione. La lista di Fortuyn dicechela coali¬ 
zione «violetta» che ha retto il paese per otto 
anni, ha condotto una «politica di tolleranza 
che ha diviso il paeseeche ha lasciato larghi 
gruppi di minoranzeetniche fuori dalla par¬ 
tecipazione attiva della società». 

Da qui lo slogan che l'Olanda «non è 


terra d'immigrazione», che il paese è «satu- 
ro»eche, di con^uenza, bisogna fermare il 
flusso degli arrivi. Con accortezza, la deriva 
xenofoba viene mitigata con l'assicurazione, 
riten uta credi bi le ovvi amente, che gl i i ngres- 
si potranno riprendere «dopo che l'integra¬ 
zione e l'emancipazione delle minoranza 
avrà avuto successo». 

U n ragionamento che ha avuto una forte 
presa in vaste fasce d'elettorato proletario e 
di piccola borghesia ma persino nelle stesse 
comunità non olandesi, già perfettamemte 
integrate e che nel partito di Fortuyn si rico¬ 
noscono nella figura, di successo, del giova- 
neVarela. 

Prendiamo ora i problemi dell'ordine 
pubblico. Lo sfondamento della parola d'or¬ 
dine «meno polizia negli uffici, di più nelle 
strade» è stato facile. Con particolare astu¬ 
zia, il programma di LPF ha sintetizzato con 
un esempio che, neH'economia della propa¬ 
ganda di un partito xenofobo, è il massimo 
dei lussi: «È incomprensibile - sta scritto - 
che i I mi n i stero del la G i ustizi a facci a arresta¬ 
re un onesto sarto turco o un indefesso colti¬ 
vatore d'asparagi polacco ma non metta i 


piedi nei circoli criminali». E vai! Uno slo¬ 
gan ad effetto evidentemente legato a qual¬ 
che episodio di recente cronaca e che ha 
colpito l'immaginazione collettiva. Il gover¬ 
no ha, da poco, assunto altri cinquemila poli¬ 
ziotti ma è stato detto che non basta. Ci 
vuole la mano forte. E, allora, niente di me¬ 
glio che chiedere l'utilizzazione della polizia 
militare, dotata d^li stessi poteri della «Poli- 
tie», perchè si capisca che «l'Olanda non di¬ 
venterà un porto sicuro per la criminalità 
internazionale». 

Finiamo con l'atteggiamento sull'Euro¬ 
pa. Il partito LPF non si dichiara contro 
rUe, anzi riconosce che l'U nione ha contri¬ 
buito grandemente al benessere degli Stati. 
Tuttavia, il si deve camminare di pari passo 
con la «conservazione della nostra propria 
identità e, quando possibile, della nostra so¬ 
vranità». E, quanto all'allargamento, i nuovi 
Stati potranno entrare «soltanto dopo che il 
popolo olandese si sarà espresso in un refe¬ 
rendum». Soltanto in questo modo i «politi¬ 
ci saranno costretti a valutare accuratamente 
benefici esvantaggi deH'espansionedell'Ue». 

se.ser. 


Il primo ministro 
uscente Kok dopo 
aver rassegnato le 
dimissioni alla 
Regina 


VVD di Hans Dijkstal, sorretti da fi¬ 
gure di spicco come il ministro delle 
Finanze, Gerrit Zaim, quello cheface- 
va le pulci all'Italia, e il commissario 
europeo, Fritz Bolkstein, si sono bat¬ 
tuti per un più forte taglio delletasse 
sui redditi e per un rallentamento 
del processo di allargamento del¬ 
l'Unione sin quando gli attuali 15 
paesi non abbiamo terminato di risol¬ 
vere le proprie difficoltà. I liberali di 
sinistra, del partito D-66 (dall'anno 
di nascita della formazione) si sono 
espressi per una risoluzione europea 
dei problemi deH'immigrazione so¬ 
stenendo che quanti ricercano asilo 
non devono essere isolati dalla socie¬ 
tà. 

L'immigrazione, cavallo di batta¬ 
glia di Fortuyn («Non biasimiamo 
quelli che vengono ma la coalizione 
di governo che li ha illusi facendo 
loro credere che in Olanda c'è posto 
per tutti», diceva il leader assassina¬ 
to) ha fatto da sfondo per un denso 
crogiolo di risentimenti antigoverna¬ 
tivi. La paura di vi vere in città insicu¬ 
re si è ingigantita e sebbene la media 
dei delitti sia rimasta ugualenegli an¬ 
ni, è diffuso un senso di maggiore 
inquietudine. L'indiceèpuntato con¬ 
tro le«bandedi giovanissimi antillesi 
e marocchini» chetaglieggiano com¬ 
mercianti e passanti. L'assistenza sa¬ 
nitaria, poi, èun altro degli imputati. 
Quante liste d'attesa per una visita 
specialistica o per un intervento? 
Troppe e troppo tempo. Tanto da 
indurretanti olandesi cheselo posso¬ 
no permettere a farsi curare nel vici¬ 
no Belgio 0 persino in Spagna. Il mo¬ 
dello polder, costruito sulla pace so¬ 
ciale e sulla massima flessibilità del 
mercato del lavoro, ha drasticamen¬ 
te ridotto al minimo i disoccupati 
ma ha finito per ingigantire, sino ad 
un milione, le liste degli invalidi che 
godono di sussidi. Invalidi veri, falsi? 
Ora si punta l'indice contro la «via 
olandese», quando una volta veniva 
portata come esempio nel confronto 
con le idee della sinistra tacciata di 
statalismo. Il premier Kok abbando¬ 
na il campo con questo curioso desti¬ 
no abbattutosi sulla sua politica di 
sindacalista moderno ma, forse, sin 
troppo accomodanteesenza unafor- 
tecaratterizzazionedi sinistra. I labu¬ 
risti sembrano destinati a pagare il 
prezzo più alto, se i sondaggi saran¬ 
no confermati. Pagheranno, a quan¬ 
to pare, per una convinzione ormai 
generalizzata che accusa la politica 
d'essere «diventata cattiva». Lontana 
dai cittadini. Dieci studiosi universi¬ 
tari hanno scritto sul NRC Handels- 
blad: «Ledecisioni più importanti si 
prendono in organismi che non ri¬ 
spettano le regole che devono ispira¬ 
re! processi democratici decisionali. 
Il parlamento si ètrasformato in una 
macchina a gettoni». E ancora: «La 
legittimità della democrazia olande¬ 
se è una forma ampia di autoingan¬ 
no e di frode». Ce n'è a sufficienza 
per attendersi un voto di protesta. 
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Nell’attacco restano uccise 30 persone, oltre i tre terroristi del commando. L’operazione rivendicata da gmppi separatisti musulmani. New Delhi accusa: «Erano pachistani» 

Assalto a un bus e a una base militare, strage in Kashmir 


Avevano addosso ledivisedell’eser- 
cito regolare indiano. Uno strata¬ 
gemma per bloccare un pullman di 
civili e portare a segno un attacco 
sanguinoso contro una basemilita- 
re, il peggi ore avvenuto nella regio- 
necontesadel Kashmir indiano ne¬ 
gli ultimi sette mesi: il bilancio èdi 
33 morti, compresi i tre terroristi - 
ma secondo fonti locali la cifra po¬ 
trebbe salire di molto - e di una 
cinquantina di feriti. Tra le vittime 
molti sono militari indiani e mem¬ 
bri delle loro famiglie. 

I tre uomini del commando, ve¬ 
rosimilmente separatisti musulma¬ 
ni stando ad una rivendicazionear¬ 
rivata più tardi all’agenzia di stam¬ 


pa locale Nafa, sono saliti a bordo 
del pullman, intimando ai passeggi 
ri di uscire fuori. «Ci hanno detto 
di scendere e mentre lo facevamo 
hanno cominciato a spararci addos¬ 
so», racconterà uno scampato. 
Uno dei treterroristi lancia una gra¬ 
nata, che fortunatamente non 
esplode, ma nell’attacco muoiono 
sette persone. 

Con l’automezzo i treterroristi 
raggiungono poi la base militare di 
Ratnachnak, poco distante dalla ca¬ 
pitale invernale dello stato indiano 
del jammu e Kashmir. Il campo 
ospita anche le famiglie dei milita¬ 
ri. Ed è qui, nella zona residenziale, 
chesi dirige il commando. È anco¬ 


ra buio, i tre hanno gioco facile. 
Prima che i soldati riescano a fer¬ 
marli, i terroristi consumano una 
carneficina. Tra le vittime ci sono 
anche molte donne e bambini. 

L’India, che da sempre accusa 
Islamabad di fomentare la guerri¬ 
glia separatista in Kashmir, punta 
l’indice contro il vicino. «Pensiamo 
che fossero tutti pachistani», dice 
un ufficiale di polizia. Sul corpo di 
uno dei membri del commando è 
stata trovata una tavoletta di ciocco¬ 
lata prodotta in Zaffarwal, in Paki¬ 
stan. I treuomini sono stati identifi¬ 
cati comeAbu Zaffar, Abu Salaam 
e Abu Majid. L’attentato sarebbe 
stato rivendicato da due diverse si¬ 


gle, «jamiatui Mujaheddin» e «Al 
Mansoorian». Dietro quest’ultimo 
si celerebbe - secondo ufficiali del¬ 
l’esercito indiano - il ben più noto 
gruppo fondamentalista 

«Lashkar-i-Taiba», basato in Paki¬ 
stan e messo fuori legge nel genna¬ 
io scorso, insieme ad un’altra orga¬ 
nizzazione, «jaish-i-Mohammad», 
inserite dagli Stati Uniti nella lista 
nera del terrorismo internazionale. 

Il Pakistan respinge le accuse e 
condanna l’attacco terroristico «nel 
Kashmir occupato dall’India». E fa 
notacela coincidenza tra l’operazio¬ 
ne terroristica e la vi sita dell’inviata 
americanaChristina Rocca, in que 
sti giorni a New Delhi per tentare 


di far scendere la tensione tra le 
due potenze nucleari. «Ogni volta 
che c’è qualche visita di alto rango 
in India 0 Pakistan succede qualco¬ 
sa in India - ha detto il portavoce 
del presidenteM usharraf, il generai 
maggiore Rashid Qureshi -. Si sa¬ 
rebbe portati a credere che queste 
coincidenze si verificano quando lo 
vuole l’India». Qureshi parla di 
«atrocità perpetrate dalle forze ar¬ 
mate indiane sui kashmir!», per 
concludere: «questo potrebbe aver 
fatto crescere la frustrazione e la 
rabbia». 

L’inviata americana ha dura- 
niente condannato l’attacco di ieri. 
«È proprio questo tipo di barbarie 


che la guerra al terrorismo è deter¬ 
mi nata a fermare», hadetto Christi¬ 
na Rocca. L’escalation di tensione 
traNew Delhi elslamabad preoccu¬ 
pa Bush, che teme che il Pakistan 
possa essere distolto da un conflitto 
regionale, trascurando i suoi impe¬ 
gni con la coalizione anti-terrori¬ 
smo. Dopo l’attacco al parlamento 
indiano a New Delhi nel dicembre 
scorso, che l’India ha attribuito a 
terroristi manovrati dal Pakistan, i 
due paesi hanno ammassato un mi¬ 
lione di soldati lungo le frontiere 
del Kashmir, ventilando persino la 
possibilità di ricorrere all’uso di ar¬ 
mi nucleari. 

«Noi siamo stati pazienti finora 


e forse lo saremo ancora un po’, 
ma è difficile dire quanto tempo 
potremo andare avanti in questo 
modo», ha detto il segretario di Sta¬ 
to indiano agli affari esteri Omar 
Abdullah. Gli analisti non ritengo¬ 
no però probabileal momento una 
risposta militare. New Delhi però 
potrebbe aumentare la pressione 
su Islamabad perché agisca contro i 
ribelli islamici che fanno base in 
Pakistan, di alcuni dei quali da tem¬ 
po l’I ndia chiede l’estradizione. So¬ 
no una dozzina i gruppi separatisti 
cheagiscono in Kashmir. Da quan¬ 
do la rivolta è scoppiata nell’89 ci 
sono stati almeno 33.000 vittime. 

ma.m. 
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WASHINGTON Si tinge di sangue lo 
scandalo dei preti pedofili. Un giovane 
di Baltimora ha sparato due colpi di 
pistola contro il sacerdote cattolico che 
aveva abusato di lui nove anni fa. Il 
prete, M auriceBlackwell di 56anni, col¬ 
pito nel péto e in una mano, è in gravi 
condizioni. Dontee Stokes di 26 anni, 
che da vittima è diventato aggressore, è 
stato arrestato per tentato omicidio e 
violazione della leg^sul porto d'armi: 
«I particolari della vicenda - ha detto la 
portavoce della polizia, Ragina Averella 
- sono ancora confusi. La sparatoria è 
avvenuta lunedì sera verso Iel8(mezza- 
notte, ora italiana). Stokes è scappato 
ma sei ore dopo si è presentato al com¬ 
missariato e ha confessato». La pistola, 
una Smith and Wesson calibro 35, è 
stata ritrovata dove egli l'aveva gettata, 
non lontano da casa sua. Maurice 
Blackwell è stato per 19 anni parroco 
della chiesa cattolica di St. Edward a 
Baltimora, all'angolo fra Poplar Greve 
Street e Prospect Avenue. Ordinato sa¬ 
cerdote nel 1979, è stato sospeso dalle 
funzioni nel 1998 in seguito a uno scan¬ 
dalo. «Un adolescente - ha indicato 
Raymond Kempisty, portavoce dell'ar- 


A Baltimora, negli Usa. Il religioso ferito era stato sospeso dai superiori quattro anni fa per rapporti sessuali con un minorenne 


Spara al prete che lo molestò da ragazzo 


cidiocesi di Baltimora - lo aveva accusa¬ 
to di molestiesessuali avvenute ventan¬ 
ni prima, quando ancora non aveva pre¬ 
so i voti». 

I n questa occasione le autorità cat¬ 
toliche di Baltimora hanno agito con 
rapidità e severità. In altre diocesi si 
avvertivano già le prime avvisaglie dello 
scandalo cheorascuotelachiesa ameri¬ 
cana, Padre Blackwell era recidivo e 
non ha trovato indulgenza. M a lunedì 
sera dal suo passato è emersa un'ombra 
che egli credeva di essere riuscito a di¬ 
menticare. Dontee Stokes, che lo aveva 
accusato nel 1993 ma non era stato cre¬ 
duto, ha voluto la sua vendetta. 

La storia comincia nel settembre 
1993, quando la polizia di Baltimora 
informa l'arddiocesi che padre 
Blakwell èsotto inchiesta: un ragazzo di 
17 anni lo accusa di avere approfittato 
della sua ingenuità per costringerlo a 
prestazioni omosessuali. Il sacerdote 
viene inviato in una casa di cura gestita 


dalla Chiesa a Hartford nel Connecti¬ 
cut e affidato a uno psichiatra. Nega 
disperatamente e si dice vittima di una 
calunnia. Dopo qualche mese la polizia 
archivia l'inchiesta per insufficienza di 
prove, H a soltanto la parola dell'accusa¬ 
tore contro la smentita dell'accusato. 11 
cardinale William Keeler, arcivescovo 
di Baltimora, convoca padre Blackwell 
e dopo avere ascoltato le sue proteste di 
innocenzadecidedi affidargli di nuovo 
la responsabilità della parrocchia. Passa¬ 
no altri cinqueanni econtro il sacerdo¬ 
te viene presentata una nuova denun¬ 
cia, da partedi un altro ragazzo. Questa 
volta l'arcivescovo non è più disposto a 
lasciarsi impid:osire. Le autorità cattoli¬ 
che probabilmente si rall^rano della 
sua severità quando un'inchiesta del Bo¬ 
ston Globe sui preti pedofili, nel febbra¬ 
io 2002, provoca una reazione a catena 
in moltediocesi. Dal 1993, Dontee Sto¬ 
kes non si dà pace. Lo hanno trattato da 
bugiardo e calunniatore. Le notizie sul¬ 



lo scandalo chel giornali continuano a 
pubblicare in prima pagina fanno di¬ 
vampare la furia che per anni ha cerca¬ 
to di reprimere. Dontee si procura una 
pistola e lunedì sera si apposta sotto la 
casa di padre Blackwell, al numero 700 
di Reservoir Stred:, a Baltimora. 

Secondo la prima ricostruzionedel- 
la polizia. Dontee Stokes sbarra la stra¬ 
da all'ex sacerdote che sta tornando a 
casa, «M i riconosce?», domanda. Forse 
vuole soltanto parlare, ma padre 
Blackwell ha paura, lo allontana con un 
gesto, cerca di rifugiarsi nell'androne. 
Per la seconda volta Stokes gli si para 
davanti, eadesso ha la pistola In pugno. 
La prima pallottola trapassa la mano 
con cui l'ex prete cerca di scostarlo, la 
seconda lo colpisce In pieno petto. Vie¬ 
ne portato al M aryland Shock Trauma 
Center, il centro di rianimazionedi Bal¬ 
timora, ma è troppo grave per essere 
interrogato. Dontee Stokes scappa, e 
sulla via di casa gdta la pistola in un 
cestino. Si rende conto che è soltanto 
questionedi tempo, la polizia riprende¬ 
rà sicuramente in esame la denuncia 
del 1993 e prima o poi busserà alla sua 
porta. L'ansia, la vergogna, il rimorso lo 
divorano. È quasi mezzanotte quando 
si presenta al commissariato. «Sono sta¬ 
to io a sparare», confessa. 


Carter: Cuba non fabbrica armi biologiche 


L'inviato Usa, in missione nell'isola, visita gli impianti sotto aeeusa e smentisce la Casa Bianca 


«EnduringFreedom» 
Presi 32 Taleban 

Le due ultime operazioni lancia¬ 
te da Stati Uniti e Gran Bretagna 
nell’Afghanistan orientale nel¬ 
l’ambito di «Enduring Freedom» 
si sono concluse, secondo quan¬ 
to ha reso noto il Pentagono. Le 
operazioni «Snipe» (beccacci¬ 
no), e «Iron Mountain» (Monta¬ 
gna d’acciaio) hanno portato 
principalmente alla scoperta e al¬ 
la distruzione di nascondigli di 
armi appartenuti ai Taleban o al¬ 
la rete terroristica di Al Qaeda. In 
un raid compiuto tre giorni fa a 
nord di Kandahar dalle forze spe¬ 
ciali Usa, sono stati arrestati 32 
sospetti e cinque persone sono 
state uccise. Informazioni dell’in- 
telligence Usa indicavano che 
nell’area si potevano trovare im¬ 
portanti esponenti della leader¬ 
ship taleban, ma al momento 
non è chiaro se fra gli arrestati vi 
siano personalità di rilievo. Il ge¬ 
nerale Peter Pace ha ammesso 
che per ora non si conoscono le 
loro identità. «Non hanno certo 
carte d’identità. E non dicono 
sempre la verità» ha aggiunto. 



Roberto Rezzo 


NEW YORK La Casa Bianca si èfattasbugiarda- 
reda un ex presidente «Sfido chiunquesosten- 
ga che Cuba produce armi batteriologiche a 
venire qui per provarlo», ha detto J immy Car¬ 
ter, da tre giorni in visita ufficiale sull'isola. 
L'accusa era partita la scorsa sd:timana da 
Washington per bocca del vice segretario di 
Stato John Bolton che, alla platea di ultracon¬ 
servatori della Heritage Foundation, aveva ri¬ 
velato: «Cuba trasferisce a certi stati canaglia 
tecnologie che possono essere utilizzate per 
produrre armi di distruzione di massa».” 
Un'affermazione definita «una stupidaggine» 
da Fidel Castro. 

Al secondo giorno di un estenuante tour 
de force tra scuole, ospedali e cooperative, 
j immy Carter ha fatto visita al Centro del nge- 
nieria y Biotecnologìa, il gioiello cubano della 
ricerca biomedica, che ha programmi ambizio¬ 
si come quello di scoprire un vaccino per l'Ai¬ 
ds «Sono tutti studi che possono avere un 
doppio utilizzo», hanno sostenuto fonti del- 
l'amministrazioneBush. «Sappiamo cheCuba 
fa ricerche che hanno possibili impieghi per 
attacchi biotecnologici», ha insistito ieri il se¬ 


gretario di Stato, Colin Powell. 

All'Avana Carter ha detto agli scienziati di 
aver preso le sue informazioni prima di parti¬ 
re. «H 0 chiesto specificamente ai nostri servizi 
di intelligenceseesista una qualsiasi evidenza 
del fatto che Cuba abbia mal scambiato, con 
qualsiasi paesesullafacciadellaTerra,tecnolo- 
gieche possano essere usate per fini terroristi¬ 
ci. La risposta è stata: no». Il direttore del 
centro, Luis H errerà, rispondendo alledoman- 
de del l'ex presidente Usa, ha spiegato cheCu¬ 
ba ha accordi per lo scambio di tecnologlecon 
molte nazioni europee - come con l'Iran, la 
Cina, l'Al^ia e l'Egitto - esclusivamente per 
scopi di ricerca medica. Cuba esercita forme 
di controllo sull'impiego delle sue tecnologie 
per assicurarsi chenon servano alla produzio¬ 
ne di armi biochimiche. Il centro fra l'altro 
non è un bunker spreto: lo scorso hanno ci 
sonno passati migliaia di scienziati stranieri, 
fra cui almeno 400 americani. Carter ha incon¬ 
trato anche Elizardo Sanchez, Oswaldo Paya e 
Vladimiro Rocai leader del dissenso, gli oppo¬ 
sitori storici del r^lme castrista. GII hanno 
presentato il testo di una petizione per costrin¬ 
gere Castro a sottoporre a referendum una 
seriedi questioni che riguardano i diritti civili 
eagarantirelibereelezioni sull'isola. L'hanno 


Jimmy, ex presidente 

GIANCESARE FLESCA 


H aiti, 16 settembrel994.il regmemilitare 
di Raul Cedrasha esagerato. Gli Usa sono 
pronti a intervenire I marinesà imbarca¬ 
no gà su^i aere. E chi dèaPort-au -Prin- 
cefaeda a faeda con il dittatore haitiano? 
Jimmy Carter, naturalmente, a trattarea 
cercare di abbattere g// odaceli. Ascolta le 
ragioni di Cedras,lo blandisceLo invita per¬ 
fino a Plains, il paesino della Georga dov'è 
nato nd 1924, per fare una lezione alla sua 
das^di catechismo. Da quando ha comin- 
dato la sua missione di ambasdatoreviag 
giante per la pace e i diritti umani, Jimmy 
Carter sta riscuotendo molto più successo 
di quanto non ne ebbe fra il ' 76 e l'80, qua 
dannati quattro anni alla Casa Bianca che 
bastarono per ridicolizzarlo e renderlo il 
peggi or presidente de^i Stati Uniti dd do¬ 
po guerra. Adesso si dicedieèH mi^ioreex 
presi dente de^i Stati Uniti. Svolgeuna mo- 
ledi lavoro impressionante, sempre a//'inse¬ 
gna ddle sue convinzioni battiste. Carter 


aede davvero che tutti possano cambiare 
suo padre, che pure era un segregazionista, 
non aveva forse fatto cosestraordinarieper 
i neri dd suo paese? E Jimmy desso, nato in 
qud paesino di qualchecentinaio d'abitan¬ 
ti, non era forse diventato l'uomo più poten¬ 
te ddia terra? Come si fa, allora, a di re che 
l'uomo non può cambiare? Torniamo ad 
Haiti, in qud settembre dd '94. Mentre lui 
conversa con Cedrasun generale dd servizi 
^eti haitiani entra ndia stanza e di ce che 
i marines si stanno gà imbarcando per 
l'invasone. «E tu, gli dice Cedras d hai 
tenuto qui dentro a parlare per due giorni. 
Ci hai tradito!». Carter sbarra g// occhi, 
pensava che l'invasone fosse lontana gior¬ 
ni 0 settimane nessuno lo aveva avvertito 
su come realmente stavano le cose e allora 
la rabbia, la tristezza,/a frustrazione gli 
monta in corpo nd vedere come erano stati 
spazzati via i semi die lui aveva piantato. E 
fa una cosa chelasda sbalorditi i due mili¬ 


tari: 3 mette a piang^e, i'ex capo di una 
grande superpotenza piangecomeun ragaz¬ 
zino dduso. Ancora una volta, insomma. 
Carter pazzò tutti, riusà a convincere i 
generali che lui era venuto solo come un 
dttadino dd mondo preoccupato e non co¬ 
me un imperialista americano 
travestito. E cosi convinse Cedras 
a fare qualcosa che non avrebbe 
mai potuto faredi fronte ai fe¬ 
rali americani: s arrese L'inva¬ 
sione fu bloccata a mezz'aria, 
venne raggiunto un accordo di 
amnistia per i ferali haitiani 
chela rivista Time definì «md- 
moso». M a a nessuno èvenuto in 
mente che forse è proprio questo 
intrecdo ambilo, altalenante e un po' di¬ 
sordinato di dialogo e di forza, di parole di 
pace e di minacce di guerra, di Carter e di 
marines a rendere la diplomazia davvero 
efficace. 






Lui, l'ex preadente crede profondamente 
ndia sua missione e tenta di riscattarsi da¬ 
gli errori commessi durante il suo periodo 
alla Casa Bianca: non solo le magre figure 
con gli ayatollah di Teheran, ma anche ^i 
aiuti passati sotto banco al dittatore dd 
Nicaragua AnaStasio Somoza e 
alla g'unta militare argentina. 
Ormai quas ottantenne conti¬ 
nua a girare il mondo per conto 
ddia fondazione Carter die ha 
aeato ad Atlanta. È un mini-pa- 
lazzo di vetro con un budget an¬ 
nuale di venti milioni di dollari 
(per lo più finanziato da fonda¬ 
zioni privatd e uno Staff di 250 
persone pronte a intervenire si- 
multaneamentein numerosi paes dd mon¬ 
do. Comel'Onu,il Centro ha una sua rete 
di strutture e programmi; la International 
ne^tiations network, di cui esponente di 
rilievo è l'arcivescovo sudafricano De- 




smond Tutu, che ha svolto un ruolo di 
mediazione in oltre 30 conflitti armati in 
paesi comel'Angola, l'Armenia, la Birma¬ 
nia, Cipro, l'Etiopia, la Liberia, la M acedo- 
nia, il Sudan. Attraverso l'Inn lo stesso ex 
presidente oi suoi assistenti hanno parted- 
pato a missioni di ossa'vatori dettorali in 
Zambia, Ghana, Liberia, Panama, Ai icara- 
gua, Haiti, Repubblica dominicana, Gu- 
yana, Paraguay e Medico. Il centro ha 
Strutture die Si occupano ddle malattie le- 
gate al sottosviluppo, altre che svolgono un' 
intensa campagna anti-fumo, di problemi 
dd centri urbani grazi e a speciali joint ven- 
turefra Universi'tà, scuoleegrandi corpora¬ 
tion private. 

JimmyCarterèun uomocortese intdligen- 
te, lucido. Ha una laurea in ingegneria 
nudeare, la mo^ieRosalyn, trefigli.Non è 
un simpatico. A volte può sembrare perfino 
fanatico o bizzarro, come quando raccontò 
in pubblico di avere incontrato un giorno 


finora firmata 11.020 cubani. 

Ieri sera Carter ha parlato dall'Università 
deH'Avana. Un centinaio di "persone in pla¬ 
tea, ma il discorso èstato trasmesso in diretta 
da radio etelevisionedi stato, con la promessa 
ufficiale del governo a non operare nessuna 
forma di censura. Come fosse stato Fidel Ca¬ 
stro a parlare. L'occasione è storica: nessun 
personalità americana del livello di Carter 
aveva“mai messo piedesuH'isoladai tempi del¬ 
la rivoluzione del 1959. E sulla questione del¬ 
l'embargo Carter ha una posizione chiara da 
ventanni: deve finire. Lo scopo della sua visita 
èproprio quello di esplorare tutte le possibili¬ 
tà di normalizzazione del rapporti tra Cuba e 
Usa. Lesueparolesono state accoltecon entu¬ 
siasmo a Cuba ma hanno avuto orecchie an¬ 
che negli Stati Uniti.Traleflladel Congresso 
si fa strada l'idea che dopo 40 anni l'embargo 
economico contro Cubasi sia rivelato contro¬ 
producente In tutti I sensi: dà legittimità al 
r^imedi Castro e penalizza i commerci ame¬ 
ricani. La Casa Bianca non la pensa a questo 
modo e II presidente Bush ha in programma 
di parlare alla comunità anticastrista di M iami 
la prossima settimana, dove il fratello si pre¬ 
senta per la rielezione a governatore della Flo¬ 
rida. Dirà che con Fidel Castro non si tratta. 


in camera 


nd boschi ddia sua Georgia un «kii/er rab- 
bit»,un coniglio mannaro e ggantesco che 
lo inseguì per divorarlo. Era una metafora, 
comequdia su Gesù Cristo incontrato od¬ 
io stesso bosco. H a scritto anche un libro di 
poesie Qudio che rende forte la dimenso- 
ne di «peacekeeper» dieCarter S è costruito 
ndi'ultimo ventennio è il totale, assoluto 
disinteresse privato. In qud che fa dè la 
compidia assenza di ogni tornaconto perso¬ 
nale, politico economico o ideologco. I suoi 
avversari, endia diplomazia ufficiale ame 
ricana ce n'è tanti che lo considerano un 
«dilettante», sono disarmati dall'impossibi¬ 
lità di sospettarlo per una qualunquerago- 
ne Ha venduto la sua piantagione di noc- 
doline, campa con i 70 mila dollari annua¬ 
li ddia pendone di presidente, se davvero 
riuscirà a sbloccare il contenzioso fra 
W ashington eFidd potrebbe arri vare il No- 
bd per la pace unico riconosdmento terre 
no al quale gudtamente lui aspira. 
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M arialina M arcucci, Alessandro Da¬ 
lai, Francesco D'Ettore, Giancarlo Gi¬ 
glio e Giuseppe M azzini esprimono 
profondo cordoglio per la morte di 

PAOLO DI BIAGIO 

Roma, 15 maggio 2002 


Caro 


PAOLO 

ieri te ne sei andato improvvisamen¬ 
te e silenziosamente, a pochi passi 
dalla nostra routine, da quel lavoro 
che ci ha fatto incontrare e conosce 
re 

Vogliamo ricordarti con il sentimen¬ 
to deH'amidzia brevemente pratice 
ta, col rimpianto di averti perso trop¬ 
po presto. 

I collegi dd g-uppo Dsin Consi¬ 
lio Regonale 

Firenze 15 maggo 2002 


Il Gruppo Dsdel Consiglio Regiona¬ 
le della Toscana partecipa commos¬ 
so al dolore per l'improvvisa scom¬ 
parsa del compagno 

PAOLO DI BIAGIO 

coordinatore della segreteria del 
Gruppo, ©< dirigente regionale e na¬ 
zionale della Le^ Coop, già mem¬ 
bro della segreteria reglonaledel par¬ 
tito, stimato dirigente e animatore 
dell'Ulivo toscano. Ci mancheranno 
la sua gentilezza e I suol consi^l, la 
sua vogliadi cambiarelecose Siamo 
vicini alla famiglia di Paolo con Infi¬ 
nito affetto. 

Firenze, 15 maggo 2002 

Gli amici ei collaboratori deH'Arcat, 
Paola, Angelo, Manila, Francesca, 
Mimmo e Adolfo sono vicini con 
tanto affetto allefiglieeai fratelli di 

PAOLO DI BIAGIO 

improvvisamente scomparso, 
Firenze, 15 maggio 2002 


L'Arcat- AssociazioneRegionaledel- 
le Cooperative aderenti a Legacoop 
Toscana, partecipai dolore delle fi¬ 
glie e dei fratelli per la scomparsa di 

PAOLO DI BIAGIO 

già presidente deH'Assodazione ne 
gli anni 70. 

Firenze 15 maggo 2002 

L'Associazione NazionaledelleCoo- 
perativedi Abitanti - Ancab/Legaco- 
opeAbitas,c,a r.l. ricordano 

l’Arch. PAOLO DI BIAGIO 

già vicePresidentedi Ancab-Legaco- 
op e Presidente di Abita, per oltre 
ventanni impegnato a promuovere 
lo sviluppo e la diffusione della coo- 
perazionedi abitazioneedella politi¬ 
ca sociale per la casa. La Giunta ne 
zionaledi Ancab-Legacoop, il Consi¬ 
glio di AmministrazioneelaDirezio- 
nedi Abita, si uniscono al lutto delle 
fi glleeddia famiglia. 


I Democratici di SinistradeH'Unlone 
Metropolitana di Firenze e della To¬ 
scana piangono l'improvvisa scom¬ 
parsa di 

PAOLO DI BIAGIO 

impegnato nel movimento cooperati¬ 
vo, dirigente del partito dotato di 
grande apertura politica, costruttore 
concreto ecreativo dell'Ulivo, uomo 
intelligenteesempreanimatodauna 
vitalecuriosità intellettuale Resta un 
ricordo carissimo, l'esempio e il pa¬ 
trimonio di un Impegno comuneanl- 
mato dai valori che ispirano la sini¬ 
stra. Allefiglieeai familiari l'abbrac¬ 
cio più affettuoso. 

Firenze, 15 maggio 2002 

La Lega Cooperative della Toscana 
colpita dalla prematura scomparsa di 
PAOLO DI BIAGIO 
già stimato dirigente cooperativo. 
Partecipa al dolore delle figlie e del 
fratello, 

Firenze, 15 maggio 2002 
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Sciopero ferrovìe, domenica 19 garantito il servìzio mìnimo 



MILANO La Commissione di Garanzia «corrige» la 
Rai e ribadisce che anche per lo sciopero di 24 ore 
nel le ferrovie, indetto dal l'Orsa tra sabato 18 e dome¬ 
nica 19 maggio, «verrà rispettata una soglia minima 
di prestazioni». 

In una nota, l'organismo di garanzia afferma di 
aver «richiesto alla Rai», in seguito ad una notizia 
diffusa «dai telegiornali secondo la quale lo sciopero 
sarebbe stato effettuato senza alcun treno garantito», 
che «l'utenza venga correttamente informata del fat¬ 
to che, durante lo sciopero festivo, pur non essendo 
assicurate fasce orarie viene tuttavia garantito un 
numero minimo di treni a lunga percorrenza come, 
per altro, è indicato nelTorario ufficiale delle Fs». 

Riassumendo per il prossimo fine settimana è 


previsto che durante lo sciopero previsto (24 ore a 
partire dalle 21 di sabato 18 maggio fino alle 21 del 
giorno successivo) circolerà un treno su due di me¬ 
dia e lunga percorrenza. Lo comunica Trenitalia, 
precisando che dalle 18 di domenica circoleranno i 
treni previsti dall'accordo coi sindacati. Trenitalia 
invita dunque i clienti a verificare l'effettiva partenza 
del proprio treno sul sito trenitalia.Com o chiaman¬ 
do il numero di telefono di "Fs informa" 
all'8488-88088. 

Infine c'è anmche da annotare un altro sciope, 
questa volta nel settore aereo e che coinvolge solo 
una piccola compagnia: quello di 4 ore per Alpi 
Eagles, dalle 10 alle 14 di giovedì 16 maggio. Lo ha 
indetto il sindacato degli assistenti di volo Avia. 
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Fresco: adesso la Fiat è scalabile 


Conti ancora in rosso. H gruppo prepara prepensionamenti e tagli all occupazione 


Massimo Burzio 


TORINO Se le azioni Fiat continueran¬ 
no ad essere "sottovalutate", ci potreb¬ 
be essere il rischio di una scalata e 
quindi un passaggio di controllo del 
gruppo. È un'ipotesi, certo, ead esclu¬ 
derla è proprio Paolo Fresco, il presi¬ 
dente della Fiat che rispondendo alla 
domanda di un'azionista durante l'as¬ 
semblea ha affermato: «Le azioni Fiat 
sono sottovalutate, non c'è dubbio. 
Basta fare la somma delle parti del 
gruppo e toglierei debiti finanziari. La 
cifra ottenuta indica che c'è forte sot¬ 
tovalutazione. Questo può fare venire 
appetiti: tutte le società con un con¬ 
trollo sotto al 51% sono scalabili». Fre 
SCO, poi, ha ricordato che: «La Fiat ha 
un azionista di riferimento molto for¬ 
te con oltreil 30%.- laFamigliaAgnel- 
li ndr-. Ma siamo scalabili come altri. 
La risposta migliore è che il mercato 
riconosca il vero valore delle azioni e 
renda l'attacco inattraente e inoppor¬ 
tuno». Sulla prima assemblea degli 
azionisti Fiatallaqualeèmancato, per 
i noti problemi di salute, Giovanni 
Agnelli è quindi "piombata" anche 


questa ipotesi. Ma la vera notizia è 
quella del collocamento in Borsa, en¬ 
tro l'anno, della Ferrari. Che dovreb¬ 
be, tra l'altro, essere stata vissuta in 
tempo reale negli Usa, visto che l'avvo¬ 
cato avrebbe seguito via internet gran 


parte dell'assemblea. Ma vediamo per 
punti quanto emerso dall'assemblea. 

Il trimestre- 1 conti del primo tri¬ 
mestre 2002 confermano il difficilissi¬ 
mo momento della Fiat. Da gennaio a 
marzo il gruppo ha registrato un ros¬ 


so di 529 milioni di euro a fronte di 
un fatturato di 14.100 milioni di euro 
(-45 rispetto al corrispondente perio¬ 
do del 2001) mentreil risultato opera¬ 
tivo èstato in negativo per 299 milio¬ 
ni di euro. 


L’auto. È qui la grande crisi Fiat. 
Da solo, questo settore ha perso 429 
milioni di euro soprattutto a causa del 
calo dellevendite(-14,9%) edel fattu¬ 
rato (-11,2%). Al 31 marzo, quindi, 
l'indebitamento netto ha raggiunto i 


6,6 miliardi di euro con una crescita 
di 570 milioni rispetto all'inizio del¬ 
l'esercizio. Fresco e Cantarella hanno 
annunciato nuove azioni di risana¬ 
mento finanziario e 20 nuovi modelli 
entro il 2005 che richiederanno, ogni 
anno, un investimento di 2,4 miliardi 
di euro. La Fiat Auto, comunque, do¬ 
vrebbe, secondo quanto ha rivelato 
Fresco «ottenere positivi livelli di red¬ 
ditività entro il 2004 grazie ad un pia¬ 
no rigoroso tanto sul fronte dei costi 
quanto sul livello dei ricavi». Un ap¬ 
porto importante a quest'azione di 
«salvataggio» dei conti Fiat Auto sareb¬ 
be dovuto anche alle sinergie con la 
General Motors che ad oggi hanno 
raggiunto un valore di 272 milioni di 
euro. I rapporti di forza con il socio 
americano però non dovrebbero, per 
ora, cambiare né sono previste altre 
alleanzecon gruppi diversi daGeneral 
M otors. 

Il lavoro. Oggi Cantarella incon¬ 
trerà il sindaco di Torino e nel pome¬ 
riggio, a Roma, i sindacati. In questa 
occasione potrebbero essereannuncia- 
ti ulteriori ricorsi a «strumenti di flessi¬ 
bilità». È quindi ipotizzabile non sol¬ 
tanto un nuovo massiccio ricorso alla 


cig ma anche ulteriori «messelo mobi¬ 
lità». 

L’indebitamento. Ammonta, per 
tutta la Fiat, a 6,5 miliardi di euro. Il 
risanamento dei conti procede molto 
più lentamente del previsto e, soprat¬ 
tutto, le perdite dei primi tre mesi di 
quest'anno sono andate ben oltre le 
previsioni, anche quelle più negative. 
La quotazione Ferrari, l'aumento di 
capitaledellaCnh (macchine per agri¬ 
coltura e costruzioni) dovrebbero far 
incassare un miliardo di euro. Poi ci 
sarà la vendita, pare entro giugno, di 
Teksid DivisioneAlluminio eComau 
0 , quantomeno, la ricerca di nuovi 
soci portatori di capitali. In pratica, 
nel 2002, le dismissioni arriveranno a 
2 miliardi di euro ead 1 miliardo nel 
2003. 

Il pareggio. Obiettivo per il 2002 
èli pareggio di bilancio con un indebi¬ 
tamento netto dimezzato rispetto al 
2001. La ri presa, quindi, dovrà avveni¬ 
re tutta nella metà di quest'anno. 

Il bilancio. Il bilancio 2001 èstato 
approvato e quindi vanno in archivio 
le relative perdite che, complessiva¬ 
mente, sono state pari a 791 mi lioni di 
euro. 



Vendute lOOmila «Stilo» 
gli ordini a quota lóOmila 
Bocciato il portale Ciaoweb 

M ILANO Tag//o da costi a parte, per far tornareFiat 
Auto alla redditività né 2004 è necessario chei 
modéli prodotti sano in g-ado di incontrare! gusti 
dé pubblico. Cosa chenegli ultimi tempi - dati di 
mercato alla mano - non sembra essere granché 
ri usata. Al riguardo, rispondendo alla domanda di 
un'azionista, l'amministratoredéegato. Paolo 
Cantaréla, ha dichiarato chea fi ne apri te erano 
state conse^atelOOmila «Stilo» - l'ultima nata col 
marchio Fiat - mentre alla stessa data gli ordini 
risultavano lóOmila. 

Boedato invece, sempre da Cantaréla, il portale 
Ciaoweb. «Lo ritenevamo un business interessante. 
In realtà questo modélo non ha funzionato e 
Ciaoweb ha accusato perditeper 3 milioni di euro 
l'anno scorso». Con un costo complessivo 
dél'iniziativa pari a 25 milioni. 


Paolo Fresco e John Philip Elkann 
ieri al Lingotto durante l'assemblea 
degli azionisti Fiat 
per la prima volta senza 
la presenza di Gianni Agnelli 

Pinca/Ap 



il sindacato 


Il Lingotto preoccupa la Fiom 
«No a chiusure di stabilimenti» 


MILANO Non sono servitea tranquil- 
lizzareil sindacato leaffermazioni fat¬ 
te dai vertici Fiat all'assemblea degli 
azionisti. Anzi. A preoccupare mag¬ 
giormente sono l'aggravamento del¬ 
l'Indebitamento r^istrato dall'Inizio 
dell'anno e l'ampliamento del venta¬ 
glio delle dismissioni di settori indu¬ 
striali previste. Ampliamento che, 
per di più, va di pari passo con le 
difficoltà da parte del Lingotto a tro¬ 
vare acquirenti. 

Cosi la Fiom, ieri, ha preso posi¬ 
zione con un documento approvato 


all'unanimità dal suo comitato centra¬ 
le Ed ha lanciato un avvertimento. 
Chiaro. Non saranno accettati inter¬ 
venti di riduzione dell'occupazione, 
nè nuove chiusure di stabilimenti, 
«ma solo scelte industriali che diano 
un futuro ai lavoratori». 

«Le dichiarazioni rilasciate dalla 
presidenza Fiat - sostiene l'organi¬ 
smo dirigente del sindacato dei me¬ 
talmeccanici CgiI nel suo documento 
- confermano le gravi preoccupazio¬ 
ni che noi abbiamo sul futuro del 
gruppo». Preoccupazioni Incentrate 


anzitutto sul rischi di deindustrlallz- 
zazionelegati alledismissioni che, ol¬ 
tre alla perdita di un patrimomnio 
industriale «fondamentale per l'Ita¬ 
lia», avrebbero gravi ripercussioni sui 
livelli occupazionali. Di più. «Lescel- 
tedel consiglio di amministrazione- 
sostiene la Fiom - confermano una 
strategia basata unicamente sulla ri¬ 
duzione dei costi. Questa strategia 
per noi è inaccettabile in quanto si 
tramuterebbe in un'ulteriore riduzio¬ 
ne dei diritti fondamentali». Per con¬ 
trastare queste scelte giudicate inac¬ 
cettabili, la Fiom proponeuna mobili¬ 
tazione di tutte le forze politiche e 
sindacali «che abbiano l'obiettivo di 
mantenere e sviluppare la natura in- 
dustrlaledel gruppo In Italia, valoriz¬ 
zando i necessari investimenti cheser- 
vono per innovare i prodotti garan¬ 
tendo gli stessi standard tecnologici 


esistenti negli altri gruppi». La crisi 
Fiat, insomma, non può essere vista 
come «un fatto privato». Nel proces¬ 
so di trasformazione, oltre al sindaca¬ 
to che finora è stato escluso da ogni 
confronto, secondo le tute blu CgiI, 
vanno coinvolti anchegoverno ed Isti¬ 
tuzioni locali. Chedevono attivare in¬ 
terventi mirati soprattutto allo svilup¬ 
po della ricerca e all'Innovazione. 

All'assemblea di ieri sono interve¬ 
nuti direttamente anche alcuni lavo¬ 
ratori-azionisti dell'Alfa Romeo di 
Arese Dura la loro accusa: «Non si è 
saputo gestire tre marchi assieme 
(cioèFiat, LanciaeAlfaRomeo) eper 
anni si è penalizzato il marchio Alfa. 
E nonostanteciò si vogliono far paga¬ 
re gli sbagli ai lavoratori». A loro ha 
risposto Paolo Cantarella affermando 
che «la busness un/t Alfa sta lavoran¬ 
do al suo plano pluriennale». 


Montezemolo: la quotazione offrirà risorse per lo sviluppo. Agnelli: la Ferrari è come la Coca Cola per gli americani 

D mito di Maranello sfreccia in Borsa 


Roberto Rossi 


MILANO Alla fine la Fiat, il gigante malato 
di "debolezza congenita" secondo una de 
finizionedel Financial Times, perfront^ 
giare la crisi economica e il declino si è 
affidato a uno dei suoi gioielli più cari e a 
uno dei più saldi miti italiani. Perchè co¬ 
me ebbe a ricordare una volta Gianni 
Agnelli «in termini più piccoli la Ferrari 
rappresenta l'Italia nel mondo come la 
Coca Cola rappresenta gli Stati Uniti». 

E così ieri il consiglio d'amministre 
zionedella Fiat (chedellacasadi M aranel- 
lo possiede il 90%) ha deciso che il mito 
va sacrificato sull'altare del debito del¬ 
l'azienda, che il cavallino rampante è 


pronto perfareil salto nel mercato aziona¬ 
rio ed esser quotato entro l'anno. Una 
sceltacheLucaCorderodi Montezemolo, 
amministratore delegato, ha accolto con 
con soddisfazione. «Laquotazionein Bor¬ 
sa- ha commentato - è molto importante 
poiché offrirà nuove risorse per i progetti 
di sviluppo». 

Del collocamento della Ferrari, in real¬ 
tà, si parlava da tempo. M olte indiscrezio¬ 
ni già davano la casa di M aranello pronta 
alcuni mesi fa. M olti però erano anche i 
dubbi. Era indispensabile, a suo tempo ci 
si interrogava, quotare una società che 
tutto sommato godedi ottima salute, non 
manca di capitali per il suo sviluppo e 
presenta conti invidiabili in un settore in 
piena crisi come quella dell'auto? No, era 


stato detto, la Ferrari poteva anche non 
quotarsi per cercare capitali freschi sul 
mercato. Ma la società appartiene quasi 
interamente alla Fiat. E la Fiat in questo 

Dal collocamento del 
«gioiello di famiglia» 
nelle casse 
torinesi dovrebbe 
entrare un miliardo 
di euro 


momento ha un debito di 6 miliardi di 
euro da ripianare. Perchèil mercato conti¬ 
nui ad aver fiducia nella società, non pena¬ 
lizzando ancora di più il titolo, l'ammini¬ 
strazione ha posto l'obiettivo di ridurre il 
debito entro l'anno di due miliardi di eu¬ 
ro. E laquotazionedella Ferrari, in questa 
strategia, dovrebbe portare metà della 
somma necessaria (circa un miliardo di 
euro, forse di più). 

«Dall'aumento di capitale - ha detto 
ieri il presidente Fiat, Paolo Fresco - di 
Cnh (secondo produttore mondiale di 
trattori, macchine agricole e macchine 
per cantieri) con conversione di crediti e 
dalla quotazione Ferrari contiamo di rica¬ 
vare un miliardo di euro, oltre che di 
realizzare nel caso della Ferrari, una plu¬ 


svalenza importante». 

La convinzione di Fresco si basa su 
dati oggettivi. Al momento la Ferrari rap¬ 
presenta un gioiello, uno dei pochi, rima¬ 
sto nelle mani dellaFiaLVendecon conti¬ 
nua progressione in tutto il mondo. Dal¬ 
l'America, il mercato più vasto per il grup¬ 
po (che controlla anche la vendita delle 
M aserati) alla Germania, per arrivare an- 
chein Cina. Nel 2001 har^istrato, anche 
grazie ai successi sportivi, un anno re¬ 
cord. Sia in termini di attività industriali e 
commerciali sia nel settore delle corse (il 
fatturato di Ferrari-M aserati è salito l'an¬ 
no scorso del 18% a 1.058 milioni di eu¬ 
ro, e l'utile netto è balzato da 7 a 47 milio¬ 
ni. 

Non a caso, quindi. Fiat ha deciso di 


affidare parte della sua salvezza alla Ferra¬ 
ri. A quel mito tutto italiano nato nelle 
campagne modenesi nel 1929 e legato al la 
figura del suo fondatore, Enzo Ferrari. 
Un uomo che difficilmente si allontanava 
dal triangolo Modena-Maranello-Fiora- 
no (amava dire: «Ho provato a lavorare 
ancheall'estero, ma poi, alzando lo sguar¬ 
do al cielo non ho riconosciuto quello 
dell'Emilia. E allora, poiché si deve soffri¬ 
re, è meglio soffrire sotto il cielo della 
terrain cui si ènati») echescelsenel 1969 
di aprire il capitale alla Fiat con il 50%, 
ma riservandosi però la completa respon¬ 
sabilità della gestione sportiva (il Lingotto 
nel 1988 acquisterà il 90% circa), dopo 
che alcuni anni prima era sfumato un 
accordo con la Ford. 
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Una veduta 
degli ex stabilimenti 
della Breda 



Così Tamianto ci avvelenava 

Riprende oggi il processo per i morti alla Breda. Parlano gli operai 


Susanna Ripamonti 


MI LAN011 processo milanese per le mor¬ 
ti per amianto alla Breda è iniziato a 
metà novembre, quando si erano appe¬ 
na assopiteindignazionee rabbia per la 
sentenza su Porto M arghera, quella che 
aveva stabilito che al petrolchimico non 
era successo niente, chetutto si era svol¬ 
to nella legalità o quanto meno nel ri- 
spetto del I a m i ope I egi si azi one esi stente 
all'epoca dei fatti. 

In piccolo anchea Milano si stanno 
riproducendo le stesse logiche e la tesi 
della difesa è proprio questa: le leggi 
che mettono fuori uso l'amianto risalgo¬ 
no al '92 e ciò che è accaduto prima 
non conta. Ma il colosso dell'Industria 
metalmeccanica che ha chiuso i batten¬ 
ti nel 1997, si è lasciato alle spalle una 
lunga scia di morti, almeno 60 dicono 
gli ex operai della Breda che hanno da¬ 
to vita a un comitato per la difesa della 
salute, ma già questo accertamento ha 
richiesto anni di indagini finite nel nul¬ 
la. Alla fine, dopo la scrematura delle 
archiviazioni, sono rimastein piedi set¬ 
te denunce attorno alle quali è imper¬ 
niato questo processo. Gli imputati so¬ 
no Vito Schirone e Umberto Marino, 
accusati di omicidio colposo edi lesioni 
plurime aggravate. Sono stati ammini¬ 
stratori delegati della Breda, nella secon¬ 
da metà degli anni '70 quando con rego¬ 
larità lo Smal, servizio di medicina am¬ 
biente e lavoro di Sesto San Giovanni, 
inviava rapporti alla direzione azienda¬ 
le, agli assessori alla sanità di comune e 
r^ione e al consiglio di fabbrica, per 
dire che i loro controlli avevano rileva¬ 
to l'uso massiccio di sostanze nocive 
nei reparti di lavorazione a caldo. Al¬ 
l'epoca l'amianto non era fuori legge, 
ma nella lavorazionedegli acciai specia¬ 
li venivano impiegatealtresostanzetos¬ 
siche, come il nichel e il cromo. Nei 
loro rapporti i medici scrivevano che 
tutte queste sostanze potevano provoca¬ 
re tumori ai polmoni, che era necessa¬ 
rio adottare misure di sicurezza, dotan¬ 
do i reparti di respiratori che consentis¬ 
sero un costante ricambio dell'aria. In 
aula abbiamo sentito testi come Laura 
Bedini, chimico deH'AsI di Sesto San 
Giovanni, che già nel 1978 cominciò a 


s^nalareall'ufficio del lavoro, alla dire- 
zionedella Breda eal consiglio di fabbri¬ 
ca, che in tutti i reparti in cui avveniva¬ 
no lavorazioni a caldo dell'acciaio, si 
respirava amianto. La dottoressa ha 
spiegato con esattezza quello cheaweni- 
va nel reparto aste leggere, dove gli ope¬ 
rai saldavano aste e giunti, coprendo i 
pezzi, dopo la saldatura, con teli di 
amianto, per graduare la dispersione 
del calore. Lefibredi amianto si disper¬ 
devano nel reparto, dove non c'erano 
impianti adeguati di ventilazione. I pez¬ 
zi venivano soffiati manualmente, per 
eliminarei residui, eancorasi respirava 
amianto. 

Scrisse nelle sue relazioni che quei 
teli andavano eliminati, cheleoperazio- 
ni manuali dovevano essere meccanizza¬ 
te, chesi dovevano installare degli aspi¬ 
ratori. M a precisa che l'amianto era dap¬ 
pertutto, nelle strutture di copertura, 
nellacoibentazionedei forni. Non c'era 
scampo. Poi abbiamo sentito periti di 


parte spigare in chestrano modo veni¬ 
vano fatti i rilievi della presenza di pol¬ 
veri: a macchinari spenti, quando il re¬ 
parto era stato accuratamente pulito e 
spazzato. Abbiamo sentito medici del 
lavoro, consultati anch'essi come periti 
di parte che sostenevano che la cultura 
medica dell'epoca non consentiva 
un'adeguata conoscenza del rischio 
amianto e abbiamo sentito l'avvocato 

Quando chiedevamo 
condizioni di lavoro 
più sicure, l’azienda 
ci rispondeva che non 
era possibile, non era 
competitivo 


di parte civile. Clementi, fare un lun¬ 
ghissimo elenco di autorevoli pubblica¬ 
zioni mediche di quegli anni, a cavallo 
tra 70 e 80 che non lasciavano dubbi 
sulla pericolosità deH'amianto. I medici 
le conoscevano,sapevano che si poteva 
morire d'amianto, ma nessuno aveva 
ancora stabilito che era illegale. 

Michele Michelino, 52 anni metà 
dei quali passati al reparto forgia, spiega 
che anche le lotte operaie non portaro¬ 
no grandi risultati: «Quando sciopera¬ 
vamo per ottenere condizioni ambienta¬ 
li accettabili, l'azienda ci rispondeva 
che introducendo misure di sicurezza 
avrebbe ridotto la sua competitività: do¬ 
vevamo scegliere, o tenerci stretto il po¬ 
sto di lavoro o salvare i polmoni. Il 
risultato è stato che non si è salvato nè 
l'uno nèl'altro, perchèla Breda ha chiu¬ 
so ealmeno 60 lavoratori sono morti di 
cancro». E i sindacati? Sorride amaro 
M ichelino. «Eh, ancheloro facevano ap¬ 
pelli al senso di responsabilità: salute 


contro occupazione, la logica era quel¬ 
la». 

L'inchiesta è partita perchè all'ini¬ 
zio degli anni '90 un operaio, Giambat¬ 
tista Tagarelli cominciò a fare il conto 
dei vivi e dei morti e si rese conto che 
una decina di suoi ex colleghi, che lavo¬ 
ravano nello stesso reparto e respirava¬ 
no la stessa aria erano morti per uno 
strano tumore, il mesotelioma della 
pleure. U na coincidenza? Nasce un co¬ 
mitato per la difesa della salute nei luo¬ 
ghi di lavoro e sul territorio e inizia un 
lavoro di inchiesta promosso dai lavora¬ 
tori, dai familiari dei morti, dai medici 
che avevano fatto diagnosi chesi erano 
rivelate tragicamente vere. Partono le 
prime denunce per 17 morti sospette, 
ma la magistratura di Milano edi Mon¬ 
za archivia. Intanto al comitato conti¬ 
nuano ad arrivaresegnalazioni di morti 
sospetteefinalmente,leultimedenunce 
sono approdate a un risultato: il proces¬ 
so ora è in corso. 



licenziamenti 

La nuova finta 
del mini stro Maroni 

Fetida Masocco 


ROMA Sui licenziamenti il ministro del Wdfare pare ab¬ 
bia una proposta da sottoporre prima al premier, quindi 
ai sindacati. Chesi tratti dello stralcio èfuori discussione 
«mica abbiamo scherzato», diceRoberto M areni, né sarà 
l'azzeramento del I a delega e neanche si potrà ri parti re dal 
Libro bianco. Inoltre: se si torna a discutere non è per 
riallacci areun dialogo chea parere del ministro «non si è 
mai interrotto», ma perché lo hanno chiesto i sindacati 
«per definire francamente non ho capito bene che cosa». 

I soliti toni di chi cerca lo scontro e che affermando 
di non aver scherzato dice in sostanza che a scherzare 
sono stati i lavoratori italiani visto che contro i licenzia¬ 
menti hanno scioperato paralizzando il Paese. L'articolo 
18èil «solito tormentone» nella definizione del ministro 
(come se a metterlo sul tavolo non fosse stato lui): «Se è 
questo il problema - spiega - io non ho difficoltà: intanto 
la delega va avanti in Senato, se si vuole un incontro per 
cercare una soluzione siamo disposti a farlo. Ma c'è una 
condizione: non ci si chieda un incontro per discuteredi 
una cosa di cui non si vuole discutere». L'improbabile 
«soluzione» di Maroni avrebbe dunque questi paletti, e 
non sarà lo spostamento dei punti più controversi dalla 
delega in un altro provvedimento legislativo, «non vedo 
che cosa cambierebbe per i sindacati», osserva Maroni. 
Già, e cambierebbe qualcosa se la partita venisse affidata 
alle parti sociali per un avviso comune? È questa un'altra 
ipotesi in circolazione: avviso comune tra le parti e in 
assenza di un'intesa deciderebbe l'esecutivo. 

Le reazioni alleparoledel ministro non si sono fatte 
attendere. Caustico il leader della CisI, Savino Pezzotta: 
«Bene! Dopo aver predicato per mesi che non ci sono 
pregiudiziali, vedo che ora è il governo a porle, lo però 
non credo che gli convenga». «Se il governo continua a 
far finta che lo sciopero generale non ci sia stato - avverte 
Pezzotta- allafinedovremo ricordargli chequesto invece 
èawenuto». Per laCgiI il segretario confederaleGiusep- 
peCasadio parladi un «balletto degli annunci» da smette¬ 
re, «dovuto solo ad alcuni disagi all'interno del governo. 
Se il tavolo non prevederà lo stralcio della modifica dell' 
articolo 18 vorrà di re che ci alzeremo e ce ne andremo». 
CisI e CgiI attendono di essere convocate prima delle 
elezioni amministrative. Lo stesso per la U il: «Chec'entra 
il voto amministrativo con i diritti di tutti gli italiani?», si 
chiede il numero due Adriano Musi anche lui convinto 
che gli annunci del ministro «sembrano dettati più dalla 
necessità di chiarire rapporti interni al governo che un 
messaggio inviato alle parti sociali». Per il responsabile 
Lavoro dei Ds Cesare Damiano, «l'avere ribadito la non 
volontàdi stralciare l'articolo 18equivaleall'affossamen- 
to del dialogo prima ancora che cominci». 

I metalmeccanici Fiom intanto si mobilitano a fian¬ 
co della CgiI «nell'iniziativa contro laprecarizzazionedel 
lavoro e per la difesa e l'estensione dei diritti e delle 
tutele». È il documento conclusivo del Comitato centrale 
a ritenerlo «necessario» ead impegnare tutte lestrutture. 



In attesa del verdetto 
dell’Unione Europea VItalia centrale 
si mobilita per chiedere la riabilitazione 
della bistecca con l’osso... 


AIUTA ANCHE TU LA 
“FIORENTINA” 


Partecipa alla festosa veglia con maxi 
grigliata non stop offerta e servita 
dagli allevatori toscani 

15 maggio 2002 

dalle 16,00 in poi 


Via Villa Demidoff, 64/d 

50127 FIRENZE - Tel. 055.32.45.655 Fax 055.32.46.612 
E-mail: toscana@coldiretti.it 


• GREVE IN CHIANTI • 
PIAZZA MATTEOTTI 
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La decisione dopo le polemiche e le proteste anche nella maggioranza 

Fondaziom, Tremonti 
innesta la retromarcia 

Via la norma per il 75% dei posti agli enti locali 




Nedo Canetti 


ROMA Precipitosa marcia indietro di 
Giulio Tremonti sulle Fondazioni. La 
commissionedei NovedellaCameraha 
ieri infatti deciso su proposta, obtorto 
collo, dello stesso ministro, di sopprime 
re, nel testo del decreto-legge salva-defi¬ 
cit, l'emendamento (che era pur stato 
presentato dai relatori su ispirazione di 
T remonti) che fissava «fino ad un mas¬ 
simo del 75%» la quota di nomine da 
parte degli enti locali nelle Fondazioni 
ex bancarie II giorno prima voci molte 
critiche si erano levate, non solo in Par¬ 
lamento, contro questa iniziativa. 

Era stato il presidentedella Compa¬ 
gnia delle Opere, Giorgio Vittadini, ad 
avanzare la proposta di un comuneim- 
p^no«bipartisan»adifesadeirautono- 
mia delle Fondazioni. Appello immedia¬ 
tamente accolto dall'ex ministro della 
Funzione pubblica. Franco Bassanini e 
dalla Margherita. «Appena costituitosi 
-ha commentato Bassanini - il fronte 
bipartisan a difesa dell'autonomia delle 
Fondazioni bancarie, registra già un pri¬ 
mo successo: Tremonti ha ritirato 
l'emendamento chetentavadi offrireai 
suoi regolamenti illegittimi una qual¬ 
che "copertura" legislativa». «È la prova 
-per l'esponentedellaQuercia- cheT re¬ 
monti non è invi nei bile, che le banche e 
le Fondazioni possono essere salvate 
dal tentativo di m^erle nelle mani dei 
partiti edel ministro deH'Economia». Il 
quale ministro ha subito tentato di mi¬ 
nimizzare l'accaduto, derubricandolo a 
«scelta tecnica priva di alcuna influen¬ 
za». Stretto tra le spinte leghiste che si 
erano fatte pressanti per il mantenimen¬ 


to del testo, il timore di una sconfitta 
parlamentare e l'esi^za di varare per 
tempo il decrd:o (prima della presenta¬ 
zione del Dpef), Tremonti ha scelto, 
alla fine, la strada che gli è parsa meno 
dolorosa, quella di mollare su questo 
aspetto, pur di portare a casa la mi¬ 
ni-manovra sui conti pubblici che, di 
fatto, come ha sostenuto Vincenzo Vi- 
sco, «è la dimostrazione non solo di un 
affanno ma anche di una difficoltà a 
trovare soluzioni adeguate ai proble 
mi». 

Scelta tecnica? Può anche essere ve 
ro sul piano di stretto contenuto, com¬ 
menta Bassanini, ma non è tanto inin¬ 
fluente. «Tolto di mezzo l'emendamen¬ 
to, viene meno un limite all'autonomia 
statutaria delle Fondazioni, di cui si ri¬ 
badisce la natura di soggetti privati: so¬ 
no esse, con i loro statuti, non il legisla¬ 
tore, a decidere la composizione degli 
organi, in coerenza con i principi costi¬ 
tuzionali posti a tutela dell'autonomia 
privata edella libertà di associazione». 

Tremonti ha sostenuto che la pro¬ 
posta di modifica è stata ritirata per 
non caricare troppo un testo, che ri¬ 
schiava- emendamento dopo emenda¬ 
mento (della maggioranza, da notare) - 
di diventare un provvedimento-omni¬ 
bus. Bugiadallegambecorte. Il decreto 
è già un omnibus affollato dalle norme 
più disparate che vanno dalle imposte 
al prezzo dei farmaci; dal finanziamen¬ 
to della spesa sanitaria ai diversi adem¬ 
pimenti comunitari; dal regi me tributa¬ 
rio delle cooperative alla controversa 
nascita di duespa, sul patrimonio dello 
Stato e per il finanziamento delle infra¬ 
strutture con contorno di privatizzazio¬ 
ni ecartolarizzazioni. Scorrendogli arti¬ 


coli non si può non constatare che «si 
tratti - come ha sottolineato il diessino 
Alberto Fluvi- di unacorrezionein cor¬ 
sa della situazione di finanza pubblica, 
dopo l'avvertimento della Commissio¬ 
neeuropea, latiratad'orecchiedel Fon¬ 
do monetario internazionale, della Ban¬ 
ca europea, delrOese e perfino - novità 
degli ultimi giorni - della Banca d'Ita¬ 
lia». Una selva di norme tra le quali 
Tremonti aveva tentato di infilare pure 
quelle sulle Fondazioni che gli piaceva¬ 
no tanto. Gli è andata male, ma non 
sembra demordere. 


Il ministro 
deirEconomia 
Giulio Tremonti 
con il presidente 
della Repubblica 
Carlo Azeglio 
Ciampi 



contributi 


Agricoltura, Bush 
sceglie il protezionismo 


NEW YORK Una pioggia di miliardi all'agricoltura per preparare il 
terreno alle elezioni di novembre. Il presidente George W. Bush h a 
firmato un provvedimento che contraddice tutte le teorie economiche 
ei programmi del partito repubblicano. N on farlo - lo avevano avverti¬ 
to i suoi consiglieri - sarebbe stato un suicidio politico. La Casa Bianca 
ha cosi convertito in legge il nuovo piano di sussidi, aumentando gli 
stanziamenti di almeno 83 miliardi di dollari per i prossimi dieci anni. 
È dal 1996 che i repubblicani si erano impegnati pubblicamente per 
una riduzione dei contributi ma, nonostante il deficit di bilancio, 
hanno optato per un aumento dell'80%, La manovraèstatastudiata su 
misura per conquistare gli stati del Midwestedel Sud, il cui voto sarà 
determinante per decidere la maggioranza al Congresso, «So che non è 
una legge perfetta - ha detto Bush - ma nessuna legge lo è», La 
decisione non ha mancato di suscitare polemiche a Washington come 
all'estero. I paesi dell'UnioneEuropea,chesui contributi all'agricoltura 


hanno un contenzioso di vecchia data con l'America, hanno annuncia¬ 
to l'intenzionedi fare ricorso davanti al Wto. «Gli Stati Uniti predicano 
la libertà di mercato, chiedono agli altri paesi di aprirsi alla concorren¬ 
za ma- fra tariffe doganali sulle importazioni di acciaio e aumenti dei 
sussidi - di fatto stanno instaurando un regime protezionistico», è il 
commento di Bruxelles, Il dissenso si èfatto senti re anche tra lefiladel 
partito repubblicano e alcuni esponenti conservatori hanno sperato 
sino all'ultimo momento cheli presidente esercitaseli potere di veto 
per bloccare il provvedimento. «È un passo indietro per tutto il paese», 
ha detto il senatore Sam Brownback dal Kansas, che in aula ha votato 
contro. Brownback però non ha scadenze elettorali imminenti. La 
pensano diversamente! colleghi di partito candidati in quegli stati dove 
il comparto agricolo è componente essenziale deH'economia. Larry 
Lindsey, direttore del National Economie CounciI e consigliere di 
Bush, si èlanciato in una difesa d'ufficio del provvedimento. «Il presi- 
dentehaoffertoagli agricoltori l'opportunità di operare sulla basedelle 
condizioni di mercato senza sottostare al dettame del governo, ha 
offerto incentivi senza incoraggiare la sovrapproduzione o il calo dei 
prezzi»- ha scritto.. Mail ragionamento non convinceil professorMac 
Destler dell'Università del Maryland, uno dei massimi esperti Usa in 
materia di commercio internazionale: «Si è consumata una radicale 
inversionedi tendenza da parte degli Usa. In fatto di sussidi gli europei 
non possono essere più essere considerati la pecora nera». r.r. 


Banca Intesa 

Scende l’utile 
Pesa Sudameris 

utilenetto in calo per il gruppo Intesa Bei nel 
primo trimestre: è infatti ammontato a 425 
milioni di euro contro i 553 dello stesso periodo 
dell'anno scorso anche se, comesi fanotarein un 
comunicato stampa, il gruppo «torna alla 
redditività dopo la fase i nvolutiva r^istrata nella 
seconda parte dell'anno, riconducibile alla crisi 
economica edei mercati finanziari indotta dai 
tragici eventi dello scorso settembre». Il gruppo 
Sudameris ha invece perso circa 6 milioni di euro 
(contro un utiledi 2 milioni del 2001) a causa 
d^li importanti oneri straordinari per 17 milioni 
di euro. 


Alitalia 

Nel 2002 ridotta 
la perdita operativa 

Il primo trimestre del gruppo Alitalia si chiude 
con una perdita operativa di 99 milioni di euro, 
ridotta di 94 milioni rispetto al primo trimestre 
2001 (-49%). Spinetta di Air trance è entrato nel 
consiglio di amministrazioneAlitalia, M engozzi in 
quello della compagnia francese. 


Saiag 

Cala il fatturato 
nel primo trimestre 

Fatturato consolidato di 120,5 milioni di euro in 
crescita rispetto all'ultimo trimestre2001, ma in 
calo rispetto ai 132,4 milioni (-9%) dello stesso 
periodo 2001. È uno dei risultati della trimestrale 
al 31 marzo scorso del Gruppo Saiag approvata 
ieri dal consiglio di amministrazione della società 
riunito sotto la presidenza di Cornelio Valetto. 
Alla riduzione del fatturato ha contribuito 
soprattutto il settore laminazione e imballaggi 
flessibili, insieme al minor prezzo dell'alluminio. 
In linea con il 2001 il margine operativo del 
gruppo pari a 9,3 milioni di Euro, mentre l'utile 
ante imposte e quota terzi èsceso a 1,3 milioni di 
euro contro! 2,8 milioni del trimestre 2001. 
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l’Unità 


■ CAMBI 

1 euro 

0,9062 dollari 

-0,006 

1 euro 

116,1700 yen 

-0,250 

1 euro 

0,6240 sterline 

-0,000 

1 euro 

1,4554 fra svi. 

+0,001 

1 euro 

7,4351 cor. danese 

-0,002 

1 euro 

30,5220 cor. ceca 

-0,106 

1 euro 

15,6466 cor. estone 

+0,000 

1 euro 

7,5475 cor. norvegese 

-0,000 

1 euro 

9,2895 cor. svedese 

-0,053 

1 euro 

1,6596 dol. australiano 

-0,009 

1 euro 

1,4127 dol. canadese 

-0,007 


1 euro 1,9895 dol. neozelandese -0,012 
1 euro 244,6200 fior, ungherese +0,670 
1 euro 0,5784 lira cipriota -0,000 
1 euro 225,4275 tallero sloveno +0,554 


1 euro 


3,7228 zloty poi. +0,049 


Bota 3 mesi 


99,73 2,79 


Bota 12 mesi 


96,21 3,47 


Bot a 12 mesi 


96,55 3,41 


Borsa 


Una nuova brillante sedu¬ 
ta di Wall Street, sulla scia 
di nuovi dati macro, traina 
Piazza Affari che chiude 
con il Mibtel sopra 23mila 
punti, a +1,50%. I ntensi gli 
scambi, circa 3,75 miliardi 
di euro, in una seduta che 
si prepara alle prossime 
scadenze tecniche in calen¬ 
dario per venerdì. Le nuo¬ 
ve nomine ai vertici Enel, 
così come la riconferma 
dell'a.d. Eni, hanno soste¬ 
nuto i titoli per tutta la 
giornata, in un settore 
energetico ben tenuto. Cre¬ 
sce anche la Fiat, premiata 
dal mercato per le stime di 
fine anno eal centro di mo¬ 
vimenti tecnici in vista del¬ 
le scadenze. Ma si mettono 
in evidenza anche telefoni¬ 
ci, assicurativi ealcuni ban¬ 
cari. Tornano a sorridere i 
tecnologici. (Numtel 
+2,01%). 


economia e lavoro 


Guadagni lordi a +14,3% nei primi nove mesi dell’esercizio 2001-2002. Buora al posto di Tronchetti nel cda 

Crescono gli utili di Mediobanca 


Generali, trimestre in calo 
Fondiaria sale oltre il 2% 

MILANO Utile ndto consolidato di 202 milioni di 
euro per leGenerali nel primo trimeire, in calo dai 
348 milioni di un anno prima, in un periodo nel 
quale la compagnia aveva benédato di componenti 
straordinarie per 244 milioni. Il saldo tecnico della 
pecione asàcurativa risulta quindi mi^iorato di 124 
milioni, riducendo la perdita a 65,7 milioni. I premi 
consolidati sono ammontati a 12,75 miliardi, con 
un inaemento a condizioni omo^eedé 7,5%. 
Intanto, si è appreso cheFondiaria ha portato la 
propria partedpazionein Generali al 2,063%. 
L'inaemento, à legge nàie comunicazioni alla 
Consob, risale al 30 aprile Un portavoce di 
Fondiaria rile/a dìe il superamento ddia so^ia dd 
2% èle^to al ritorno in portafo^io dd pacchetto 
Generali dato in pegno a fronte dd prestito dd 2% 
di Fiat, nd contesto ddia batta^ia con Sai. 


MILANO Mediobanca ha chiuso i primi nove 
mesi dell'esercizio 2001-2002, al 31 marzo scor¬ 
so, con un risultato ante imposte di 106,5 mi¬ 
lioni di euro, in crescita del 14,3%. 

11 consiglio di amministrazionedella princi¬ 
pale banca d'affari nazionale ha deciso altresì 
di cooptare Carlo Buora, M ario Greco e Fran¬ 
cesco Cesarini, in sostituzione di M arco Tron¬ 
chetti Proverà, Angelo Marchiò e Francesco 
Cesarini. Salvatori è poi stato nominato vice 
presidente. 

Per quanto riguarda Tronchetti Proverà, si 
tratta di un'uscita di scena ampiamente previ¬ 
stali! suo sostituto, Buora, è peraltro un uomo 
di stretta osservanza Pirelli) in quanto ha an¬ 
nunciato di volersi dedicare unicamente al 
gruppo Telecom. 

Tornando ai conti di M ediobanca, a livello 
consolidato ha chiuso i 9 mesi presi in conside¬ 
razione con un risultato economico lordo di 
244 milioni di euro, in crescita del 37%, dopo 
accantonamenti per 13,8 milioni di euro (con¬ 
tro 8,5). Il risultato della gestione ordinaria è 
in linea con lo scorso anno, a 262 milioni, il 


margine di interesse aumenta da 290 a 319 
milioni. Nellagestionestraordinaria, gli smobi¬ 
lizzi di titoli d'investimento hanno fruttato uti¬ 
li per 465 milioni di euro, contro perdite per 
4,7 milioni; in particolare, gli utili riguardano 
la vendita delle partecipazioni Montedison e 
Consortium. Leminusvalenzeammontano in¬ 
vece a 419,8 milioni (contro 26,9 milioni) e ai 
corsi di ieri si riducono a 407 milioni. 

Sempre nei risultati di gruppo, nella parte 
patrimoniale la raccolta cala del 3,6% rispetto 
a dicembre per un totale di 17.815 milioni di 
euro, finanziamenti e anticipazioni crescono 
di quasi un punto percento al e a 17.125 milioni 
di euro. Gli investimenti in titoli e porteci pozio¬ 
ni - allineamenti inclusi - restano sostanzial¬ 
mente invariati a 3.117,9 milioni. Sempre nel 
consolidato il patrimonio netto ammonta a 
4.717,4 milioni (invariato su dicembre) senza 
tener conto del risultato di periodo e delle 
plusvalenze nette sul portafoglio titoli di inve¬ 
stimento che, a ieri, erodi 3.810,1 milioni tenu¬ 
to conto degli allineamenti effettuati a fine 
marzo. 


mercoledì 15 maggio 2002 


Benetton, approvato 
il bilancio 2001 

MILANO L'assemib/ee degli azioni¬ 
sti dd gruppo Benetton ha 
approvato ieri il bilando 2001, 
dìiusoa con un utile netto pari a 
163 milioni di euro e ricavi 
consolidati per 2,1 miliardi di 
euro. L'assemblea ha dedso di 
distribuire un dividendo di 0,41 
euro per azione in pagamento 
dal 23 maggio. «Il gruppo 
Benetton - ha affermato il 
preadente dd gruppo. Lodano 
Bendton - chiuderà il 2002 con 
tassi di aesdta dd ricavi in linea 
con qudii dd 2001, anche se le 
attuali condizioni di mercato 
mitigano queste prospettive 
L'andamento g^ionale dd 
g'uppo e il mi^ioramento dd 
margni, da nd settore casual che 
in qudio sportivo, lasdano 
prevedere non di meno una 
sigìificativa aesdta deg// utili, 
mentre l'inddaitam&ito netto a 
ridurrà a fi ne anno». 


AZIONI 


m 




ra 


B 


nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo 

Capitaliz. 


Uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/02 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 


(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in%) 


(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

A.S. ROMA 

4333 

2,24 

2,22 

-1,60 

-24,01 

39 

2,17 

3,75 


116,38 

ACEA 

12820 

6,62 

6,65 

1,56 

-12,41 

168 

6,39 

7,58 

0,0981 

1410,04 

ACEGAS 

12754 

6,59 

6,57 

-0,09 

-2,37 

28 

6,41 

7,35 


234,35 

ACQ MARCIA 

558 

0,29 

0,29 

4,62 

5,06 

6093 

0,25 

0,30 

0,0207 

111,48 

ACQ NICOLAY 

4550 

2,35 

2,35 

9,30 

12,71 

0 

1,91 

2,50 

0,0775 

31,53 

ACQ POTABILI 

28657 

14,80 

14,80 


11,28 

2 

12,00 

14,80 

0,1100 

120,66 

ACSM 

4670 

2,41 

2,43 

0,83 

2,51 

18 

2,23 

2,57 

0,0516 

89,73 

ACTELIOS 

11991 

6,19 

6,42 

11,55 


692 

1,79 

9,26 


105,28 

ADF 

26469 

13,67 

13,72 

0,48 

2,27 

2 

13,18 

15,97 

0,2400 

123,51 

AEDES 

7712 

3,98 

3,98 

-0,87 

5,54 

20 

3,63 

4,57 

0,1400 

146,38 

AEDES RNC 

7555 

3,90 

3,80 

1,39 

29,63 

26 

3,01 

3,97 

0,1500 

16,39 

AEM 

3470 

1,79 

1,81 

2,66 

-20,04 

2306 

1,73 

2,24 

0,0413 

3225,68 

AEMTO 

4434 

2,29 

2,28 

1,06 

28,00 

69 

1,78 

2,33 

0,0310 

793,04 

AIR DOLOMITI 

23442 

12,11 

12,15 

0,55 

31,66 

3 

9,20 

12,43 


100,79 

ALITALIA 

1454 

0,75 

0,76 

3,77 

-25,28 

3628 

0,69 

1,04 

0,0413 

1162,73 

ALLEANZA 

21247 

10,97 

11,01 

1,29 

-10,98 

3441 

10,32 

12,53 

0,1472 

9286,91 

AMGA 

2217 

1,15 

1,15 

0,97 

1,96 

730 

0,95 

1,15 

0,0150 

373,28 

AMPLIFON 

44592 

23,03 

23,00 

-1,33 

19,65 

10 

18,26 

23,92 

0,0500 

451,87 

ARQUATI 

2515 

1,30 

1,29 

1,89 

27,98 

5 

0,97 

1,82 

0,0100 

31,89 

AUTOTO MI 

15701 

8,11 

8,15 

0,34 

18,41 

48 

6,07 

8,56 

0,3600 

713,59 

AUTOGRILL 

24424 

12,61 

12,48 

-0,44 

21,18 

237 

10,41 

13,06 

0,0413 

3209,00 

AUTOSTRADE 

17351 

8,96 

9,03 

0,87 

14,90 

6887 

7,58 

9,03 

0,1756 

10602,24 

BAGRMANTOV 

19198 

9,91 

9,99 

1,59 

-0,73 

75 

8,84 

10,16 

0,4600 

1331,60 

B ANTONVENET 

39171 

20,23 

20,29 

0,15 


414 

20,21 

21,63 


4707,27 

B BILBAO 

25578 

13,21 

13,21 


0,08 

0 

12,52 

14,25 

0,1280 . 

42217,21 

B CARIGE 

3685 

1,90 

1,90 

0,42 

-2,26 

269 

1,87 

1,97 

0,0723 

1942,11 

B CHIAVARI 

8583 

4,43 

4,44 

0,57 

4,11 

28 

3,93 

5,42 

0,2000 

310,31 

B DESIO-BR 

5278 

2,73 

2,73 

0,66 

3,93 

31 

2,48 

2,91 

0,0680 

318,94 

B DESIO-BR R 

3989 

2,06 

2,06 

-0,48 

9,81 

1 

1,86 

2,17 

0,0820 

27,20 

B FIDEURAM 

15136 

7,82 

7,92 

1,81 

-13,79 

5801 

7,07 

9,55 

0,1400 

7107,65 

B LOMBARDA 

20979 

10,84 

10,83 

0,45 

14,37 

50 

9,47 

11,63 

0,3300 

3105,88 

B NAPOLI RNC 

2314 

1,20 

1,20 

-5,43 

-2,29 

146 

1,20 

1,30 

0,0494 

153,05 

B PROFILO 

4577 

2,36 

2,37 

0,51 

-9,70 

23 

2,26 

2,83 

0,0955 

286,69 

BROMA 

5586 

2,88 

2,91 

2,61 

30,48 

4866 

2,21 

3,13 

0,0129 

3964,22 

B SANTANDER 

19725 

10,19 

10,20 

-1,73 

3,00 

1 

8,56 

10,38 

0,0631 . 

47464,93 

BSARDEGRNC 

16611 

8,58 

8,63 

2,74 

-2,11 

8 

7,74 

9,88 

0,6200 

56,62 

BTOSCANA 

8806 

4,55 

4,57 

1,60 

13,36 

472 

3,70 

4,55 

0,1800 

1444,66 

BASICNET 

1918 

0,99 

1,00 

1,21 

-7,40 

12 

0,92 

1,14 

0,0930 

29,11 

BASTOGI 

313 

0,16 

0,16 

1,49 

9,69 

3815 

0,14 

0,18 


109,37 

BAYER 

70461 

36,39 

36,40 

0,41 

0,83 

4 

33,15 

40,19 

0,9000 


BAYERISCHE 

12169 

6,29 

6,30 

3,11 

-13,69 

41 

6,15 

7,43 

0,0800 

565,65 

BEGHELLI 

1618 

0,84 

0,84 

1,37 

-6,97 

32 

0,81 

1,03 

0,0258 

167,08 

BENETTON 

28823 

14,89 

14,97 

3,66 

19,01 

563 

12,50 

16,08 

0,0465 

2702,68 

BENI STABILI 

1208 

0,62 

0,62 

-1,28 

17,51 

18782 

0,52 

0,63 

0,0150 

1061,95 

BIESSE 

7970 

4,12 

4,11 

-0,12 

-12,05 

21 

3,31 

4,73 


112,75 

BIM 

9416 

4,86 

4,85 

1,44 

6,06 

0 

4,32 

5,68 

0,2582 

605,94 

BIM 04 W 

786 

0,41 

0,40 

-2,20 

-26,20 

15 

0,40 

0,59 



BIPOP-CARIRE 

3727 

1,93 

1,95 

2,85 

2,34 

11725 

1,36 

2,13 

0,0671 

3778,37 

BNL 

4403 

2,27 

2,29 

1,77 

-1,56 

14537 

2,24 

2,66 

0,0801 

4831,55 

BNLRNC 

4221 

2,18 

2,19 

0,27 

-1,04 

67 

2,18 

2,50 

0,1007 

50,57 

BOERO 

18414 

9,51 

9,60 


5,67 

0 

8,60 

9,60 

0,2582 

41,28 

BON FERRAR 

18780 

9,70 

9,74 

-0,61 

0,40 

1 

9,40 

10,56 

0,1800 

48,49 

BONAPARTE 

1545 

0,80 

0,79 

-3,41 

-3,05 

73 

0,72 

0,86 

0,0026 

72,66 

BONAPARTE R 

1726 

0,89 

0,91 


-3,10 

0 

0,79 

0,92 

0,0129 

5,72 

BREMBO 

13823 

7,14 

7,47 

9,77 

-22,34 

726 

6,64 

9,19 

0,1100 

397,66 

BRIOSCHI 

539 

0,28 

0,28 

-0,96 

42,35 

870 

0,17 

0,28 

0,0026 

134,10 

BRIOSCHI W 

89 

0,05 

0,05 

-3,77 

6,98 

250 

0,04 

0,06 



BULGARI 

16565 

8,55 

8,68 

1,71 

-2,16 

986 

7,91 

10,08 

0,0860 

2531,69 

BURANI F.G. 

13800 

7,13 

7,15 

0,04 

-2,21 

7 

7,01 

7,45 

0,0550 

199,56 

BUZZI UNIC 

17843 

9,21 

9,25 

1,56 

24,12 

1348 

7,33 

9,71 

0,2000 

1172,23 

BUZZI UNIC R 

15049 

7,77 

7,70 

-1,56 

31,91 

17 

5,89 

8,18 

0,2240 

97,88 

C LATTE TO 

5619 

2,90 

2,90 

1,75 

13,80 

4 

2,53 

3,10 

0,0300 

29,02 

CALP 

5123 

2,65 

2,64 

0,34 

3,12 

21 

2,56 

2,82 

0,1100 

73,92 

CALTAG EDIT 

14295 

7,38 

7,37 

1,36 

6,60 

15 

6,25 

7,98 

0,2500 

922,88 

CALTAGIRON R 

9004 

4,65 

4,64 


8,14 

0 

3,90 

5,91 

0,0336 

4,23 

CALTAGIRONE 

9494 

4,90 

4,91 

-1,66 

10,60 

3 

4,12 

5,17 

0,0232 

530,95 

CAMFIN 

8219 

4,25 

4,22 

-1,36 

15,04 

12 

3,69 

5,01 

0,1291 

413,49 

CAMPARI 

67866 

35,05 

34,96 

-0,03 

33,47 

89 

25,44 

36,60 

0,8800 

1017,85 

CARRARO 

2631 

1,36 

1,39 

1,83 

3,03 

53 

1,25 

1,82 

0,1540 

57,08 

CATTOLICA AS 

49936 

25,79 

25,81 

0,39 

7,37 

22 

23,65 

28,69 

1,0000 

1111,11 

CEMBRE 

5412 

2,80 

2,78 

-1,07 

16,46 

3 

2,38 

2,85 

0,0878 

47,52 

CEMENTIR 

5675 

2,93 

2,93 

0,76 

21,37 

119 

2,41 

3,11 

0,0258 

466,38 

CENTENAR ZIN 

2779 

1,44 

1,44 

-1,03 

-9,75 

1 

1,38 

1,62 

0,0361 

20,45 

CIR 

2628 

1,36 

1,35 

0,60 

46,99 

1308 

0,92 

1,38 

0,0413 

1045,39 

CIRIO FIN 

584 

0,30 

0,30 

-1,55 

-2,90 

173 

0,28 

0,34 

0,0129 

111,78 

CLASS EDIT 

6560 

3,39 

3,40 

1,43 

-5,02 

404 

3,04 

4,06 

0,0440 

312,49 

CMI 

4450 

2,30 

2,30 

2,31 

61,38 

119 

1,38 

2,54 

0,0207 

117,20 

CORDE 

1248 

0,64 

0,65 

1,44 

32,76 

1117 

0,49 

0,69 

0,0155 

463,67 

CR ARTIGIANO 

6134 

3,17 

3,17 

-0,06 

-11,31 

17 

3,17 

3,62 

0,1229 

357,73 

CR BERGAM 

29307 

15,14 

15,17 

0,13 

6,49 

1 

14,15 

16,26 

0,6500 

934,30 

CR FIRENZE 

2707 

1,40 

1,40 

1,15 

20,62 

2785 

1,14 

1,41 

0,0516 

1518,56 

CR VALTEL 

15819 

8,17 

8,17 

0,21 

-8,83 

13 

8,16 

9,04 

0,3615 

409,47 

CREDEM 

13277 

6,86 

6,96 

4,22 

21,02 

194 

5,67 

7,45 

0,0930 

1868,78 

CREMONINI 

3189 

1,65 

1,65 

2,74 

3,00 

484 

1,60 

1,83 

0,0230 

233,58 

CRESPI 

2165 

1,12 

1,12 

1,36 

2,10 

5 

1,07 

1,22 

0,0671 

67,08 

CSP 

5420 

2,80 

2,78 

-0,71 

0,57 

43 

2,54 

2,91 

0,0516 

68,58 

CUCIRINI 

1839 

0,95 

0,95 

-3,99 

-14,34 

1 

0,95 

1,11 

0,0516 

11,40 

DALMINE 

371 

0,19 

0,19 

-0,41 

-6,44 

679 

0,18 

0,22 

0,0023 

221,85 

DANIELI 

5855 

3,02 

3,01 

-2,34 

-0,30 

15 

2,64 

3,43 

0,0465 

123,62 

DANIELI RNC 

3315 

1,71 

1,71 

0,18 

-2,95 

24 

1,61 

1,96 

0,0671 

69,21 

DANIELI W03 

266 

0,14 

0,14 

-5,21 

-9,89 

12 

0,14 

0,17 



DE FERRARI 

13188 

6,81 

6,85 

5,38 

40,14 

3 

3,99 

6,81 

0,1085 

152,41 

DE FERRARI R 

5731 

2,96 

2,96 

0,85 

-2,95 

4 

2,90 

3,29 

0,1136 

44,59 

DE'LONGHI 

9765 

5,04 

5,07 

3,79 

48,11 

413 

3,37 

5,60 

0,0330 

753,93 

DUCATI 

3907 

2,02 

2,00 

0,35 

12,61 

531 

1,71 

2,04 


319,85 

EDISON 

4475 

2,31 

2,31 

0,13 

-10,63 

810 

2,19 

2,72 

0,0300 

6662,42 

EDISON R 

4078 

2,11 

2,11 


3,64 

20 

1,90 

2,20 

0,0600 

163,04 

EMAK 

5427 

2,80 

2,79 

0,90 

19,28 

51 

2,30 

2,85 

0,1033 

77,51 

ENEL 

12897 

6,66 

6,66 

2,32 

6,24 

32218 

6,19 

6,80 

0,1301 ' 

40386,14 

ENI 

31904 

16,48 

16,55 

1,32 

18,62 

20699 

13,71 

17,15 

0,2117 1 

65935,75 

EPLANET W02 

418 

0,22 

0,22 

1,80 

-57,47 

237 

0,19 

0,54 



EPLANET W03 

424 

0,22 

0,22 

2,22 

-47,24 

169 

0,20 

0,44 



EPLANET W04 

430 

0,22 

0,23 

4,75 

-45,51 

156 

0,20 

0,45 



ERG 

8444 

4,36 

4,37 

0,76 

8,19 

269 

3,82 

4,73 

0,2000 

700,64 

ERICSSON 

55745 

28,79 

29,20 

3,44 

7,23 

22 

23,12 

32,20 

0,2396 

741,05 

ESAOTE 

8065 

4,17 

4,15 

-0,12 

22,50 

107 

3,21 

4,17 

0,0420 

194,25 

ESPRESSO 

8837 

4,56 

4,55 

0,24 

35,47 

918 

3,03 

4,84 

0,0850 

1965,46 

FERRETTI 

7327 

3,78 

3,81 

-0,37 

2,08 

205 

3,31 

4,11 

0,0300 

586,52 

FIAT 

25669 

13,26 

13,37 

1,57 

-25,12 

6274 

12,48 

18,16 

0,6200 

5743,20 

FIAT PRIV 

18640 

9,63 

9,59 

0,20 

-19,99 

198 

9,05 

12,28 

0,6200 

994,40 

FIAT RNC 

18251 

9,43 

9,43 

-0,29 

-16,11 

102 

8,95 

11,55 

0,7750 

753,26 

FIATW07 

1082 

0,56 

0,57 

8,87 


702 

0,28 

0,84 



FIL POLLONE 

2203 

1,14 

1,14 


-3,89 

4 

1,12 

1,38 

0,0500 

12,12 

FIN PART 

1860 

0,96 

0,96 

-0,14 

-7,38 

883 

0,94 

1,08 

0,0168 

224,90 

FINPARTW 

144 

0,07 

0,07 

-1,37 

-22,22 

288 

0,07 

0,11 



FINARTE ASTE 

3201 

1,65 

1,68 

3,58 

-21,66 

14 

1,64 

2,21 

0,0362 

41,33 

FINCASA 

742 

0,38 

0,38 

1,30 

1,67 

69 

0,33 

0,41 

0,0258 

65,12 

FINMECCANICA 

1766 

0,91 

0,92 

1,95 

-4,95 

33047 

0,86 

1,04 

0,0723 

7685,59 

FONDASSIC 

10456 

5,40 

5,33 

-1,33 

-7,79 

450 

4,97 

6,25 

0,1033 

2078,30 

FOND ASSIC R 

8771 

4,53 

4,50 

0,78 

-4,55 

3 

4,04 

5,02 

0,1239 

60,92 

GARETTI 

4901 

2,53 

2,53 

-0,90 

24,50 

17 

1,91 

2,88 

0,0723 

80,99 

GANDALFW04 

1147 

0,59 

0,60 

3,66 


41 

0,33 

0,95 



GARBOLI 

1559 

0,81 

0,81 

0,63 

-1,11 

3 

0,76 

0,88 

0,1033 

21,73 

GEFRAN 

7960 

4,11 

4,08 

-0,56 

-4,24 

4 

4,00 

4,40 

0,2000 

59,20 



nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo Capitaliz. 



uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/02 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 



(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in %) 


(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 


GEMINA 

2023 

1,04 

1,05 

0,57 

47,95 

1087 

0,69 

1,05 

0,0103 

380,88 


GEMINA RNC 

2751 

1,42 

1,43 


7,16 

0 

1,14 

1,42 

0,0500 

5,35 


GENERALI 

50304 

25,98 

26,08 

0,81 

-16,57 

5987 

25,93 

31,27 

0,2582 33131,85 


GEWISS 

8169 

4,22 

4,21 

1,84 

18,98 

64 

3,32 

4,78 

0,0500 

506,28 


GIACOMELLI 

4399 

2,27 

2,27 

0,31 

14,34 

32 

1,86 

2,43 


124,39 


GILDEMEISTER 

8423 

4,35 

4,35 


8,48 

1 

4,01 

4,41 

0,1000 

126,19 


GIM 

1929 

1,00 

0,99 

2,04 

17,20 

66 

0,78 

1,06 

0,0310 

148,09 


GIM RNC 

2546 

1,31 

1,31 

1,94 

8,95 

0 

1,16 

1,32 

0,0723 

17,97 


GIUGIARO 

7462 

3,85 

3,88 

3,66 

-0,08 

9 

3,72 

4,42 

0,1376 

192,70 


GRANDI NAVI 

4269 

2,21 

2,20 

0,59 

-1,25 

2 

2,08 

2,49 

0,0671 

143,32 


GRANDI VIAGG 

1568 

0,81 

0,81 

-0,09 

31,54 

206 

0,60 

1,08 

0,0129 

36,45 


GRANITIFIAND 

15432 

7,97 

7,98 

1,26 

12,94 

28 

6,29 

8,10 


293,80 


GRUPPO COIN 

13906 

7,18 

7,20 

3,60 

-21,06 

389 

6,88 

9,37 


471,22 

CI 

HDP 

6008 

3,10 

3,08 

-1,16 

-8,36 

1143 

3,03 

3,80 

0,0400 

2268,95 

HDP RNC 

3712 

1,92 

1,93 

1,48 

-9,32 

25 

1,88 

2,17 

0,0600 

56,26 

1 1 

IDRA PRESSE 

4240 

2,19 

2,19 

-0,23 

-4,58 

1 

2,12 

2,30 

0,0516 

33,00 


IFI PRIV 

40023 

20,67 

20,72 

1,12 

-13,77 

58 

19,21 

25,33 

0,6300 

638,19 


IFIL 

9683 

5,00 

5,04 

2,46 

-3,55 

138 

4,47 

5,32 

0,1800 

1288,53 


IFILRNC 

7449 

3,85 

3,84 


-3,49 

587 

3,64 

4,14 

0,2007 

708,17 


IM LOMB W03 

25 

0,01 

0,01 

3,85 

-13,82 

656 

0,01 

0,02 




IM LOMBARDA 

332 

0,17 

0,17 

1,39 

24,38 

67 

0,12 

0,19 


102,80 


IMA 

21781 

11,25 

11,20 

-0,44 

29,14 

22 

8,40 

11,45 

0,3600 

406,09 


IMMSI 

1653 

0,85 

0,86 

0,75 

21,75 

124 

0,66 

0,91 


187,84 


IMPREGILRNC 

1306 

0,67 

0,68 


12,59 

40 

0,59 

0,70 

0,0400 

10,89 


IMPREGILW03 

197 

0,10 

0,10 

2,49 

20,83 

75 

0,08 

0,12 




IMPREGILO 

1321 

0,68 

0,68 

-0,90 

17,48 

1057 

0,51 

0,70 

0,0100 

492,43 


INTBCI R W02 

927 

0,48 

0,49 

7,46 

58,63 

4068 

0,24 

0,55 




INTBCIW PUT 

5427 

2,80 

2,71 

-5,35 

-25,15 

94 

2,36 

4,16 




INTBCI W02 

1158 

0,60 

0,61 

7,23 

56,30 

1779 

0,29 

0,70 




INTEK 

779 

0,40 

0,40 

1,69 

-4,71 

180 

0,36 

0,44 

0,0155 

37,73 


INTEK RNC 

751 

0,39 

0,39 

4,86 

-6,71 

24 

0,35 

0,43 

0,0206 

14,21 


INTERBANCA 

33133 

17,11 

17,00 

-1,08 

15,83 

22 

14,62 

19,92 

1,7500 

853,55 


INTERPUMP 

8930 

4,61 

4,60 

1,10 

9,73 

427 

3,81 

4,70 

0,1000 

380,69 


INTESABCI 

6638 

3,43 

3,47 

3,55 

24,75 

35370 

2,42 

3,70 

0,0930 20120,30 


INTESABCI R 

4887 

2,52 

2,58 

3,83 

27,73 

15320 

1,75 

2,76 

0,1033 

2120,68 


INV IMM LOMB 

8429 

4,35 

4,35 

0,23 

39,16 

9 

2,92 

4,40 

0,0300 

206,77 


IPI 

7404 

3,82 

3,86 

3,04 

2,85 

37 

3,51 

4,09 

0,1800 

155,96 


IRCE 

5648 

2,92 

2,89 

-1,94 

6,38 

15 

2,71 

3,12 

0,1549 

82,05 


IT HOLDING 

8076 

4,17 

4,35 

5,05 

20,90 

1620 

2,30 

4,17 

0,0258 

834,74 


ITALCEM 

20313 

10,49 

10,49 

1,81 

19,38 

477 

8,45 

10,62 

0,1800 

1858,14 


ITALCEM RNC 

10948 

5,65 

5,63 

-0,58 

31,34 

427 

4,22 

5,65 

0,2100 

596,11 


ITALGAS 

21241 

10,97 

10,96 

0,39 

3,63 

1389 

10,50 

11,23 

0,1756 

3823,19 


ITALMOBIL 

81052 

41,86 

41,51 

0,22 

23,12 

74 

34,00 

42,86 

0,9400 

928,56 


ITALMOBIL R 

45560 

23,53 

23,50 


26,90 

27 

18,54 

24,73 

1,0180 

384,55 

11 

JOLLY HOTELS 

13893 

7,17 

7,17 

-1,52 

42,81 

33 

4,80 

7,38 

0,1033 

143,18 


JOLLY RNC 

57914 

29,91 

31,97 


427,70 

0 

4,90 

29,91 

0,1808 

1,34 


JUVENTUS FC 

5805 

3,00 

2,97 

-1,91 

-15,62 

216 

3,00 

3,67 

0,0110 

362,55 

11 

LA DORIA 

4117 

2,13 

2,14 

-0,19 

-3,80 

7 

2,11 

2,21 

0,0516 

65,91 


LA GAIANA 

2517 

1,30 

1,30 


5,26 

0 

1,23 

1,40 

0,0619 

23,34 


LAVORWASH 

5737 

2,96 

2,96 

0,61 

-29,74 

6 

2,95 

4,22 

0,1549 

39,51 


LAZIO 

3052 

1,58 

1,57 

-0,76 

-9,43 

37 

1,44 

1,76 


145,68 


LINIFICIO 

2438 

1,26 

1,33 

7,26 

-13,71 

1 

1,21 

1,46 

0,0200 

14,96 


LINIFICIO R 

2153 

1,11 

1,12 

2,18 

-4,96 

3 

1,06 

1,23 

0,0500 

6,97 


LOCAT 

1434 

0,74 

0,75 

2,28 

2,76 

60 

0,69 

0,85 

0,0325 

400,40 


LOTTOMATICA 

17457 

9,02 

9,03 

0,60 

51,86 

631 

5,94 

10,01 

1,5000 

1589,19 


LUXOTTICA 

41998 

21,69 

21,72 

0,23 

18,40 

62 

18,22 

22,91 

0,1400 

9846,30 


MAFFEI 

2496 

1,29 

1,29 

0,94 

4,71 

2 

1,22 

1,39 

0,0439 

38,67 

MANULI RUB 

2325 

1,20 

1,22 

3,04 

22,74 

123 

0,83 

1,22 

0,0260 

100,44 


MARANGONI 

4647 

2,40 

2,40 

0,08 

-9,77 

2 

2,16 

2,73 

0,0516 

48,00 


MARCOLIN 

3323 

1,72 

1,70 

-2,63 

30,00 

109 

1,26 

1,79 

0,0250 

77,87 


MARZOTTO 

20244 

10,46 

10,40 

-0,77 

15,65 

58 

8,40 

10,81 

0,2800 

693,57 


MARZOTTO RIS 

20329 

10,50 

10,50 


21,38 

0 

8,65 

11,06 

0,3000 

35,25 


MARZOTTO RNC 

16218 

8,38 

8,37 

-1,18 

9,60 

4 

7,40 

8,73 

0,3400 

20,88 


MEDIASET 

18038 

9,32 

9,43 

2,50 

14,93 

5342 

8,00 

10,38 

0,2402 11004,32 


MEDIOBANCA 

21431 

11,07 

11,26 

1,62 

-12,12 

2911 

11,07 

12,60 

0,1550 

8616,76 


MEDIOLANUM 

16696 

8,62 

8,84 

3,65 

-15,24 

5712 

7,81 

10,71 

0,0955 

6251,85 


MELIORBANCA 

10078 

5,21 

5,20 

0,70 

5,09 

51 

4,59 

5,84 

0,2300 

381,90 


MERLONI 

18364 

9,48 

9,52 

0,05 

60,94 

83 

5,59 

10,72 

0,2200 

1018,05 


MERLONI RNC 

13858 

7,16 

7,20 

-0,87 

70,65 

29 

4,14 

8,01 

0,2380 

17,91 


MILASSW05 

301 

0,16 

0,15 

1,33 

-1,96 

68 

0,14 

0,17 




MILANO ASS 

6804 

3,51 

3,51 

0,26 

-0,90 

1920 

3,10 

3,72 

0,2066 

1191,48 


MILANO ASSR 

6252 

3,23 

3,22 

0,22 

3,86 

156 

3,06 

3,35 

0,2221 

99,26 

NUOVO MERCATO 


nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo Capitaliz. 



uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/02 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 



(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in%) 


(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 


ACOTEL GROUP 

58204 

30.06 

30.04 

3.02 

-1.25 

4 

22.68 

33.56 

0.4000 

125.35 


AlSOFTWARE 

13265 

6,85 

6,85 

0,81 

-17,38 

11 

6,32 

8,77 


46,80 


ALGOL 

9738 

5,03 

5,11 

1,79 

-31,16 

4 

4,73 

7,49 


17,69 


ART'E' 

49743 

25,69 

25,61 

0,20 

-13,65 

1 

23,78 

30,17 

0,4000 

73,99 


BB BIOTECH 

115963 

59,89 

60,31 

3,54 

-27,49 

9 

57,68 

82,59 


1664.94 


BIOSEARCH IT 

28159 

14,54 

14,51 

0,17 

-11,89 

17 

14,37 

19,48 


176,85 


CAD IT 

38594 

19,93 

19,89 

-1,37 

-21,71 

10 

19,86 

25,60 

0,6500 

178,99 


CAIRO COMM UN 

50808 

26,24 

26,37 

1,11 

-4,44 

3 

24,58 

29,33 

0.4000 

203.36 


CARDNETGR 

10841 

5,60 

5,61 

1,26 

-16,33 

4 

5,05 

7,04 


28.95 


CDB WEB TECH 

5813 

3,00 

3,03 

2,12 

-19,73 

52 

2,77 

3,83 


302.60 


CDC 

18178 

9,39 

9,52 

3,46 

-18,30 

2 

8,88 

11,96 


115,11 


CHL 

7629 

3,94 

3,99 

2,07 

-37,81 

151 

3,86 

6,34 


39,98 


CTO 

11612 

6,00 

5,94 

-0,67 

-45,52 

79 

5,69 

11,11 

0.2453 

59.97 


DADA 

19295 

9,96 

9,96 

1,65 

-13,69 

12 

9,36 

12,93 


126,32 


DATA SERVICE 

99195 

51,23 

51,96 

0,89 

1,33 

57 

47,73 

54,19 

0,5200 

256,02 


DATALOGIC 

22037 

11,38 

11,41 

0,10 

-5,93 

7 

10,73 

12,15 


135,47 


DATAMAT 

15693 

8,11 

8,10 

-0,97 

2,10 

7 

7,59 

8,56 


217,42 


DIGITAL BROS 

9867 

5,10 

5,07 

1,16 

-22,81 

8 

4,92 

6,79 


65.74 


DMAILIT 

10208 

5,27 

5,23 

-0,49 

-44,48 

16 

4,92 

9,89 


34,00 


E.BISCOM 

78864 

40,73 

40,66 

1,70 

-20,15 

59 

34,68 

52,73 


1973.37 


ELEN. 

23185 

11,97 

12,16 

5,79 

4,13 

12 

10,67 

15,85 

0.2000 

55.08 


ENGINEERING 

50130 

25,89 

25,77 

0,47 

-17,76 

12 

25,53 

31,48 

0.1239 

323.63 


EPLANET 

2211 

1,14 

1,15 

1,06 

-31,90 

426 

1,12 

1,82 


124,19 


ESPRINET 

29720 

15,35 

15,26 

-0,24 

19,78 

5 

11,93 

15,78 

0,5000 

73,37 


EUPHON 

41436 

21,40 

21,44 

2,10 

-0,37 

5 

20,13 

25,53 

0,6000 

101,86 


FIDIA 

18007 

9,30 

9,25 

-2,46 

-8,16 

0 

8,60 

10,73 

0,1394 

43,71 


FINMATICA 

26901 

13,89 

14,00 

3,09 

-26,42 

86 

13,10 

20,06 

0.0258 

630.00 


FREEDOMLAND 

18861 

9,74 

9,36 

-2,62 

-16,91 

151 

8,31 

13,30 


140,38 


GANDALF 

9528 

4,92 

4,90 

0,51 

-20,16 

30 

4,54 

9,65 


28,25 


I.NET 

135984 

70,23 

70,17 

-1,21 

-19,20 

2 

64,21 

88,66 


287,94 


INFERENZA 

25884 

13,37 

13,49 

2,73 

-30,11 

4 

12,17 

19,45 


92.97 


IT WAY 

16205 

8,37 

8,36 

-0,90 

-31,49 

2 

8,19 

12,23 


36.97 


MONDOTV 

67072 

34,64 

34,97 

2,73 

1,67 

3 

30,60 

37,98 

0,3000 

132,32 


NOVUSPHARMA 

62929 

32,50 

32,90 

-0,42 

-3,04 

19 

30,47 

35,66 


213,40 


ON BANCA 

52434 

27,08 

27,20 

0,18 

-12,87 

1 

24,22 

32,17 


69.93 


OPENGATE GR 

23177 

11,97 

12,05 

2,08 

-30,82 

14 

10,93 

18,04 

0,2066 

106,76 


POLIGRAFSF 

71042 

36,69 

36,29 

0,72 

-12,87 

0 

34,53 

42,36 

0,3615 

33,02 


PRIMA INDUST 

19717 

10,18 

10,37 

3,88 

-20,45 

14 

9,93 

13,05 


42,26 


REPLY 

29435 

15,20 

15,28 

3,65 

-15,33 

15 

14,38 

18,01 


124,08 


TAS 

65794 

33,98 

33,95 

2,26 

-17,36 

3 

32,52 

42,24 

1.0000 

58.95 


TC SISTEMA 

46509 

24,02 

24,06 

0,50 

-4,64 

1 

23,52 

26,37 


103,77 


TECNODIFFUS 

40991 

21,17 

21,09 

0,48 

-21,53 

10 

20,22 

27,51 


104,48 


TISCALI 

16348 

8,44 

8,58 

4,16 

-16,94 

2545 

7,83 

10,78 


3031,72 


TXT 

59289 

30,62 

31,21 

3,28 

-19,36 

6 

29,34 

40,29 


76.55 


VITAMINIC 

34936 

18,04 

18,16 

0,97 

-17,08 

6 

17,48 

22,37 


124,68 


B 


B 


ra 


ra 


B 

□ 

ra 


nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo 

Capitaliz. 


uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/02 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 


(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in%) 


(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

MIRATO 

9466 

4,89 

4,89 

0,29 

21,77 

23 

3,66 

4,93 

0,1800 

84,09 

MITTEL 

6790 

3,51 

3,50 

-1,85 

11,70 

1 

3,14 

3,63 

0,2000 

136,77 

MONDADORI 

16152 

8,34 

8,27 

0,08 

19,67 

977 

6,28 

8,69 

0,2066 

2162,90 

MONDADORI R 

33532 

17,32 

17,13 

1,84 

93,87 

1 

8,93 

23,58 

0,2117 

2,62 

MONRIF 

1631 

0,84 

0,84 

1,13 

-3,24 

150 

0,72 

1,03 

0,0258 

126,36 

MONTE PASCHI 

6953 

3,59 

3,59 

0,93 

28,94 

12990 

2,73 

3,81 

0,1033 

9332,01 

MONTEFIBRE 

1324 

0,68 

0,68 

2,03 

14,71 

562 

0,54 

0,68 

0,0155 

88,91 

MONTEFIBRE R 

1445 

0,75 

0,75 

1,82 

17,73 

24 

0,62 

0,75 

0,0258 

19,40 

NAV MONTAN 

2358 

1,22 

1,20 


4,19 

274 

1,06 

1,29 

0,0400 

149,64 

NECCHI 

311 

0,16 

0,16 

-1,18 

-26,95 

386 

0,15 

0,23 

0,0516 

35,12 

NECCHI RNC 

2285 

1,18 

1,18 


-9,23 

0 

1,01 

1,32 

0,0413 

0,53 

NECCHI W05 

203 

0,10 

0,11 

-4,11 

-26,44 

15 

0,10 

0,16 



NEGRI BOSSI 

5352 

2,76 

2,78 

-0,64 

-3,09 

71 

2,18 

2,85 

0,0400 

60,81 

OLCESE 

1012 

0,52 

0,52 

-1,70 

16,18 

220 

0,43 

0,55 

0,0775 

31,43 

OLI EXTEC04W 

297 

0,15 

0,15 

-1,35 

-36,27 

195 

0,14 

0,24 



OLIDATA 

5259 

2,72 

2,71 

0,26 

0,74 

14 

2,13 

2,97 

0,0909 

92,34 

OLIVETTI 

2504 

1,29 

1,29 

1,65 

-9,77 

110117 

1,16 

1,48 

0,0350 

11370,40 

OLIVETTI W 

1515 

0,78 

0,79 

2,84 

-22,14 

67 

0,70 

1,03 



OLIVETTI W02 

76 

0,04 

0,04 

-7,04 

-75,06 

2515 

0,04 

0,16 



P BG-C VA 

41552 

21,46 

21,42 

-0,23 

17,60 

210 

18,25 

22,51 

0,9296 

2838,57 

P BG-C VA W4 

878 

0,45 

0,45 

-2,03 

10,74 

141 

0,37 

0,51 



P COM IN 

17291 

8,93 

8,97 

0,53 

-11,58 

133 

8,60 

10,75 

0,6197 

870,60 

P COM IN W 

211 

0,11 

0,11 

-2,68 

-20,67 

1 

0,11 

0,14 



P CREMONA 

21901 

11,31 

11,33 

0,01 

33,12 

87 

7,97 

11,85 

0,1700 

379,89 

P ETR-LAZIO 

22352 

11,54 

11,53 

-0,40 

12,03 

16 

9,99 

12,19 

0,3700 

296,56 

P INTRA 

24411 

12,61 

12,62 

-0,17 

13,78 

14 

10,30 

13,11 

0,4000 

372,76 

PLODI 

21859 

11,29 

11,39 

2,64 

30,98 

524 

8,16 

11,48 

0,1808 

1579,02 

P MILANO 

8866 

4,58 

4,54 

0,29 

17,05 

787 

3,90 

4,89 

0,2272 

1759,66 

P NOVARA 

15728 

8,12 

8,12 

0,06 

24,85 

3335 

6,50 

8,39 

0,1291 

2298,09 

PSPOLETO 

12578 

6,50 

6,46 

4,13 

15,63 

1 

5,32 

7,00 

0,3200 

98,19 

PVER-SGEM 

26326 

13,60 

13,56 

0,11 

23,60 

3612 

10,90 

14,30 

0,3512 

3182,68 

PAGNOSSIN 

4992 

2,58 

2,60 

1,96 

-16,30 

20 

2,48 

3,08 

0,0749 

51,56 

PARMALAT 

7284 

3,76 

3,74 

-0,37 

23,99 

2229 

3,03 

3,99 

0,0129 

3015,65 

PARMALATW03 

2356 

1,22 

1,22 

1,08 

43,33 

17 

0,85 

1,32 



PERLIER 

368 

0,19 

0,19 

-3,06 

-3,55 

15 

0,18 

0,22 

0,0050 

9,21 

PERMASTEELIS 

40855 

21,10 

20,98 

-0,80 

30,29 

152 

15,92 

21,10 

0,2000 

582,36 

PININFAR RNC 

42269 

21,83 

22,20 


22,23 

0 

17,50 

22,63 

0,3770 


PININFARINA 

44379 

22,92 

22,91 

-0,13 

22,17 

2 

17,24 

24,89 

0,3357 

212,04 

PIRELLI 

3218 

1,66 

1,69 

3,87 

-15,25 

20267 

1,56 

2,10 

0,1550 

3189,25 

PIRELLI R 

3387 

1,75 

1,75 

0,29 

-3,69 

71 

1,59 

1,90 

0,1654 

153,92 

PIRELLI&CO 

5336 

2,76 

2,77 

2,52 

-0,11 

644 

2,56 

3,55 

0,2065 

1703,96 

PIRELLI&CO R 

5139 

2,65 

2,69 

4,02 

3,03 

30 

2,50 

3,05 

0,2169 

91,35 

POL EDITOR 

2473 

1,28 

1,27 

1,43 

23,74 

57 

0,90 

1,57 

0,0413 

168,56 

PREMAFIN 

2933 

1,51 

1,53 

-0,13 

6,17 

19 

1,43 

1,70 

0,1033 

245,39 

PREMUDA 

2277 

1,18 

1,18 

-3,37 

5,00 

253 

1,11 

1,41 

0,0800 

72,77 

PREMUDA R 

3292 

1,70 

1,70 


5,92 

0 

1,31 

2,04 

0,1000 

0,37 

R DEMEDICI 

2951 

1,52 

1,53 

0,13 

15,98 

283 

1,25 

1,59 

0,0165 

206,20 

R DEMEDICI R 

2870 

1,48 

1,46 

-4,59 

15,78 

1 

1,23 

1,61 

0,0275 

4,91 

RAS 

28626 

14,78 

14,87 

1,39 

13,17 

2921 

12,50 

15,32 

0,3099 

10637,11 

RAS RNC 

26945 

13,92 

13,98 

0,60 

28,45 

56 

10,38 

14,32 

0,3408 

134,08 

RATTI 

1485 

0,77 

0,79 

-1,38 

-1,20 

48 

0,65 

0,89 

0,0516 

23,92 

RECORDATI 

52318 

27,02 

27,03 

1,27 

21,11 

66 

22,31 

27,26 

0,2500 

1348,73 

RICCHETTI 

959 

0,50 

0,49 

-1,98 

-4,80 

41 

0,43 

0,53 

0,0100 

106,14 

RICH GINORI 

2467 

1,27 

1,29 

1,98 

-12,74 

150 

1,23 

1,47 

0,0491 

115,68 

RINASCENTE 

7497 

3,87 

3,87 

0,42 

-0,54 

217 

3,81 

4,34 

0,1033 

1157,44 

RINASCENTE P 

7069 

3,65 

3,70 

0,82 

-6,98 

18 

3,43 

4,08 

0,1033 

11,48 

RINASCENTE R 

6963 

3,60 

3,60 

0,61 

7,63 

40 

3,26 

3,73 

0,1343 

369,78 

RISANAMENTO 

3892 

2,01 

2,01 

0,60 

-10,67 

4 

2,01 

2,35 

0,0504 

141,86 

ROLAND EUROP 

2021 

1,04 

1,03 

-0,29 

19,45 

1 

0,78 

1,41 

0,0780 

22,97 

ROLO BANCA 

36435 

18,82 

18,84 

1,04 

8,41 

1934 

15,93 

19,14 

1,0300 

9161,50 

RONCADIN 

1609 

0,83 

0,83 

-2,12 

24,11 

317 

0,54 

1,09 

0,0413 

33,72 

ROTONDI EV 

6529 

3,37 

3,39 

1,16 

40,21 

7 

2,40 

3,44 

0,1200 

66,77 

SABAF 

28047 

14,48 

14,54 

4,01 

14,03 

121 

11,99 

14,48 

0,3099 

164,17 

SADI 

5118 

2,64 

2,64 

-0,04 

-3,58 

22 

2,63 

2,75 

0,1500 

27,22 

SAECO 

5877 

3,04 

3,04 

1,71 

12,99 

382 

2,63 

3,32 

0,0300 

607,00 

SAESGETT 

21291 

11,00 

11,10 

1,26 

-8,23 

2 

10,78 

12,91 

0,2500 

152,57 

SAESGETTR 

14820 

7,65 

7,72 

1,07 

-6,28 

26 

7,50 

8,69 

0,2650 

73,67 

SAI 

36892 

19,05 

19,09 

0,01 

34,43 

13 

14,17 

19,87 

0,3100 

1168,90 

SAI RIS 

15798 

8,16 

8,16 

0,73 

2,73 

50 

7,44 

9,11 

0,3514 

296,77 

SAIAG 

6785 

3,50 

3,58 

-0,47 

-7,98 

16 

3,41 

3,87 

0,1291 

60,99 

SAIAG RNC 

4843 

2,50 

2,50 

-1,96 

-0,91 

4 

2,24 

2,66 

0,1394 

24,36 

SAIPEM 

14313 

7,39 

7,43 

1,70 

35,53 

3332 

5,45 

7,58 

0,0620 

3253,45 

SAIPEM RIS 

26546 

13,71 

13,99 


157,61 

0 

5,32 

13,71 

0,0775 

2,94 

SAV DEL BENE 

5313 

2,74 

2,76 

0,07 

28,89 

23 

2,13 

2,90 

0,1033 

100,73 

SCHIAPPAREL 

266 

0,14 

0,14 

-1,30 

-5,76 

103 

0,13 

0,15 

0,0155 

29,47 

SEAT PG 

1698 

0,88 

0,89 

3,78 

-3,84 

42915 

0,75 

0,94 

0,1048 

9805,97 

SEAT PG RNC 

1217 

0,63 

0,63 

2,28 

-5,84 

359 

0,57 

0,68 

0,0013 

117,93 

SIAS 

8458 

4,37 

4,40 

0,50 


81 

3,75 

4,51 


384,38 

SIRTI 

2021 

1,04 

1,05 

2,04 

34,10 

1071 

0,69 

1,56 

0,5000 

229,68 

SMI METAL R 

1098 

0,57 

0,57 

-0,58 

7,57 

78 

0,51 

0,59 

0,0362 

32,46 

SMI METALLI 

1100 

0,57 

0,57 

0,02 

12,32 

96 

0,49 

0,60 

0,0258 

366,11 

SMURFIT SISA 

1633 

0,84 

0,84 


32,31 

91 

0,60 

0,92 

0,0100 

51,96 

SNAI 

7321 

3,78 

3,80 

0,77 

-24,05 

42 

3,64 

5,04 

0,0387 

207,74 

SNAM GAS 

5813 

3,00 

3,00 

-0,03 

2,25 

10298 

2,92 

3,21 


5868,91 

SNIA 

4089 

2,11 

2,12 

0,38 

40,24 

294 

1,42 

2,17 

0,0650 

1059,65 

SNIA RIS 

5656 

2,92 

2,97 

0,34 

99,79 

18 

1,43 

3,42 

0,0970 

11,05 

SNIA RNC 

3857 

1,99 

1,99 

-0,75 

41,98 

2 

1,40 

2,25 

0,1070 

30,24 

SOGEFI 

4304 

2,22 

2,23 

0,50 

8,81 

45 

1,90 

2,37 

0,1240 

241,85 

SOL 

4879 

2,52 

2,54 

1,16 

39,23 

1981 

1,75 

2,52 

0,0542 

228,56 

SOPAF 

535 

0,28 

0,28 

-1,36 

-7,00 

205 

0,25 

0,39 

0,0620 

32,28 

SOPAF RNC 

506 

0,26 

0,27 

3,61 

11,05 

39 

0,22 

0,36 

0,0723 

10,63 

SPAOLO IMI 

23516 

12,14 

12,29 

1,08 

0,52 

20403 

10,53 

13,77 

0,5680 

17056,94 

STAYER 

697 

0,36 

0,36 

-2,17 

-19,10 

0 

0,36 

0,45 

0,0258 

7,74 

STEFANEL 

3859 

1,99 

1,98 

-0,75 

-3,53 

22 

1,95 

2,14 

0,0300 

107,72 

STEFANEL RNC 

6426 

3,32 

3,35 


18,92 

0 

2,75 

3,33 

0,0300 

0,33 

STMICROEL 

63994 

33,05 

33,43 

3,92 

-9,38 

11146 

30,93 

39,10 

0,0450 

29715,23 

TARGETTI 

6111 

3,16 

3,15 

2,11 

9,58 

45 

2,71 

3,36 

0,0830 

55,86 

TECNODIFW04 

3131 

1,62 

1,65 

1,04 

-14,81 

8 

1,50 

2,07 



TELECOM IT 

17562 

9,07 

9,10 

2,01 

-6,21 

33375 

8,35 

9,89 

0,3125 

47731,92 

TELECOM IT R 

11662 

6,02 

6,01 

0,37 

1,45 

15570 

5,35 

6,36 

0,3238 

12365,95 

TERMEACQR 

506 

0,26 

0,26 

1,91 

13,89 

41 

0,21 

0,30 

0,0232 

14,23 

TERME ACQUI 

695 

0,36 

0,36 

1,07 

10,22 

2 

0,30 

0,42 

0,0155 

29,31 

TIM 

9414 

4,86 

4,90 

2,29 

-22,05 

90436 

4,56 

6,42 

0,2342 

41006,13 

TIM RNC 

7979 

4,12 

4,12 

0,37 

-3,62 

312 

3,98 

4,64 

0,2462 

544,26 

TOD'S 

108373 

55,97 

56,03 

-0,23 

22,13 

15 

44,03 

57,69 

0,1300 

1693,09 

TREVI FIN 

3175 

1,64 

1,63 

-0,97 

-9,19 

32 

1,40 

1,92 

0,0150 

104,96 

UNICREDIT 

9943 

5,13 

5,15 

0,88 

14,34 

52845 

4,12 

5,25 

0,1291 

26236,74 

UNICREDIT R 

8674 

4,48 

4,48 

-0,25 

23,83 

29 

3,59 

4,57 

0,1369 

97,25 

UNIMED 

3416 

1,76 

1,77 

2,02 

27,83 

1 

1,38 

1,99 

0,0800 

153,25 

UNIPOL 

7937 

4,10 

4,13 

1,08 

6,22 

155 

3,83 

4,13 

0,0826 

1308,17 

UNIPOL P 

3828 

1,98 

1,98 

1,07 

16,57 

738 

1,67 

2,04 

0,0878 

364,58 

UNIPOL P W05 

260 

0,13 

0,14 

-2,81 

26,10 

440 

0,11 

0,15 



UNIPOL W05 

340 

0,18 

0,18 

4,14 

16,84 

325 

0,14 

0,19 



V VENTAGLIO 

5356 

2,77 

2,77 

3,55 

58,97 

24 

1,71 

3,36 

0,0700 

89,89 

VEMERSIBER 

1293 

0,67 

0,66 

1,66 

-48,84 

422 

0,63 

1,35 

0,0516 

35,72 

VIANINIIND 

4428 

2,29 

2,31 

3,60 

-1,89 

40 

1,98 

2,34 

0,0129 

68,85 

VIANINI LAV 

9298 

4,80 

4,79 

0,08 

2,43 

7 

4,22 

5,05 

0,0500 

210,32 

VITTORIA ASS 

8074 

4,17 

4,23 

2,37 

-0,26 

21 

3,92 

4,34 

0,1100 

125,10 

VOLKSWAGEN 

109070 

56,33 

56,42 

0,75 

8,77 

5 

49,05 

61,60 

1,3000 


ZIGNAGO 

30640 

15,82 

15,61 

-0,01 

33,41 

68 

11,70 

15,94 

0,5500 

395,60 

ZUCCHI 

8611 

4,45 

4,40 

-0,74 

-1,18 

3 

4,04 

4,50 

0,2500 

108,40 

ZUCCHI RNC 

8887 

4,59 

4,59 


8,25 

0 

3,95 

4,76 

0,2800 

15,73 

















































































































































































































































































































































































































mercoledì 15 maggio 2002 


economia e lavoro 


l’Unità 


19 


TITOLI DI STATO ^ radiocor 


Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 

BTP AG 01/11 

99,080 

99,520 

BTP GE 93/03 

104,700 

104,760 

BTP MZ 01/06 

99,760 

100,030 

BTP ST 99/02 

0,000 

100,060 

CCT LG 98/05 

100,950 

101,200 

BTP AG 02/17 

96,280 

96,700 

BTP GE 94/04 

106,540 

106,740 

BTP MZ 01/07 

97,980 

98,300 

CCTAG 00/07 

100,680 

100,700 

CCT MG 96/03 

100,510 

100,530 

BTP AG 93/03 

106,850 

106,980 

BTP GE 95/05 

111,680 

111,980 

BTP MZ 02/05 

98,420 

98,640 

CCTAG 95/02 

100,080 

100,100 

CCT MG 97/04 

100,540 

100,560 

BTP AG 94/04 

108,020 

108,220 

BTP GN 00/03 

101,030 

101,150 

BTP MZ 93/03 

105,600 

105,680 

CCTAP 01/08 

100,670 

100,690 

CCT MG 98/05 

100,660 

100,680 

BTP AP 00/03 

100,780 

100,830 

BTP GN 93/03 

106,850 

107,000 

BTP NV 93/23 

139,750 

140,400 

CCTAP 02/09 

100,680 

100,710 

CCT MZ 97/04 

100,450 

100,470 










BTP AP 94/04 

107,360 

107,480 

BTP GN 99/02 

99,960 

99,960 

BTP NV 96/06 

111,100 

111,490 

CCTAP 96/03 

100,530 

100,540 

CCT MZ 99/06 

100,580 

100,600 










BTP AP 95/05 

115,420 

115,680 

BTP LG 00/05 

100,260 

100,450 

BTP NV 96/26 

118,820 

119,450 

CCTDC 93/03 

0,000 

0,000 

CCTNV 95/02 

100,200 

100,210 

BTP NV 97/07 

104,410 

104,730 

CCTDC 95/02 

0,000 

100,290 

CCTNV 96/03 

100,360 

100,380 

BTP AP 99/04 

98,100 

98,260 

BTP LG 01/04 

100,190 

100,370 

BTP NV 97/27 

109,230 

109,920 

CCTDC 99/06 

100,670 

100,680 

CCT OT 95/02 

100,210 

100,220 

BTP DC 00/05 

101,550 

101,800 

BTP LG 02/05 

QQ ncn 

98,250 

90,UOU 

BTP NV 98/29 

92,930 

93,440 

CCT FB 96/03 

100,400 

100,400 

CCT OT 98/05 

100,780 

100,790 

BTP DC 93/03 

0,000 

0,000 

BTP LG 96/06 

114,240 

114,550 

BTP NV 99/09 

93,750 

94,140 

CCTGE 95/03 

100,280 

0,000 

CCT ST 01/08 

100,650 

0,000 

BTP DC 93/23 

0,000 

0,000 

BTP LG 97/07 

107,700 

108,000 

BTP NV 99/10 

101,100 

101,500 

CCT GE 96/06 

102,000 

103,000 

CCT ST 96/03 

100,680 

100,700 

BTP FB 01/04 

101,170 

101,310 

BTP LG 98/03 

100,570 

100,660 

BTP OT 00/03 

101,460 

101,630 

CCTGE 97/04 

100,440 

100,460 

CCT ST 97/04 

100,520 

100,530 







BTP FB 01/12 

97,000 

97,420 

BTP LG 99/04 

99,260 

99,420 

BTP OT 01/04 

98,930 

99,130 

CCTGE 97/07 

101,990 

101,970 

CTZ DC 01/02 

97,770 

97,792 

BTP FB 02/33 

100,040 

100,540 

BTP MG 02/05 

99,590 

0,000 

BTP OT 02/07 

99,700 

100,280 

CCTGE2 96/06 

101,900 

101,910 

CTZ DC 02/03 

93,420 

93,528 

BTP FB 96/06 

115,810 

116,080 

BTP MG 98/03 

100,770 

100,860 

BTP OT 93/03 

106,430 

106,570 

CCTGN 95/02 

99,910 

99,900 

CTZGN 01/03 

95,870 

95,930 

BTP FB 97/07 

107,350 

107,730 

BTP MG 98/08 

99,550 

99,900 

BTP OT 98/03 

99,950 

100,050 

CCT LG 00/07 

100,940 

100,910 

CTZ LG 00/02 

99,450 

99,446 

BTP FB 98/03 

100,840 

100,910 

BTP MG 98/09 

95,860 

96,210 

BTP ST 92/02 

101,970 

102,000 

CCT LG 01/08 

100,710 

100,780 

CTZ MZ 01/03 

96,789 

96,818 

BTP FB 99/04 

98,360 

98,460 

BTP MG 99/31 

103,130 

103,740 

BTP ST 95/05 

117,410 

117,670 

CCT LG 02/09 

100,660 

100,680 

CTZ MZ 02/04 

92,324 

92,405 

BTP GE 00/03 

100,510 

100,530 

BTP MZ 01/04 

100,350 

100,460 

BTP ST 97/02 

100,700 

100,720 

CCT LG 96/03 

100,610 

100,600 

CTZ ST 01/03 

94,760 

94,818 


OBBLIGAZIONI 


Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 

B CARICE/09 INO 

98,740 

99,170 

COMIT/08TV2 

97,660 

97,620 

MED CENT/03 ENERB 

108,650 

108,630 

MPASCHI99/14 3 SD 

85,000 

85,000 

BCAAGRILEAS/04TV 

99,910 

99,930 

COMIT/09 

99,300 

99,200 

MEDLOM /0518 

92,640 

92,600 

OLIVETTI FIN/04TV 

100,120 

100,140 

BCA CRT/03 TV 

99,630 

99,650 

COMIT 96/06 IND 

99,710 

99,690 

MEDLOM /191SD 

74,800 

74,940 

OPERE 93/00 31 IND 

100,240 

100,170 

BCAFIDEURAM 99/09 TV 

98,740 

98,750 

COMIT 97/02 IND 

99,850 

99,900 

MEDLOM 00/05 375AINDTLC 

86,420 

86,550 

OPERE 94/04 3 IND 

100,370 

100,370 

BCA INTESA 96/03 INO 

99,670 

99,650 

COM IT 97/03 IND 

99,820 

99,830 

MEDIO/04TVCAP 

100,220 

100,380 

OPERE 94/04 5 IND 

103,980 

103,900 

BCA ROM A/09 SUB 

100,200 

100,990 

COM IT 97/07 SUB TV 

99,030 

99,020 

MEDI0CEN14STEP DOWNZC 

68,030 

70,000 

PARMALAT/07 2 

97,710 

97,700 

BCA ROMA 03 277 INO 

99,920 

99,920 

COM IT 98/08 SUB TV 

97,950 

97,850 

MEDIO/06TRIOPZ 

95,020 

95,000 

PARMALAT/10 

92,690 

92,800 

BEI 96/16 ZC 

43,950 

43,500 

COM IT 98/28 ZC 

18,100 

18,130 

MEDIOB/02INDTM 

165,690 

165,870 

PARMALATF/07 7,25% 

97,650 

97,260 

BEI 97/04 4,75% 

108,200 

108,430 

COSTA CR/05 TV 

98,770 

98,740 

MEDIOB/04NIKKEI 

105,000 

105,250 

POPBGCV/08TV 

101,600 

100,700 

BEI 97/04 INO 

99,900 

100,050 

CREDIOP/13 FL0AT12 

77,000 

77,000 

MEDIOB/05 CUM PREIND 

96,300 

96,200 

POP COM IND/06 42 

100,000 

100,190 

BEI 99/05 FAR EAST INDEX LINKED 

86,800 

86,800 

CREDI0P/14FECMS 

94,400 

94,400 

MEDIOB/05 PREMIO BLCH 

95,300 

95,200 

POP LODI/06 IND 

93,900 

94,210 

BEI/15AM0RTISIN 

96,000 

96,000 

EFIBANCA/13 III CALI 

80,000 

80,000 

MEDIOB/06IND 

88,400 

88,400 

SPAOLO/02 169 ZC 

116,720 

116,660 

BIRS 97/04 IND 

100,100 

99,910 

EFIBANCA/14 REV FLOAT 

74,000 

74,000 

MEDIOB 94/04 

100,330 

100,200 

SPAOLO/03 151 

100,520 

100,200 

BIRS 97/07 ZC 

78,560 

79,000 

ENI 93/03 IND 

107,090 

107,090 

MEDIOB 96/06 DM ZC 

78,900 

78,800 

SPAOLO/05 CONO 

87,200 

87,000 

BNL/05DJEUROSTOXX50 FLOORED 

97,250 

97,530 

FIATSTEPUP/11 

90,490 

91,300 

MEDIOB 96/06 ZC 

81,500 

81,100 

SPAOLO/05IBON11 

90,260 

91,820 

BNL/03 D0PCEN3 

96,140 

96,470 

FINDOMESTIC/09 

98,500 

98,540 

MEDIOB96/11ZC 

57,210 

57,710 

SPAOLO/05IBON18 

86,220 

86,900 

BNL/04 DOP CEN 3 

99,200 

98,950 

IADB98/18CR 

69,520 

69,600 

MEDIOB 97/04 IND 

100,850 

100,740 

SPAOLO/13STDOWN 

83,600 

83,450 

BNL/05 DOP CEN 5 

97,200 

97,200 

IMI 98/03 C0MM0D.LINK.B0ND 

112,150 

112,190 

MEDIOB 97/07 IND 

100,470 

100,370 

SPAOLO/16 FIXR Vili 

77,550 

77,990 

BNL706 BIS OICR 

88,900 

89,020 

IMI 98/03 INDEX BONDMIB30 II 

111,000 

111,000 

MEDIOB 98/05 IND AZIONI GIAPP 2% 

103,120 

103,070 

SPAOLO/19SWEURO 

81,400 

81,500 

CENTROB/03RFL RATE TV 

99,010 

99,020 

IMI DUAL RATE97/02 TFVS 

99,970 

99,950 

MEDIOB 98/08 ONE COUPON OPZ 

109,350 

109,370 

SPAOLOTO/10 154 5,39% 

98,000 

99,000 

CENTROB/04TVTRASFINTF 

100,120 

100,100 

INTBCI01/04 DC 

98,000 

97,760 

MEDIOB 98/08 n 

96,390 

96,430 

SPAOLO TO/13 161 5,58% 

98,400 

98,550 

CENTROB/05TV 

99,460 

99,450 

INTERB/04 373IND 

94,390 

94,300 

MEDIOCR C/03 IND MIB 

112,630 

112,110 

SPAOLO/08SL25 

100,450 

100,460 

CENTR0B/13RFC 

78,500 

78,500 

INTERB/04 379 IND 

101,610 

102,000 

MEDIOCRL/13FLC66 EM 

81,900 

81,950 

UNICRIT/04IND 

91,100 

90,650 

CENTROB 96/06 ZC 

79,490 

79,000 

INTERB/04 384 

104,050 

104,040 

MPASCHI/0315A4,65% 

100,990 

100,450 

UNICR/10IND 

82,520 

82,300 

CENTROB 97/04 IND 

99,860 

99,850 

IRFIS 97/07 51 7,1% 

105,320 

105,080 

MPASCHI/0816A5% 

100,010 

100,500 

UNICR/10S-U 

100,700 

100,600 


FONDI 


Descr. Fondo_Ultimo_Prec. U ltimo R end. 





in lire 

Anno 

AZIONARI ITALIA 

ALBERTO PRIMO RE 

8.804 

8,702 

17047 

■9.002 

ALBOINO RE 

7.707 

7.690 

14923 

-17.914 

APULIA AZIONARIO 

11.349 

11.234 

21975 

-14.237 

ARCA AZITALIA 

20.198 

19.975 

39109 

-13.801 

ARTIG. AZIONIITALIA 

4.792 

4.742 

9279 

0.000 

AUREO PREVIDENZA 

19.209 

19.015 

37194 

-15.523 

AZIMUT CRESCITA ITA. 

23.100 

22.822 

44728 

-14.857 

BIM AZION.ITALIA 

7.147 

7.074 

13839 

-12.649 

BIPIELLE F.ITALIA 

23.169 

22.936 

44861 

-13.214 

BIPIELLE F.SMALLCAP 

12.266 

12.199 

23750 

-19.472 

BIPIEMME ITALIA 

15.260 

15.119 

29547 

-9.344 

BN AZIONI ITALIA 

12.364 

12.239 

23940 

-12.628 

BPB PRUM.AZ.ITALIA 

4.874 

4.829 

9437 

0.000 

BPB TIZIANO 

15.965 

15.790 

30913 

-13.712 

BPVIAZ. ITALIA 

4.486 

4.439 

8686 

-8.784 

C.S.AZ. ITALIA 

12.279 

12.140 

23775 

-15.305 

CAPITALO. ITALIA 

17.335 

17.145 

33565 

-17.207 

CENTRALE ITALIA 

14.304 

14.152 

27696 

-14.567 

CISALPINO INDICE 

14.023 

13,854 

27152 

-18.937 

DUCATO AZ. ITALIA 

13.405 

13.256 

25956 

-14.142 

EFFE AZ. ITALIA 

6.427 

6.356 

12444 

-14.659 

EPTA AZIONI ITALIA 

12.314 

12.162 

23843 

-17.166 

EPTAMID CAP ITALIA 

4.174 

4.161 

8082 

-7.960 

EUROCONSULTAZ.ITAL 

11.271 

11.160 

21824 

-16.125 

EUROM. AZ. ITALIANE 

22.231 

21.973 

43045 

-16.387 

F8.F GESTIONE ITALIA 

21.198 

20,977 

41045 

-12.628 

F8.FLAGEST ITALIA 

3.947 

3.904 

7642 

-16.430 

F8.FSELECT ITALIA 

12.635 

12.507 

24465 

-12.880 

FONDERSEL ITALIA 

18.706 

18.522 

36220 

-11.830 

FONDERSELP.M.I. 

13.626 

13.631 

26384 

-5.434 

GEPOCAPITAL 

17.038 

16.873 

32990 

-11.343 

GESTIELLE ITALIA 

14.753 

14.557 

28566 

0.000 

GESTIFONDI AZ.IT. 

14.167 

14,016 

27431 

-13.107 

GESTNORDP.AFFARI 

10.738 

10.626 

20792 

-14.601 

GRIFOGLOBAL 

11.824 

11.902 

22894 

-13.250 

MS TRADING AZ.ITAL. 

4.954 

4.905 

9592 

0.000 

IMI ITALY 

20.349 

20.132 

39401 

-14.568 

ING AZIONARIO 

22.236 

22.038 

43055 

-12.611 

INVESTIRE AZION. 

19.432 

19.225 

37626 

0.000 

ITALY STOCK MAN. 

13.395 

13.268 

25936 

-10.527 

LEONARDO AZ. ITALIA 

8.477 

8.417 

16414 

-11.095 

LEONARDO SMALLCAPS 

8.350 

8,296 

16168 

-13.201 

MIDA AZIONARIO 

19.643 

19.424 

38034 

-15.127 

NEXTAM P.AZ.ITALIA 

4.908 

4,873 

9503 

0.000 

NEXTRAAZ.ITALIA 

12.242 

12.103 

23704 

-14.546 

NEXTRAAZ.ITALIA DIN 

17.481 

17.264 

33848 

-12.296 

NEXTRA AZ.PMI ITALIA 

4.428 

4.408 

8574 

-5.384 

NEXTRA ITALIA INDEX 

4.205 

4.154 

8142 

-16.468 

NEXTRA PIAZZA AFFARI 

9.217 

9,115 

17847 

-16.618 

OASIAZ. ITALIA 

11.624 

11.511 

22507 

-13.813 

OASI CRESCITA AZION. 

14.592 

14.431 

28254 

-15.944 

OASI ITAL EOUITYRISK 

17.052 

16.904 

33017 

-12.764 

OLTREMARE AZIONARIO 

12.880 

12.716 

24939 

-16.173 

OPTIMA AZIONARIO 

5.650 

5.592 

10940 

-15.495 

OPTIMASM CAP ITALIA 

5.566 

5,552 

10777 

0.000 

PADANO INDICE ITALIA 

11.342 

11.210 

21961 

-16.467 

PRIME ITALY 

17.912 

17.717 

34682 

-16.099 

PRIMECAPITAL 

48.528 

48.002 

93963 

-15.842 

OUADRIFOGLIOAZ.ITA 

5.978 

5.912 

11575 

-12.729 

RAS CAPITAL 

21.796 

21.552 

42203 

-14.357 

RAS PIAZZA AFFARI 

9.021 

8.921 

17467 

-14.052 

RISPARMIO IT.CRESC. 

15.845 

15,728 

30680 

-11.510 

ROLOITALY 

11.969 

11.840 

23175 

-12.147 

ROMAGESTAZ.ITALIA 

29.809 

29,503 

57718 

-13.118 

ROMAGESTSC ITALY 

4.198 

4.185 

8128 

-3.360 

romagestsel.az.it 

4.083 

4.044 

7906 

-10.597 

SAI ITALIA 

18.529 

18.346 

35877 

-12.375 

SANPAOLO AZIONI ITA. 

28.007 

27.691 

54229 

-17.517 

SANPAOLOOPP.ITALIA 

4.560 

4.518 

8829 

-8.818 

UNICREDIT-AZ.CRES-A 

13.712 

13.542 

26550 

-11.955 

UNICREDIT-AZ.CRES-B 

13.681 

13,519 

26490 

0.000 

UNICREDIT-AZ.IT-A 

16.900 

16.712 

32723 

-11.569 

UNICREDIT-AZ.IT-B 

16.893 

16.709 

32709 

0.000 

ZENIT AZIONARIO 

11.214 

11.098 

21713 

-17.556 

ZETA AZIONARIO 

19,031 

18,837 

36849 

-13,167 

AZ. AREA EURO 

AGORA EUROSTOXX 

4.709 

4,656 

9118 

0.000 

ALPI AZIONARIO 

9.271 

9.199 

17951 

-17.781 

ALTO AZIONARIO 

15.456 

15,356 

29927 

-8.711 

AUREO E.M.U. 

11.300 

11.178 

21880 

-18.734 

BIPIELLE F.EURO 

11.157 

11,050 

21603 

-15.732 

BIPIELLE F.MEDITERAN 

14.057 

13.941 

27218 

-12.857 

BPB PRUM.AZ.EURO 

4.845 

4,823 

9381 

0.000 

BSI AZIONARIO EURO 

4.995 

4.933 

9672 

0.000 

CAPGESFF EURSECT. 

5.000 

5.000 

9681 

0.000 

CISALPINO AZIONARIO 

13.553 

13.401 

26242 

-27.982 

CISALPINO EUROVALUE 

5.483 

5.430 

10617 

0.000 

EPSILON OEOUITY 

4.281 

4.243 

8289 

-10.551 

EUROM. EURO EQUITY 

3.830 

3.796 

7416 

-15.601 

KAIROS PARTNERS S.C. 

5.225 

5,208 

10117 

0.000 

LEONARDO EURO 

5.067 

5.026 

9811 

-13.532 

MIDA AZIONARIO EURO 

5.116 

5.074 

9906 

-20.124 

NEXTRA AZ.EURO DIN. 

12.902 

12.753 

24982 

-18.393 

NEXTRA EUROPA INDEX 

4.228 

4.132 

8187 

-18.062 

OASI AZ. EURO 

4.378 

4.337 

8477 

-16.894 

PRIME EURO INNOVAT. 

2.680 

2.661 

5189 

-23.143 

SANPAOLO EURO 

16.542 

16,352 

32030 

-21.115 

UNICREDIT-AZ.MEUR-A 

9.152 

9.074 

17721 

0.000 

UNICREDIT-AZ.MEUR-B 

9.128 

9.050 

17674 

0.000 

ZENIT EUROSTOXX 501 

5,167 

5,109 

10005 

0,000 

AZ. EUROPA 

AMERIGO VESPUCCI 

6.565 

6.523 

12712 

-13.298 

ANIMA EUROPA 

4.028 

4,013 

7799 

-23.509 

ARCAAZEUROPA 

10.338 

10.254 

20017 

-16.053 

ARTIG. EUROAZIONI 

3.723 

3,696 

7209 

0.000 

ASTESE EUROAZIONI 

5.611 

5.564 

10864 

-15.190 

AZIMUT EUROPA 

14.592 

14,485 

28254 

-8.537 

BIPIELLE H.CON.EUR. 

4.048 

4.029 

7838 

-0.172 

BIPIELLE H.EUROPA 

6.949 

6,902 

13455 

-12.668 

BIPIEMME EUROPA 

13.309 

13.206 

25770 

-14.664 

BIPIEMME IN.EUROPA 

5.063 

5.056 

9803 

0.000 

BN AZIONI EUROPA 

8.256 

8,199 

15986 

-15.175 

BPVI AZ. EUROPA 

4.266 

4.233 

8260 

-15.373 

CAPITALO. EUROPA 

7.054 

7,019 

13658 

-19.059 

CENTRALE EUROPA 

20.486 

20.314 

39666 

-15.598 

CONSULTINVEST AZIONE 

9.458 

9,402 

18313 

-23.155 

DUCATO (5) N.MERCATI 

1.447 

1.433 

2802 

-40.574 

DUCATO AZ. EUROPA 

9.336 

9.266 

18077 

-9.499 

EFFE AZ. EUROPA 

3.247 

3.220 

6287 

-16.314 

EPSILON OVALUE 

5.149 

5.115 

9970 

1.198 

EPTASELEZ. EUROPA 

5.354 

5.317 

10367 

-13.519 

EUROCONSULTAZ.EUR. 

5.714 

5.673 

11064 

-18.278 

EUROM. EUROPE E.F. 

16.423 

16,320 

31799 

-15.047 

EUROPA 2000 

17.143 

17.060 

33193 

-12.320 

F&F LAGESTAZ.EUROPA 

22.958 

22.789 

44453 

-14.402 

F&FPOTENZ. EUROPA 

6.604 

6.557 

12787 

-19.217 

F&FSELECT EUROPA 

18.988 

18.846 

36766 

-14.089 

F&F TOP 50 EUROPA 

3.856 

3.827 

7466 

-15.047 

FONDERSEL EUROPA 

13.329 

13.224 

25809 

-15.333 

FS BESTOF EUR. 

4.998 

5,024 

9677 

0.000 

GEOEUROPEAN EOUITY 

3.950 

3.965 

7648 

-10.774 

GEPOEUROPA 

4.398 

4.367 

8516 

-14.402 

GESTIELLE EUROPA 

12.751 

12.664 

24689 

0.000 

GESTNORD EUROPA 

9.455 

9.375 

18307 

-16.052 

GESTNORDNEW MARKET 

4.818 

4.800 

9329 

0.000 

GRIFOEUROPE STOCK 

5.128 

5.143 

9929 

-7.017 

MS TRADING AZ.EUR. 

4.899 

4.861 

9486 

0.000 

IMI EUROPE 

18.849 

18.701 

36497 

-13.919 

ING EUROPA 

18.915 

18,752 

36625 

-13.563 

ING SELEZIONE EUROPA 

12.778 

12.685 

24742 

-15.079 

INVESTIRE EUROPA 

12.242 

12.157 

23704 

0.000 

INVESTITORI EUROPA 

4.914 

4.877 

9515 

0.000 


LAURIN EUROSTOCK_3164_1734_7288 -15.850 

MC EU-AZ EUROPA_3.874 3.844 7501 -18.715 

NEXTAMP.AZ.EUROPA_i916_i897_9519_ Om 

NEXTRAAZ.EUROPA_6.477 6.416 12541 -15.189 

NEXTRAAZ.EUROPADIN_19,354 19,181 37475 -15,299 

NEXTRAAZ.EUROPA GRÒ 3.207 3.179 6210 -18.521 


NEXTRAAZ.EUROPA LTE 

12.015 

11.904 

23264 -13.536 

NEXTRAAZ.EUROPA VAL 

4.031 

3.994 

7805 -15.297 

NEXTRA AZ.EUROTOP 

4,138 

4.102 

8012 -16.302 

NEXTRA AZ.PMI EUROPA 

6.305 

6.303 

12208 -26.907 

OPEN FUND AZ EUROPA 

3,850 

3,845 

7455 -15,551 

OPTIMA EUROPA 

3.377 

3.352 

6539 -19.614 

PRIME EUROPA 

4,165 

4.134 

8065 -16,899 

PRIME FUNDS EUROPA 

23.623 

23.453 

45741 -8.963 

PUTNAM EUROPE EQUITY 

8,882 

8,839 

17198 -13,909 

QUADRIFOGLIO AZ.EUR. 

14.321 

14.195 

27729 -11.215 

RAS EUROPE FUND 

15,858 

15,739 

30705 -16,135 

ROLOEUROPA 

9.831 

9.761 

19035 -12.953 

ROMAGESTAZ.EUROPA 

13,116 

13,010 

25396 -14,847 

SAI EUROPA 

10,920 

10,836 

21144 -18.434 

SANPAOLO EUROPE 

8.740 

8.664 

16923 -16.698 

UNICREDIT-AZ.EU-A 

16,739 

16,619 

32411 -12.735 

UNICREDIT-AZ.EU-B 

16.696 

16.577 

32328 0.000 

VEGAGESTA.EUROPA 

4.812 

4.740 

9317 0,000 

ZETA EUROSTOCK 

4.839 

4.815 

9370 -18.273 

ZETASWISS 

24,549 

24,486 

47533 -3,113 

AZ. AMERICA 1 

ALTO AMERICA AZ. 

6,246 

6,153 

12094 -13.177 

AMERICA 2000 

13.028 

12.850 

25226 -17.471 

ANIMA AMERICA 

4.447 

4,391 

8611 -10,846 

ARCAAZAMERICA 

21.022 

20.630 

40704 -16.615 

ARTIG. AZIONIAMERICA 

4,160 

4,090 

8055 0,000 

AUREO AMERICHE 

3.872 

3.814 

7497 -16.820 

AZIMUT AMERICA 

12.067 

11.885 

23365 -17.213 

BIPIELLE H.AMERICA 

9,309 

9,181 

18025 -15.311 

BIPIEMME AMERICHE 

10.608 

10.427 

20540 -18.349 

BN AZIONI AMERICA 

8,197 

8,083 

15872 -14,418 
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BPB PRUM.AZ..USA 

4.649 

4.584 

9002 0.000 

CAPITALO. AMERICA 

10.724 

10.557 

20765 -15,764 

CRISTOFORO COLOMBO 

16.675 

16.438 

32287 -12.522 

DUCATO AZ. AMERICA 

6.239 

6.151 

12080 -20.380 

EFFE AZ. AMERICA 

3,195 

3.145 

6186 -19,561 

EPTASELEZ. AMERICA 

5.167 

5.082 

10005 -23.144 

EUROM. AM.EQ. FUND 

19,394 

19.089 

37552 -16.674 

F&F L.AZIONI AMERICA 

4,819 

4.746 

9331 0,000 

F&F SELECT AMERICA 

13.385 

13.182 

25917 -15.716 

FONDERSEL AMERICA 

14.451 

14.238 

27981 -12.306 

FS BEST.OF.AM. 

4.645 

4.694 

8994 0.000 

GEO US EQUITY 

3.334 

3.368 

6456 -17.679 

GEPOAMERICA 

4,303 

4.234 

8332 -19.101 

GESTIELLE AMERICA 

15.883 

15.636 

30754 0.000 

GESTNORD AMERICA 

16,806 

16.542 

32541 -18.007 

IIS TRADING AZ.AMER. 

4.493 

4.412 

8700 0.000 

IMIWEST 

21.346 

20.982 

41332 -16.447 

ING AMERICA 

18.784 

18.551 

36371 -16.578 

INVESTIRE AMERICA 

19.842 

19.518 

38419 0.000 

INVESTITORI AMERICA 

4.621 

4.546 

8948 0,000 

NEXTAM P.AZ.AMERICA 

4.695 

4.632 

9091 0.000 

NEXTRA AZ.NAM. LTE 

7.696 

7.551 

14902 -16.520 

NEXTRA AZ.NORDAMERIC 

23.058 

22.621 

44647 -14.924 

NEXTRA AZ.PMI AM. 

20.473 

20.227 

39641 -2.606 

OPEN FUNDAZ AMERICA 

3,599 

3.613 

6969 -18,427 

OPTIMA AMERICHE 

5.224 

5.149 

10115 -15.958 

PRIME FUNDS AMERICA 

23,098 

22.727 

44724 -14.871 

PRIME USA 

3.396 

3.337 

6576 -18.424 

PUTNAM USSMCVAL 

6.157 

6.099 

11922 0.000 

PUTNAM USSMC VALS 

5,614 

5.561 

0 0,000 

PUTNAM USAEQ-S 

6.309 

6.239 

0 -19.843 

PUTNAM USA EQUITY 

6,919 

6.843 

13397 -19.844 

PUTNAM USAOP.-S 

5,824 

5.733 

0 -21,900 

PUTNAM USAOPPORT. 

6.387 

6.288 

12367 -21.909 

PUTNAM USAV.SUSA 

4,340 

4.284 

0 -6,873 

PUTNAM USAV.EURO 

4.760 

4.698 

9217 -6.867 

RAS AMERICA FUND 

17,442 

17.178 

33772 -21.055 

ROLOAMERICA 

11,863 

11.696 

22970 -19.447 

ROMAGESTAZ.NORDA. 

13.351 

13.128 

25851 -17.017 

SAI AMERICA 

14,076 

13.924 

27255 -10.023 

SANPAOLO AMERICA 

11.143 

10.941 

21576 -15.711 

UNICREDIT-AZ.AM-A 

9.743 

9.601 

18865 -18.283 

UNICREDIT-AZ.AM-B 

9.715 

9.573 

18811 0.000 

VEGAGESTAZ.AMERICA 

4.657 

4.572 

9017 0.000 

ZENIT S&P 100 INDEX 

4,812 

4,728 

9317 0,000 

1 AZ. PACIFICO 1 

ALTO PACIFICO AZ. 

5,170 

5.188 

10011 -12.506 

ANIMA ASIA 

4.696 

4.710 

9093 -6.286 

ARCAAZFAR EAST 

5,831 

5.867 

11290 -20.002 

ARTIG. AZIONIORIENTE 

3.449 

3.469 

6678 0.000 

AUREO PACIFICO 

3.693 

3.717 

7151 -16.296 

AZIMUT PACIFICO 

6.573 

6.614 

12727 -10.437 

BIPIELLE H.ORIENTE 

3.755 

3.758 

7271 0.106 

BIPIEMME PACIFICO 

4.541 

4.556 

8793 -15.563 

BN AZIONI ASIA 

7.289 

7.329 

14113 -22.308 

BPB PRUM.AZ.PACIF. 

4.949 

4.960 

9583 0.000 

CAPITALO. PACIFICO 

3.484 

3.502 

6746 -26.373 

DUCATO AZ. ASIA 

4.466 

4.470 

8647 -5.661 

DUCATO AZ. GIAPPONE 

3.566 

3.600 

6905 -24.369 

EFFEAZ. PACIFICO 

3.180 

3.208 

6157 -15.537 

EPTASELEZ. PACIFIC 

6,919 

6.939 

13397 -13.132 

EUROM. JAPAN EQUITY 

3.454 

3.488 

6688 -21.766 

EUROM. TIGER 

9.933 

9.920 

19233 -2.703 

F&F SELECT PACIFICO 

7.257 

7.309 

14052 -13.781 

F&F TOP 50 ORIENTE 

3.718 

3.723 

7199 -1.038 

FERDINANDO MAGELLANO 

5,562 

5.591 

10770 -10.145 

FONDERSEL ORIENTE 

4.694 

4.719 

9089 -19.180 

FS BESTOF JAP. 

5,335 

5.368 

10330 0,000 

GEOJAPANESE EQUITY 

3,090 

3.098 

5983 -26,129 

GEPOPACIFICO 

3.623 

3.649 

7015 -21.409 

GESTIELLE GIAPPONE 

5,220 

5.257 

10107 0,000 

GESTIELLE PACIFICO 

8.863 

8.863 

17161 0.000 

GESTNORD FAR EAST 

6.811 

6.844 

13188 -17.522 

IIS TRADING AZ.GIAP. 

4,885 

4.936 

9459 0,000 

IMI EAST 

6.299 

6.331 

12197 -20.537 

ING ASIA 

4.783 

4.800 

9261 -13.414 

INVESTIRE PACIFICO 

6.077 

6.109 

11767 0.000 

INVESTITORI FAR EAST 

4.918 

4.949 

9523 0.000 

NEXTRA AZ.ASIA LTE 

3,971 

3.993 

7689 -18,258 

NEXTRA AZ.EMER.ASIA 

6.722 

6.706 

13016 1.250 

NEXTRA AZ.GIAPPONE 

4.022 

4.053 

7788 -26.404 

NEXTRA AZ.PACIFICO 

5.427 

5.455 

10508 -19.480 

OPEN FUNDAZ PACIFIC 

3.415 

3.428 

6612 -16.930 

OPTIMA FAR EAST 

3.396 

3.413 

6576 -16.437 

ORIENTE 2000 

7.670 

7.717 

14851 -19.109 

PRIME FUNDS PACIFICO 

14,343 

14.422 

27772 -19.736 

PRIME JAPAN 

3.101 

3.129 

6004 -24.659 

PUTNAM PACIFIC EQ-$ 

4.246 

4.261 

0 -16.947 

PUTNAM PACIFIC EQUIT 

4.657 

4.673 

9017 -16.943 

RAS FAR EAST FUND 

5.558 

5.596 

10762 -20.938 

ROLOORIENTE 

5,278 

5.297 

10220 -19.259 

ROMAGEST AZ.PACIFICO 

4.964 

5.003 

9612 -18.355 

SAI PACIFICO 

3,432 

3.436 

6645 -9,802 

SANPAOLO PACIFIC 

5,311 

5.335 

10284 -19,505 

UNICREDIT-AZ.GIAP-A 

5.210 

5.248 

10088 -25.379 

UNICREDIT-AZ.GIAP-B 

5,213 

5.252 

10094 0,000 

UNICREDIT-AZ.PAC-A 

4,594 

4.569 

8895 0,000 

UNICREDIT-AZ.PAC-B 

9.584 

9.531 

18557 0.000 

VEGAGEST AZ.ASIA 

5,381 

5,412 

10419 0,000 

1 AZ. PAESE 1 

BIPIELLE H.GIAPPONE 

5.255 

5.289 

10175 -19.302 

F&F SELECT GERMANIA 

10,239 

10.068 

19825 -16,735 

GESTIELLE EAST EUROP 

6.521 

6.477 

12626 0.000 

OASI FRANCOFORTE 

11.215 

11.035 

21715 -15.879 

OASI LONDRA 

5,690 

5.665 

11017 -11.687 

OASI NEW YORK 

8.843 

8.715 

17122 -11.419 

OASI PARIGI 

13,548 

13.437 

26233 -18,030 

OASI TOKYO 

5,202 

5,261 

10072 -18,194 

1 AZ. PAESI EMERGENTI 1 

ANIMA EMER.MARKETS 

4.904 

4.902 

9495 7.355 

ARCAAZPAESI EMERG. 

5,209 

5.196 

10086 2,863 

AUREO MERC.EMERG. 

4.217 

4.191 

8165 4.020 

AZIMUT EMERGING 

4.426 

4.397 

8570 -3.193 

BIPIELLE H.AMER.LAT. 

5.871 

5.879 

11368 -8.480 

BIPIELLE H.PAESI EM 

10.015 

9.991 

19392 -0.129 

BPB PRUM.AZ.MERC.EM. 

4,864 

4.844 

9418 0,000 

CAPITALG. EQ EM 

13.290 

13.219 

25733 5.938 

DUCATO AZ. PAESI EM. 

3,611 

3.592 

6992 -1,176 

EPTA MERCATI EMERG. 

6,891 

6.883 

13343 -1,048 

EUROM. EM.M.E.F. 

5.241 

5.234 

10148 -0.418 

F&F SELECT NUOVIMERC 

5,295 

5.281 

10253 -0.972 

GESTIELLE EM. MARKET 

7,599 

7.578 

14714 0.000 

GESTNORD PAESI EM. 

5.623 

5.609 

10888 1.589 

IIS TRADING AZ.EMER. 

6,415 

6.378 

12421 0.000 

ING EMERGING MARK.EQ 

5.636 

5.639 

10913 8.614 

INVESTIRE PAESI EME. 

5.162 

5.119 

9995 0.000 

LEONARDO EM MKTS 

4.133 

4.128 

8003 -4.988 

NEXTRA AZ.EMER.AMER. 

7.978 

8.010 

15448 -5.630 

NEXTRA AZ.EMER.EUROP 

6.971 

6.922 

13498 3.580 

NEXTRA AZ.PAESI EMER 

5.008 

4.986 

9697 3.578 

OASI AZ. EMERGENTI 

4.029 

4.022 

7801 1.002 

PRIME EMERGING MKT 

6.573 

6.575 

12727 -0.227 

PUTNAM EMER.MARK.-S 

4.109 

4.107 

0 0.984 

PUTNAM EMERG. MARK. 

4.506 

4.504 

8725 0.963 

RAS EMERG.MKTEQ.F. 

5.497 

5.494 

10644 4.804 

ROLOEMERGENTI 

6.411 

6.396 

12413 3.203 

SAI PAESI EMERGENTI 

3.736 

3.705 

7234 1.411 

SANPAOLO ECON. EMER. 

5.824 

5.814 

11277 1.889 

UNICREDIT-AM.LAT-A 

6.837 

6.876 

13238 -5.474 

UNICREDIT-AM.LAT-B 

6.821 

6.859 

13207 0.000 

UNICREDIT-AZ.MEREM-A 

5,686 

5.665 

11010 -3.725 

UNICREDIT-AZ.MEREM-B 

5.670 

5.653 

10979 0.000 

UNICREDIT-SVI.EU-A 

7.145 

7.134 

13835 0,000 

UNICREDIT-SVI.EU-B 

7,134 

7,113 

13813 0,000 

1 AZ. INTERNAZIONALI 1 

ALTOINTERN. AZ. 

5.106 

5.045 

9887 -17.458 

ANIMA FONDO TRADING 

11.623 

11.583 

22505 -11.531 

APULIA INTERNAZ. 

7.464 

7.387 

14452 -19.403 

ARCA 27 

13.635 

13.454 

26401 -17.228 

ARCA5STELLEE 

3,903 

3.943 

7557 -13,439 

ARCA MULTFIFONDO F 

4.812 

4.859 

9317 0.000 

AUREO BLUE CHIPS 

4,367 

4.310 

8456 -20,944 

AUREO GLOBAL 

10.350 

10.264 

20040 -17.252 

AZIMUT BORSE INT. 

12.753 

12.620 

24693 -13.609 

BANCOPOSTA AZ.INTER. 

3,978 

3.938 

7702 0,000 

BIM AZION.GLOBALE 

4.006 

3.991 

7757 -23.535 

BIPIELLE H.GLOBALE 

19,334 

19.115 

37436 -16,433 

BIPIEMME COMPARTO 90 

4.492 

4.532 

8698 0,000 

BIPIEMME GLOBALE 

22.007 

21.760 

42611 -16.860 

BIPIEMME TREND 

3,534 

3.488 

6843 -16,453 

BN AZIONI INTERN. 

11.513 

11.396 

22292 -16.269 

BNLBUSS.FDFG.GROWT 

3.253 

3.302 

6299 0.000 

BNLBUSS.FDFG.VALUE 

4,350 

4.380 

8423 0,000 

BPB PRUM.AZ.GLOBALI 

4,741 

4.691 

9180 0.000 

BPB PRUM.PRTF.G.OPP. 

4,760 

4.718 

9217 0,000 

BPB RUBENS 

8.634 

8.521 

16718 -17.362 

BPVIAZ. INTERNAZ. 

4.119 

4.070 

7975 -15.490 

BSI AZIONARIO INTER. 

5.321 

5.277 

10303 0.000 

C.S.AZ. INTERNAZ. 

8.302 

8.197 

16075 -20.668 

CAPGESFF GLOB.SECT. 

5,000 

5.000 

9681 0,000 

CARIGEAZ 

7.038 

6.957 

13627 -16.828 

CENTRALE G8 BLUE C. 

10.443 

10.317 

20220 -18.952 

CENTRALE GLOBAL 

15.575 

15.401 

30157 -17.114 

CONSULTINVEST GLOBAL 

4.109 

4.081 

7956 -17.984 

DUCATO AZ. INTERNAZ. 

24.070 

23.856 

46606 -17.917 

DUCATO GLOBAL EQUITY 

4.090 

4.131 

7919 -18.200 

DUCATO IMM. ATTIVO 

7,584 

7.576 

14685 3,549 

DUCATO MEGATRENDS 

4.171 

4.187 

8076 -16.580 

DUCATO TREND 

3,372 

3,337 

6529 -19,272 
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EFFE AZ. GLOBALE 

3.499 

3.454 

6775 -19.173 

EFFEAZ. TOP 100 

3,333 

3,287 

6454 -20,567 

EFFE UN. AGGRESSIVA 

4.250 

4.287 

8229 -17.040 

EPTA CARIGE EQUITY 

3.219 

3.179 

6233 -21.526 

EPTA EXECUTIVE RED 

4.373 

4.401 

8467 0.000 

EPTAINTERNATIONAL 

12.423 

12.267 

24054 -21.318 

EUROCONS.TECNOL. 

4.657 

4.524 

9017 0.000 

EUROCONSULTAZ.INT. 

6.486 

6.394 

12559 -24.352 

EUROM. BLUE CHIPS 

13.854 

13.702 

26825 -17.230 

EUROM. GROWTH E.F. 

8,384 

8,314 

16234 -14.326 

F&F GESTIONE INTERN. 

14.755 

14.595 

28570 -15.108 

F&F LAGEST AZ.INTER. 

12,676 

12,540 

24544 -15.205 

F&F TOP 50 

5.857 

5.813 

11341 -15.005 

FIDEURAM AZIONE 

14.132 

13.969 

27363 -16.787 

GEN.ALL.SERV.COM.A 

4.237 

4.286 

8204 0.000 

GEPOBLUECHIPS 

5.854 

5.794 

11335 -19.753 

GESTIELLE INTERNAZ. 

12.657 

12.539 

24507 0.000 

GESTIFONDI AZ. INT. 

11.880 

11.760 

23003 -17.102 

GESTNORD C.AZ.H.RISK 

4.951 

4.911 

9586 0.000 

GESTNORD INT.EQUITY 

3.154 

3.121 

6107 -18.501 

GRIFOGLOBAL INTERN. 

7.267 

7,335 

14071 -14.223 

ING INDICE GLOBALE 

13.956 

13.794 

27023 -17.512 

ING WSF GLOBALE 

4.030 

4.084 

7803 0.000 

ING WSF TEMATICO 

4.269 

4.285 

8266 0.000 

INTERN. STOCK MAN. 

13.671 

13.507 

26471 -17.235 

INVESTIRE INT. 

10.564 

10.444 

20455 0.000 

LEONARDO EQUITY 

3.372 

3.352 

6529 -22.536 

MCKW-AZSET.FINANZ. 

4.245 

4.210 

8219 -11.654 

MGRECIAAZ. 

6,347 

6.271 

12290 -16.738 

MIDAAZ. INTERNAZ. 

3.467 

3.434 

6713 -16.538 

ML MSERIES EQUITIES 

4,763 

4.737 

9222 0,000 

MULTIFONDOC. D10/90 

4.879 

4.889 

9447 0.000 

NEXTAM P.AZ.INTERNAZ 

4.771 

4,730 

9238 0,000 

NEXTRA PORT.MUL.EQ. 

4.091 

4.114 

7921 -18.180 

NEXTRA AZ.ARIETE 

12.494 

12.343 

24192 -16.878 

NEXTRA AZ.IN. DIN 

23.360 

23.083 

45231 -17.110 

NEXTRA AZ.INTER. 

17.289 

17.096 

33476 -17.855 

NEXTRA AZ.INTER. LTE 

6.797 

6.721 

13161 -8.948 

NEXTRA AZ.PMI INT. 

13.241 

13,155 

25638 -14,941 

NEXTRA BLUE CHIPS 1 

22.418 

22.152 

43407 -18.666 

OASI PANIERE BORSE 

6,215 

6,148 

12034 -16,867 

OLTREMARE STOCK 

8.597 

8.487 

16646 -21.923 

OPEN FUNDAZ GLOBALE 

3.521 

3.528 

6818 -19.020 

OPTIMA INTERNAZION. 

5.528 

5.469 

10704 -21.854 

PADANO EQUITY INTER. 

4,590 

4,538 

8887 -17,505 

PARITALIAO.AZ.INT.C 

85.690 

86.555 

165919 0.000 

PARITALIA O.AZ.INT.L 

85,690 

86,555 

165919 0,000 

PRIME ALL.SERV.COM.A 

4.108 

4.151 

7954 -17.840 

PRIME GLOBAL 

14.849 

14.702 

28752 -18.011 

PRIME WORLD TOP 50 

3.660 

3.605 

7087 -26.800 

PUTNAM GL .SMCCORES 

5.729 

5.695 

0 0.000 

PUTNAM GL .SMCGROWS 

5.466 

5.424 

0 0.000 

PUTNAM GL.SMCCORE 

6.283 

6.246 

12166 0.000 

PUTNAM GL.SMCGROW 

5.995 

5.949 

11608 0.000 

PUTNAM GL.VAL.$USA 

4.113 

4.079 

0 -11.388 

PUTNAM GL.VAL.EURO 

4.511 

4.474 

8735 -11,392 

PUTNAM GLOBAL EQ.-$ 

6.999 

6.935 

0 -18.125 

PUTNAM GLOBAL EQUITY 

7.676 

7.606 

14863 -18.122 

RAS BLUE CHIPS 

4.140 

4,091 

8016 -18.471 

RAS GLOBAL FUND 

14.072 

13.924 

27247 -16.491 

RASMULTIPARTNER90 

4.259 

4.244 

8247 -14.820 

RAS RESEARCH 

3.834 

3.790 

7424 -13.609 

RISPARMIO AZ.TOP 100 

13.852 

13.707 

26821 -17.875 

RISPARMIO IT.BORSEI. 

17.795 

17.650 

34456 -15.567 

ROLOTREND 

10.489 

10.383 

20310 -19.128 

ROMAGEST AZ.INTERN. 

9.632 

9.545 

18650 -16.879 

ROMAGEST SEL.AZ.INT. 

3.725 

3.683 

7213 -14.407 

SAI GLOBALE 

11.822 

11.721 

22891 -17.397 

SANPAOLO INTERNAT. 

13.549 

13.389 

26235 -19.394 

SG VENT.STR.AGGRESS. 

5,028 

5,041 

9736 0,000 

SOFIDSIM BLUE CHIPS 

6.337 

6.277 

12270 -15.201 

SPAZIO AZION. GLOB 

3.887 

3.854 

7526 -18.868 

UNICREDIT-AZ.GLOB-A 

14.882 

14.733 

28816 -18.859 

UNICREDIT-AZ.GLOB-B 

14.843 

14.694 

28740 0.000 

ZETA GROWTH 

3.262 

3.233 

6316 -20.283 

ZETASTOCK 

14,334 

14,199 

27754 -20,069 

AZ. SETTORIALI 

AUREO BENI CONSUMO 

4.916 

4.884 

9519 -3.342 

AUREO FINANZA 

4.655 

4.609 

9013 -11.803 

AUREO MATERIE PRIME 

5.142 

5.099 

9956 -3.581 

AUREO PHARMA 

4,756 

4.728 

9209 -9.271 

AUREO TECNOLOGIA 

2.118 

2.080 

4101 -32.590 

AZIMUT CONSUMERS 

5.411 

5.374 

10477 -5.534 

AZIMUT ENERGY 

5.032 

4.984 

9743 -10.142 

AZIMUT GENERATION 

6.013 

5.948 

11643 -8.907 

AZIMUT MULTI-MEDIA 

3.353 

3.296 

6492 -32.056 

AZIMUT REAL ESTATE 

5,418 

5,418 

10491 1.479 

BIPIEMME BENESSERE 

5.070 

5.030 

9817 -3.373 

BIPIEMME FINANZA 

4,595 

4,546 

8897 -9,582 

BIPIEMME INNOVAZIONE 

8.449 

8.232 

16360 -28.543 

BIPIEMME RIS. BASE 

5,275 

5,231 

10214 -3.564 

BIPIEMME TEMPO L. 

5.000 

5.000 

9681 0.000 

BNCOMMODITIES 

10,840 

10,800 

20989 -1,319 

BN ENERGY &UTILIT. 

10.400 

10.324 

20137 -9.376 

BN FASHION 

11.368 

11.307 

22012 1.708 

BNFOOD 

11.925 

11.889 

23090 5.214 

BNPROPERTYSTOCKS 

9.836 

9.822 

19045 -6.510 

CAPITALO. C. GOODS 

14,845 

14.752 

28744 -8,550 

CAPITALO. H.TECH 

2.073 

2.031 

4014 -36.117 

DUCATO HIGH TECH 

3,418 

3,451 

6618 -31,640 

DUCATO WEB 

1.805 

1.756 

3495 -37.020 

EFFE AZ. B. SECTOR 

3.102 

3.040 

6006 -22.855 

EPTAFINANCE FUND 

5.016 

4.946 

9712 -3.482 

EPTAH. CARE FUND 

4.240 

4.214 

8210 -8.993 

EPTA TECHNOLOGY FUND 

2.307 

2.252 

4467 -24.951 

EPTA UTILITIES FUND 

3.900 

3.869 

7551 -30.444 

EUROM. GREEN E.F. 

11.156 

11.088 

21601 -8.414 

EUROM. HI-TECH E.F. 

13,263 

12.929 

25681 -30,381 

EUROM. R. ESTATE EQ. 

5.209 

5.203 

10086 -2.562 

F&F SELECT FASHION 

4,907 

4,876 

9501 -8,194 

F&F SELECT HIGH TECH 

1.760 

1.754 

3408 -36.208 

F&F SELECT N FINANZA 

4,686 

4,636 

9073 -7,646 

FS INFO TECNOLOG. 

4.327 

4.403 

8378 0.000 

GEPO HIGH TECH 

2.022 

1.974 

3915 -30,895 

GEPOALIMENT/FARMAC. 

5.833 

5.793 

11294 -6.236 

GEPOBANCARIO/ASSICUR 

4.700 

4.649 

9100 -11.869 

GEPOENERGIA 

5.532 

5.488 

10711 -13.697 

GESTIELLE HIGH TECH 

2,198 

2.137 

4256 0,000 

GESTIELLE PHARMATECH 

3.503 

3.447 

6783 0.000 

GESTIELLE W.CONSUMER 

5.334 

5.301 

10328 0.000 

GESTIELLE WORLD COMM 

6.389 

6.312 

12371 0.000 

GESTIELLE WORLD FIN 

4.721 

4.671 

9141 0.000 

GESTIELLE WORLD NET 

1.608 

1.584 

3114 0.000 

GESTIELLE WORLD UTI 

4,664 

4.621 

9031 0,000 

GESTNORD AMBIENTE 

7.281 

7.265 

14098 -7.718 

GESTNORD BANKING 

10,976 

10,866 

21252 -6.611 

GESTNORD BIOTECH 

3.740 

3.639 

7242 0.000 

GESTNORD EDILIZIA 

5,178 

5.171 

10026 0,000 

GESTNORD ENERGIA 

5.186 

5.136 

10041 0.000 

GESTNORD PHARMA 

4.608 

4.574 

8922 0.000 

GESTNORD TECNOLOGIA 

1.394 

1.355 

2699 -34.859 

GESTNORD TELECOM 

4.153 

4.107 

8041 0.000 

GESTNORD TEMPO LIB. 

4.464 

4.442 

8644 -21.380 

IIS TRADING AZ.H.TEC 

4.163 

4.039 

8061 0.000 

ING COMTECH 

1.220 

1.199 

2362 -52.859 

ING GLOBAL BRANDNAM 

5.181 

5.110 

10032 -9.942 

ING I.T. FUND 

6.040 

5.856 

11695 -38.013 

ING INTERNET 

2,635 

2,598 

5102 -34,534 

ING QUALITÀ' VITA 

5.660 

5.622 

10959 -9.309 

ING REAL ESTATE FUND 

5.189 

5.175 

10047 -1.199 

KAIROS PAR.H-T FUND 

2.441 

2.401 

4726 -30.928 

MC HW-AZSET.BENINV 

3.602 

3.538 

6974 -22.885 

MC SW-AZSET.SERVIZI 

2.180 

2.165 

4221 -28.990 

NEXTRA AZ.BENICONS. 

8.053 

8.005 

15593 -10.112 

NEXTRA AZ.ENMATPRIME 

7.407 

7,353 

14342 -13.246 

NEXTRA AZ.FINANZA 

7.168 

7.092 

13879 -9.961 

NEXTRA AZ.IMMOB. 

6,391 

6,380 

12375 3,163 

NEXTRA AZ.INDUST. 

5.921 

5.901 

11465 -0.151 

NEXTRA AZ.PH-BIOTECH 

7,895 

7.827 

15287 -4.707 

NEXTRA AZ.TEC.AVAN. 

4.591 

4.450 

8889 -32.850 

NEXTRA AZ.TELECOMU. 

7.756 

7.681 

15018 -30.564 

NEXTRA AZ.UTILITIES 

5.585 

5.568 

10814 -4.415 

NEXTRA AZ.WEB 

1.951 

1.898 

3778 -37.925 

OPTIMA TECNOLOGIA 

3.539 

3.432 

6852 0.000 

PRIME FIN. EUROPA 

4,393 

4,350 

8506 -12,140 

PRIME HEL. EUROPA 

4.304 

4.281 

8334 -13.920 

PRIME TMT EUROPA 

3.099 

3.079 

6001 -38.020 

PRIME UTIL. EUROPA 

4.827 

4.788 

9346 -3.460 

RAS ADVANCED SERVIC. 

2.728 

2,678 

5282 -27.195 

RAS CONSUMER GOODS 

7.398 

7.363 

14325 -1.465 

RAS ENERGY 

6,674 

6,602 

12923 -14.796 

RAS FINANCIAL SERV 

5.377 

5.319 

10411 -11.387 

RAS HIGH TECH 

2,615 

2,548 

5063 -29,892 

RASINDIVID. CARE 

7.858 

7.807 

15215 -13.228 

RAS LUXURY 

4.213 

4,195 

8158 -24,565 

RAS MULTIMEDIA 

5.471 

5.368 

10593 -34.392 

SANPAOLO FINANCE 

27.145 

26,805 

52560 -10,891 

SANPAOLO HIGH TECH 

5.110 

4.960 

9894 -32.371 

SANPAOLO INDUSTRIAL 

12.035 

11.889 

23303 -20.398 

SANPAOLO SALUTE AMB. 

18.466 

18.319 

35755 -10.649 

SPAZIO EURO.NM 

1.852 

1.834 

3586 -38.877 

ZENIT INTERNETFUND 

1,834 

1,786 

3551 -38,785 

AZ. ALTRE SPECIALIZZAZIONI 

ARCA AZALTA CRESCITA 

4.467 

4.386 

8649 -17.734 

AUREO FF AGGRESSIVO 

3.788 

3.833 

7335 -13.496 

AUREO MULTIAZIONI 

8.370 

8.292 

16207 -18.221 

BIPIELLE H.CRESTITA 

4.746 

4.707 

9190 0.000 

BIPIELLE H.LEADER 

4.805 

4.762 

9304 0.000 

BIPIELLE H.VALORE 

4.971 

4.918 

9625 0.000 

BNNEW LISTINO 

6.724 

6,701 

13019 -11,966 

BNL BUSS.FDF E N FRO 

3.487 

3.505 

6752 0.000 

CAPITALO. SMALL CAP 

5,933 

5,918 

11488 -8,001 
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in lire 

Anno 

DUCATO AMBIENTE 

4.197 

4.160 

8127 

0.000 

DUCATO COMMODITY 

4,607 

4.617 

8920 

-7.860 

DUCATO FINANZA 

4.274 

4.228 

8276 

-9.964 

DUCATO INDUSTRIA 

3.652 

3.637 

7071 

-16.353 

DUCATO PIC.MEDIEIMP. 

3,342 

3.315 

6471 

-7.321 

DUCATO SMALLCAPS 

4.492 

4.508 

8698 

-10.160 

EUROM. RISKFUND 

30,847 

30.499 

59728 

-15.269 

MS AZIONI GROWTH 

4,968 

4.918 

9619 

0.000 

MS AZIONI PMI 

5.817 

5.770 

11263 

0.000 

MS AZIONI VALUE 

5,016 

4.948 

9712 

0.000 

ING INIZIATIVA 

19.391 

19.225 

37546 

-18.689 

MIDAAZ. MIDCAP ITA 

4.434 

4.426 

8585 

-5.779 

ML MSERIES SP.EQUIT. 

4,679 

4.650 

9060 

0.000 

NEXTRA AZ.NASDAQ 100 

2.115 

2.038 

4095 

-34.091 

PARITALIA O.MEG.L 

82,578 

83.522 

159893 

0.000 

PARITALIA O.MEGATR.C 

85.430 

86.279 

165416 

0.000 

PRIME SPECIAL 

9.670 

9.557 

18724 

-24.115 

PUTNAM INTER.OPP. 

5.034 

5.020 

9747 

-10.760 

PUTNAM INTER.OPP.-S 

4.590 

4.577 

0 

-10.763 

SANPAOLO AZ.INT.ETI 

7.721 

7.647 

14950 

-16.121 

UNICREDIT-PH-A 

14.458 

14.379 

27995 

-10.901 

UNICREDIT-PH-B 

14.383 

14.305 

27849 

0.000 

UNICREDIT-RISN-A 

5.380 

5.353 

10417 

-4.474 

UNICREDIT-RISN-B 

5.335 

5.292 

10330 

0.000 

UNICREDIT-SERV-A 

14,205 

14.028 

27505 

-18.684 

UNICREDIT-SERV-B 

14.164 

13.986 

27425 

0.000 

ZETA MEDIUM CAP 

5,126 

5,086 

9925 

-8,887 

BILANCIATI 

ALTO BILANCIATO 

14,061 

14.014 

27226 

-4.072 

ARCA5STELLEB 

4.706 

4.723 

9112 

-4.601 

ARCA5STELLEC 

4.483 

4.508 

8680 

-7.088 

ARCABB 

29.116 

28.922 

56376 

-7.735 

ARCA MULTFIFONDO D 

4.846 

4.874 

9383 

0.000 

ARTIG. MIX 

4.598 

4.577 

8903 

0.000 

AUREO BILANCIATO 

23.119 

22.980 

44765 

-9.273 

AZIMUT BIL. 

18,866 

18.771 

36530 

-5.717 

AZIMUT BILAN.INTERN. 

6.481 

6.446 

12549 

-5.165 

BIM BILANCIATO 

18.754 

18.693 

36313 

-10.843 

BIPIELLE FONDICRI Bl 

11.877 

11.795 

22997 

-10.470 

BIPIEMME COMPARTO 50 

4.732 

4.749 

9162 

0.000 

BIPIEMME INTERNAZ. 

12.124 

12.041 

23475 

-10.019 

BN BILANCIATO 

7.929 

7.894 

15353 

-8.441 

BNL BUSS.FDF CRESCIT 

4,266 

4.281 

8260 

0.000 

BNL BUSS.FDF DINAMIC 

3,902 

3.926 

7555 

0.000 

BNL SKIPPER 3 

4.704 

4.660 

9108 

0.000 

BPB PRUM.PRTF.DIN. 

4,904 

4.893 

9495 

0.000 

CAPITALO. BILANC. 

19,299 

19.210 

37368 

-12.658 

CISALPINO BILANCIATO 

17.743 

17.669 

34355 

-12.755 

DUCATO BIL GLOBALE 

4,837 

4.821 

9366 

-10.920 

DUCATO BIL.EUROPA 

5.116 

5.090 

9906 

0.000 

DUCATO CAPITAL PLUS 

4.507 

4.531 

8727 

-9.860 

DUCATO EQUITY 50 

4.516 

4.539 

8744 

-9.680 

EFFE LIN. DINAMICA 

4.500 

4.525 

8713 

-11.242 

EPSILON LONG RUN 

4.596 

4.573 

8899 

-3.506 

EPTA EXECUTIVE BLUE 

4.660 

4.696 

9023 

0.000 

EPTACAPITAL 

13.700 

13.638 

26527 

-7.344 

EUROCONSULTBILINTE 

5.861 

5.829 

11348 

-11.944 

EUROM. CAPITALFIT 

28.465 

28.307 

55116 

-5.438 

F&FEURORISPARMIO 

20.420 

20.340 

39539 

-4.965 

F&F LAGEST PORT. 2 

5.255 

5.224 

10175 

-9.614 

F&F PROFESSIONALE 

52,718 

52.421 

102076 

-7.008 

FIDEURAM PERFORMANCE 

12.144 

12.066 

23514 

-9.203 

FONDERSEL 

42.269 

42.099 

81844 

-7.982 

FONDERSELTREND 

9.243 

9.209 

17897 

-9.991 

FONDO CENTRALE 

18.642 

18.540 

36096 

-8.235 

GEN.ALL.SERV.COM.C 

4,560 

4.593 

8829 

0.000 

GEO EUROPEAN ETHICAL 

4.255 

4.284 

8239 

-10.080 

GEPOREINVEST 

15,674 

15.581 

30349 

-5.549 

GEPOWORLD 

10,165 

10.107 

19682 

-12.295 

GESTIELLE BIL 70 

11.597 

11.555 

22455 

0.000 

GRIFOCAPITAL 

16,231 

16.354 

31428 

-9.842 

IMI CAPITAL 

29.340 

29.170 

56810 

-7.134 

ING PORTFOLIO 

30.457 

30.288 

58973 

-9.440 

ING WSF MODERATO 

4.444 

4.469 

8605 

0.000 

INVESTIRE BIL 

13.481 

13.371 

26103 

0.000 

MULTIFONDOC. B50/50 

4.925 

4.933 

9536 

0.000 

NAGRACAPITAL 

18.373 

18.262 

35575 

-8.167 

NEXTAM P.BILANCIATO 

4.950 

4.931 

9585 

0.000 

NEXTRA BIL. INTER. 

9,307 

9.254 

18021 

-8.051 

NEXTRA BILANCIATO 

28.866 

28.694 

55892 

-6.727 

NEXTRA LIBRA BILAN. 

30,776 

30.597 

59591 

-6.421 

NEXTRA PORTFSMERALDO 

4.428 

4.452 

8574 

-6.818 

NORDCAPITAL 

13.284 

13.195 

25721 

-9.063 

NORDMIX 

12.442 

12.378 

24091 

-10.282 

OASI FINANZA P.25 

4.747 

4.717 

9191 

-8.270 

OPEN FUND BILANCIATO 

4.411 

4.413 

8541 

-10.089 

OPEN FUNDGNFMULTIF 

4.344 

4.323 

8411 

-10.043 

PARITALIA 0. ADAGIOC 

94.960 

95.327 

183868 

0.000 

PARITALIA O.ADAGIOL 

94.982 

95.265 

183911 

0.000 

PRIME ALLSERV.COM.C 

4.606 

4.638 

8918 

-7.880 

PRIMEREND 

23,920 

23.817 

46316 

■13.163 

PUTNAM GL BAL 

4.856 

4.837 

9403 

-4.821 

PUTNAM GL BAL-$ 

4.428 

4.410 

0 

-4.815 

QUADRIFOGLIO BIL.INT 

9,361 

9.320 

18125 

-10.557 

RAS BILANCIATO 

24.411 

24.277 

47266 

-8.893 

RAS MULTI FUND 

11.743 

11.673 

22738 

-8.358 

RAS MULTIPARTNER50 

4,643 

4.633 

8990 

-7.140 

ROLOINTERNATIONAL 

12.248 

12.182 

23715 

-11.776 

ROLOMIX 

11,985 

11.927 

23206 

-9.771 

ROMAGEST PROF.ATr. 

5.285 

5.256 

10233 

-8.198 

SAI BILANCIATO 

3.918 

3.899 

7586 

-10.792 

SANPAOLO SOLUZIONE 4 

5.592 

5.568 

10828 

-5.268 

SANPAOLO SOLUZIONE 5 

23.843 

23.713 

46166 

-7.502 

SGVENT.STR.BILANC. 

5,001 

5.010 

9683 

0.000 

SPAZIO BILANC.ITALIA 

5.778 

5.751 

11188 

-4.067 

UNICREDIT-BI.EU-A 

21.175 

21.067 

41001 

0.000 

UNICREDIT-BI.EU-B 

21.124 

21.018 

40902 

0.000 

UNICREDIT-BI.GLOB-A 

14.619 

14.539 

28306 

-11.870 

UNICREDIT-BI.GLOB-B 

14.573 

14.493 

28217 

0.000 

ZETA BILANCIATO 

17.342 

17.253 

33579 

-11.673 

ZETA GROWTH &INCOME 

4,136 

4,117 

8008 

-10,977 

BIL AZIONARI 

ARCA5STELLED 

4.187 

4.220 

8107 

-10.227 

ARCA MULTFIFONDO E 

4.801 

4.839 

9296 

0.000 

AUREO FF DINAMICO 

3,851 

3.889 

7457 

-12.735 

BIPIEMME COMPARTO 70 

4.630 

4.658 

8965 

0.000 

BIPIEMME VALORE 

4.642 

4.608 

8988 

0.000 

BN INIZIATIVA SUD 

11.707 

11.638 

22668 

-9.682 

BNL BUSS.FDF SVILUPP 

3.661 

3.695 

7089 

0.000 

BPB PRUM.PRTF.AGGR. 

4,861 

4.847 

9412 

0.000 

DUCATO CRESCITA GL. 

4.728 

4.704 

9155 

-14.239 

DUCATO EQUITY 70 

4.365 

4.396 

8452 

-12.700 

EPTA EXECUTIVE GREEN 

4.493 

4.525 

8700 

0.000 

F&F LAGEST PORT. 3 

5.374 

5.325 

10406 

-12.957 

GEN.ALL.SERV.COM.B 

4,362 

4.399 

8446 

0.000 

IMINDUSTRIA 

12.608 

12.507 

24412 

-11.788 

ING WSF AGGRESSIVO 

4.274 

4.323 

8276 

0.000 

MULTIFONDOC. C30/70 

4.915 

4.932 

9517 

0.000 

NEXTRA PORTFDIAMANTE 

4.091 

4.124 

7921 

-10.832 

OASI FINANZA P.35 

4,036 

3.998 

7815 

-13.483 

PARITALIA O.ALLEG.L 

90.052 

90.652 

174365 

0.000 

PARITALIA O.ALLEGROC 

90,052 

90.652 

174365 

0.000 

PRIME ALL.SERV.COM.B 

4,319 

4.361 

8363 

-13.620 

RAS MULTIPARTNER70 

4.458 

4.445 

8632 

-10.840 

ROMAGEST PROF.DINA. 

4,790 

4.751 

9275 

-15.594 

SANPAOLO SOLUZIONE 6 

20.233 

20.081 

39177 

-11.258 

SANPAOLO SOLUZIONE 7 

8,194 

8,115 

15866 

-15,429 

BIL OBBLIGAZIONARI 

ARCA5STELLEA 

4.943 

4.954 

9571 

-2.215 

ARCA MULTFIFONDO B 

4.915 

4.929 

9517 

0.000 

ARCA MULTFIFONDO C 

4,886 

4.907 

9461 

0.000 

ARCATE 

14.734 

14.673 

28529 

-4.739 

AUREO FF PONDERATO 

4,634 

4.652 

8973 

-5.351 

AZIMUT PROTEZIONE 

6,514 

6.506 

12613 

0.447 

BIPIELLE F.70/30 

7.496 

7.466 

14514 

-1.691 

BIPIELLE FDCRI DIVER 

4,970 

4.960 

9623 

0.000 

BIPIEMME COMPARTO 30 

4.837 

4.843 

9366 

0.000 

BIPIEMME MIX 

4.974 

4.961 

9631 

-0.120 

BIPIEMME VISCONTEO 

27,689 

27.588 

53613 

-3.344 

BNL BUSS.FDF EVOLUZ 

4.629 

4.638 

8963 

0.000 

BNL SKIPPER 1 

5.045 

5.028 

9768 

0.000 

BNL SKIPPER 2 

4.879 

4.848 

9447 

0.000 

BPBPRUM.BIL.E.R/C 

4.973 

4.964 

9629 

0.000 

BPB PRUM.PRTF.MOD. 

4.956 

4.952 

9596 

0.000 

BPC STRADIVARI 

4.901 

4.888 

9490 

-3.333 

DUCATO EQUITY 30 

4.624 

4.639 

8953 

-7.520 

DUCATO REDDITO GLOB. 

5.129 

5.120 

9931 

-7.602 

EFFE LIN. PRUDENTE 

4.695 

4.706 

9091 

-5.930 

EPTA EXECUTIVE WHITE 

4.776 

4.796 

9248 

0.000 

EPTAMULTIFOND0 2CAP 

5.002 

4.992 

9685 

-0.239 

EPTA MULTIFONDO 3CAP 

4,569 

4.556 

8847 

-5.168 

F&F LAGEST PORT. 1 

5.736 

5.711 

11106 

-5.190 

GEN.ALL.SERV.COM.D 

4.847 

4.864 

9385 

0.000 

GESTIELLE BIL 40 

11.795 

11.775 

22838 

0.000 

MULTIFONDOC. A70/30 

4.915 

4.924 

9517 

0.000 

OASI FINANZA P.15 

5,173 

5.151 

10016 

■4.363 

PARITALIA O.PIANOC 

97.705 

97.903 

189183 

0.000 

PARITALIA O.PIANOL 

97.702 

97.917 

189177 

0.000 

PRIME ALL.SERV.COM.D 

4,901 

4.918 

9490 

0.000 

RAS MULTIPARTNER20 

4.940 

4.937 

9565 

-1.200 

ROMAGEST PROF.MODER. 

10,536 

10.501 

20401 

-2.669 

SANPAOLO SOLUZIONE 2 

5.978 

5.971 

11575 

0.268 

SANPAOLO SOLUZIONE 3 

6.274 

6.262 

12148 

-1.290 

SGVENT.STR.PRUDENTE 

4,989 

4,994 

9660 

0,000 

OB. MISTI 

ALTO OBBLIGAZIONARIO 

6.799 

6.798 

13165 

1.796 

ANIMA FONDIMPIEGO 

14,534 

14.550 

28142 

-7.119 

ARCA OBBLIGAZIONI EU 

6.668 

6.663 

12911 

1.060 

ARTIG. OBBLIGAZIONI 

5,642 

5,632 

10924 

0,000 
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AZIMUT SOLIDITY 

6.764 

6.765 

13097 

1.974 

BIM GLOBAL CONV. 

5,031 

5,027 

9741 

-0.277 

BIPIELLE F.80/20 

8.400 

8.379 

16265 

-3.691 

BIPIELLE F.E.R.C.MUN 

9.480 

9.473 

18356 

2.342 

BIPIEMME PLUS 

5.147 

5.141 

9966 

1.699 

BIPIEMME SFORZESCO 

7.879 

7.866 

15256 

0.638 

BNOBB. DINAMICO 

11.787 

11.782 

22823 

-1.553 

BNLPERTELETHON 

5.047 

5.039 

9772 

0.000 

BPB PRUM.PRTF.PRUD. 

4.974 

4.975 

9631 

0.000 

BPBTIEPOLO 

7,023 

7,016 

13598 

1.021 

BPC MONTEVERDI 

5.135 

5.128 

9943 

-0.310 

CISALPINO IMPIEGO 

5.471 

5,462 

10593 

1.880 

CR TRIESTE OBBL. 

5.665 

5.661 

10969 

1.385 

DUCATO EURO PLUS 

17.584 

17.565 

34047 

-1.814 

EPSILON LIMITED RISK 

5.186 

5.180 

10041 

2.086 

EPTA MULTIFONDO 1CAP 

5.106 

5.099 

9887 

0.889 

EUROCONSULTOBBLMI 

6.085 

6.081 

11782 

-4.248 

GEPO CORPORATE BOND 

5.354 

5.361 

10367 

1.497 

GEPOBONDEURO 

5.320 

5.310 

10301 

0.719 

GESTIELLE OBB. 20 

7.628 

7.621 

14770 

0.000 

GESTIELLE OBB. MISTO 

9,230 

9,230 

17872 

0.000 

GRIFOBOND 

6.543 

6.602 

12669 

-2.980 

GRIFOREND 

7.375 

7.402 

14280 

0.007 

INVESTIRE OBBLIGAZ. 

19.062 

18.995 

36909 

0.000 

LEONARDO 80/20 

5.100 

5.092 

9875 

-1.201 

M.G.OBBLIG.DIN. 

4.934 

4.943 

9554 

0.000 

NAGRAREND 

8.443 

8.427 

16348 

0.667 

NEXTAM P.OBBLMI 

4.994 

4.990 

9670 

0.000 

NEXTRA BONDCONV.INT 

4,438 

4.428 

8593 

-9.576 

NEXTRA EQUILIBRIO 

7.418 

7.398 

14363 

-3.762 

NEXTRA RENDITA 

6,297 

6,281 

12193 

1.422 

NEXTRA RISPARMIO 

4.904 

4.892 

9495 

0.810 

NORDFONDO ETICO 

5,443 

5,437 

10539 

0.387 

OASI RENDIMENTO 

5.074 

5.061 

9825 

0.734 

PADANO EQUILIBRIO 

5,398 

5,383 

10452 

-4.341 

PRIMECASH 

5.314 

5.308 

10289 

-0.449 

QUADRIFOGLIO OBB.MIS 

7.634 

7.621 

14781 

-7.128 

RAS LONGTERM BONDF 

5.520 

5.514 

10688 

0.583 

ROLOGEST 

15,484 

15,467 

29981 

0.226 

ROMAGEST PROF.PRUD. 

5.377 

5.369 

10411 

0.523 

ROMAGESTVALOREPR85 

5,001 

4,991 

9683 

-0.616 

ROMAGESTVALOREPR90 

5.088 

5.082 

9852 

1.032 

ROMAGESTVALOREPR95 

5.162 

5.160 

9995 

2.359 

SPAZIO OBBLIGAZION. 

5.519 

5.513 

10686 

0.877 

TEODORICO MISTO INT. 

5,053 

5,039 

9784 

-1.635 

UNICREDIT-OB.MISTO-A 

7.451 

7.443 

14427 

0.499 

UNICREDIT-OB.MISTO-B 

7.442 

7.434 

14410 

0.000 

ZENIT OBBLIGAZIONAR. 

6,703 

6,693 

12979 

-0,252 

OB. AREA EURO A BREVE TERMINE 

ALTO MONETARIO 

6.064 

6.063 

11742 

2.884 

ARCA BT 

7.554 

7.552 

14627 

3.224 

ARCA MM 

11,940 

11,939 

23119 

3.269 

ARTIG. BREVE TERMINE 

5.297 

5.296 

10256 

0.000 

ASTESE MONETARIO 

5,332 

5,330 

10324 

3.235 

AUREO MONETARIO 

5.590 

5.590 

10824 

1.831 

BANCOPOSTA MONETARIO 

5.129 

5.127 

9931 

0.000 

BIMOBBLIG.BT 

5.432 

5.432 

10518 

3.034 

BIPIELLE F.MONETARIO 

12.257 

12.255 

23733 

2.620 

BIPIELLE F.TASSOVAR 

8.059 

8.056 

15604 

-0.677 

BIPIEMME MONETARIO 

10.172 

10.172 

19696 

3.258 

BIPIEMME TESORERIA 

5,773 

5.772 

11178 

3.943 

BN EURO MONETARIO 

10.490 

10.489 

20311 

3.227 

BN REDDITO 

6.121 

6,120 

11852 

3.097 

BPB PRUM.EURO B.T. 

5.017 

5.018 

9714 

0.000 

BPVI BREVE TERMINE 

5.218 

5.218 

10103 

3.265 

C.S. MON. ITALIA 

6.741 

6.740 

13052 

2.994 

CAPITALO. BOND BT 

8.818 

8.816 

17074 

3.182 

CARIGE MON. 

9.714 

9.713 

18809 

3.022 

CENTRALE CASH EURO 

7.556 

7.555 

14630 

3.083 

CISALPINO CASH 

7.651 

7.650 

14814 

2.836 

CR CENTO VALORE 

5,805 

5,804 

11240 

3.273 

DUCATO OBBL. EURO BT 

5.269 

5.269 

10202 

1.620 

DUCATO OBBL. TV 

5.247 

5,246 

10160 

2.620 

EFFEOB. EURO BT 

5.321 

5.321 

10303 

2.781 

EPSILON LOWCOSTCASH 

5,296 

5,296 

10254 

3.336 

EPTA CARIGE CASH 

5.375 

5.375 

10407 

3.484 

EPTA TV 

6,025 

6,023 

11666 

2.973 

EUROCONSULTOB.E.B/T 

7.412 

7.411 

14352 

3.288 

EUROM. CONTOVIVO 

10.521 

10.519 

20371 

3.086 

EUROM. LIQUIDITÀ' 

6.214 

6.213 

12032 

3.119 

EUROM. RENDIFIT 

7.116 

7.115 

13778 

3.460 

F&F LAGEST MONETARIO 

7.090 

7.089 

13728 

2.857 

F&F MONETA 

6.127 

6.127 

11864 

3.479 

F&F RISERVA EURO 

7.185 

7.185 

13912 

3.262 

FIDEURAM SECURITY 

8.461 

8.461 

16383 

2.856 

FONDERSEL REDDITO 

11.842 

11.841 

22929 

3.288 

GEO EUROPA ST BOND 1 

5,494 

5,495 

10638 

4.230 

GEO EUROPA ST BOND 2 

5.513 

5.515 

10675 

4.412 

GEO EUROPA ST BOND 3 

5,502 

5,504 

10653 

4.105 

GEO EUROPA ST BOND 4 

5.491 

5.492 

10632 

4.451 

GEO EUROPA ST BOND 5 

5,502 

5,502 

10653 

4.263 

GEO EUROPA ST BOND 6 

5.508 

5.509 

10665 

4.199 

GEPOCASH 

6.241 

6.241 

12084 

3.020 

GESTIELLE BT EURO 

6.360 

6.360 

12315 

0.000 

GESTIFONDI MONET. 

8.594 

8.593 

16640 

2.971 

GRIFOCASH 

5.907 

5.910 

11438 

2.721 

IMI 2000 

14.982 

14.980 

29009 

2.764 

ING EUROBOND 

7,625 

7.624 

14764 

2.915 

INVESTIRE EURO BT 

6.125 

6.123 

11860 

0.000 

LAURIN MONEY 

5,873 

5,872 

11372 

2.710 

MC EB-OBB BREV.TERM. 

5.445 

5.444 

10543 

3.046 

MGRECMON. 

8.181 

8.180 

15841 

3.204 

NEXTRA BREVE T. 

6.491 

6.491 

12568 

3.228 

NEXTRA CORP.BREVET. 

6.714 

6.714 

13000 

3.228 

NEXTRA EURO BT 

11.406 

11.405 

22085 

3.277 

NEXTRA EURO MON. 

13.060 

13.059 

25288 

3.265 

NEXTRA EUROTAS.VAR. 

6.050 

6.049 

11714 

3.154 

NORDFONDO CASH 

7,646 

7,645 

14805 

2.727 

OASI FAMIGLIA 

6.414 

6.413 

12419 

2.870 

OASI MONETARIO 

8,269 

8,268 

16011 

3.414 

OLTREMARE MONETARIO 

6.926 

6.925 

13411 

3.203 

OPTIMA REDDITO 

5,581 

5,581 

10806 

2.951 

PADANO MONETARIO 

6.156 

6.155 

11920 

3.029 

PASSADORE MONETARIO 

5,954 

5,953 

11529 

3.063 

PERSEO RENDITA 

5.952 

5.950 

11525 

3.513 

PRIME MONETARIO EURO 

13.989 

13.987 

27086 

3.216 

QUADRIFOGLIO MON. 

5.733 

5.732 

11101 

0.826 

RAS CASH 

5,892 

5,892 

11409 

2.594 

RAS MONETARIO 

13.384 

13.384 

25915 

2.779 

RISPARMIO IT.CORR. 

11.594 

11.593 

22449 

3.177 

ROLOMONEY 

9.448 

9.447 

18294 

2.874 

ROMAGEST MONETARIO 

11.348 

11.346 

21973 

3.051 

ROMAGEST SEL.SHORTT 

5.391 

5.391 

10438 

3.673 

SAI EUROMONETARIO 

14.027 

14.028 

27160 

1.873 

SANPAOLO OB. EURO BT 

6.446 

6.446 

12481 

3.350 

SANPAOLO SOLUZ. CASH 

8,344 

8,344 

16156 

3.510 

SANPAOLO SOLUZIONE 1 

5.227 

5.226 

10121 

3.254 

SICILFONDO MONETARIO 

7,939 

7,938 

15372 

4.049 

SPAZIO MONETARIO 

5.809 

5.808 

11248 

2.996 

TEODORICO MONETARIO 

6.175 

6.174 

11956 

3.191 

UNICREDIT-MON-A 

11.000 

11.000 

21299 

2.822 

UNICREDIT-MON-B 

10.987 

10.987 

21274 

0.000 

VEGAGEST MONETARIO 

5.056 

5.055 

9790 

0.000 

ZENIT MONETARIO 

6.362 

6.361 

12319 

2.762 

ZETA MONETARIO 

7,178 

7,177 

13899 

3,206 

OB. AREA EURO A MED/LUN TERM 

AGORA EMÙ BOND 

4.962 

4.963 

9608 

0.000 

ALLEANZA OBBL. 

5.284 

5.284 

10231 

2.236 

ALPI OBBLIGAZIONARIO 

6.069 

6.066 

11751 

2.620 

ANIMA OBBL. EURO 

5,361 

5,360 

10380 

3.674 

APULIA OBBLIGAZ. 

6.300 

6.299 

12199 

2.991 

ARCA RR 

6,780 

6,780 

13128 

3.324 

ARTIG. EUROBBLIGAZ. 

5.436 

5.432 

10526 

0.000 

ASTESE OBBLIGAZION. 

5.143 

5.144 

9958 

3.475 

AZIMUT FIXED RATE 

7.920 

7.916 

15335 

3.205 

BANCOPOSTA OBB.EURO 

5.161 

5.161 

9993 

0.000 

BIMOBBLIG.EURO 

5.111 

5.111 

9896 

2.548 

BIPIELLE F.OBB.E.TER 

5.315 

5.316 

10291 

2.191 

BIPIELLE F.OBB.EURO 

12.505 

12.503 

24213 

1.691 

BIPIEMME GV.BOND EUR 

5,546 

5,548 

10739 

2.989 

BNOBB. EUROPA 

6.051 

6.049 

11716 

3.030 

BPB PRUM.EURO M/L TE 

5,009 

5,007 

9699 

0.000 

BPVI OBBL. EURO 

5.224 

5.222 

10115 

3.630 

BSIOBBLIG. EURO 

5,048 

5,048 

9774 

0.000 

C.S.OBBL. ITALIA 

6.956 

6.954 

13469 

3.250 

CAPITALO. BOND EUR 

8.474 

8,470 

16408 

3.215 

CARIGE OBBL 

8.646 

8.644 

16741 

3.051 

CENTRALE REDDITO 

17.239 

17.236 

33379 

2.968 

CISALPINO CEDOLA 

5.347 

5.344 

10353 

3.212 

CONSULTINVEST REDDIT 

6,401 

6,399 

12394 

-2.080 

DUCATO OBBL. EUROMT 

5.892 

5.893 

11409 

1.063 

EFFE OB.ML TERMINE 

6,005 

6,005 

11627 

3.267 

EPSILON QINCOME 

5.383 

5.382 

10423 

3.838 

EPTA CARIGE BOND 

5.394 

5.393 

10444 

3.531 

EPTA LT 

6.705 

6.705 

12983 

3.233 

EPTA MT 

6,275 

6,276 

12150 

3.275 

EPTABOND 

17.883 

17.880 

34626 

3.525 

EUROM. EURO LONGTERM 

6,465 

6,464 

12518 

3.838 

EUROM. REDDITO 

12.310 

12.307 

23835 

4.322 

F&FCORPOR.EUROBOND 

5,889 

5,886 

11403 

-5.594 

F&F EUROREDDITO 

10.759 

10.748 

20832 

1.404 

F&F LAGEST OBBL. 

15.093 

15.084 

29224 

0.720 

FONDERSEL EURO 

6.072 

6.069 

11757 

2.880 

GEPOREND 

5.656 

5.654 

10952 

3.210 

GESTIELLE LTEURO 

5.868 

5.871 

11362 

0.000 

GESTIELLE MT EURO 

11.517 

11.523 

22300 

0.000 

GESTNORD C.E.BOND 

4.960 

4.960 

9604 

0.000 

HSBCCLUBABOND EUR 

4.970 

4.969 

9623 

0.000 

HSBC CLUB B BOND EUR 

4.998 

4.996 

9677 

0.000 

IMIREND 

8,436 

8,434 

16334 

3.336 

ING REDDITO 

15.033 

15.031 

29108 

3.099 

INVESTIRE EUROBOND 

5,387 

5,383 

10431 

0,000 
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Anno 

ITALMONEY 

6.641 

6.639 

12859 

2.823 

ITALY B. MANAGEMENT 

7,320 

7,318 

14173 

4.273 

LEONARDO OBBL. 

5.548 

5.545 

10742 

3.065 

MC OL-OBB LUNG.TERM. 

5.424 

5.418 

10502 

1.611 

MC OM-OBB MED.TERM. 

5.531 

5.532 

10710 

2.978 

MIDA OBBLIGAZ. 

14.544 

14.537 

28161 

4.019 

NEXTRA RONDALA 

8,329 

8,328 

16127 

3.158 

NEXTRA BONDEURO 

5.780 

5.779 

11192 

2.719 

NEXTRA LONG BOND E 

6,920 

6,916 

13399 

2.884 

NEXTRA REDDITO FISSO 

5.493 

5.492 

10636 

3.543 

NORDFONDO 

13.590 

13.586 

26314 

2.419 

OASI EURO RISK 

10.624 

10.621 

20571 

3.679 

OASI OBBL. EURO 

5.600 

5.601 

10843 

0.412 

OASI OBBL. ITALIA 

11.245 

11.242 

21773 

2.469 

OLTREMARE OBBLIGAZ. 

7.211 

7.210 

13962 

3.176 

OPTIMA OBBLIGAZION. 

5,439 

5,439 

10531 

2.487 

PADANO OBBLIGAZ. 

7.963 

7.962 

15419 

3.335 

PRIME BOND EURO 

7.639 

7.638 

14791 

3.215 

QUADRIFOGLIO OBB. 

13,291 

13.292 

25735 

1.753 

RAS OBBLIGAZ. 

24.472 

24.469 

47384 

2.427 

ROLORENDITA 

5,460 

5,460 

10572 

2.650 

ROMAG EUROBB MT 

5.077 

5.077 

9830 

0.000 

ROMAGEST EURO BOND 

7.424 

7.424 

14375 

2.839 

SAI EUROBBLIG. 

10.068 

10.068 

19494 

2.997 

SANPAOLO OB. EURO D. 

10.329 

10.328 

20000 

3.320 

SANPAOLO OB. EURO LT 

5,969 

5,967 

11558 

3.808 

SANPAOLO OB. EURO MT 

6.274 

6.275 

12148 

2.583 

TEODORICO OB. EURO 

5,300 

5,299 

10262 

2.514 

UNICREDIT-O.M.EURO-A 

6.337 

6.337 

12270 

2.723 

UNICREDIT-O.M.EURO-B 

6,329 

6,329 

12255 

0.000 

ZETA OBBLIGAZION. 

14.418 

14.416 

27917 

3.295 

ZETA REDDITO 

6,336 

6,334 

12268 

3,276 

OB. AREA EUROPA 

AUREO RENDITA 

15.776 

15.768 

30547 

0.503 

AZIMUT REDDITO EURO 

12.540 

12.537 

24281 

3.209 

BIPIELLE F.CEDOLA 

6.181 

6.178 

11968 

1.341 

CAPITALO. B.EUROPA 

8.348 

8.348 

16164 

2.442 

CISALPINO REDDITO 

12.158 

12.155 

23541 

3.314 

EPTA EUROPA 

5,755 

5,754 

11143 

3.525 

EUROM. EUROPE BOND 

5.372 

5.372 

10402 

3.546 

EUROMONEY 

6.842 

6.840 

13248 

2.717 

F&F BOND EUROPA 

7.990 

7.987 

15471 

3.551 

NEXTRA BONDA.EUROPA 

6.741 

6.740 

13052 

2.900 

NEXTRA BONDCONV.EURO 

6.198 

6.194 

12001 

0.714 

NORDFONDO EUROPA 

6.924 

6.923 

13407 

2.653 

OASI OBBL. EUROPA 

11,801 

11,801 

22850 

2.724 

PUTNAM EURO.SH.T.LIT 

5.709 

5.710 

11054 

2.403 

UNICREDIT-OB.EU-A 

5.429 

5.427 

10512 

3.067 

UNICREDIT-OB.EU-B 

5.423 

5.421 

10500 

0.000 

VEGAGEST OBBLEURO 

4,972 

4,971 

9627 

0,000 

OB. AREA DOLLARO 

ARCA BOND DOLLARI 

9,035 

9,046 

17494 

2.205 

ARTIG. AREADOLLARO 

5.710 

5.715 

11056 

0.000 

AUREO DOLLARO 

6,103 

6,125 

11817 

-0.098 

AZIMUT REDDITO USA 

6.349 

6.361 

12293 

1.050 

BIPIELLE H.OBB.AMER 

8,173 

8.171 

15825 

1.818 

BIPIEMME US BOND 

5,000 

5,000 

9681 

0.000 

BPB PRUM.OBBLIG.USD 

4.927 

4.946 

9540 

0.000 

CAPITALO. BOND-$ 

7,570 

7,593 

14658 

-0.026 

COLUMBUS INT. BOND 

9.484 

9.465 

18364 

-0.846 

COLUMBUS INT. BOND-S 

8,639 

8,640 

0 

-0.940 

DUCATO MON. DOLLARO 

5.071 

5.072 

9819 

-1.705 

DUCATO OBBL. DOLLARO 

7,803 

7,840 

15109 

-0.573 

EFFEOB. DOLLARO 

5,981 

5,980 

11581 

1.908 

EUROM. NORTH AM.BOND 

9.384 

9.392 

18170 

2.456 

F&F RIS.DOLLARI S 

7,133 

7.134 

0 

1.766 

F&FRISER.DOLLAR-EUR 

7.823 

7.825 

15147 

1.755 

FONDERSEL DOLLARO 

9,376 

9,407 

18154 

1.890 

GEO USA ST BOND 1 

5,709 

5,706 

11054 

6.352 

GEO USA ST BOND 2 

5.698 

5.695 

11033 

6.226 

GEPOBOND DOLLARI 

7,615 

7,643 

14745 

1.075 

GESTIELLE BOND-$ 

8.574 

8.580 

16602 

0.000 

GESTIELLE CASH DLR 

6,600 

6,588 

12779 

0.000 

HSBC CLUB A BOND USD 

4.791 

4.801 

9277 

0.000 

HSBC CLUB B BOND USD 

4,831 

4.827 

9354 

0.000 

INVESTIRE N.AM.BOND 

6,345 

6,349 

12286 

0.000 

NEXTRA AMERICABOND 

8.655 

8.671 

16758 

1.919 

NEXTRA AMERICABOND-S 

7,884 

7,915 

0 

1.821 

NEXTRA BONDDOLLARO 

9.015 

9.031 

17455 

0.670 

NEXTRA BONDDOLLARO-S 

8.212 

8,243 

0 

0.576 

NEXTRA CASHDOLLARO 

14.950 

14.920 

28947 

0.180 

NEXTRA CASHDOLLARO-S 

13,618 

13,619 

0 

0.081 

NORDFONDO AREA DOLL 

14,807 

14.847 

28670 

0.027 

OASI DOLLARI 

7.879 

7.894 

15256 

2.019 

PRIME BOND DOLLARI 

7.042 

7,039 

13635 

0.686 

PUTNAM USA BOND 

6.760 

6.777 

13089 

2.938 

PUTNAM USA BOND-$ 

6,164 

6,179 

0 

2.946 

RAS US BOND FUND 

6.548 

6.553 

12679 

0.738 

SANPAOLO BONDS DOL. 

7.422 

7.438 

14371 

0.952 

UNICREDIT-OB.AM-A 

6.447 

6.462 

12483 

1.977 

UNICREDIT-OB.AM-B 

6,443 

6,457 

12475 

0,000 

OB. AREA YEN 

AUREO ORIENTE 

4.815 

4.810 

9323 

-6.304 

CAPITALO. BOND YEN 

5.591 

5.585 

10826 

-6.254 

EUROM. YEN BOND 

9,216 

9,205 

17845 

-8.014 

INVESTIRE PACIFIC B. 

4.979 

4.967 

9641 

0.000 

OASI YEN 

4.817 

4.812 

9327 

-6.447 

SANPAOLO BONDS YEN 

6,356 

6,338 

12307 

-6,871 

OB. PAESI EMERGENTI 

ARCA BOND PAESI EMER 

7.801 

7.788 

15105 

1.469 

AUREO ALTO REND. 

6.064 

6.052 

11742 

1.506 

BIPIELLE H.OBB.PEM 

6.713 

6.699 

12998 

11.641 

CAPITALO. BOND EM 

7.094 

7.094 

13736 

5.943 

DUCATO OBBL. P.EMERG 

8,968 

8,960 

17364 

6.356 

EFFEOB. PAESI EMERG 

5.108 

5.106 

9890 

-1.957 

EPTA HIGH YIELD 

6,281 

6,264 

12162 

1.486 

F&F EMERG. MKT. BOND 

7.576 

7.552 

14669 

6.539 

GEPOBOND P.EMERGENTI 

6.948 

6.924 

13453 

5.352 

GESTIELLE E.MKTS BND 

7.504 

7.499 

14530 

0.000 

ING EMERGING MARKETS 

15.275 

15.237 

29577 

9.380 

INVESTIRE EMERG.BOND 

15.216 

15.194 

29462 

0.000 

NEXTRA BONDEM.VATTIV 

8.449 

8.453 

16360 

5.401 

NEXTRA BONDEM.VCOP. 

6,672 

6,673 

12919 

6.683 

NORDFONDO EMERG.BOND 

6.372 

6.364 

12338 

1.481 

OASI OBBL. EMERG. 

5.233 

5.216 

10133 

6.361 

OPTIMA OBB EM MARKET 

5.295 

5.289 

10253 

0.000 

UNICREDIT-O.M.EMER-A 

7.160 

7.132 

13864 

9.597 

UNICREDIT-O.M.EMER-B 

7,141 

7,114 

13827 

0,000 

OB. INTERNAZIONALI 

ALTOINTERN. OBBL. 

5.698 

5.700 

11033 

0.742 

ARCA BOND 

11.121 

11.116 

21533 

0.333 

ARCA MULTFIFONDO A 

4.966 

4.967 

9616 

0.000 

ARTIG. OBB. INTERNAZ 

5,465 

5,469 

10582 

0.000 

AUREO BOND 

7.155 

7.159 

13854 

■2.453 

AUREO FF PRUDENTE 

5.109 

5.114 

9892 

-0.292 

AZIMUT REND. INT. 

8,192 

8,195 

15862 

2.400 

BIMOBBLIG.GLOBALE 

5.549 

5.553 

10744 

0.671 

BIPIELLE H.OBB.GLOB 

10,183 

10.182 

19717 

1.051 

BIPIEMME PIANETA 

7.743 

7.740 

14993 

2.285 

BNOBBL. INTERN. 

8,459 

8,468 

16379 

-1.719 

BPB PRUM.OBB.GLOB. 

4.970 

4.972 

9623 

0.000 

BPB REMBRANDT 

7.560 

7.556 

14638 

0.331 

BPVI OBBL. INTERN. 

5,176 

5.177 

10022 

0.622 

BSIOBBLIG. INTER. 

5.100 

5.096 

9875 

0.000 

C.S. OBBL. INTERNAZ. 

7.454 

7,455 

14433 

0.215 

CAPITALO. GLOBAL B 

8.336 

8.340 

16141 

-1.790 

CENTRALE MONEY 

13.124 

13.120 

25412 

-0.387 

CONSULTINVEST HYIE. 

4,631 

4.627 

8967 

-7.491 

DUCATO GLOBAL BOND 

4.852 

4.853 

9395 

-2.960 

DUCATO OBBL. INTER. 

7,878 

7,879 

15254 

-2.872 

EFFEOB. GLOBALE 

5.353 

5.355 

10365 

0.375 

EPTA 92 

11,094 

11,095 

21481 

-0.804 

EUROCONSULTOBB.INT. 

6.668 

6.672 

12911 

-1.287 

EUROM. INTER. BOND 

8,740 

8.744 

16923 

1.959 

F&F LAGEST OBBL.INT. 

10,995 

11,006 

21289 

0.705 

F&F REDDITO INTERNAZ 

7.320 

7.326 

14173 

0.604 

FONDERSEL INTERN. 

12.528 

12,537 

24258 

0.553 

GEPOBOND 

7.680 

7.685 

14871 

-0.285 

GESTIELLE BOND 

9,478 

9,470 

18352 

0.000 

GESTIELLE BTOCSE 

6,588 

6,584 

12756 

0.000 

GESTIELLE OBB. INTER 

5.624 

5.621 

10890 

0.000 

GESTIFONDI OBBL. INT 

7,961 

7,953 

15415 

0.708 

IMI BOND 

13.925 

13.918 

26963 

-0.021 

ING BOND 

14.421 

14.410 

27923 

0.740 

INTERMONEY 

7.486 

7.478 

14495 

-0.004 

INTERN. BOND MANAG. 

7,061 

7,058 

13672 

1.728 

INVESTIRE GLOB.BOND 

8,574 

8,569 

16602 

0.000 

LAURIN BOND 

5.414 

5.413 

10483 

0.969 

LEONARDO BOND 

5,130 

5,134 

9933 

0.430 

MIDAOBBLIG.INTERNAZ 

11.281 

11.290 

21843 

1.174 

ML MSERIES BND 

4,885 

4,892 

9459 

0.000 

NEXTRA BONDESTERO 

6.745 

6.742 

13060 

0.342 

NEXTRA BONDGLOBALI 

6,809 

6,809 

13184 

-0.058 

NEXTRA BONDINTER. 

7.971 

7,968 

15434 

-0.250 

NEXTRA BONDTOPRATING 

7.618 

7.616 

14751 

-0.457 

NORDFONDO GLOBAL 

11,929 

11,938 

23098 

0.210 

OASI BOND RISK 

9.655 

9.656 

18695 

2.614 

OASI OBBL. INTERNAZ. 

11,032 

11.041 

21361 

1.322 

OLTREMARE BOND 

7,340 

7.341 

14212 

0.232 

OPTIMA OBBL. H.YIELD 

5.493 

5.501 

10636 

1.197 

PADANO BOND 

8,393 

8,392 

16251 

-0.674 

PRIME BOND INTERNAZ. 

13.136 

13.137 

25435 

-0.725 

PUTNAM GLOBAL BOND 

7,675 

7,673 

14861 

2.047 

PUTNAM GLOBAL BOND-$ 

6.998 

6.996 

0 

2.049 

QUADRIFOGLIO OBB.INT 

5.472 

5,476 

10595 

-3.013 

RAS BOND FUND 

14,528 

14.512 

28130 

-0.020 

ROLOBONDS 

8.550 

8.552 

16555 

-1.144 

ROMAGEST OBBL.INTERN 

13,013 

13,003 

25197 

0,000 


Descr. Fondo_Ultimo_Prec. U ltimo R end. 





in lire 

Anno 

ROMAGESTSELBOND 

5.197 

5.193 

10063 

0.893 

SAI OBBLIG. INTERN. 

7,949 

7,956 

15391 

1.701 

SANPAOLO BONDS 

6.875 

6.870 

13312 

-1.192 

SOFIDSIM BOND 

6.585 

6.583 

12750 

-0.166 

SPAZIO OBBLIG.GLOB. 

5,542 

5,543 

10731 

0,072 

UNICREDIT-OB.GLOB-A 

10.817 

10.820 

20945 

-0.670 

UNICREDIT-OB.GLOB-B 

10.809 

10.812 

20929 

0.000 

VEGAGEST OBB.INTERN. 

4,925 

4,928 

9536 

0,000 

ZENIT BOND 

6.572 

6.577 

12725 

-0.212 

ZETA INCOME 

5.311 

5.314 

10284 

0.340 

ZETABOND 

13,955 

13,960 

27021 

0,867 


OB. ALTRE SPECIALIZZAZIONI 


AGRIFUTURA 

14.466 

14.462 

28010 

3.409 

ANIMA CONVERTIBILE 

4.548 

4.548 

8806 

-7.202 

ARCA BOND CORPORATE 

5.287 

5.286 

10237 

4.486 

AUREO GESTIOBB 

8.897 

8.900 

17227 

-1.078 

AZIMUT FLOATING RATE 

6.672 

6.671 

12919 

2.519 

AZIMUT TREND TASSI 

7.325 

7.326 

14183 

4.359 

BIPIELLE H.COR.BOND 

4.278 

4.272 

8283 

-9.536 

BIPIEMME COR.BO.EUR. 

5.449 

5.449 

10551 

1.169 

BIPIEMME PREMIUM 

5.269 

5.268 

10202 

2.869 

BIPIEMME RISPARMIO 

7.085 

7.085 

13718 

2.949 

BNOBBLIG.ALTI REND. 

9.936 

9.924 

19239 

-2.348 

BN VALUTA FORTE-CHF 

12.077 

12.078 

0 

-1.019 

BNLBUSS.FDFGHY 

4.968 

4.970 

9619 

0.000 

BPB PRUM.OBB.GL. A/R 

4.979 

4.984 

9641 

0.000 

BPB PRUM.OBB.GL.CORP 

4.988 

4.995 

9658 

0.000 

CAPITALO. BONDCORP. 

5.449 

5.446 

10551 

1.907 

DUCATO REDDITO IMPR. 

4.958 

4.957 

9600 

-4.100 

EFFE OB. CORPORATE 

5.206 

5.208 

10080 

1.620 

EUROM. RISK BOND 

5.008 

5.011 

9697 

-3.020 

FSSH.TERM OPTIM. 

5.006 

5.005 

9693 

0.000 

GEO GLOBALBONDTRI 

5.394 

5.396 

10444 

3.710 

GEO GLOBALBONDTR2 

5.380 

5.378 

10417 

3.720 

GESTIELLE CORP. BOND 

5.124 

5.122 

9921 

0.000 

GESTIELLE GLOB.CONV. 

6.043 

6.039 

11701 

0.000 

GESTIELLE H.R. BOND 

3.956 

3.953 

7660 

0.000 

MGRECIAOBB 

6.273 

6.271 

12146 

1.619 

MIDA OBBLEURO RAT. 

5.293 

5.291 

10249 

2.876 

NEXTRA BONDATTIVO 

15.981 

15.982 

30944 

4.574 

NEXTRA BONDCORP.DLR 

5.150 

5.141 

9972 

0.019 

NEXTRA BONDCORP.EURO 

5.328 

5.327 

10316 

3.215 

NEXTRA BONDHY EUROPA 

4.935 

4.952 

9555 

-6.886 

NEXTRA CORP. BOND 

5.486 

5.486 

10622 

3.392 

NORDFONDO C.BOND 

5.524 

5.525 

10696 

1.600 

NORDFONDO CONV. BOND 

4.923 

4.919 

9532 

0.000 

NORDFONDO HIGH YIELD 

4.812 

4.776 

9317 

0.000 

OASI FINANZA P.CASH 

7.033 

7.032 

13618 

2.806 

PRIME CONV.B.EUROPA 

4.918 

4.913 

9523 

0.000 

PRIME CORP.BOND EURO 

5.138 

5.137 

9949 

2.760 

PUTNAM GLOBAL HY 

5.276 

5.271 

10216 

-1.142 

PUTNAM GLOBAL HY-$ 

4.811 

4.806 

0 

-1.132 

RAS CEDOLA 

6.204 

6.204 

12013 

2.480 

RAS SPREADFUND 

4.638 

4.363 

8980 

-9.819 

RISPARMIO IT.REDDITO 

12.801 

12.797 

24786 

-0.415 

ROMAGEST PROF.CONS. 

5.401 

5.400 

10458 

3.013 

SANPAOLO BOND HY 

5.119 

5.110 

9912 

-6.382 

SANPAOLO BONDS FSV 

5.964 

5.964 

11548 

6.996 

SANPAOLO OB. EST.ETI 

6.144 

6.139 

11896 

-0.518 

SANPAOLO OB. ETICO 

5.201 

5.198 

10071 

3.162 

SANPAOLO VEGA COUPON 

6.041 

6.041 

11697 

2.670 

SPAZIO CORPORATE B. 

5.142 

5.143 

9956 

-3.273 

VASCO DEGAMA 

10.358 

10.363 

20056 

4.941 

ZETA CORPORATE BOND 

5,401 

5,400 

10458 

3,092 

SICAV ITALIANE 

NORDEST SIC 

4.600 

4.640 

8907 

0.000 

SYMPH. MS ADAGIO 

5.056 

5.074 

9790 

0.000 

SYMPH. MS AMERICA 

4,950 

5,027 

9585 

0.000 

SYMPH. MS ASIA 

5.642 

5.660 

10924 

0.000 

SYMPH. MS EUROPA 

5.012 

5.051 

9705 

0.000 

SYMPH. MS LARGO 

5.127 

5,157 

9927 

0.000 

SYMPH. MS P.EMERG. 

6.884 

6.906 

13329 

0.000 

SYMPH. MS VIVACE 

5.190 

5.241 

10049 

0.000 

SYMPH. S AZ. INTER 

8,342 

8,264 

16152 

-19.618 

SYMPH. SAZ. ITALIA 

11.514 

11.380 

22294 

-12.407 

SYMPH. SC.AZ.EURNM 

4.421 

4.389 

8560 

0.000 

SYMPH. S C.AZ.EURO 

5,268 

5,220 

10200 

0.000 

SYMPH. S MONETARIA 

6.256 

6.255 

12113 

3.524 

SYMPH. SOB.A.EUROP 

7.037 

7.034 

13626 

3.698 

SYMPH. SPAT.GL.RED 

6,048 

6,044 

11711 

2.283 

SYMPH. SPAT.GLOB. 

5.059 

5.043 

9796 

-7.037 

SYMPH. S. FORTISSIMO 

2,671 

2,650 

5172 

-16,322 


F. DI LIQUIDITÀ AREA EURO 


ANIMA LIQUIDITÀ' 

5.387 

5.386 

10431 

3.476 

ARTIG. LIQUIDITÀ' 

5.230 

5.229 

10127 

0.000 

AZIMUT GARANZIA 

10.845 

10.843 

20999 

2.864 

BIPIELLE F.LIQUIDITÀ 

6.973 

6.972 

13502 

3.135 

BN LIQUIDITÀ' 

6.103 

6.102 

11817 

3.073 

BNL CASH 

19.230 

19.225 

37234 

0.000 

BNL MONETARIO 

8.828 

8.826 

17093 

0.000 

CAPITALO. LIQUID. 

6.238 

6.237 

12078 

3.209 

CASH ROMAGEST 

5.411 

5.410 

10477 

3.066 

CENTRALE C/C 

8.727 

8.726 

16898 

2.912 

DUCATO MON. EURO 

7.315 

7.314 

14164 

2.065 

EFFE LIO. AREA EURO 

5.828 

5.827 

11285 

2.659 

EPTAMONEY 

12.152 

12.149 

23530 

3.254 

EUGANEO 

6.417 

6.416 

12425 

2.968 

EUROM. TESORERIA 

9.775 

9.775 

18927 

3.014 

FIDEURAM MONETA 

12.821 

12.819 

24825 

2.798 

FONDERSELCASH 

7.838 

7.836 

15176 

3.131 

GESTIELLE CASH EURO 

6.112 

6.111 

11834 

0.000 

ING EUROCASH 

5.738 

5.736 

imo 

2.905 

MIDA MONETAR. 

10.657 

10.655 

20635 

2.956 

NEXTAM P.LIQUIDITA 

5.005 

5.004 

9691 

0.000 

NEXTRA LIQUIDITÓ 

5.461 

5.460 

10574 

3.232 

NEXTRA TESORERIA 

6.594 

6.593 

12768 

3.095 

NORDFONDO MONETA 

5.347 

5.346 

10353 

2.826 

OASI CRESCITA RISP. 

7.148 

7.146 

13840 

2.982 

OASI LIQUIDITÀ' 

6.394 

6.393 

12381 

3.012 

OASITESOR. IMPRESE 

7.135 

7.134 

13815 

3.540 

OPTIMA MONEY 

5.343 

5.342 

10345 

2.829 

PERSEO MONETARIO 

6.420 

6.419 

12431 

3.165 

PRIME LIQUIDITÀ' 

5.668 

5.667 

10975 

2.886 

RISPARMIO IT.MON. 

5.424 

5.423 

10502 

2.845 

ROLOCASH 

7.254 

7.253 

14046 

2.966 

ROMAGEST LIQUIDITÀ' 

5.283 

5.283 

10229 

3.324 

SAI LIQUIDITÀ' 

9.507 

9.504 

18408 

3.123 

SANPAOLO LIQ.CL B 

6.422 

6.420 

12435 

3.181 

SANPAOLO LIQUIDITÀ' 

6.405 

6.404 

12402 

2.908 

UNICREDIT-LIQ-A 

7.200 

7.198 

13941 

2.974 

UNICREDIT-LIQ-B 

7,191 

7,190 

13924 

0,000 

F. FLESSIBILI 1 

AGORA FLEX 

4.887 

4.879 

9463 

0.000 

ALARICO RE 

4,769 

4,786 

9234 

-4.658 

ANIMA FONDATTIVO 

11.913 

11.881 

23067 

-9.667 

ARIES FUND 

4.863 

4.832 

9416 

0.000 

AUREO FLESSIBILE 

5.055 

5.015 

9788 

-0.256 

AZIMUT TREND 

17.956 

17.870 

34768 

1.097 

AZIMUT TREND 1 

14.235 

14.072 

27563 

-16.520 

BIM FLESSIBILE 

4.379 

4.360 

8479 

-17.965 

BIPIELLE F.FREE 

4.734 

4.674 

9166 

-26.797 

BIPIELLE F.FREE50/50 

5.008 

4.979 

9697 

0.000 

BIPIELLE F.FREE70/30 

5.165 

5.147 

10001 

0.000 

BN OPPORTUNITÀ' 

5.050 

5.019 

9778 

-12.569 

BNLTREND 

20.849 

20.596 

40369 

0.000 

CAPITALO. RED.PIU' 

6.154 

6.150 

11916 

0.489 

CAPITALO. RISK 

7,474 

7.410 

14472 

-21.958 

CISALPINO ATTIVO 

3.314 

3.293 

6417 

-6.700 

DUCATO CIVITA 

4,957 

4,938 

9598 

0.000 

DUCATO SECURPAC 

10.976 

10.934 

21252 

-11.132 

DUCATO STRATEGY 

4.466 

4.489 

8647 

-10.680 

EUROM. STRATEGIC 

3.826 

3.792 

7408 

-12.887 

FORMULAI BALANCED 

5.863 

5.863 

11352 

0.514 

FORMULAI CONSERVAI 

5.897 

5.901 

11418 

3.692 

FORMULAI HIGH RISK 

5.606 

5.600 

10855 

-5.686 

FORMULAI LOWRISK 

5.858 

5.859 

11343 

3.534 

FORMULAI RISK 

5.595 

5.592 

10833 

-3.351 

FS GLOBALTHEME 

4.815 

4.866 

9323 

0.000 

FS TREND GBLOPP. 

4.752 

4.811 

9201 

0.000 

GENERALI INST.BOND 

5.012 

5.009 

9705 

0.000 

GEOEUR.EQ.TOTAL RET 

4.884 

4.898 

9457 

-3.114 

GESTIELLE FLESSIBILE 

12.812 

12.775 

24807 

0.000 

GESTIELLE T.R.AMERIC 

5.001 

4.974 

9683 

0.000 

GESTIELLE T.R.GIAPP 

5,062 

5,082 

9801 

0.000 

GESTNORD TR.HIGH RIS 

5.170 

5.100 

10011 

0.000 

GESTNORD TRADING 

5.572 

5.529 

10789 

-12.168 

HSBC CLUB IT.OPP. 

5.058 

5.056 

9794 

0.000 

MS TRADING AZ.FL.GL 

5.408 

5.371 

10471 

0.000 

INVESTITORI FLESS. 

5.264 

5.233 

10193 

0.000 

KAIROS PAR. INCOME 

5.333 

5.334 

10326 

5.478 

KAIROS PARTNERS FUND 

4.337 

4.330 

8398 

-9.814 

LEONARDO FLEX 

2.492 

2.478 

4825 

-24.186 

NEXTRA PORTFOLI01 

5,200 

5,202 

10069 

2.120 

NEXTRA PORTFOLIO 2 

4.880 

4.892 

9449 

-0.994 

NEXTRA PORTFOLIO 3 

4.489 

4.513 

8692 

-5.115 

NEXTRA PORTFOLIO 4 

4.048 

4.086 

7838 

-10.144 

NEXTRA OBIETTIVO RED 

6.977 

6.972 

13509 

3.210 

NEXTRA TOP DYNAMIC 

5.984 

5.950 

11587 

11.725 

NEXTRATREND 

3,308 

3,285 

6405 

-15.005 

OASI HIGH RISK 

7.627 

7.560 

14768 

-13.545 

OASI TREND 

4.224 

4.183 

8179 

-15.906 

QUADRIFOGLIO FLESS. 

17.523 

17.436 

33929 

-5.770 

RASOPPORTUNITIES 

4.907 

4.906 

9501 

-16.886 

SAGITTARIUS FUND 

4.836 

4.839 

9364 

0.000 

SAI INVESTILIBERO 

6.570 

6.542 

12721 

-6.516 

SANPAOLO HIGH RISK 

5.258 

5.198 

10181 

-22.011 

SPAZIO AZIONARIO 

5.723 

5.683 

11081 

-11.627 

SPAZIO CONCENTRATO 

3.142 

3,125 

6084 

-22.362 

UNICREDIT-OPP-A 

4.723 

4.693 

9145 

-17.053 

UNICREDIT-OPP-B 

4.711 

4.681 

9122 

0.000 

ZENIT TARGET 

7,142 

7,091 

13829 

-19,463 
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11,30 Tennis uomini, Amburgo SportStream 


12,00 Calcio, verso i mondiali Eurosport 


13,05 Rai Sport Notizie Rai3 


14,50 Giro d’Italia: 3- tappa Rai3 

•è 

16,05 Hockey ghiaccio SportStream 

.C 

17,00 Calcio, U 20: Giappone-ltalia Eurosport 

t 

17,45 Tennis, Masters Series RaiSportSat 

& 

18,45 Pallamano, Prato-Trieste RaiSportSat 

0 

20,25 Basket, Serie A/1 femminile RaiSportSat 


20,40 Bayer Leverkusen-Real Madrid Italial 



Azzurri: Totti migliora, forse in campo anche sabato a Praga 

Il giallorosso: «Voglio il mondiale ma attenti ad Argentina, Brasile e Francia. I migliori? Owen, Raul e Trezeguet» 


FIRENZE Secondo giorno a Coverciano per la Nazionale italiana. 
Tutti i giocatori hanno effettuato test atletici. Ottimo il responso 
generale e confortanti soprattutto i risultati per Totti (che accusava 
un problema ad una caviglia) e per juventini e parmensi, giunti in 
ritiro solo lunedì sera. 

«È stato un buon banco di prova - ha detto il et Trapattoni - sono 
contento. Non è escluso che Totti possa essere pronto già per 
sabato a Praga». 

L'Italia dunque sta bene e il suo uomo-simbolo Francesco Totti è 
raggiante: «Ricordo i Mondiali deir82 quando avevo sei anni e quelli 
del '90, nei quali ho fatto il raccattapalle. Voglio provare a vincere la 
Coppa del Mondo. Siamo ottimisti perché questo gruppo ha lo 
spirito giusto. Non credo però che quest'Italia sia Totti-dipendente». 
Totti indica in Francia, Argentina e Brasile le favorite ma teme 
soprattutto due giocatori: «Raul e Owen saranno protagonisti, senza 


dimenticare Trezeguet». 

Fabio Cannavaro invece non ha dimenticato la delusione dell'Euro¬ 
peo 2000, perso al «golden gol» con la Francia: «Vedo troppo 
entusiasmo attorno alla nostra squadra e questo mi preoccupa. 
Sogno la rivincita contro la Francia, non ho ancora dimenticato il gol 
beffa di Trezeguet». 

«Sto vivendo una favola - aggiunge Cristiano Doni, il volto nuovo 
degli azzurri - quest' Italia è la squadra più forte a cui posso aspirare, 
lo vice di Totti? Non credo, ma comunque per me non sarebbe una 
grossa offesa». In Nazionale intanto impazza anche il calciomarcato. 
Cannavaro ha annunciato l'addio al Parma, così come Doni all'Ata- 
lanta, senza però annunciare dove andranno: «Vogliamo una squa¬ 
dra che abbia fiducia in noi al 100%». Totti invece lancia un messag¬ 
gio a Sensi: «Vorrei Davide nella Roma. Nesta spero che resti nella 
Lazio per il bene della città». 
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«Raggio non ha più voglia di giocare» 

Mazzone a ruota libera: «Se c 'ero io al posto di Barrichello, col cavolo che passava Schumacher» 


Giorgio Mora 


BRESCIA Eccolo di nuovo, dopo 
dieci giorni di riposo nellaquie- 
tedi Ascoli, una pausa di rifles¬ 
sione buona per staccare la spi¬ 
na al termine di una stagione 
vissuta col cuore in gola. Carlet- 
to M azzone però è tornato, ieri 
a Erbusco per guidare il Brescia 
in quest'ultimo spicchio di sta¬ 
gione. E per dire la sua su que 
sto campionato che ha dato i 
suoi verdetti, imprevisti e im¬ 
prevedibili. 

È un M azzone pimpanteco- 
mesuo solito, quello che ieri s'è 
gettato a capofitto nell'ultimo 
incontro dell'anno coi massme¬ 
dia, un uomo ritrovato dopo il 
pathos dell'ultima partita col 
Bologna: «C'avevo l'adrenalina 
a mille in circolo, ho preferito 
starmene dieci giorni tranquil¬ 
lo, a casa con mia moglie». 

Come spesso succede quan¬ 
do di mezzo c'è lui, la conferen¬ 
za stampa s'è trasformata in un 
monologo fatto di battute, frec¬ 
ciatine, distinguo, presedi posi¬ 
zione anche impopolari. 
Un'oretta di show verbale da 
cui emergeun'altra volta il pro¬ 
filo d'un tecnico che qualcuno 
dice superato per il calcio mo¬ 
derno, ma che invece continua 
a essere appassionato e vero co¬ 
mepochi suoi colleghi, ruspan¬ 
te, voce fuori dal coro, poco ac¬ 
comodante e pronto ad accetta¬ 
re altre sfide agonistiche. Col 
Brescia o senza. 

Mazzone ha parlato di tut¬ 
to, di una salvezza stressante al- 
rinverosimile(«Pensavo all'Eu¬ 
ropa, invece abbiamo sudato fi¬ 
no alla fine»), di un rapporto 
contrattuale che procede, a me 
no che: «Beh, un altr'anno così 
certo non lo passerò, ineontre 
rò Corioni eascolterò lesuepa- 
role. Dipende dai programmi, 
dipende da lui. Comunque sia, 
sarà una decisione sofferta». 

Poi all'orizzonte s'è profila¬ 
ta la figura di Roberto Baggio, e 
Carletto s'è illuminato d'im¬ 


menso. Robi, il suo pupillo: «È 
un uomo distrutto sul piano psi¬ 
cologico. La mia impressione è 
chenon voglia più giocare. Spe 
rava nei Mondiali, ha fatto dei 
sacrifici pesanti per riuscirenel- 
l'impresa. Purtroppo non ce 
l'ha fatta. Certo, se il et ero io 
l'avrei convocato senza il mini¬ 
mo dubbio, lo conosco meglio 
di tutti. In certi momenti è sta¬ 
to incontenibile. Penso cheTra- 
pattoni non si sia fidato delle 
condizioni fisiche di Baggio, e 
lo capisco pure. Ora speriamo 
che superi questa delusione, ma 
so che non sarà facile. Può sti¬ 
molarlo solo l'assenza di un 
campo da gioco». Ma questo 
Brescia, e prima di tutto lui. 


Roby è un uomo 
distrutto sul piano 
psicologico. Sperava 
nei Mondiali, ha fatto 
dei saerifici pesanti 
ma il Trap... 




M azzone, hanno potuto avvaler¬ 
si in questa stagione anche d'un 
altro fuoriclasse. «In Italia - ha 
buttato lì il tecnico - finalmen¬ 
te hanno scoperto Guardiola. 
Succede, talvolta. Ma dobbia¬ 
mo dirci grazie a vicenda. Per¬ 
ché noi gli abbiamo dato la 
grande opportunità di mettersi 
in mostra. Poi lui da gran cam¬ 
pione qual è ha fatto il resto». 

Carletto, nel tourbillon di ri¬ 
sposte torna quasi in contropie 
desul suo rapporto con la socie 
tà biancazzurra. «Il presidente 
Corioni ha un difetto: talvolta 
vuol fare l'allenatore, ma con 
Mazzone non si può. lo sono 
un professionista esperto, e 
non ho bisogno di supporti. E 


Il presidente Corioni 
ha un difetto: 
talvolta vuole fare 
l’allenatore, 
ma eon Mazzone 
non si può 



C hi lo ha visto né gorni srors 
asécura che Alberto Malesani 
non s è ancora ripreso. La re¬ 
trocessone dé suo Verona, maturata 
due domeniche fa sul terreno dé Pia¬ 
cenza al terminedi un gironedi ritorno 
percorso a passo di bradipo (14 punti, 
dopo i 25 dél'andata) lo ha sprofonda- 
toin una depressone talmente cupa da 
convertire in Ugna la discesa in B, e in 
dramma eéstanziale il fallimento spor¬ 
tivo. L'immagne dé tecnico gialloblù 
impi èri to a bordo campo, sordo al con¬ 
forto dé presidente piacentino Garìlli e 
con le spalle curve come stessero reggen¬ 
do il peso di una colpa biblica, èèata il 
sntomo di un cedimento verticale. Ri¬ 
badito dalleintervisterilasdatené gior¬ 
ni successivi, néle quali Malesani parla¬ 
va di "ferita profonda", chelomarchie¬ 
rà "per tutta la vita". Parole india di 
scoramento profondo, che potrebbero 
persno allarmare. Ma che espresse dal¬ 
l'allenatore dé Verona (o me^io l'ex. 


visto cheproprio ieri il presidentePasto- 
rélo gli ha dato il benservito) sottolinea¬ 
no nuli'altro che una stuazione dispe¬ 
rata ma non seria: perché pronundate 
da un personaggo che quanto a emozio¬ 
ni non conoscelemezzemisure, enem- 
meno quéle intere, ma soltanto le 
dis-misure. E perchéin questo flagélar- 
3 poi-rèrocessone c'è quas una do¬ 
manda disperata di protagonismo alla 
rovesda, la rivendicazione dé ruolo da 
primattore sulla scena di un disastro 
perfetto. 

M alesani è fatto C09. Appasdonato, on- 
toiogeamente ultra, somatizzatore di 
ogni minima emozione In una sola pa¬ 
rolaiintemperante Un'eruzionedi vita¬ 
lità che lo porta a esprimere le reazioni 
più smodate talvolta émpatidie, altre 
un po'meno, sempreeeomunquegenu- 
ine. Comequéla chelo portò a improv¬ 
visare uno spogliarélo sotto la curva 
dopo il vittorioso derby d'andata con¬ 
tro il Chiavo. Una performance che gli 



Malesam 

Elogio 

dell’Intemperanza 

Pippo Russo 

costò critichesevereeun litigo in d/ret¬ 
ta tv con Giorgo Tosatti, e che a lui 


servì per ribadire la propria diverétà 
comportamentale rispetto a tanti colle 
ghi dal carattere "di plastica". Qualcu¬ 
no di quéli non ^ié'ha mai perdona¬ 
ta, questa frase esagerando néla rea¬ 
zione, allo desso modo in cui il "M ale" 
sballò nél'uso déle parole Perché il 
riferimento all'indole "eccessivamente 
autocontrollata'' dé colleghi altro non 
era che l'ennesimo atto d'intemperan¬ 
za da parte di un uomo per il quale la 
partita eil suo contorno s trasformano 
in un contesto èologico né quale dare 
libero sfogo all'emozione sévatica. 
Un'indinazione die ha erignato una 
lunga aneddotica di comportamenti 
moralisticamente gudicati "smodati". 
Come, su tutti, quéli tenuti il gornoin 
cui il Parma fidato dal "Male" vinse 
6-3 una gara in trasferta, ei componen¬ 
ti déla panchina avversaria s videro 
sfilare davanti per 6 volte un invasato 
che correva a abbraedarei suoi giocato¬ 
ri. M anco a farlo apposta, il campo sul 


quale l'episodio avvenne era quélo di 
Piacenza: lo stesso déla rèrocessione 
appena sanata. Circostanza fatta appo¬ 
rta per confutare Marx sull'ordine di 
s^uenza fra tragedia efarsa né ripeter- 
3 déla storia. E adesso, mentre^i odia¬ 
ti cug'ni dé Chiaro a pr^arano all'Eu¬ 
ropa, ei rapporti fra sodèà, giocatori e 
tifoseria s'incendiano (unitamente al¬ 
l'auto dé povero Teodorani), M alesani 
s'interroga sul futuro a Verona. Il con¬ 
tratto rinnovato né mesi scorsi, quan¬ 
do la rérocesaone pareva evento da 
fantasdenza, non lo garantisce più. Lui 
dice di voler rimanere a tutti i costi, e 
che se la sodèà dovesse cacdarlo egli 
potrà ^pre dedìcaré a una vita da 
curvaiolo al "Bentegodi". Dove final¬ 
mente potrà farel'ultrà, senza più do- 
vers occuparedél'éichetta. E dovema- 
gari potrà trovarsi fianco a fianco con 
lo scrittoreTim Parks altro personag 
go aliergico alia "plastica". Sono qua 
stelevere, profonde ferite déla vita. 


poi il presidente s'innamora di 
certi giocatori, io no: tratto tut¬ 
ti alla pari. Certo, se non doves¬ 
si rimanere a Brescia, prenderei 
in considerazioni due ipotesi. 
Starmene al la finestra nell'atte 
sa dell'occasione giusta, oppure 
ritirarmi. 

Mia moglie son dieci anni 
che me lo dice. E io sempre a 
rispondere: mo' vediamo. Chis¬ 
sà forse questa è la volta buo¬ 
na». Sarà, ma l'impressione è 
proprio opposta, eallora- a chi 

10 fa notare - Carletto manda 
uno sguardo ammiccante che 
incontra il plauso generale. Poi 
c'ètempo per un commento sul 
campionato: «Fino a tre quarti 
di stagione ritenevo la Roma la 
squadra più forte, mentre l'In- 
ter ha steccato sul più bello. 
Con laj uve però non puoi stare 
mai sicuro, infatti è successo 
quel che è successo. 

È stato un campionato bellis¬ 
simo, senza trucchi o sospetti. 
Qualcuno ha provato a sparge 
re veleni, ma in questo gioco la 
parte migliore sono i calciatori, 
che danno sempre il massimo 
con impegno, da veri professio¬ 
nisti». 

Dato agli eroi del campo ciò 
che meritavano, il Grande vec¬ 
chio del calcio indigeno svaria a 
360gradi, rutilanteeinconteni- 
biletocca un po' tutti gli eventi 
sportivi attualmente al centro 
dell'attenzione. L'uomo, non 
tutti forse lo sanno, è famelico 
di sport, non si perde nulla, ad 
esempio, di ciclismo: «Sono un 
nazionalista, al Giro tifo per Ci¬ 
pollini eGarzelli. Mail mio mi¬ 
to resta Fausto Coppi: lo apprez¬ 
zavo molto, anche per la sua 
storia di uomo». 

E poi, dulcis in fundo, una 
battuta sulla Formula Uno. 
«Mah, i piloti quando sono in 
pista a 300 all'ora, rischiano la 
vita. Come si fa a dare l'ordine 
a uno di loro di fermarsi e far 
vincere il compagno? Comun¬ 
que, se al posto di Barrichello 
c'ero io, col cavolo che passava 

11 grande Schumacher». 


In palio stasera a Glasgow il prestigioso trofeo europeo. 1 blasonati spagnoli contro i sorprendenti tedeschi che però hanno getttato al vento scudetto e coppa di Germania 

Champions League: finale da brividi tra Reai e Bayer 


Ivo Romano 


GLASGOW Chi perde è perduto. Banale il 
gioco di parole, utile però a inquadrare 
una finale di Champions League che non 
concede spazio a consolazioni di sorta: chi 
vince chiude col massimo successo una sta¬ 
gione controversa, chi perde maledirà per 
sempre un'annata da dimenticare. Parlare 
di ultima spiaggia nella grigia e inospitale 
Glasgow non è il massimo, ma rende per¬ 
fettamente l'idea. Così diversi, cosi uguali. 
Reai M adrid eBayer Leverkusen sono sulla 
stessa barca. H anno attraversato mari tem¬ 
pestosi, hanno trovato la rotta giusta, si 
sono fatte sopravanzare in extremis. E ora 
si giocano l'ultima carta in un testa a testa 


da brividi. I tedeschi dovranno pescareden- 
tro di sé le ultime stille di energie psichi¬ 
che. Perché deve essere dura proporsi nei 
panni di rivelazionedel calcio europeo, eli¬ 
minare strada facendo l'agguerrita concor¬ 
renza di Juventus, Deportivo La Coruna e 
Liverpool, dominare in lungo e in largo la 
Bundesliga,fareun percorso netto fino alla 
finaledi Coppa di Germania per poi veder 
naufragare sogni esperanze. 11 titolo nazio¬ 
nale Ballack e compagni I hanno gettato 
letteralmentealleortiche: avevano un van¬ 
taggio di 5 punti a 3 giornate dal termine 
sul Borussia Dortmund, hanno consegna¬ 
to nelle mani dei rivali l'ambito 
"M eisterschale" con un autentico suicidio 
finale La coppa, poi, èandataafarsi bene 
dire al cospetto dello Schalke04. Non che 


il Reai Madrid sia messo meglio sotto il 
profilo psicologico. Di gran lunga favorito 
nella Liga, si è arreso al sorprendente Va¬ 
lencia. Mentre la Copa del R^sel'era vista 
sfi lare da sotto il naso proprio al Bernabeu 
da un corsaro Deportivo La Coruna. Potè 
vanofarel'ein-plein, lottano per non resta¬ 
rea bocca asciutta. Con l'aggravante che la 
perdente dovrà passare per i preliminari 
per garantirsi l'accesso allaprossimaCham- 
pionsLeague M aReal M adrid-Bayer Leve 
rkusen èsfida dalle mille sfaccettature Un 
confronto di scuolediverse, laclassica lotta 
tra il piccolo Davide e il gigante Golia, il 
contrasto tra due tecnici su sponde oppo¬ 
ste sotto il profilo caratteriale. Il piccolo 
Bayer per diventaregrandedevebattereun 
mito. Il contrasto ènetto, in tutti i sensi. Il 


Reai, chequi all'Hampden Park si aggiudi¬ 
cò la sua quinta! su un totale di 8) Coppa 
dei Campioni nel 1960 (contro i tedeschi 
dell'Eintracht Francoforte: 7-3, con triplet¬ 
ta di Di Stefano e4 gol di Puskas), hauna 
bacheca senza pari, il Leverkusen, mai lau¬ 
reatosi campione di Germania, si è dovuto 
accontentare di una Coppa Uefa (1988) e 
una Coppa nazionale (1993). 

Il Reai gioca nel mitico Bernabeu, lo 
stadiodellafinaledi Spagna82, laBayAre- 
nadi Leverkusen non è abbastanza capien¬ 
te per entrare a far parte del novero degli 
impianti del Mondiale2006. Gli spagnoli, 
un anno dopo aver acquistato Figo, hanno 
battuto il record di soldi sborsati per 
un'operazionedi mercato prelevando Zida- 
ne (il francese cerca il primo sigillo in 


Champions: con lajuve ha giocato 2finali, 
entrambe perse) per circa 150 miliardi del¬ 
le vecchie lire; i tedeschi, che pure hanno 
alle spalle il colosso farmaceutico della fa¬ 
mosa aspirina, hanno speso al massimo 6 
milioni di Euro per il difensore brasiliano 
Lucio(oravaleil triplo). Il Reai ha3gioca¬ 
tori (Raul eFigo,oltreaZidane) nella clas¬ 
sifica dei più pagati del mondo, quelli del 
Bayer non entrerebbero nei primi 100. Sa¬ 
rà per questo, per l'abitudine ai successi, 
che il tecnico madridistaDel Bosque sem¬ 
bra non scomporsi mai. A differenza del 
collega Toppmoller, un pazzo scatenato 
che farebbe invidia al nostro Malesani. I 
temi sono tanti, la sfida è accattivante. Il 
calcio italiano farà da spettatore In attesa 
di tempi migliori. 


«Ronaldo vuole un aumento» 
ma il Fenomeno non sa nulla 

«Dobbiamo discutere con Moratti l'ingaggio di Ronal¬ 
do: non è ammissibile che i suoi compagni guadagni¬ 
no più di lui. Ronie prende sei milioni di euro l'anno, 
Recoba 8 e Vieri 10», queste le dichiarazioni rilasciate 
da Reinaldo Pitta, uno dei procuratori brasiliani del 
"Fenomeno".Nel pomeriggio Martins, altro rappresen¬ 
tante di Ronaldo si è incontrato con il presidente 
Massimo Moratti per chiarire la situazione. Martins 
ha dichiarato che «Il giocatore ha un contratto con 
rinter fino al 2006, quindi non è il momento di parla¬ 
re di un rinnovo. E poi Ronaldo non è mai andato a 
guardare quanto guadagnano i suoi compagni». A 
Barcellona, dove si sta allenando, il Fenomeno è sec¬ 
cato che si parli ancora di lui in merito a questo 
argomento. «Non voglio che si facciano speculazioni 
sulla mia situazione, per il momento penso solo al 
mondiale. Non ho ancora avuto le dichiarazioni di 
Pitta, e non so neanche cosa sia stato dichiarato. 
Quando lo saprò, allora potrò parlare». 
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TENNIS, TORNEO DI ROMA 

m Vincono Farina e Schiavone 
tP Sconfitte le sorelle Serra Zanetti 

Silvia Farina (nella foto) ha superato il 
1 ” turno del torneo del Fo Italico 
battendo senza problemi la belga Els 
Callens (6-0 6-4). Esordio positivo 
anche per Francesca Schiavone che s’è 
imposta sulla colombiana Zuluaga (4-6 
6-1 6-4). Sconfitte, invece, le sorelle 
Serra Zanetti. Antonella si è arresa alla 
slovacca Nagyova (1-6 6-4 6-0) mentre 
Adriana è stata spazzata via 
dall’israeliana Smashnova (6-1 6-2). 
Vittorie anche di Jennifer Capriati, 
Barbara Schett e Patty Schnyder. 


T 


Schumacher: «Gh ordini di scuderia ci sono sempre stati...» 



BERLINO Michael Schumacher ha difeso la politica 
degli “ordini di scuderia”, che regna alla Ferrari e 
che ha reso possibile la sua contestata vittoria al 
Gran Premio d'Austria, con il compagno Rubens 
Barrichello che ha rallentato in dirittura d'arrivo 
per lasciarlo passare. Il tre volte campione del 
mondo, nel suo sito web sottolinea anche che gli 
“ordini di scuderia” non sono stati inventati dalla 
Ferrari e che in passato questa procedura è stata 
adottata anche da altre scuderie. Il tedesco ha 
sottolineato che la casa di Maranello non ha anco¬ 
ra dimenticato di avere perso all'ultimo gran pre¬ 
mio i mondiali 1997,1998 e 1999. Comprensibile 
quindi che oggi, anche se al momento non se ne 
vede la necessità, visto il vantaggio accumulato. 


ricorra a questa politica. «Se uno dei due piloti 
dimostra nelle prime gare di avere più possibilità 
di conquistare il mondiale, tutta la scuderia si muo¬ 
ve per rafforzare queste possibilità. Si fa così an¬ 
che nei grandi tour di ciclismo», ha affermato 
Schumacher. 

«Certo si può dire che Rubens domenica è stato il 
pilota migliore - ha proseguito il tedesco - lo è 
stato chiaramente e su questo non si discute. Si 
può dire che avrebbe m eritato la vittoria. Certo che 
l'avrebbe meritata, anche questo è indiscutibile. Ci 
si può anche chiedere se era proprio necessario 
fare quello che abbiamo fatto visto che il campiona¬ 
to sta andando così bene per noi. Sono tutte consi¬ 
derazioni che ho fatto anch'io poco prima del tra¬ 


guardo chiedendom i cosa avrei deciso se m i fosse 
stato detto di lì a poco che Rubens si sarebbe fatto 
superare», ha proseguito Schumacher. Ebbene, il 
pilota tedesco ha ribadito che il mondiale non è 
ancora vinto e che non si può escludere il rischio 
che più avanti sorgano problemi sulla suo mono¬ 
posto e che la scuderia possa trovarsi in difficoltà. 
Intanto il “Movimento nazionale difera cittadini” ha 
chiesto che siano bloccati giochi e scommesse 
collegate alla Form ula 1. La richiesta di sospensio¬ 
ne (articolo 700) è stata inviata alla procura della 
Repubblica di Roma. Per il movimento esistono 
«concrete e reali possibilità di gestione dei risultati 
al di fuori della competizione sportiva e di qualsia¬ 
si responsabilità diretta e oggettiva. Significa che i 
risultati possono essere manipolati e modificati 
volontariamente e senza nessun tipo di implicazio¬ 
ne civile e penale», denuncia il Movimento. 


Re Leone fa il bis e dà la caccia a Binda 


In volata Cipollini si aggiudica anche la terza tappa del Giro. Garzelli resta in rosa 


Simonetta Melissa 


ESCH SUR ALZETTE Straordinario Mario 
Cipoiiini, Semplicementestraordinario, Ie¬ 
ri ha conquistato la sua 36esima tappa al 
Giro d'Italia, seconda su tre di questa edi¬ 
zione (173/a vittoria da professionista, a 
meno 5 dal record di vittorie al Giro di 
Binda), Volata di classe e potenza, cornea 
ha abituato da quindici anni a questa parte, 
Non è una sorpresa, non ci si può più 
sorprendere per questo fenomeno di longe¬ 
vità, chea 35 anni resta il miglior sprinter 
al mondo. Brillante il carro della squadra, 
laCantinaTollo,chel'ha portato all'arrivo, 
«Ma anch'io ho da meriti». Lo dice con 
grandesemplicità appena tagliato il traguar¬ 
do, Era la terza tappa della Corsa Rosa, con 
partenza dal Belgio e arrivo a Esch-sur-AI- 
zette, in Lussemburgo, Il velocista tedesco 
Danilo Mondo ha provato invano a tenere 
la ruota ma ha finito con l'arrendersi anche 
al ritorno deH'ottimo M ario Strazzer, Quar¬ 
to Galve, quinto Khalilov, 

La giornata è stata caratterizzata dalla 
fuga fiume del belga M are Stred, scappato 
via al km 30 e ripreso a soli 15 dall'arrivo. 
Una grande azione, che avrebbe meritato 
di non concludersi anzitempo, ma indub- 
biamenteostacolatadalleawersecondizio- 
ni meteorologiche, ancheseaveva accumu¬ 
lato anche 18' di vantaggio, Stefano Garzel¬ 
li ha conservato agevolmente la maglia ro¬ 
sa: si è piazzato nelle prime posizioni del 
gruppo, sino aliatine, per evitare qualsiasi 
tentativo di evasione, H a avuto un gegario 
d'eccezione in Paolo Bottini, la medaglia 
d'argento degli ultimi mondiali, che ha te 
nuto elevato l'andatura in testa al gruppo. 
Una volta di più SuperM ario ha impo¬ 
sto la legge del più forte, imponendosi con 
un margine notevolissimo, con partenza 
perfetta ai duecento metri. Il più pericolo¬ 
so degli avversari, l'australiano McEwen, 
veniva tagliato fuori da una foratura ai tre 
chilometri dall'arrivo. Stessa sorte per lo 
spagnolo Vicioso, Il treno della Cantina 
Tollo vedeva partire Trenti, poi tirava a 
tutta Scirea chelasciava il testimonea Lom¬ 
bardi, quindi Cipollini che stroncava Mon¬ 
do, 

«È stata una giornata dura - racconta 
-, di grande sacrificio, ma ne è valsa la 
pena. La mia squadra non può vincere il 
Giro, vivedi questi traguardi parziali. Fon¬ 
damentale è stato l'ingaggio di Giovanni 
Lombardi, che ha reso la Cantina Tollo 
ancor più forte, nel tirare le volate», 

C'èun solo rammarico, in questo mo¬ 
mento, Cheli M ondialesiaancora lontanis¬ 
simo, Si disputerà fra cinque mesi, a Zol- 
den, in Belgio, in un circuito che si adatta 
alle caratteristiche di Cipolla ma diffidi- 
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bim 

1) Mario Cipollini (Ita/Acqua e Sapone) 

1) Stefano Garzelli (Ita/Mapei) 



in 5h46'37” alla media di km/h 35.624 

in16h57'42” 


HLU 

(abbuono 12”) 


2) Fabrizio Guidi (Ita). 

.a 13’ 


2) M. Strazzer (Ita). 

.s.t. (abb. 8”) 

3) RikVerbrugghe(Bel). 

.... a 19’ 

M 

3) Danilo Mondo (Ger) 

,.s.t. (abb. 4”) 

6) Francesco Casagrande (Ita).... 

.a31’ 

4) Isaac Galvez (Spa). 

.s.t. 

7) Mykhaylo Khalilov (Ucr). 

.a3r 

p 

m 

7) Alessandro Peatacchi.. 

.s.t. 

10) Dario Frigo (Ita). 

.a41’ 

8) Steven De Jongh (Ola) 

.s.t. 

15) Wladimir Belli (Ita). 

.a 47’ 

27) Stefano Garzelliti (Ita).. 

.s.t. 

18) Danilo Mondo (Ger). 

.a 49’ 

s 

28) Paolo Bottini (Ita). 

.s.t. 

19) Davide Rebellin (Ita). 

.a 50’ 

37) Dario Frigo (Ita). 

.s.t. 

22) Gilberto Simoni (Ita). 

.a 52’ 


48) F. Casagrande (Ita). 

.s.t. 

23) Michael Boogerd (Ola). 

.... a 53’ 


78) Gilberto Simoni (Ita).... 

.s.t. 

30) Mario Cipollini (Ita). 

.a 56’ 

si 

94) Marco Pantani (Ita) .... 

.s.t. 

31) Paolo Savoldelli (Ita). 

..a1'09’ 


1 95) PavelTonkov(Rus).... 

.s.t. 

56) PaveI Tonkov (Rus). 

..a1'39’ 

1 

[ 160) Robbie McEwen (Aus) 

.a2'49” 

60) Marco Pantani (Ita). 

a1'44’ 



mente riuscirà a tenere questa condizione 
tanto a lungo. M eglio sarebbe stato se si 
fosse corso sul finiredi agosto, come acca¬ 
deva sino a 5 anni fa. 

«lo sono fiducioso ancheil M ondiale- 
dice Cipollini -. Speriamo di mantenere, 
anzi di migliorare la condizione. C'è gran¬ 
de professionalità in tutti noi egli uomini 
che sono al mio fianco hanno mostrato il 
loro valore anche stavolta». Il messaggio al 
et Franco Ballerini èfin troppo chiaro. Oc¬ 
corre puntare molto su Cipollini, dieci an¬ 
ni dopo l'ultimo trionfo di Bugno. H a biso¬ 
gno dei suoi gregari anche in nazionale: 
Scirea e Lombardi i più in vista ieri, ma 
anche Colombo eTrenti. Senza di mentica¬ 
re l'altro vecchio Conti, Scarponi eGaspe- 
roni. 

Ritornando al Giro, Cipollini dà lepa- 
gelle ai big. «Casagrande scalpita e ha una 
gran voglia di mostrare il suo valore, Gar¬ 
zelli pedala con facilità incredibile. Frigo è 
un po' in ritardo di condizioneedevetrova- 
reancora trova la pedalata migliore. Panta¬ 
ni è l'enigma di tutto il gruppo: non ha 
mostrato ancora niente, speriamo che at¬ 
tenda soltanto il momento più opportu¬ 
no». 

L'interrogativo a questo punto è uno 
solo. Sino a quando Cipollini potrà durare? 
A r r i verà a qu arant'an n i, add i r i ttu ra? «0 gn i 
volta che si vince una corsa sono grandi 
emozioni. Finché c'è stimolo ed entusia¬ 
smo io vado avanti. Con i compagni e la 
squadra giuste, si pedala più facilmente e 
con fatica inferiore. La testa conta più di 
ogni altra cosa e allora diventa tutto meno 
faticoso. Sino al 2003 vado avanti di sicuro, 
in virtù del contratto con la Cantina Tollo, 
poi si vedrà».Dominata la Sanremo a 35 
primavere. Cipollini è in grado di resistere 
ad alti livelli fino al 2005, quando avrà 38 
anni. Aspettiamoci però altri numeri di qui 
alla fine del Giro. 


Mario Cipollini 
mentre 
taglia vittorioso il 
traguardo 
della terza tappa 
del Giro d’Italia 

Ap 



O rma; l'intera nazione sa che Fabri¬ 
zio Guidi, oltre a essere secondo in 
dasafica, abita a Casdnedi Boti, lo 
stessopaesedi Fabiana Luperini. L'Italia tut¬ 
ta ègrata adAuroBuibardii chequotidiana- 
mentecelo ricorda puntale. C'ègà chi pensa 
di andard in vacanza, a Casóne di Buti, 
nome che nd dormive^ia pomeridiano vaga 
ndi'dteredd salotto. Già. Non dè niente da 
fare Bisognerebbe chiamarle tappeCipolli- 
ni, queste Lo sai fin dalla presentazione, in 
inverno, che la vincerà lui, questa, qudia e 
quest'altra. Come ieri in Lussemburgo. E al¬ 
lora non dè fuga (di Strd o chi per lui) che 
tenga: ti addormenti. Contano solo gli ultimi 
died chilometri. Inquadrati dall'alto dall'di- 
cottero pilotato dal comandante Rosa, dd 
quale ormai sappiamo tutto, intervistato 
quotidianamente neanche fosse Gimondi o 
Binda. Il resto ddia tappa, dal collegamento 
in poi, sonnecchi in poltrona. Solo che con Bulbardii corri dd 
rischi seri. Faceva le tdecronache dd biliardo, lui. Alle due di 
notte 0 giù di lì. I riflessi sono qudii. Scatta qualcuno e lui zitto. 
Qualcuno alza il braedo a segialare qualcosa e lui zitto. Qualcu¬ 


no ta0ia il traguardo ddi'intergiroelui, ov¬ 
vio, zitto. Q meg/Zo, parla, ma ti racconta la 
storia dd Granducato dd Lussemburgo. Pri¬ 
ma, seti addormentavi, d pensava DeZan a 
urlarti ddio scatto di Bitosa piuttosto che 
Chiappucd 0 «Chissà checosa a stanno dicen¬ 
do Motta eZilioli». Ci costruiva romanzi, 
lui, su qualunque cosa. «Attenziond Scatto 
di Dancdiil», che poi si alzava appena sui 
pedali ma bastava a svegliarti di soprassalto. 
Pennichdle brevi e tormentate, qudiecon De 
Zan. Ma almeno il Giro lo vedevi. Ah, è 
uffidale. Fabretti, il tdeaonista in moto, por¬ 
ta shga. L'altro gorno aveva ddto di vedere 
un Pantani in forma come mai ne^i ultimi 
dueanni eil Pirata all'arrivo si èbeccato40". 
Ieri ha sottolineato il colpo di pedaleconvinto 
di Ivan Quaranta e al primo cavalcavia il 
Ghepardodi Crema (mas potrà?Un sopran¬ 
nome da Cronaca Vera?) resta inesorabil¬ 
mente laccato. Pare (he il sindacato corridori abbia chiesto for¬ 
malmente a Fabretti di non fare più alcun pronostico prima 
durante e dopo la tappa. Solo al mattino, in albergo, mentre si fa 
la barba. Specchio e rasoio si stanno già toccando. 





Quei lenti Riflessi 
Del Telecronista 

Roberto Ferrucci 


Gino d'Italia 

Bravo Streel 

160 KM DA SOLO 

TRA Gelo e Pioggia 

I l Giro ègiunto nella patria di CharlyGaul, scalato¬ 
re impareggiabile nel suo stile, nel modo in cui 
tornante dopo tornante sembrava baciare le salite 
anziché aggredirle, L'"angelo delle montagne" è stato 
definito e tale è rimasto perché nessuno ha finora 
dimostrato di possedere la sua facilità, direi la sua 
dolcezza nell'andare incontro alle grandi cime. Due 
Giri li ha vinti nel '56 e nel '59 e un altro lo ha perso 
perché brutalmente attaccato mentre faceva pi pi, Pri- 
mattore nel Tour del '58 davanti al nostro Vito Fave¬ 
ro, Carino, due occhietti da cacciatore di femmine, 
guardato a vista da Learco Guerra quando inseguiva 
lecamerierechelo servivano nellecamered'albergo. 
Tornando al presente prendo atto con soddisfa¬ 
zione cheli presidente Prodi auspica la trasformazio¬ 
ne del Giro d'Italia, del Tour deFranceedella Vuelta 
spagnola in un Giro d'Europa, cosa che richiederà 
tempo, ma che si rendenecessariase vogliamo dare al 
ciclismo una faccia nuova e veritiera. Intanto, pur 
essendo lontani dal traguardo finale del 2 giugno, c'è 
già chi punta decisamente sul trionfo di Stiano Gar¬ 
zelli, lo ci andrei piano, pur concedendo al varesino 
buone possibilità per ripetersi. Sapete: nel giro del 
2000 il ragazzo che militava nella stessa squadra di 
Pantani (laMercatoneUno) ebbemododi affermarsi 
aspesedi Francesco Casagrande scavalcando il tosca¬ 
no nella crono del Sestriere (penultima tappa). Lo 
scorso anno Garzelli è uscito di scena a causa di una 
tremenda bronchite e adesso gode di una splendida 
forma edi vantaggi piccoli, ma significativi nel foglio 
dei valori assoluti, PureCasagrandeèin ottimacondi- 
zioneepur avendo perso due preziosi compagni d'av¬ 
ventura (Stangelj eBartoli) a causa di rovinose cadu¬ 
te, si faràvederenei panni del fiero attaccantein salita 
con la speranza di non trovarsi a disagio nell'ultima 
partedella competizione, I dubbi che Francesco abbia 
un calo nella terza settimana del Giro sussistono. Do¬ 
vremo anche vedere se Gilberto Simoni crescerà a 
sufficienza. Brutto indizio l'aver dichiarato cheli per¬ 
corso non è di suo gradimento perché leggero, o 
perlomeno di non uguale pesantezza del precedente, 
È in agguato Dario Frigo equi giunto non vedo altri 
personagg di un certo spessore anche se mi auguro 
l'entrata in scena di qualche giovane, vuoi Pellizotti 
vuoi Popovich, vuoi Scarponi, Come tanti per saper¬ 
ne di più aspetto gli arrivi in quota a cominciare da 
quello di Limone Piemonte in programma venerdì 
prossimo. Ieri ètornato alla ribalta Cipollini, come al 
solito brillantemente assistito dai compagni di squa¬ 
dra, ma la fatica più grossa è stata quella del belga 
Streel, fuggitivo per 160chilomd:ri in una giornata di 
vento e di pioggia. Azioni del genere meriterebbero 
molto di più di una semplice citazione, 

Gino Sala 
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Il giorno per entrare da un concessionario Suzuki è arrivato. Ti aspettano I.SOOcc, 4 ruote motrici inseribiii, doppio air bag, servosterzo, immobilizer. in due paroie, 
Suzuki Jimny. Con gli ecoincentivi l’occasione è irripetibile: devi solo trovare la soluzione a tua misura. Prendi il Giappone e scappa, fuoristrada o in città. 


^ SUZUKI 

-- 






Ecoincentivi su Jimny 1.3 4x4 dal tuo concessionario Suzuki. 
Porta a casa il mito giapponese. 


c 


numero verue - 


800-452625 
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APPELLO ALLA RAI: RIVOGUAMO 
«LA NOTTE DELLA REPUBBUCA» 

Con una lettera aperta un gruppo di 
artisti e intellettuali, dalla 
Montalcini a Pontecorvo chiede alla 
Rai di ritrasmettere «La Notte della 
Repubblica» di Sergio Zavoli, 
«inchiesta di grande profilo civile e 
culturale - che diede alla televisione 
di Stato uno dei momenti più alti e 
coinvolgenti» e che in un momento 
come questo, sconvolto da nuovi 
omicidi di stampo terroristico, 
offrirebbe al Paese la possibilità di 
una grande riflessione. 


riMità 


I ONLINE I 


nasce 

sotto 
i vostri 
occhi ora 
dopo ora 

I WWW.I 

Linita.it I 


Alberto Crespi 


CANNES Lo sport di quest'anno è: trovate 
LePen. Comein quello stupidissimo gio¬ 
chetto, composto di tavoledi^nate con 
una moltitudine di minuscoli personag¬ 
gi, in cui bisogna trovare un ragazzino 
occhialuto di nomeWally. La tavola, da 
oggi, è il Festival di Cannes e chi ricono¬ 
sce nel marasma un fascista vince un or¬ 
bace e un manganello. 

C he I a F ran ci a si a an cora sotto botta, 
èun fatto. Chestia velocementesmalten- 
do la sbornia, è un altro fatto: su tutte le 
riviste e i giornali campeggiano foto di 
Chirac, per la serie «scampato pericolo». 
L'esordio di Cannes fa sì che solo David 
Lynch (presidentedella giuria) contenda 
al presidente le prime pagine e non si sa 
quale incubo sia peggiore, se il doversi 
affidarea Chirac per salvarela democra¬ 
zia 0 il tentare per l'ennesima volta di 
decifrare l'enigma di Mulholland Drive 
(la bionda è lepenista eia mora è gollista 
0 viceversa, o sono entrambe trotzkista? 
chi rispondeesattamentevinceun pupaz¬ 
zo di Laura Palmer). 

Volete sapere la verità? Cannes sem¬ 
bra sempre la stessa. Per due motivi. Il 
primo è che Cannes e la Costa Azzurra 
tutta quanta sono sempre state lepeniste. 
Qui la destra ha un sicuro serbatoio di 
voti. Il secondo è che una cosa è Cannes, 
un'altra cosa è il Festival di Cannes. Per 
capirlo basterebbe aprire il numero spe- 
cialedi «LeMonde»sul Festival eleggere 
la tavola rotonda nella quale il giornale 
più temuto da Berlusconi ha coinvolto 
cinque cineasti maghrebini e l'israeliano 
Amos Citai, che sarà al Festival con il 
film in concorso Kedma. È un pezzo di 
giornalismo vero, fuori dai denti, in cui a 
un certo punto il libanese Ghassan 
Salhab (presenterà a «Un Certain Ré- 
gard» il suo film Terra incanita) dice a 
Citai: «Tu lo sai chesolo parlando con te 
io metto in pericolo la mia incolumità a 
causa d^li integralisti del mio paese?», e 
Gitai gli risponde che lo sa benissimo e 
cheapprezza moltissimo il gesto del colle¬ 
ga. La pagina è curata da Jacques M andel- 
baum: sevi sembra un nome ebreo pro¬ 
babilmente avete ragione. Di fronte a un 
simile approccio, la proposta di boicot¬ 
taggio di Cannes da parte di alcuni ebrei 
americani sembra un clamoroso autogol 
dovuto forse alla totale ignoranza di che 
cosa sia davvero questo Festival. Forse 
quei signori non si sono accorti che il 
ventennale direttore, ora presidente, si 
chiama Jacob? 0 che oggi, in apertura, 
passa un film di Woody Alien?0 chela 
Croisette è praticamente la seconda casa 
dei fratelli Coen? 

Per noi italiani, il contrasto con ciò 
che succede nel nostro paese è quest'an¬ 
no doppiamente stridente. Ve lo dimo¬ 
striamo con un parallelo geografico. Il 
nostro avvicinamento a Cannes è inizia¬ 
to, ieri, da Genova. Prima di immetterci 
sull'autostrada, siamo passati da quella 
piazza maledetta dove nei giorni del G8 
fu ucciso Carlo Giuliani. 11 luogo èsegna- 
to da un altarino laico fatto di fiori, di 
sciarpe, di magliette, di biglietti, sovrasta¬ 
ti da uno striscione che recita «Carlo vi¬ 
ve». Ebbene, Carlo Giuliani, ragazzo è il 
titolo di uno straziante documentario di 
FrancescaComencini in cui vienedatala 
parola alla mamma di Carlo, la signora 
Heidi, unadonna piccolina, tenace, indi¬ 
struttibile che sta tentando in tutti i mo¬ 
di di rendere giustizia alla memoria di 
suo figlio. Perché ne parliamo? Perché 
C arlo G iuliani, ragazzo èunfilmchepas- 
serà qui a Cannes e non si sa ancora se e 
quando sarà visi bilein Italia. Voi pensate 
chela nuova Rai possa mandare in onda, 
di questi tempi, un film in cui si dice a 
chiare lettere che un poliziotto ha ucciso 
un dimostrante a sangue freddo? Sareb¬ 
be bello, ma è piuttosto difficile. 

Lasciando Genova ed entrando in 
Francia, c'è una cosa che forse farebbe 
piacere a Le Pen, ma prendetela come 
una notazione di becero colore: vedere i 
francesi allepresecon l'euro èveramente 


Ho UNA NOTIZIA PAZZESCA: HO VISTO UN GRAN BEL SPOT. ChE NON PARE NEMMENO ITALIANO 


ì 
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Roberto Gorla 

La stupidità cade a pioggia, dal mondo de^i spot, sul 
mondo della nostra vita e noi lì senza nemmeno un 
ombrdio, gerendo in uno sguardo d'intdiigenza, un 
ba^ioredi aeatività. M a il ddo è^igo eia pioggia è 
continua, insistente, inesorabile. Piove sul nostro gu¬ 
sto, sulla nostra educazione sulla nostra cultura, sui 
nostri valori. È una pioggia frivola, vacua, fritta e 
rifritta e il ddo sempre così disperatamente oscuro 
che, a volte, persino un guizzo d'imbedilità pare un 
lampo. Siamo tanto avvezzi a questo dima, che quan¬ 
do fra lenuvolesi fa largo un raggio di sole rimania¬ 
mo sconcertati, attoniti e, prima di aedere die sa 
vero, vociamo toccarlo, accarezzarlo come fanno i 
bambini quando si intrufola fra le persane ndia stan¬ 
za buia. Lo spot, cui alludiamo, è di qudii di cui 


saremmo disposti a scommettere la nostra aedibilità 
diesa «Madein England»: albionico nd dima end 
personaggi, an^osassonendlohumor, britannico nd 
penserò che più laterale di cos, s vince a Cannes' 
Invece, meravi^ia, lospotèitalianoecheqoot! Gioca¬ 
to in rara coerenza con il prodotto, e che prodotto!, e 
soprattutto che ambito merceologco! U n ambito che 
per anni, ha rindtrullito milioni di Signoremaria a 
furia di scempiagg'ni a nastro, considerandone le 
facoltà cerebrali inadeguate al sorriso, alla metafora, 
al goco di parole all'analogia e a tutte qudie figure 
dd pensiero che costituiscono l'impalcatura ddl'intd- 
//genza. Si di ce che in una g'ande azienda di deters'vi 
drcoli un motto: «Non trattate la gente da stupida, 
ma non dimenticate mai che lo è». Ddtersivi! Chi 


altri ha nuoduto alla creatività pubblidtaria più dd 
Signori dd pulito, con prove finestra e dudii all'ulti¬ 
mo bianco, confortati da indagini di mercato che 
pesano la aeatività comes pesa un tondino?Lo spot 
prende le mosse da un giovanotto chesta per attraver¬ 
sare la Strada con un sacchetto ddia spesa. La strada 
è deserta ma, fatti pochi passi, il rumore di una 
frenata lo costringe ad un balzo indietro. Stupefatto, 
3 guarda intorno: la strada è deserta. Circospetto, il 
nostro eroe ritenta, ma l'eco di una nuova frenata, 
ndia strada vuota, g/ì raggela il gesto sul nascere. 
Ecco 3/dato l'arcano: didtro una finestra cheSaffac- 
da sulla scena, una massaia, sfregando il pollice sui 
piatti, per accertarsi che siano davvero sgrassati, pro¬ 
duce il caratteristico «skredc!» da piatto pulito e da 


inscena 



colpo di freni. Pochi soldi e tanta intdiigenza aeati- 
va, per trasformare una dimostrazione pubblidtaria, 
fra le più viste e banali, in un esempio di come 
dovrebbe essere la pubblidtà. Giusto il contrario ddio 
qsot con Sean Connery, ricco di soldi e povero di 
aeatività, di nuovo in drcolazione, con il mitico 
attore scozzese che, da agente seg-eto al savizio di 
Sua M aestà, s è fatto agente palese al servizio ddia 
Ras Ses vive solo due volte, speriamo chela riedizio¬ 
ne di quedto bidacco spot, di cui ga parlammo, inde- 
gio di tanto personaggio, sa davvero l'ultima. Ma, 
mai dire mai! Sia lode invece a Svelto, coraggioso 
agente pulisdpiatti, pa ava regalato quest'inspaata 
occhiata di saeno, al grigore della aeatività italia¬ 
na. (robertogoria@libao.it) 


rUnìtà 


Niente boicottaggio: la Francia è 
frastornata, la città vota l'odioso 
fascista ma il Festival resiste 
Con Alien e Carlo Giuliani 
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chilometri e chilometri prima del casel¬ 
lo, ora vi lasciano al vostro destino e 
quando arrivate al gabbiotto, c'è la sor¬ 
presa. LI na volta a Cannes, le insegne in 
euro spuntano ovviamente dovunque, 
ma è evidente, e quasi tenero, che i fran¬ 
cesi odiano la nuova valuta e la storpiano 
voluttuosamente pronunciandola «eu¬ 
ro». È però l'unico segnale visibile di eu- 
roscetticismo. Per il resto, Cannesèsem- 
prepienadi immigrati;clochardsevendi- 


una barzelletta. Un po' bisogna capirli, 
per loro il cambio rispetto alla vecchia 
moneta è ancora più astruso che per noi: 
un franco valeva 295 lire, qui ci vorrebbe 
un convertitore atomico. Per prima cosa 
i cugini hanno tolto la segnalazione dei 
pedaggi autostradali: prima vi ordinava¬ 
no di preparare 6, o 10, o 12 franchi 


La locandina 
di Cannes 2002 
Nelle foto grandi, 
Jean Marie Le Pen 
e Woody Alien 
sul set 
di «Hollywood 
Ending» 


l'inchiesta 

Per i francesi la Croisette 
è froppo americana... 



tori di paccottigliestazionano sulla Croi¬ 
sette anche se tutti verranno rimossi in 
vista dell'apertura del Festival (come 
ogni anno, da sempre); i sexy shop sono 
sempre aperti (qui li chiamano 
«eros-center»), insomma Cannesèil soli¬ 
to suk, il solito casino in cui il vostro 
inviato-monnezzarosi prepara a guazza¬ 
re con gioia. Le tracce della reazione an¬ 
cora non si vedono, anche se staremo 
all'erta: se le troviamo sarete i primi a 
saperlo. 

Per quanto invece concerne il Festi¬ 
val, stamane andiamo a omaggiare Woo¬ 
dy Alien e poi ci prepariamo all'abbuffa¬ 
ta. Sarà un piatto per certi versi indige¬ 
sto, ma ricco di sapori: il fatto stesso che 
in un unico pentolone vengano mescola¬ 
ti CarloGiuliani, ragazzoeil nuovoGua- 
re Stéiari fa capire come Cannes sia un 
evento che racconta la diversità, la molte¬ 
plicità, la multietnicità del cinema. Quin¬ 
di non èun festival lepenista. Anche per¬ 
ché, ed dispiace per i nostri governanti, 
un cineasta lepenista dobbiamo ancora 
conoscerlo. 
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Bellocchio /1 : il tifo di Sgarbi 
«Ecosì equilibrato...» 

«Siamo ben rappresentati a Can¬ 
nes da un regista autorevole, di 
grande sottigliezza, equilibrio, mi¬ 
sura e forte sensibilità a temati¬ 
che psichiatriche». A parlare, alla 
vigilia del Festival di Cannes, è 
Vittorio Sgarbi, sottosegretario ai 
Beni Culturali, «estimatore» di 
Marco Bellocchio, il regista pia¬ 
centino autore de L'ora di religio¬ 
ne unico film italiano in concorso 
per la Palma d'oro. «Apprezzo 
l'opera di Bellocchio, autore che 
non cerca mai il consenso o il 
compiacimento del pubblico - ag¬ 
giunge Sgarbi - per i temi che 
propone e che tratta con grande 
equilibrio e misura». 

Bellocchio/2: il tifo di Montaldo 
«Mette in mora l’ipocrisia» 

«Spero che per il film di Belloc¬ 
chio ci sia tutta l'attenzione ed il 
successo che merita e lo stesso 
per quel grande attore che è Ser¬ 
gio Castellitto». Lo dice il presi¬ 
dente di Rai-Cinema, Giuliano 
Montaldo, alla vigilia del Festival 
di Cannes dove «la pattuglia italia¬ 
na sarà agguerrita e dove - ag¬ 
giunge - il nostro cinema sarà al 
centro dell'attenzione». Unico 
rammarico, per Montaldo, l'as¬ 
senza nella giuria, presieduta da 
David Lynch, di italiani. «L'ora di 
religionemi è piaciuto assai - spie¬ 
ga Montaldo - per la storia, per la 
fotografia, per l'ambientazione: 
un film che fa discutere, riflettere, 
pensare è già di valore e Marco ci 
è riuscito». Non solo: a Montaldo 
è piaciuta «la messa in mora dell' 
ipocrisia comune di approfittare 
di certe situazioni e all'opposto la 
grande coerenza di Ernesto, il pro¬ 
tagonista, nel rivendicare la sua 
laicità». 

Chi vincerà ia paima? 

Tutti i giorni un exit poii 

In occasione del Festival di Can¬ 
nes, Mediametrie lancia «La ru- 
meur de Cannes», una sorta di 
«exit poli», un'inchiesta per misu¬ 
rare il gradimento del pubblico 
del Festival sui film in concorso, e 
avanzare previsioni su quale po¬ 
trà ottenere la Palma d'oro. Ogni 
giorno, dal 15 al 26 maggio, sa¬ 
ranno scelte 200 persone, alle 
quali verrà chiesto quale sarà, se¬ 
condo loro, il film scelto dalla giu¬ 
ria. I risultati saranno pubblicati 
quotidianamente dalla rivista spe¬ 
cializzata «Firn Francaise». 


DALL 'INVIATA 


Gabriella Gallozzi 


CANNES Se l'anno scorso era Laura M orante - altro 
stile, altro fascino - a dominare le copertine dei 
magazinefrancesi, quest'anno è M onica Beliucci la 
diva madein Italy più gettonata del festival. «Scanda- 
leaCannes!»titolaStudio, immortalando l'attricein 
prima pagina con vestitino bagnato e rotondità al 
vento. Lo scandalo annunciato, infatti, è quel lo «pro¬ 


messo» da Irrévasble, film in concorso del francese 
Gaspar Noè, dove l'attrice è interprete di una delle 
sequenze più crude e violente - così assicurano tutti 
- della recente storia del cinema: quasi dieci minuti 
di stupro e brutalità varie subite dalla Beliucci nei 
panni ddlabdlaprotagonista. Immagini così violen¬ 
te, pensateun pò, chelo stesso Gillesjacob, presiden¬ 
te dd festival, confessa di non aver guardato. «Ho 
messo le mani davanti agli occhi», rivdain un'inter¬ 
vista a tutta pagina al giornale locale Nice Matin. 


Anche se poi, si affretta a riba¬ 
dire che la scdta di portare in 
concorso Irrévasble, non è sta¬ 
ta certo dettata dalla volontà 
di fare scandalo, ma dalla indi¬ 
scussa qualità ddia pdiicola. 
M atant'è. Anchejacob, dd re¬ 
sto, a suo modo è tra i divi di 
Cannes. Qggi presidente dd festival, di cui per 23 
anni è stato ddegato generale e sdezionatore, sarà 
proprio lui ad aprire le danze di questa edizione 
2002 con un filmato di montaggio per cdebrare il 
cinquantacinquesimo anniversario ddia kermesse. 
U n corto-ri cordo che, stasera, accompagnerà la ceri¬ 
monia d'apertura equamente spartita tra due eventi 
di segno opposto: l'anteprima planetaria dd nuovo 
Star l/l /ars episodio 2 e l'atteso H ollywood Ending che 
ri porterà sullaCroisette, dopo anni di assenza, Woo¬ 


dy Alien. Nd confronti dd quale, dopo le polemiche 
tutte italiane sul suo presunto tradimento dd festi¬ 
val di Venezia, si sono scagliate anche qudie degli 
ebrei Usa decisi a boicottare Cannes in seguito agli 
incidenti antisemiti che si sono verificati nella Fran¬ 
cia di Le Pen. Polemiche e scandali, o presunti tali, 
dd resto sono da sempre il sale dd festival. Tanto 
più per Cannes. E seStudio dedica un lungo sondag¬ 
gio dal titolo «A cosa serve Cannes?», traendo come 
conclusione che è meno interessante di prima, trop¬ 
po americano, ma resta comunque un avvenimento 
atteso dai francesi. Le Monde fa di più. Dedica al 
festival un intero speciale sottolineando che «come 
ogni anno lo stesso fenomeno si riproduce: per due 
settimane tutti gli occhi dd pianeta cinema sono 
puntati sulla Croisette». Come a dire che il festival 
dd festival ha le sue leggi: impossibile tirarsi in die¬ 
tro. 
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UNSUPERMUSICAL SUI QUEEN 
PRODOTTO DA DE MIRO 

Sei anni di gestazione, la produzione 
firmata da Robert De Miro, un budget da 
10 milioni di euro, una colonna sonora 
che è una compilation di successi 
spropositati. Approda al palcoscenico 
l/l/e will rockyou, il musical basato sulle 
canzoni dei Queen (tra cui Bohemian 
Rapsody e Radio gaga) scritto da Ben 
Elton. Lo spettacolo avrà la sua prima 
mondiale a Londra martedì prossimo ed 
è in cartellone al Dominion theatre nel 
West end. La storia ruota intorno ad un 
gruppo di ribelli che cerca di scardinare 
le regole di un mondo in cui gli 
strumenti musicali sono banditi, la 
musica rock non esiste e dominano le 
boy e girl band. 



Santa Cecilia, grazie per quest’anno di musica celeste 


Erasmo Valente 

Luciano Bario, presidente dell'Accademia, ha presentato 
ia nuova stagione concertistica di Santa Cediia. Bellissi¬ 
ma. Non per nulia ii dépliant che ia sintetizza offre anche 
immagni déiziose di invarianti asÉtte Niente paura. 
Né corso déla stagione 2002-03 è prevista i'apertura di 
Saiotti M usicali Viennesi per l'esecuzione di Trinklieder, 
con degjéazionedi vini tipid e^edaiità alimentari dé- 
i'Austria. M omenti di piacereedi réax, chenon guastano 
e accentuano l'intensità, diremmo, di un nuovo «Senti¬ 
mento», appunto il «Sentimento dé Nuovo Auditorio». 
In qué <6entimento dé Nuovo Auditorio» Berlo unisce 
alla sua l'immagine dé ragazzino che aveva undid anni 
quando né 1936 l'Auguéeo fu demolito e che gè riempi¬ 
va di note i pentagrammi. Era impossibile supporre che 
sarebbe toccato a lui, dopo una vita dedicata a rinnovare 


la musica, portare Santa Cedila néla nuova Casa e in 
essa dar vita ad un nuovo dialogo tra il passato e II 
presente, ad un nuovo modo di abitareil Nuovo Audito¬ 
rio. 

La prossima stagonesi a/olgerà per metà nél'Auditorio 
di Via déla Condllazioneeper l'altra méàfdall'B féobra- 
lo 2003) néle Sale ^ande e media dé nuovo A uditorio. 
Opportunefadiitazioni sono previde per i vecchi abbona¬ 
ti. Non dé più il concerto pomeridiano déla domenica, 
sostituito da quélo dé sabato alle 18,30. Restano Invaria¬ 
ti i concerti dé lunedì alle 21 e dé martedì alle 19,30. 
Queé:a articolazione va In vigore subito, a partire dal 12 
ottobre (sabato, alle 18,30). I concerti sinfonia sono ven- 
totto e i primi quattordid si s/olgeranno in Via déla 
Condiiazione. L'addio alla sede die ha abitato i concerti 


di Santa Cedila per oltre quarantanni sarà solennizzato 
dal Requiem di Mozart. Dall'8 febbraio2003, la musica 
risuonerà néla nuova sede. MyungWhun Chungdirige 
rà l'ottava Sinfonia di Mahler, detta «dé Mille». È fuori 
abbonamento il concerto cheli 21 dicembre Inaugurerà la 
Sala Grandecon un primo, stupendo dialogo tra II presen¬ 
te (suoni nuovi di Fabio Vacchi, Alberto Colla e Fabio 
Nieder), il passato remoto fFantasia op.80 di Beéhoven, 
per pianoforte, coro e orchestra - suona M aurizio Pollini 
-) e il passato prossimo fLe Sacre du Printemps» di 
Stravinci). Parecchi concerti fuori abbonamento rinforza¬ 
no la stagionednfonlca. Si profilano momenti particolar¬ 
mente Intensi né sostenere il nuovo «Sentimento déla 
M usica». Il mondo non sarà mai grato abbastanza a chi, 
approntando il Parco déla M usica, esalta il grande «Senti¬ 


mento déla Civiltà». 

Ai concerti sinfonid (ventotto in abbonamento e died 
fuori abbonamento) a aggungono i didotto déla lago¬ 
ne cameristica, in Via déla Condllazionefino al 24 gen¬ 
naio enéia Sala M edia dé N uovo Auditorio a partiredal 
7fé3braio2003. Né mese di marzo (il 5,10,12,15,18,21 
e26), a svolgerà, sempre néla Sala Media, il cosiddétto 
«Progetto Pollini». Si tratta d'una iniziativa che sta già 
riscuotendo un grande successo, promossa dal nostro gran¬ 
de pianista che, aiia fine di marzo, suonerà il Quinto di 
Beethoven, néla Sala Grande. Lo riascolteremo néle mu¬ 
siche dé suo Progetto li dove il pianoforte è richiesto, e 
néle serate dé 5 (musiche di Brahms e Beéhoven che 
drcoscrivono pagine di Webern e Stockhausen) e dé 26 
(muachedi Chopin). 


È ancora tempo di raduni alternativi 


ROMA Business o missione? Macchina 
macinasoldi o vera industria culturale? 
Ottenere entrambe le cose, nel mondo 
agonizzantedella musica che non si ven¬ 
de, è come andare alla ricerca della pie¬ 
tra filosofale. Gli esempi, isolatissimi, si 
contano sulle dita di una mano, e in un 
caso, riguardano la musica dal vivo con 
l'esperi enza d i A rezzo W ave. U n i co, tra i 
grandi festival, per il qualenon ènecessa- 
ri 0 sborsare 100 steri i n e ( o I e n ostre d ue- 
cento mila lire) percinquegiorni di con¬ 
certi dislocati su otto palchi, eper il qua¬ 
le forse si può ancora sperare che il so¬ 
gno di Woodstock si ripeta a trentanni 
di distanza. 

Insomma, se quest'anno la nostalgia 
dei bei tempi chefurono ci suggerisce di 
andare zaino in spalla al remake del l'iso¬ 
la di Wight, è necessario sapere che la 
nostra piccola isola ce l'abbiamo anche 
in terra italica, anzi in terra di Toscana 
per essere esatti, con cinque giorni (dal 3 
al 7 luglio) da mattina a notte fonda di 
ottima musica dal vivo (ottima significa 
sceltecoraggioseedi qualità), ma soprat¬ 
tutto gratis, che non è poco. 

È il cosiddetto «Love festival» che 
cresce anno dopo anno esi arricchiscedi 
appuntamenti collaterali (e non stretta- 
mente musicali), complici i vari partner 
- comesi chiamano più elegantemente! 
super sponsor - tra cui non mancano i 
soliti noti dellatelefonia mobileequelli , 
delle consolle di gioco che spopolano 
tra i teenager come tra i trentenni che 
hanno deciso di non voler crescere 

Così è, quando ancora non esiste 
in Italia una legge seria sulla musica ' 
che sia in grado di garantire spazi, pro¬ 
muovere artisti, risollevare le sorti del¬ 
l'industria del disco al collasso e evitare 
di avere, all'entrata del festival, le hostess 
pronte ad informarti sull'ultima vantag¬ 
giosissima occasione delle interurbane 
nel week-end. M a c'è modo e modo di 
scendere a patti e di ra¬ 
cimolare soldi per fi¬ 
nanziarsi, e questo di 
Arezzo Wave, fino ad 
ora ci è sembrato il più 


Silvia Boschero elegante. 

_ E se oggi vale ancora qualcosa passa¬ 
re cinque giorni all'aria aperta di fronte 
ad un palco dove si alternano circa set¬ 
tanta band tra esordienti e big, allora è 
necessario ricordare che tutto questo 
ben di Dio costa. Sono momenti che per 
fortuna non si possono pirataresu I nter- 
net. 

E se anche Arezzo Wave non può 
prescindere dai rigidi programmi pro¬ 
mozionali dettati dalleetichette(rartista 
viene in concerto solo quando deve pro¬ 
muovere il disco tranne rarissi¬ 
mi casi), almeno ha il corag¬ 
gio di sc^lieretra le co¬ 
se più interessanti in 
circolazione, che non 
sono necessariamen¬ 
te quel le al primo po- ■ 


Sia lodata Arezzo Wave: gran rock 
dai Sonic Youth airelettronica 
in cinque giorni interamente gratis 


sto in classifica. Anzi. 

Q uesta è l'attitudi neche ren- 
deil festival aretino diverso da¬ 
gli altri: mettere su uno stes¬ 


so palco (il main stage, cioè quello dei 
big), i Dandy Warholsesplosi per la pub¬ 
blicità di una macchina come i Sonic 
Youth, M ax Gazzè e il rock obliquo de¬ 


gli l'm Kloot, la combact-cantautrice 
Ani Di Franco e la worid music degli 
Evoka, il soul di M ichael Franti & Spe- 
arhead e la liquida psichedelia rock dei 
M ercury Rev, oltre ovviamente a tutte le 
nuoveproposte sondate sul territorio na¬ 
zionale e le band già affermate ma anco¬ 
ra giovani. Band chenon vanno in classi¬ 
fica, tanto meno in televisione, ma rac¬ 
colgono entusiasmi strabordanti in tutta 
la penisola; agitatori pop-punk-rock-ska 
cornei Meganoidi, Roy Paci (lui in tv c'è 
stato, ma solo grazie all'amico Fiorello), 
i Persiana Jones 0 i Sud Sound System, 
ma anche cantautori di tutto rispetto 
per quanto riguarda la nuova generazio¬ 
ne, come il solido Pacifico o il febbrici¬ 
tante M oltheni. 

M a fare un festival diverso dove con¬ 
tenere tutteleanimeerranti chesi nutro¬ 




no di musica non da classifica significa 
anche capire (cosa che in Italia succede 
solo da alcuni anni, ma come sempre 
l'Inghilterra docet), che il clima è cam¬ 
biato, e il gusto si è fatto trasversale 
Ecco allora un palco (al parco del 
Chiavaretto di Anghiari), tutto dedicato 
alla musica da ballo, quella dance elettro¬ 
nica che ormai crea proseliti tra i fan del 
rock, del pop,dellamusicad'autoresen- 
za distinzione. U n palco dove l'elettroni¬ 
ca significa far girare i dischi sui piatti 
(quelli di Claudio Coccoluto, Giorgio 
Vailetta, Marco Passarani e molti altri), 
ma anche farla suonare dal vivo con 
gruppi come Telepopmusik, Madaski, 
Momo, Feelgoodproduction. E poi gli 
spazi per la lettura del «Word stage» con 
laboratori e incontri con scrittori (Carlo 
Lucarelli, Aldo Nove, Raul Montanari 
tra i tanti), quelli con lo sport dello «Stre¬ 
et wave» e del cinema con una piccola 
rassegna di cortometraggi. M a soprattut¬ 
to due belle novità: quella della creazio- 
nedi un'etichetta discografica, laOnda- 
nomala, in completa controtendenza 
con un mercato chechiudeeridimensio- 
na, e la creazione della fondazione Arez¬ 
zo Wave, ovvero un soggetto istituziona¬ 
le aperto a finanziamenti e progettualità 
con l'estero. 

Un bel traguardo dopo quindici an¬ 
ni votati al rock e alla ricerca disperata 
di sostentamento per il patron M auro 
Valenti. Anni che hanno significato 
trattative con le amministrazioni co¬ 
munali che cambiano (oggi Arezzo è 
governata da una giunta di centro-de¬ 
stra), ericerca continua di fondi. Fon¬ 
di spesso trovati all'estero, fuori da 
un'ltaliachenon ri esce a vai ori zza¬ 
re un festival che in quindici an¬ 
ni di vita è riuscito a catalizzare 
l'attenzionedi migliaia di gio¬ 
vani da tutto il paese, solo 
lo scorso anno con più 
di centocinquantami¬ 
la presenze. 

Tutte le informa¬ 
zioni sul program¬ 
ma completo del fe 
stivai si trovano sul 
sito ww.arezzowave 
com. 


Che ci fa un tricheco balbuziente 
a Bologna? L’«Angelica» rassegna 
vi porta nel futuro della musica 


Helmut Faìlonì 


BOLOGNA Spazio alla fantasia. Provate a 
immaginareun tricheco balbuziente, che 
entra in un bagno turco, aggiungetevi un 
incontro bizzarro fra una puzza e un pro¬ 
fumo, unadiscussionetraun monteeun 
vulcano, un'inspiegabile incidente di un 
autobus pieno di scimmie, un bar pieno 
di orologi a pendolo, due corvi cheinter- 
rogano un albatro. Il tutto sullo sfondo 
di una storia d'amore, triste e scontata 
come tante altre, e di una natura tutta 
metafisisca. Visioni psichedeliche e liser- 
giche? Non proprio. Sono tre storie, fir¬ 
mate dallo scrittoreErmanno Cavazzoni, 
dalle quali parte e si irradia la nuova 
opera di Tristan Honsiger-compositore, 
violoncellista ed esploratore del teatro 
musicale- «GalleriaSan Francesco», alla 
quale sono dedicate tutte e sei le serate 
del Festival di Angelica (fino al 18 mag¬ 
gio). 

Durate infinite e wagneriane di un' 
opera contemporanea? La questione è un 
po' più complessa. L'opera è sì il cuore 
del festival, ma ospita al suo interno an¬ 
chemolti concerti, che con la partitura e 
il libretto hanno soltanto un legame la¬ 
tente. La «Galleria» viene cioè «abitata»" 
ogni sera da nuovi ospiti, provenienti dai 
più disparati ambiti sonori. Potrebbero 
sembrare frasi fatte, trite e ritrite, ma qui 
davvero - è il caso di dirlo - si spazia 
dall'avanguardia più radicale (Misha 


Mengelberg, MarieGoyette) al free-jazz 
(Peter Brotzmann e Hamid Drake), al 
rock sperimentale (Dietmar Diesner). 
Tutti quanti, da una parte l'ensemble di 
trenta musicisti e attori presenti ogni 
giorno sul palco e dall'altra gli ospiti 
esterni, concorrono allo sviluppo dell' 
opera, che cambia esi trasforma in ma¬ 
niera imprevedibile nel corso delle sera¬ 
te. Solo alla fine del Festival si capirà 
realmente cos'è «Galleria San France¬ 
sco». L'apporto di energie creative così 
diverse fra loro darà vita a un'opera «col¬ 
lettiva», con un po' di John Cageeun po' 
di Living Theatre, ma anche e soprattut¬ 
to con tanta originalità. «L'idea che sta 
alla base di tutto il lavoro - racconta il 
direttore artistico Massimo Simonini - è 
molto democratica, ma anche molto ri¬ 
schiosa: una serata potrebbe infatti rive¬ 
larsi catastrofica e quella successiva inve¬ 
ce meravigliosa. In questo modo il festi¬ 
val stesso si mette in gioco». 

Coraggiosi come sempre, quelli di 
Angelica, che negli anni (questaèladodi- 
cesima edizione) hanno abituato il pub¬ 
blico a programmazioni mai scontate e 
sempre stimolanti per l'orecchio inquie¬ 
to che è in noi. Dopo la performance di 
lunedì con il compositoreeviolinista in¬ 
glese Alex Koikowski, chesi è cimentato 
con strumenti storici di fine'800 (il violi- 
nofono, il violino Stroh, violini con trom¬ 
beacustiche), dischi a 78 giri egrammo- 
fono, e quella di ieri con la giovane arti¬ 
sta chicagoana Olivia Block, che ha pre¬ 



sentato in prima assoluta il suo «solo» 
Hi-Lo EyehuII, tutto giocato elettronica- 
mente su ossimori quali suono/silenzio, 
suono registrato/suono live, stasera (ore 
21.30 al Teatro Polivalente Occupato) 
toccherà al duo svedeseSven Akejohans- 
son- Sten Sandell, domani al veterano 
del free Peter Brotzmann, e venerdì a 
Marie Goyette e Aleks Koikowski, che 
campioneranno emanipoleranno in tem¬ 
po reale le musiche di Prokofiev per il 
balletto StaneFlower. 

Chiuderà sabato l'attesissimo piani¬ 
sta e compositore Misha Mengelberg. 
Ogni giorno (ore 12) il musicologo Fran¬ 
co Fabbri conduce degli incontri con i 
musicisti ospiti del Festival: oggi con Pe¬ 
ter Brotzmann, e nei giorni successivi 
con Marie Goyette, Tristan Honsinger, 
Ermanno Cavazzoni, Misha Mengel¬ 
berg). Informazioni: www.aaa-angelica. 
com. 



Premio Recanati, big & esordienti 
Ma il rifugio dei nuovi cantautori 
sembra un po’ troppo Sanremo 


La cantautrice 
Ani Di Franco 
A destra, Lucio 
Dalla, atteso 
al Premio Recanati 
In alto, 

i Sonic Youth, 
«headiiner» 
ad Arezzo Wave 


ROMA Qualcuno lo chiama 
l'anti-Sanremo, dovrebbe 
essere il rifugio della vera 
nuova musica d'autore ita¬ 
liana, quella spesso bistrat¬ 
tata, ignorata e messa ai 
margini daun'industriadi- 
scografica fagocitante, tesa 
al successo immediato. Spe¬ 
riamo che diventi davvero 
così, presto o tardi, ora che 
il Premio Città di Recanati 
è diventato grandicello 
con ravvicinarsi della sua 
tredicesima edizione. Certo che a leggere ciò che 
recitali sottotitolo («Nuovetendenzedellacanzo¬ 
ne popolare d'autore»), le aspettative crescono, e 
rimangono in parte frustrate. «Un'attenzione più 
ampiaepopolareallacanzonedi qualità»,sottoli¬ 
neano gli organizzatori, magli otto finalisti chesi 
esibiranno a partiredal 30 maggio, pur nella loro 
sincerità, non evocano ad un primo ascolto un 
briciolo di novità o di coraggio. 

Quello che di veramente originale rimane al 
Premio Recanati è invece la felicissima idea di 
impegnare gli ospiti «big» (quelli che idealmente 
sono lì per tenere a battesimo gli esordienti) in 
perfo rman ce eh e esu I an 0 com p I etam en te d al I a so- 
lita promozione del proprio disco o del tour, 
secondo la stringente logica burocratica che atta¬ 
naglia l'industria musicale. E dunque anche quest' 
anno un manipolo di super cantautori (da Lucio 
Dalla a Gabriella Ferri fino ad Ornella Vanoni 
passando per Alex Britti, i portoghesi Madredeus 
e il «ripescaggio» deH'italo-belga Adamo), si met¬ 
terà in gioco per performance create appositamen¬ 


te per l'evento: pezzi speciali, duetti tra canzone e 
I etterato ra, I ettu re poeti eh e i n croci ate al I a gen i al i - 
tàdi musicisti fuori dal comunecomeil percussio¬ 
nista PeppeConsolmagno. 

Un punto fermo dunque quello della parola: 
poetica, letteraria, cantata, e rappresentata dalla 
presenza di Fernanda Pivano, traghettatrice di 
tanta letteratura americana, che sarà impegnata 
nella lettura di alcuni stralci dall'Antologia dello 
Spoon river. Poi c'è, incontrovertibile, l'enorme 
partecipazione del pubblico: tra i vari partner in 
gioco (Radio 1, Stream e il sito Internet) sono 
stati raccolti circa 450mila voti. Quelli che hanno 
sancito gli otto finalisti: Candida Neri, Suddando, 
Stefano Ferrari, MIG, Dinamika, Eugenio Balza¬ 
ni, Patrizia Laquidara e Luca Maggiore. Finalisti 
che avranno la possibilità di cantare almeno due 
brani a testa. «Puntiamo sul contenuto - dice 
M assimo Cotto, che segue il festival per Radio 1 - 
ecco come dovrebbe essere considerata la musica 
in Italia, cosa che non fanno le radio e letelevisio¬ 
ni». 

Già, ma in realtà le uniche due differenze 
sostanziali tra queste proposte e quelle sanreme¬ 
se-melodiche sono essenzialmente due: il fatto 
che qui i partecipanti giocano la loro partita su 
duecanzoni (enon una sola, prendereo lasciare), 
e il fatto chequi manca l'accompagnamento del¬ 
l'orchestra della Rai, che invece non farebbe male. 
M a sulle otto proposte punta tantissimo lo stori¬ 
co organizzatore, Cesonelli: «Un festival impor¬ 
tante non per i fiori, per i fari o per il numero di 
gambe- sottolinea riferendosi proprio a Sanremo 
- perché non è detto che dal lusso nasca qualcosa 
di bello». Celo auguriamo. 

sì.bo. 




























FARMACIE 
DI TURNO 

APERTE24 ore su 24: 
PORTA LAME Via Zanar- 
di,8 

COMUNALE Via EPonente, 258 
DUSE Via Duse, 20 
COMUNALEP.zza Maggiore, 6 

APERTE daiie 8,30 aiie 12,30 e daiie 
15,30aiie21,30 
SS.TRINITA’ ViaS.Stefano,82 
BETTINI Via di Corticella, 68 
COMUNALE Via D.Battaglia, 25 
SPERANZA Via U.Bassi, 6 
DEL MELONCELLO Via Saragozza, 254 
COMUNALEV.IeFelsina, 35 
Tutte te attre farmacie dei Comune di 
Boiogna assicurano dai tunedì ai vener¬ 
dì (esciusi i festivi) ii normaie orario 
daiie 8,30 aiie 12,30 e daiie 15,30 aiie 
19,30. 


CHIAMATE D'URGENZA 

POLIZIA STRADALE 

- Centralino 051/526911 

VIGILI URBANI Informazioni 
051/266626 

Rimozione Auto 051/371737 
VIGILI DEL FUOCO 

- UFFICI 051/327777 
PATTUGLIE CITTADINI 051/233535 
EMERGENZA TRAFFICO 
Informazioni sulle misure antinquina¬ 
mento Centro di Informazione Comuna¬ 
le Bologna 051/232590 051/224750 
SOS C.O.E.R. Operatori emergenza ra¬ 
dio 051/802888 

PREFETTURA: 

051/6401561 - 6401483 

SEABO Servizio telefonico clienti 

800257777 

Acquedotto e Gas 

- Pronto intervento 800250101 

ENEL Segnalazione guasti e operazioni 
contrattuali 800900800 


cinema e teatri 


mercoledì 15 maggio 2002 


SERVIZI 

A.I.D.S. INFORMAZIONI Bologna 
167856080 

TELEFONO VERDE AIDS REGIONALE 
800856080 

(lun. 9,00-13,00; lun./ven. 
15,00-19,00) 

TELEFONO AM ICO 051/580098 
TELEFONO AZZURRO (S.O.S. INFAN¬ 
ZIA) 051/222525 

TELEFONO AMICO GAY 051/6446820 
TELEFONO BLU 051/6239112 
CASA DELLE DONNE PER NON SUBI¬ 
RE VIOLENZA 051/265700 
ALCOLISTI ANONIMI 335/8202228 
SOCCORSO PRONTO DEL FARMACO 
051/268181 

COMUNE DI BOLOGNA - Ufficio Rela¬ 
zioni col Pubblico: 051/203040 

OSPEDALI E AMBULANZE 

Croce Rossa 051/234567; Bologna soc¬ 


corso (coordinamento ambulanze Cri) 
118; Ambulanza "5" 051/505050 
Bellaria 051/6225111; Beretta 
051/6162211; Rizzoli 051/6366111; 
Maggiore 051/6478111; Malpighi 
051/636211; Maternità 051/4164800; 
Otonello (psichiatria) 051/6584282; Re¬ 
parti breve degenza (x Cdn) Clinica psi¬ 
chiatrica II e Comunità protette ex 0. P. 
"Roncati" 051/6584111; S. Camillo 
051/6435711 ; S. Orsola 051/6363111 ; 
Centro antiveleni 051/6478955; Villa 
Olimpia Cdn 051/6223711 ; Centro tra¬ 
sfusionale: prenotaz. ambulatoriali 
051/6364881; Centro raccolta sangue 
051/6363539. 

GUARDIA MEDICA PUBBLICA 

Orario prefestivo 10-20; festivo 8-20; 
notturno 20-8 

Quartieri: Borgo Panigaie, Reno, Sara¬ 
gozza, Porto, Navile 848831831 
Quartieri: San Vitale, San Donato, San¬ 
to Stefano, Savena 848832832 


GUARDIA MEDICA PRIVATA 

COS 051/224466, a domicilio 24 ore su 
24 festivi compresi. 

ASSISTANCE 051/242913 
A.N.T. (associazione per lo studio e la 
cura dei tumori solidi): G.A.S.D. (grup¬ 
po di assistenza specialistica domicilia¬ 
re gratuita) 051/383131 
Servizio operativo solidarietà (S.O.S.) 
per i malati di tumore e le loro famiglie 
051/524824 

Un medico a casa (informazioni per gli 
anziani) 051/204307 
Salus 2000, assistenza anziani e infer¬ 
mi a domicilio e in ospedale 24 ore su 
24,051/761616 

Guardia medica veterinaria: 
051/246358 

TRASPORTI 

AEROPORTO G. Marconi 051/6479615 
ATC Informazioni e reclami 
051/290290 

AUTOSTRADE Centro Informazioni via¬ 


bilità e varie 06/43632121 
TAXI 051/534141 - 051/372727 
FS Ferrovie dello Stato 
www.trenitalia.it - orari, tariffe (tutti i 
giorni 7/21) 848-888088 

TURISMO 

www.nettuno.it/bologna/touringbologna 
CST Centro Servizi per i Turisti 
051/4210188 - 051/6487411 

FIERE di BOLOGNA 

www.bolognafiere.it 
informazioni 051/282111 

BENZINA DI NOHE 

Q8, via Ferrarese 162/2; Ip, via Dentini 
2; Agip, via M. E. Lepido 37; Esso, via 
Stalingrado 43 (Rera); Esso, via Emilia 
Levante 137/5A. Distributore Agip, piaz¬ 
za Azzarita 8, self Service 24 ore su 24. 
EDICOLE NOnURNE 
Rizzoli, via dei Mille 12/a, aperta fino 


alle 2-3; Edicola Orti, 
via degli Orti 41, fino 
alle 3,30; San Carlo, via 
Riva Reno 100, aperta 
fino alle 2; Biasco Rena¬ 
ta, via Emilia 386 Idice, aperta tutta la 
notte; Sacchetti, via Murri 71, aperta 
fino alle 3; M.W.D., via Irma Bandiera 
angolo Saragozza, aperta finoa Ile 2,30; 
Carella Point, piazza di Porta San Vitale, 
aperta 24 ore su 24. 

FREQUENZE RADIO LOCALI 

Ciao Radio 90.1/91.2 
Fashion FM 100.2 
International Hit Radio 97.6/97.3 
Lattemiele 98.7/106.25 
Radio Bruno 94.2/91/105.6 
Radio Budrio 98.2 
Radio Città del Capo 96.25 
Radio Città 103 103.1 
Radio Fujiko 94.7 

RadioNettunoOndalibera 96.7/104.5 



■ Bacxm 


ADMIRAL 

Via San Felice, 28 Tel. 051/227911 

250 posti L'ora di religione 

20,15-22,30 (E 4,50) 

APOLLO 


Via XXI Aprile, 8 Tel. 051/6142034 

450 posti 

Tanguy 


20,30-22,30 (E 4,00) 

ARCOBALENO 


P.zza Re Enzo, 1 Tel. 051/235227 

1 

Star Wars: Episodio II - L'attacco dei 

Cloni 


700 posti 

0,10 (E 5,00) 


Ultimo stadio 


16,30-18,30-20,30-22,30 (E5,00) 

2 

Montecristo 

380 posti 

15,00-17,30-20,00-22,30 (E5,00) 

ARLECCHINO 


Via Lame, 57 Tel. 051/522285 

Cinema 

Il più bel giorno della mia vita 

460 posti 

16,30-18,30-20,30-22,30 (E4,00) 

CAPITOL 


ViaMilazzo,1 Tel. 051/241002 

1 

Mothman prophecies 

640 posti 

20,15 Anteprima ad inviti (E 4,13) 

2 

Prossima apertura 

3 

Prossima apertura 

4 

Prossima apertura 

EMBASSY 


Via Azzogardino, 61 Tel. 051/555563 

620 posti 

Soul Survivors - Altre vite 


20,30-22,30 (E 5,00) 

FELLINI 


ViaXII Giugno, 

20 Tel. 051/580034 

Sala Federico 

L'era glaciale 

450 posti 

20,30-22,30 (E 5,00) 

Sala Giulietta 

Parla con lei 

200 posti 

20,20-22,30 (E 5,00) 

FOSSOLO 


Via Lincoln, 3 Tel. 051/540145 

813 posti 

Don't say a word 


20,15-22,30 (E4,65) 


FULGOR 

Via Montegrappa, 2 Tel. 051/231325 
438 posti 40 giorni & 40 notti 

16,30-18,30-20,30-22,30 (E7,00) 


GIARDINO 

V.leOriani,37 Tel. 051/343441 
650 posti Panie Room 

20,10-22,30 (E5,00) 


IMPERIALE 


Via Indipendenza, 6 Tel. 051/223732 

550 posti 

The Majestic 

17,00-19,50-22,30 (E5,00) 

ITALIA NUOVO 


viaM.E. Lepido, 222 Tel. 051/6415188 

190 posti 

The Anniversary Party 

20,20-22,30 (E 4,50) 

JOLLY 


Via Marconi, 14 Tel. 051/224605 


Chiuso per lavori 

MARCONI 


Via Saffi, 58 Tel. 051/6492374 

500 posti 

John Q. 

20,00-22,30 (E 5,00) 

M EDICA PALACE CINEMA TEATRO 

Via Montegrappa, 9 Tel. 051/232901 

1150 posti 

John Q. 

15,30-17,50-20,10-22,30 (E5,00) 

MEDUSA MULTICINEMA 

Viale Europa, 5 Tel. 051/6300511 

600 posti 

L'era glaciale 

16,3018,25-20,20-22,15 (E5,25) 

223 posti 

Montecristo 

16,4019,20-22,00 (E5,25) 

198 posti 

Soul Survivors - Altre vite 

15,05-17,0018,55-20,50-22,50 (E5,25) 

198 posti 

The Majestic 

15,4518,50-21,55 (E5,25) 

198 posti 

The Anniversary Party 

15,00-17,2019,45-22,10 (E5,25) 

198 posti 

La regina dei dannati 

15,50-20,30 (E 5,25) 

Panie Room 

18,00-22,40 (E 5,25) 

198 posti 

Il Re Scorpione 

16,05-18,10-20,15-22,25 (E5,25) 

198 posti 

40 giorni & 40 notti 

16,25-18,35-20,40-22,45 (E 5,25) 

223 posti 

John Q. 

15,05-17,30-20,00-22,30 (E5,25) 


METROPOLITAN 

Via Indipendenza, 38 Tel. 051/265901 
980 posti L'era glaciale 

16,30-18,3020,30-22,30 (E4,50) 


NOSADELLA 

Via Nosadella, 21 Tel. 051/331506 
Sala 1 Sulle mie labbra 

620 posti 15,45-18,00-20,15-22,30 (E4,50) 

Qala 9 I anfana 

350 posti 15,45-18,00-20,15-22,30 (E4,50) 

ODEON MULTISALA 

Via Mascarella, 3 Tel. 051/227916 
350 posti Casomai 

15.30- 17,50-20,10-22,30 (E4,00) 

150 posti L'ora di religione 

16,15-18,20-20,25-22,30 (E4,00) 
100 posti Parla con lei 

15,45-18,00-20,15-22,30 (E4,00) 
90 posti Una rondine fa primavera 

16.15- 18,20-20,25-22,30 (E4,00) 

OLIMPIA 

Via A. Costa, 69 Tel. 051/6142084 
600 posti Casomai 

20.15- 22,30 (E 4,50) 

RIALTO STUDIO 

Via Rialto, 19 Tel. 051/227926 

1 BloodySunday 

300 posti 16,00-18,10-20,20-22,30 (E 4,00) 

2 Texas '46 

128 posti 16,30-18,30-20,30-22,30 (E 4,00) 

ROMA D'ESSAI 

Via Fondazza, 4 Tel. 051/347470 
208 posti Amen. 

15,00-17,30-20,00-22,30 (E4,00) 

SETTEBELLO 

P.zza Calderini, 4 Tel. 051/238043 

Chiuso per lavori 

SMERALDO 

via Toscana, 125 Tel. 051/473959 
600 posti 40 giorni & 40 notti 

20.30- 22,30 (E 4,00) 

TIFFANY D'ESSAI 

p.zza di P. Saragozza, 5 Tel. 051/585253 
189 posti Italiano per principianti 

16.30- 18,30-20,30-22,30 (E4,50) 

■ VISIONI SUCCESSIVE 


BELLINZONA D'ESSAI 

via Bellinzona, 6 Tel. 051/6446940 
390 posti A beautiful mind 

20,00-22,30 (E 3,50) 


CASTIGLIONE 

P.zza di Porta Castiglione, 3 Tel. 051/333533 

Riposo 

■ PARROCCHIAU 


ALBA 

Via Arcoveggio, 3 Tel. 051/352906 

Riposo 

ANTONIANO 

ViaGuinizelli, 3 Tel. 051/3940212 

Riposo 

GALLIERA 

Via Matteotti, 25 Tel. 051/372408 

Riposo 

ORIONE 

ViaCimabue, 14 Tel. 051/382403 

Riposo 

PERLA 

ViaS. Donato 38 Tel. 051241241 

Riposo 

TIVOLI 

ViaMassarenti, 418 Tel. 051/532417 
500 posti Mi chiamo Sam 

20,00-22,30 (E 4,50) 

■ CINECLUB 


LUMIERE 

Via Pietralata, 55/a Tel. 051/523812 
All that jazz 
18,00 (E 5,50) 

Bix un'ipotesi leggendaria 

20,00 c-o Sala Gino Cervi Via Riva Reno 

72 (E 5,50) 

Voyages 
20,20 (E 5,50) 

Brucio nel vento 
22,30 (E 5,50) 

■ PROVINCIA 

BARICELLA 
S. MARIA 

P.zza Carducci, 8 Tel. 051/879104 

Riposo 

RAZZANO 


ASTRA 

Via Mazzini, 14 Tel. 051/831174 
510 posti 40 giorni & 40 notti 

20,40-22,30 (E 5,00) 

CINEMAX 

V.leCarducci, 17 Tel. 051/831174 
Sala 1 The Anniversary Party 

150 posti 20,30-22,30 (E 5,00) 

Sala 2 John Q. 

150 posti 20,20-22,30 (E 5,00) 

STAR 

Via Mazzini, 14 Tel. 051/831174 
560 posti L'era glaciale 

21,00-22,30 (E 5,00) 

CADE FABBRI 


MANDRIOLI 

Via Barche, 6 Tel. 051/6605013 

Riposo 

CASTEL DARGILE 

DON BOSCO 

Via Marconi, 5 

Chiuso 

CASTEL SAN PIETRO 


JOLLY 

Via Matteotti, 99 Tel. 051/944976 

285 posti I vestiti nuovi dell'Imperatore 

21,00 Rassegna (E 6,20) 

CASTENASO 

ITALIA 

Via Nasica, 38 Tel. 051/786660 

Riposo 

CASTIGUONEDEIPEPai 

NAZIONALE 

ViaA. Moro, 1 Tel. 0534/92692 

Riposo 

CREVALCORE 

VÈRDÌ 

P.lePortaBologna, 13 Tel. 051/981950 

Riposo 

IMOU 

CENTRALE 

Via Emilia, 210 Tel. 0542/23634 
L'era glaciale 
20,30-22,30 (E 5,00) 


CRISTALLO 

ViaAppia, 30 Tel. 0542/23033 

600 posti The Anniversary Party 

20,20-22,30 (E 4,50) 

LAGARO 

MATTEI 

Via del Corso, 58 

Il segno della libellula - Dragonfly 

21,15 (E 6,20) 

LOIANO 


VinORIA 

Via Roma, 55 Tel. 051/6544569 

Riposo 

MINERBIO 

PALAZZO MINERVA 

Via Roma, 2 Tel. 051/878510 

Riposo 

MONTERENZIO 

LAZZARI 

via Idice, 235 Tel. 051/929002 

Riposo 

PORRETTA TERME 
KURSAAL 

Via Mazzini, 42 Tel. 0534/23056 

Riposo 

LUX 

P.leProchte, 17 Tel. 0534/21059 

Riposo 

RASTIGNANO 

STARCITY 

Via Serrabella, 1 Tel. 051/6260641 
Sala 1 L'era glaciale 

856 posti 20,30-22,30 (E 4,50) 

Sala 2 John Q. 

334 posti 20,00-22,30 (E 4,50) 

Sala 3 The Anniversary Party 

238 posti 20,00-22,30 (E 4,50) 

Sala 4 Soul Survivors - Altre vite 

222 posti 20,40-22,30 (E 4,50) 

Sala 5 TheMajestic 

142 posti 21,30 (E 4,50) 
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SAN GIOVANNI INPERSICETO 


FANIN 


P.zzaGaribaldi, 3/C Tel. 051/821388 

860 posti 

L'era glaciale 

20,45-22,30 (E 4,00) 

GIADA 


Via Gire.ne Dante, 12 Tel. 051/822312 

514 posti 

Il favoloso mondo di Amelie 

21,00 Rassegna (E 4,00) 

SAN PIETRO IN CASALf 

ITALIA 


P.zza Giovanni XXIII, 6 Tel. 051/818100 


Riposo 

SASSO MARCONI 


MARCONI 


p.zza dei Martiri, 6 Tel. 051/840850 


Riposo 

VERGATO 


NUOVO 

Via Garibaldi, 5 

Chiuso 

VIDICIATICO 


LA PERGOLA 


Via Marconi Tel. 055/22641 


Riposo 

■ CARPI 


ARISTON 


SS. 462,42 Tel. 059/680546 

(S. Marino) 

Riposo 

CAPITOL 


c.so Cabassi, 43 Tel. 059/687113 


Chiuso per lavori 

CORSO 


c.so M. Fanti, 89 Tel. 059/686341 


Riposo 

EDEN 


ViaS. Chiara, 21 Tel. 059/650571 


Riposo 

SPACE CITY 


via dell'Industria, 9 Tel. 059/6326257 

Sala Luna 

Soul Survivors - Altre vite 

180 posti 

20,30-22,30 

Sala Sole 

John Q. 

260 posti 

20,30-22,40 

Sala Terra 

Casomai 

190 posti 

20,30-22,40 

SUPERCINEMA 


via Rodolfo Pio, 8 Tel. 059/686755 

Sala Azzurra 

Il più bel giorno della mia vita 

450 posti 

20,30-22,30 

Sala Gialla 

L'era glaciale 

450 posti 

■ CESENA 

20,35-22,35 

ALADDIN 


viaAssano, 587 Tel. 0547/328126 

Sala 100 

Panie Room 

76 posti 

20,20-22,40 (E 6,20) 

Sala 200 

Il Re Scorpione 

133 posti 

20,40-22,40 

Sala 300 

The Anniversary Party 

202 posti 

20,20-22,40 

Sala 400 

40 giorni & 40 notti 

358 posti 

20,30-22,40 

ASTRA 


viale Osservanza, 190 Tel. 0547/22317 

400 posti 

Bloody Sunday 

20,30-22,30 

AURORA 


via Montaletto, 2934 Tel. 0547/324682 


Chiusura estiva 

CAPITOL DIGITAL 


via V. di Gattolino, 20 Tel. 0547/383425 

Salai 

John Q. 

437 posti 

20,20-22,30 

Sala 2 

Soul Survivors - Altre vite 

120 posti 

20,30-22,30 

ELISEO 


Via Carducci, 7 Tel. 0547/21520 

Salai 

Casomai 

700 posti 

20,30-22,30 

Sala 2 

L'ora di religione 

320 posti 

20,30-22,30 

ESPERIA 

Località S. Carlo 

Riposo 

JOLLY 


via Lugaresi, 202 Tel. 0547/331504 

546 posti 

L'era glaciale 

20,30-22,30 


SAN BIAGIO 

via Aldini, 24 Tel. 0547/355757 


Chiusura estiva 


VERDI 

via Sostegni, 6 Tel. 0547/21059 

500 posti John Q. 

20,00-22,30 

■ FAENZA 

CINEDREAM MULTIPLEX 

ViaGranarolo, 155 Tel. 0546646033 

1 

Star Wars: Episodio II - L'attacco dei 

Cloni 



0,05 


Il segno della libellula - Dragonfly 


20,15 


Casomai 


22,40 

2 

Soul Survivors - Altre vite 


21,00-22,45 

3 

L'era glaciale 


20,40-22,30 

4 

John Q. 


20,15-22,35 

5 

Panie Room 


20,20 


La regina dei dannati 


22,45 

6 

Il Re Scorpione 


20,45-22,45 

7 

Montecristo 


20,10-22,40 

8 

40 giorni & 40 notti 


20,35-22,35 

EUROPA 


via S. Antonino, 4 Tel. 0546/32335 

270 posti 

The Anniversary Party 


20,30-22,30 

FELLINI 


Santa Maria Vecchia 


Riposo 

ITALIA 


via Gavina, 9 Tel. 0546/21204 

600 posti 

Tanguy 


20,30-22,30 

SARTI 


via Scaletta, 10 Tel. 0546/21358 

350 posti 

Amen. 


21,00 

■ FERRARA 

ALEXANDER 


via Foro Boario, 77 Tel. 0532/93300 

860 posti 

Panie Room 


20,10-22,30 

APOLLO MULTISALA 

P.za Carbone, 35 Tel. 0532/765265 

Sala 1 

L'era glaciale 


20,30-22,30 

Sala 2 

The Majestic 


19,00-22,00 

Sala 3 

The Anniversary Party 


20,10-22,30 

Sala 4 

Soul Survivors - Altre vite 


20,30-22,30 

EMBASSY 


C.so Porta Po, 117 Tel. 0532/203424 

610 posti 

John Q. 


20,10-22,30 

MANZONI 


viaMortara,173 Tel. 0532/209981 

585 posti 

In thè bedroom 


20,00-22,30 Rassegna 

MIGNON 


p.zza P.ta S. Pietro, 76 Tel. 0532/760139 


Riposo 

NUOVO 


p.zza Trento e Trieste, 52 Tel. 0532/207197 

840 posti 

Il Re Scorpione 


20,30-22,30 

RISTORI 


via Del Turco, 8 Tel. 0532/206879 

670 posti 

Montecristo 


20,00-22,30 

RIVOLI 


via Boccaleone, 20 Tel. 0532/206580 

600 posti 

40 giorni & 40 notti 


20,30-22,30 

S. BENEDETTO 

viaTazzoli,11 Tel. 0532/207884 


Riposo 

S. SPIRITO 


via della Resistenza, 7 Tel. 0532/200181 


Riposo 


SALABOLDINI 

via Previati, 18 Tel. 0532/247050 


Tredici variazioni sul tema 

21,30 


■ FORÙ 

ALEXANDER 

viale Roma, 265 Tel. 0543/780684 

380posti Sulle mie labbra 

20.30- 22,40 

APOLLO 

via Mentana, 8 Tel. 0543/32118 
360 posti Casomai 

20,15-22,30 

ARISTON 

via Tevere, 26 Tel. 0543/702040 
500 posti Montecristo 

20,00-22,30 

CiÀK 

via E. Vecchio, 5 Tel. 0543/26956 
432 posti John Q. 

20,15-22,30 

MULTISALA ASTORI A 

viale Appennino Tel. 0543/63417 

Sala 1 L'era glaciale 

20.30- 22,30 

Star Wars: Episodio II - L'attacco dei 

Cloni 

24,00 Anteprima 

Sala 2 40 giorni & 40 notti 

20.30- 22,30 

Sala 3 The Anniversary Party 

20.30- 22,45 

Sala 4 II Re Scorpione 

20.30- 22,30 

ODEON DIGITAL 

viale Libertà, 2 Tel. 0543/33369 

520 posti Soul Survivors - Altre vite 

20,30-22,30 

Star Wars: Episodio II - L'attacco dei 

Cloni 

24,00 Anteprima 

SAFFI D'ESSAI 

viale Appennino, 480 Tel. 0543/84070 

Sala 100 Una rondine fa primavera 

88 posti 20,30-22,30 

Sala 300 Bloody Sunday 

232 posti 20,30-22,35 

SAN LUIGI 

viaNanni, 12 Tel. 0543/370420 

Riposo 

TIFFANY 

via Medaglie d'Oro, 82 Tel. 0543/400419 
200 posti The Majestic 

19,45-22,30 

■ MODENA 

ARENA 

via Tassoni, 8 Tel. 059/211712 

Alfa Multisala Sala 3 II Re Scorpione 

20,30-22,30 

Arena Multisala Salai Don't say a word 

500 posti 20,30-22,30 

Rex Multisala Sala 4 La repetition - L'altro amore 

20,30-22,30 

Rio Multisala Sala 2 The Anniversary Party 

20,30-22,30 

ASTRA 

viaRismondo, 27 Tel. 059/216110 

Sala Rubino Ultimo stadio 

20,30-22,30 

Sala Smeraldo L'era glaciale 

20,30-22,30 

Sala Turchese John Q. 

20,00-22,30 

CAPITOL DOLBY DIGITAL 

via Università, 9 Tel. 059/222411 

Soul Survivors - Altre vite 

20,30-22,30 

CAVOUR 50 

c.so Cavour, 50 Tel. 059/222211 

Riposo 

EMBASSY 

viaAlbergo, 8 Tel. 059/225187 

200 posti Monster's Ball - L'ombra della vita 

18,00-20,15-22,30 

FILMSTUDIO7B 

viaN. dell'Abate, 50 Tel. 059/236291 
250 posti L'ora di religione 

20,30-22,30 

METROPOL 

via Gherarda, 10 Tel. 059/223102 

Sala 1 Sulle mie labbra 

20,10-22,30 

Sala 2 L'era glaciale 

20,30-22,30 




Bologna - 

ACCADEMIA FILARMONICA 

ViaGuerrazzi, 13-Tel. 051222997 
Riposo 

ALEMANNI 

Via Mazzini, 65 - Tel. 051303609 

Riposo 

ARENA DEL SOLE 

Via Indipendenza, 44 - Tel. 0512910910 

Oggi ore 20.30 Teatro delle Scuole: Lo strano caso del 

dottor Faust e di Dorian Cray 

Oggi ore 21.00 Ingresso ad inviti Roberta Herlitzka legge 
Lucrezio, commento di Douglas R. Hofstadter 

BIBIENA 

Via San Vitale, 13-Tel. 051228291 

Venerdì 17 maggio ore 21.00 L'amore di gruppo 1 e 2 

ventiquattresimo anno di repliche. Prenotazioni telefoniche. 

BOLOGNA FESTIVAL 

Tel. 0516493397 - 0516493245 

Riposo 

CANTINA BENTIVOGLIO 

ViaMascarella, 4/b - Tel. 051265416 

Riposo 

CELEBRAZIONI 

Via Saragozza, 234 -Tel. 0516153370 

Oggi ore 21.00 Cookin' spettacolo di cucina acrobatica 

CHETBAKER 

ViaPolese, 7/A-Tel. 051223795 

Riposo 

COMUNALE 

Largo Respighi, 1 - Tel. 051529999 
Riposo 

DEHON 

Via Libia, 59-Tel. 051342934 

Domani ore 21.00 II malato immaginario di Moliere con G. 

Ferrarini 

DUSE 

Via Cartoleria, 42-Tel. 051231836 

Riposo 


HUMUSTEATER 

Via degli Ortolani, 12 - Tel. 051548554 
Domani ore 22.00 Lunaria in concerto 

LABORATORIO SAN LEONARDO 

Via San Vitale, 63-Tel. 051234822 
Riposo 

MOLINE 

ViadelleMoline,1-Tel. 051235288 

Riposo 

SALA BOSSI 

Piazza Rossini, 2 - Tel. 051236346 

Riposo 

SAN MARTINO 

Via Oberdan, 25-Tel. 051224671 
Riposo 

SIPARIO CLUB 

Via Collegio di Spagna, 7/3 - Tel. 051234875 

Riposo 

TEATRI DI VITA 

Via E. Ponente, 485 -Tel. 051566330 
Riposo 

TESTONI RAGAZZI 

Via Matteotti, 16-Tel. 0514153800 

Riposo 

Ferrara i 


COMUNALE 

Corso Martiri Libertà, 5 - Tel. 0532218311 
Oggi ore 21.00 Turno En Plein Coreografia Europea presen¬ 
tato da Aterbai letto 

NUOVO 

P.zza Trento Trieste, 52 - Tel. 0532207197 
Riposo 

Modena^^^ 

COMUNALE 

Via del Teatro, 15-Tel. 059200020 
Riposo 


MICHELANGELO 

Via Giardini, 257 -Tel. 059343662 

Oggi ore 21.15 La locandiera di C. Goldoni regia di M. Panici 

con P. Villoresi 

STORCHI 

Largo Garibaldi, 15-Tel. 059223244 

Oggi ore 21.00 Erano tutti miei figli di A. Miller regia di C. 

Lievi con U. Orsini, L. Lazzareschi, G. Lazzarini 

Parma 


AL PARCO 

Parco Ducale - Tel. 0521992044 

Riposo 

CINGHIO 

Largo Vili Marzo-Tel. 0521967088 

Oggi ore 21.00 IV Festival Internazionale della Chitarra N. 

Paganini 

Piacenza - 


TEATRO GIOCO VITA 

Vicolo di S. Matteo, 6-Tel. 052333613 
Riposo 

= R.E. 


ARIOSTO 

Corso Cairoli, 1 - Tel. 0522458845 

Riposo 

CAVALLERIZZA 

Viale Allegri-Tel. 0522434244 
Domani ore 21.00 Don Chisciotte (Vepisodio) Eoraacciden¬ 
ti il racconto è finito e non si può più andare avanti di M. de 
Cervantes regia di H. Brockhaus 

MUNICIPALE VALLI 

P.zza Martiri del 7 Luglio - Tel. 0522458811 
Domani ore 21.00 Culmerg Ballet 

S. PROSPERO 

Via Guidelli, 5-Tel. 0522439346 

Riposo 


MICHELANGELO 

via Giardini, 255 Tel. 059/343662 

500 posti Spettacolo teatrale 

NUOVO SCALA 

viaGheradi,34 Tel. 059/826418 
Sala Rosa 40 giorni & 40 notti 

396 posti 20,30-22,30 

Sala Verde II Re Scorpione 

110 posti 20,30-22,30 

OLIMPIA 

viaMalmusi, 52 Tel. 059/225713 

Chiusura estiva 


PRINCIPE 

p.le Bruni, 27 Tel. 059/243361 

Chiusura estiva 


RAFFAELLO 

via Formigina, 380 Tel. 059/357502 
Salagiu' Casomai 

252 posti 20,15-22,30 

Saiampia Panie Room 

505 posti 20,10-22,30 

Salasu Montecristo 

252 posti 20,00-22,30 

SALATRUFFAUT 

Palazzo S. Chiara Via degli Adelardi 4 Tel. 059/236288 

Riposo 

SPLENDOR 

via Madonella, 8 Tel. 059/222273 
515 posti Montecristo 

20,00-22,30 

■ PARMA 

ASTORIA 

viaTrento, 4 Tel. 0521/771205 
480 posti L'era glaciale 

20,30-22,30 

ASTRA D'ESSAI 

p.le A. Volta, 15 Tel. 0521/960554 
422 posti L'ora di religione 

20,30-22,30 

CAPITOL MULTIPLEX 

via Magnani, 6 Tel. 0521/672232 

Sala 1 40 giorni & 40 notti 

450 posti 20,30-22,30 

Sala 2 II Re Scorpione 

20,30-22,30 

Sala 3 Don't say a word 

20,00-22,30 

D'AZEGLIO D'ESSAI 

via D'Azeglio, 33 Tel. 0521/281138 
260 posti Figli-Hijos 

20,30-22,30 

EDISON 

largo Vili Marzo Tel. 0521/967088 

Riposo 

EMBASSY (PICCOLO TEATRO) 

B.go Guazzo Tel. 0521/285309 
Casomai 

20,10-22,30 

LUX 

p.le Barnieri,1 Tel. 0521/237525 

Sala 1 Panie Room 

20,00-22,30 
Sala 2 Parla con lei 

20,10-22,30 

NUOVO ROMA 

viaTanara, 5 Tel. 0521/244273 
John Q. 

20,00-22,30 

■ PIACENZA 


APOLLO 

Via Garibaldi, 7 Tel. 0523324655 

Riposo 

IRIS 2000 MULTISALA 

C.so Vittorio Emanuele, 49 Tel. 0523334175 
40 giorni & 40 notti 

20,30-22,30 (E 6,71) 

The Anniversary Party 

20,15-22,30 (E 6,71) 

Montecristo 

20,10-22,30 (E6,71) 

MULTISALA CORSO 

Corso Vittorio Emanuele, 81 Tel. 052332185 
-Sala Millennium L'era glaciale 

20,30-22,30 (E 4,13) 

- Sala Spazio John Q. 

20,00-22,30 (E4,13) 

NUOVO JOLLY 

Via Emilia Est, 7/a Tel. 0523760541 

Acqua tiepida sotto un ponte rosso 

21,30 (E6,71) 

PLAZA 

L.go Matteotti, 7 Tel. 0523326728 

Riposo 

POLITEAMA MULTISALA 

ViaS. Siro, 7 Tel. 0523338540 

Il Re Scorpione 

20,30-22,30 (E 6,71) 

The Majestic 

21,30 (E6,71) 

Panie Room 

20,15-22,30 (E 6,71) 

■ RAVENNA 


ALEXANDER 

via del Pignattaro, 6 Tel. 0544/39787 

Riposo 

ASTORIA MULTISALA 

via Trieste, 233 Tel. 0544/421026 
Salai Montecristo 

1500 posti 20,00-22,30 

Sala 2 40 giorni & 40 notti 

20,40-22,40 
Sala 3 The Majestic 

19,50-22,30 

CAPITOL 

via Salare, 35 Tel. 0544/218231 

Riposo 

CORSO 

viadi Roma, 51 Tel. 0544/38067 

Riposo 

JOLLY 

via Serra, 33 Tel. 0544/64681 

Riposo 


SCCGLI IL 

cincmn 



Dow «i 

su consocio isottoono. 


MARIANI MULTISALA A 

Via Ponte Marino, 19 Tel. 0544/215660 
L'era glaciale 
20,40-22,30 

MARIANI MULTISALAB 

Via Ponte Marino, 19 Tel. 0544/215660 
John Q. 

20,35-22,40 

MARIANI MULTISALAC 

Via Ponte Marino, 19 Tel. 0544/215660 

Sulle mie labbra 

20.20- 22,35 

ROMA 

Via Nino Bixio, 19 Tel. 0544/212221 

Riposo 

■ REGGIO EMIUA 

AL CORSO 

C.SO Garibaldi, 12 Tel. 0522/430796 

430 posti L'era glaciale 

20,30-22,30 

ALEXANDER 

via Emilia S. Pietro, 49 Tel. 0522/430864 
Sala 1 The Majestic 

280 posti 19,45-22,30 

Sala 2 Casomai 

215 posti 20,20-22,30 

AMBRA 

viaS. Rocco, 8 Tel. 0522/436657 

Sala 1 Riposo 

Sala 2 Riposo 

BOIARDO 

ViaS. Rocco, 1/bTel. 0522/435782 

Riposo 

CAPITOL 

viaZandonai, 2 Tel. 0522/304247 

462 posti The Anniversary Party 

20,30-22,30 

CRISTALLO 

ViaF. Bonini, 4 Tel. 0522/431838 
Panie Room 

20.20- 22,30 

D'ALBERTO 

via Emilia S. Pietro, 17 Tel. 0522/439289 
Sala 1 John Q. 

500 posti 20,15-22,30 

Sala 2 Soul Survivors - Altre vite 

300 posti 20,30-22,30 

JOLLY 

Via G. B. Vico, 68 (loc. Villa Cella) Tel. 0522/944006 

L'ora di religione 

20,30-22,30 

OLIMPIA 

via Tassoni, 4 Tel. 0522/292694 
286 posti Noman'siand 

20,30-22,30 

ROSEBUD 

Via Medaglie d'Oro Resistenza, 6 Tel. 0522/555113 
210 posti JimmyGrimble 

20.30- 22,30 

■ REP. S. MARINO 

NUOVO 

p.zza Marino Tini, 7 - Dogana Tel. 0549/885515 

Sala riservata 

PENNAROSSA 

via Corrado Forti, 53 - Chiesanuova Tel. 0549/998423 

Rue des plaisirs 

21,00 

TURISMO 

via della Capannaccia, 3 Tel. 0549/882965 

Don't say a word 

17.30- 21,00 

■ RICCIONE 


AFRICA 

via Gramsci, 39 Tel. 0541/601854 

Riposo 

ODEON 

viaCorridoni,29 Tel. 0541/605611 

Il più bel giorno della mia vita 

20,30-22,30 

■ RIMINI 


APOLLO 

viaMagellano, 15 Tel. 0541/770667 

636 posti L'era glaciale 

20,30-22,30 

Mignon II Re Scorpione 

20,30-22,30 

ASTORIA 

via Euterpe, 10 Tel. 0541/772063 

Sala 1 Soul Survivors - Altre vite 

326 posti 20,30-22,30 

Sala 2 40 giorni & 40 notti 

875 posti 20,30-22,30 

CORSO 

c.so D'Augusto, 20 Tel. 0541/27949 
736 posti Casomai 

20,15-22,30 

FULGOR 

c.so D'Augusto, 162 Tel. 0541/25833 
345 posti L'ora di religione 

20,30-22,30 

MODERNISSIMO 

via Gambalunga, 21 Tel. 0541/24376 

280 posti The Anniversary Party 

20,10-22,30 

S. AGOSTINO 

via Cairoli, 36 Tel. 0541/785332 

Italiano per principianti 

20,15-22,30 

SETTEBELLO 

Via Roma, 70 Tel. 0541/21900 
Sala Rosa Montecristo 

330 posti 20,15-22,30 

Sala Verde The Majestic 

185 posti 20,00-22,40 

SUPERCINEMA 

c.so D'Augusto, 181 Tel. 0541/26630 
600 posti John Q. 

20,15-22,30 

TIBERIO 

viaS. Giuliano Tiberio 

Riposo 


■ CastelBolognesB 

i-e Tel, 0546 50277 

VENERDÌ 

" Orch. Homo Sapions + 2 discoteche DJ, Lorenz, Rizzo e Max 
SALA C: Rock and RoiI & Boogie Woogie DJ, Andrea 

SABATO 

Orchestra Patriza Ceccareili -e 2 discoteche D,J, Daniei T, Rizzo 
e Max SALA C: Franco Paradise & Claudia Raganella SALA B; 
“Serata Cupolatina’’ con scuola di hallo e animazione del grup- 
po “Salsa Veva Prema'' _ 


appuntamenti 




SCATTI DI BOLOGNESI 

Apre la mostra "Le Bolognesi. 
Fotografie di Antonio Masotti 
dal 1958 al 1963": quarantatré 
immagini in bianco e nero di 
donne di diverse condizioni 
sociali riprese da Masotti tra gli 
anni '50 e '60, che immortalano 
sguardi abbassati, gesti e movenze di un 
mondo che ha appena lasciato alle spalle la 
guerra. Cineteca Comunale, via Riva Reno 
72.Inaugurazione ufficiale martedì 21. Ore 
9-17. 

CIRCOLI VIRTUOSI 

Continuano gli incontri seminariali dedicati 
alle nuove competenze atipiche con Nicoletta 
Malagotti, attrice, cantante, performer e 
arredatrice del "Morphine", miticaambient 
room del famoso locale riccionese "Cocoricò". 
C/o Libra, via Battindarno 123. Ore 11 -13. 
«CGNÓSSER BULAGGNA» 

Presentazione di poeti, verseggoiatori e 
zirudellai del Novecento bolognese illustrati e 
recitati da Luigi Lepri (Gigén Livra). Lafamèja 
buignèisa, via Barberia 11, tei. 
051333491-335105. Ore 16.30. 

HÉLÈNECIXOUS 

Autrice nota come teorica della 
differenza sessuale, HélèneCixous 
si cimenta da anni con vari tipi di 
scrittura. Ne parlerà Monica 
Rorini. Libreria delle Donne, via 
Avesella2/2b, tei. 051271754. Ore 
20 . 20 . 

AL QUARTIERE 

Incontro sul tema "Riforma fiscale: quali 
effetti sui cittadini, piccola e media impresa. 
Regioni". Sala "Falcone e Borsellino", via 
Battindarno 123. Ore 20.30. 

PARCO DEI GESSI 

Conferenza sul tema "Archeologia Medioevale 
nel territorio dei Gessi Bolognesi" con 
l'archeologo Mauro Libranti. Sala Città di 
Claterna del Comune di Ozzano, piazza 
Allende. Ore 21. 

SALA CERVI 

Proiezione del film di Pupi Avati 
"Bix-Un'ipotesi leggendaria" per la rassegna 
"Pupi Avati: Cinema e Jazz". Sala Cervi, via 
Riva Reno 72. Ore 20. 

SGUARDI DI FRANCIA 
Nell'ambito della rassegna "Un nuveau regard. 
Il cinema francese contemporaneo" proiezione 
del film "La repetition" di Catherine Corsini. 
Cinema Lumière, via Pietralata 55/a, tei. 

051523539. Ore 20.20. 

HERLITZKA LEGGE LUCREZIO 
Un'analogia su cui Lucrezio costruì una vera e 
propria filosofia quella tra le parole e gli 
atomi, tra gli elementi dell'alfabeto egli 
elementi del cosmo, concetti espressi dalla 
medesima parola greca "stoicheia". E alle 
parole del "De Rerum Natura" di Lucrezio darà 
voce Roberto Herlitzka questa sera per il ciclo 
"Trilogia Latina. Il Male, la Natura, il Destino" 
organizzato dal Centro Studi "La permanenza 
del Classico" del Dipartimento di Filologia 
Classica e Medioevale dell'Università di 
Bologna, diretto dal prof. Ivano Dionigi. 
Musica di accompagnamento e commento 
del prof. Douglas R. Hofstadter che parlerà 
degli atomi e del cosmo. Arena del Sole, via 
Indipendenza 44. Ingresso a inviti, info: tei. 
0512910911. Ore 21. 

IN SCENA TRE SCUOLE 
Per il "Festival di teatro delle scuole": l'Ipc 
"Manfredi" con "L'audizione" e "Storie e 
lucciole"; l'ita Scarabelli presenta "L'usignolo 
e la rosa" e, infine, l'Istituto "Aldrovandi - 
Rubbiani" di Imola la "La lunga notte dei 
personaggi viventi", dove i personaggi 
shakesperiani disturbano l'autore 
rivendicando scene mai scritte. Ite San 
Lazzaro, via Rimembranze 26, San Lazzaro di 
Savena (Bo), tei. 0516271604. Ingresso: 5 e. 
Ore 20. 

DRAMMA MILLERIANO 

Una riflessione di Arthur M iller a guerra 
appena finita quella di "Erano tutti miei figli", 
diretto da Cesare Lievi, dove emergono i nodi 
che legano l'individuo al suo interesse e alla 
colpa che spesso scaturisce da questo 
rapporto. Realismo e oggettività di stampo 
ibseniano per questa pièce che vede in scena 
Umberto Orsini e Giulia Lazzarini. Teatri Teatro 
Storchi, Largo Giuseppe Garibaldi 15, Modena. 
Info: Biglietteria dei Teatri: tei. 059206993. Si 
replica fino a domenica. Ore 21. 

ANGELICA 

Incontro-ascolto in Sala Borsa (piazza 
Nettuno 3) alle ore 12 con il sassofonista 
Peter Bròtzmann e con il musicologo Franco 
Fabbri e alle 21.30 al Tpo (viale Lenin 3) 
appuntamento con il trio Speechwater (Cristin 
WildbolzaI contrabbasso, Hester Boverhuis 
alla voce e Riccardo Massari Spiritini al 
giradischi) in un concerto-performance in 
prima italiana tra musica e poesia. Sarà poi la 
volta del duo svedese Sven Ake 
Johansson-Sten Sandali in "Bahn und Boot", 
spettacolo che traduce in musica per piano e 
voce i viaggi degli artisti. Infine, al Terzo piano 
di Palazzo Re Enzo (piazza Re Enzo 1/i) 
appuntamento gratuito con Vetronotte che 
presenta alle ore 24 Daniele Dal Pozzo Dj -f 
M arraffa/De Ernestine in "Monophoid" 
(sassofoni, live electronics). Info: Ufficio 
Festival, via Fioravanti 14, tei. 051374877. 
Ingresso Tpo: 10 e. Ore 12, 21.30 e 24. 
FESTIVAL PIANISTICO 
Alexia Muza, pianista greca di soli 13 anni, si 
esibirà con un repertorio che spazia da Bach a 
Mozart, da Schumann a Schubert e a Chopin. 
Sala Mozart, via Guerrazzi 13. Ingresso. Da 11 
a 13 e. (varie riduzioni). Ore 21. 
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Rete4 16,00 

DESTINO SULL'ASFALTO 

Regia di Henry Hathaway - con 
Kirk Douglas, Bella Darvi. Usa 
1955.112 minuti. Drammatico. 

Un abilemrrìdoreauto- 
mobilistico, esaltato 
dalle vittorie e dal suc¬ 
cesso, cambia il suo at- 
teggamento in gara fi¬ 
no a aearsi una cattiva 
fama. La sua donna, di¬ 
venuta anchesua finan¬ 
ziatrice, lo abbandona 
e solo allora, conscio 
da suoi errori, cambia. 


Canale5 21,00 

IL CICLONE 

Regia di Leonardo Pieraccioni - 
con Leonardo Pieraccioni, Lorena 
Forteza. Italia 1996. 95 minuti. 
Ctommedia. 

La tranquilla vita di 
provincia viene sco^ 
da un gruppo di balleri¬ 
ne pagnole di flamen¬ 
co in panne con il loro 
pulmino. Le ragazze 
trovano ospitalità nello 
splendido casale di una 
famiglia la vita cui cam¬ 
bierà per sempre. 





Rete4 0.30 

9 SETTIMANE E MEZZO 

Regia di Adrian Lyne- con Mickery 
Rourke, Kim Basinger. Usa 1986. 
121 minuti. Drammatico. 

Elizabeth, una gallerista 
d'arte, s'invaghisce di 
John, un bé tenebroso 
dai torbidi desideri, che 
la induce in inquidtanti 
esemprepiù perverse va¬ 
riazioni sul sesso. Eroti¬ 
smo anni Ottanta di cui 
resta solo lo spogliarello 
di Kim Basinger sulle no¬ 
te di Joe Cocker. 


POI 


Canale5 2,01 

TAXI DRIVER 

Regia di Martin Scorsese- con Ro¬ 
bert De Miro, Jodie Poster. Usa 
1975.110 minuti. Drammatico. 

Un reduce dd Vietnam 
rimasto segnato dalla 
brutta eqoerienza. L'in- 
^ j sonnialospingealavora- 
re come tassista per i tur¬ 
ni di notte. Respinto da 
una donna cheama l'uo¬ 
mo reagisce violentemen¬ 
te ucddendo i protettori 
di una govanissima pro¬ 
stituta. 


da non perdere 
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da vedere 
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6.00 EURONEWS. Attualità 

6.30 TG1. Telegiornale 
PREVISIONI SULLA VIABILITÀ ■ 

CCISS VIAGGIARE INFORMATI. News 

6.45 UNO MATTINA. Contenitore. 
Conducono Paola Saluzzi, Luca Giurato. 
All’Interno: 

7.00 Tg 1. Telegiornale 
7.05 Tg 1 Economia. Rubrica 

7.30 Tg 1 L.I.S.. Telegiornale 
8.00 Tg 1. Telegiornale 
9.00 Tg 1. Telegiornale 

9.30 Tg 1 Flash. Telegiornale 

10.00 LINEA VERDE-METEO VERDE 

10.45 TUnOBENESSERE. Rubrica. 
Conduce Daniela Rosati 

11.10 DIECI MINUTI DI... PROGRAM¬ 
MI DELL’ACCESSO. Rubrica 
11.20 APPUNTAMENTO AL CINEMA 

11.30 TG1 

11.35 LA PROVA DEL CUOCO. Gioco. 
Con Antonella Clerici. Con Beppe Bigazzi 

12.35 LA SIGNORA IN GIALLO. Tf. 
“Delitti in riviera”. Con Angela Lansbury 

13.30 TELEGIORNALE 

14.00 TG1 ECONOMIA. Rubrica 
14.05 CI VEDIAMO IN TV. Varietà. 
Conduce Paolo Limiti 
16.15 LAVITAIN DIRETTA. Attualità. 
Conduce Michele Cucuzza. 

All’interno: 16.50Tg Parlamento 
17.00 Tg 1. Telegiornale 
18.40 LA VITA IN DIRETTA SERA. 
Attualità. Conduce Michele Cucuzza. Con 
Monica Leofreddi. Regia di Claudia 
Mencarelli 


20.00 TELEGIORNALE 

20.35 ILFAnODIENZOBIAGI 

20.40 SEHEINCONDOnA. 

Talk show. 

Conduce Johnny Dorelli 
20.55 IL LUNGO CAMMINO DOPO LA 
NOTTE. Firn Tv drammatico (USA, 
2001). Con Meredith Baxter, 

Alan Rosenberg. 

Regia di Thomas Rickman 

22.35 TG1 

22.40 PORTA A PORTA. Con Bruno Vespa 
0.15 TGI-NOHE 

0.40 STAMPA OGGI. Rubrica 
1.00 VUOTI DI MEMORIA-DONNE E 
UOMINI DA NON DIMENTICARE. Doc 
1.30 SOnOVOCE. Rubrica 
2.10 MA CHE MODI!!! Varietà 


6.05 COSA ACCADE NELLA STANZA 
DEL DIREHORE-INCONTRO CON... 

6.10 SCANZONATISSIMA. Varietà 

6.35 RIDERE FA BENE. 

Videoframmenti 

7.00 GOCART MATTINA. Contenitore. 
9.05 IL VIRGINIANO.Tf. “Attento Steve” 

10.15 UN MONDO A COLORI. Rubrica 
“Malattie mentale”. Conduce Jean 
Léonard Touadi 

10.30 TG 2 10.30 

10.35 TG 2 MEDICINA33. Rubrica. 
10.55 NONSOLOSOLDI. Rubrica 
11.05 TG 2 NEON CINEMA. Rubrica 

11.15 TG2MAniNA 

11.30 I FAHI VOSTRI. Varietà. 
Conduce Massimo Giletti 

13.00 TG 2 GIORNO. Telegiornale 

13.30 TG 2 COSTUME E SOCIETÀ 

13.50 TG 2 SALUTE. Con Luciano Onder 
14.05 SCHERZI D’AMORE. Rubrica. 
Conduce Federica Panicucci 

15.00 QUESTION TIME-INTERROGA¬ 
ZIONI CON RISPOSTA IMMEDIATA. 
16.00 JAKE& JASONDETECTIVES. 
Telefilm. “Il prezzo di una vita”. Con 
William Conrad, Joe Penny 

16.50 FINALMENTE DISNEY. Contenitore 

17.50 TG2 NET. Telegiornale 

18.00 TG2 FLASH L.I.S.. Telegiornale 

18.10 SERENO VARIABILE. Rubrica 

18.30 SPORTSERA. News 

18.50 CUORI RUBATI. Teleromanzo 
19.20 JAROD IL CAMALEONTE. Tf. 
“Sfida estrema”. Con Michael T. Weiss, 
Andrea Parker, Patrick Bauchau 


20.20 ILLOnOALLEOnO. Gioco 
20.30 TG 2 20.30. Telegiornale 
20.55 STREGHE. Telefilm. “La casa dei 
brividi” - “Page e il suo principe”. Con 
Holly Marie Combs, Alyssa Milano, Rose 
McGowan, Brian Krause 

22.35 CONVENSCION EDIZIONE 
STRAORDINARIA. Varietà. Conducono 
NatashaStefanenko, Enrico Bertolino 

23.10 ESTRAZIONI DEL LOnO. Gioco 
23.15 TG2NOnE 

23.40 TG 2 NEON CINEMA. Rubrica 
23.50 TG PARLAMENTO. Attualità 
0.05 APPUNTAMENTO AL CINEMA 
0.10 TENNIS. MASTERSSERIES 
FEMMINILI. Roma 

1.10 TUTTOBENESSERE. Rubrica. (R) 

1.35 TG 2 SALUTE. Rubrica 


6.00 RAI NEWS 24. Contenitore 
8.05 LA STORIA SIAMO NOI. 

Rubrica “L’Italia unita: sviluppo e 
modernità: 1925-1945 L’abisso e la 
speranza”. 

Conduce Michele Mirabella 
9.05 ASPETTANDO COMINCIAMO 
BENE. Conduce Pino Strabioli 
9.45 COMINCIAMO BENE. 

Rubrica Conducono Toni Garrani, llaria 
Capitani 

11.30 SI GIRA: CITTÀ PER CITTÀ 
L’85° GIRO D’ITALIA. Rubrica 
“Esch sur Alzette”. 

Conduce Emanuele Dotto 
12.25 VELISTI PER CASO. Rubrica. 
Conducono Syusy Blady, Patrizio 
Roversi. Regia di Maurizia Giusti 

12.30 TG3 

RAI SPORT NOTIZIE. Rubrica 
13.10 GIORNO DOPO GIORNO. Quiz. 
Conduce Corrado Tedeschi. 

Regia di Andrea Bevilacqua 
14.00 TG3 

14.50 CICLISMO. 85° GIRO D’ITALIA. 
4- tappa: Esch sur Alzette - Strasburgo 
CICLISMO. GIRO CORSA 
16.05 CICLISMO. GIRO ALL’ARRIVO. 

16.30 IL PROCESSO ALLA TAPPA. 
Rubrica 

17.30 GEOMAGAZINE. 

Documentario. 

“Le chele” - “La vista degli animali” - 
“Il regno delle aquile”. 

A cura di Rosario Cutolo. 

19.00 TG3 


20.00 TGIRO. Rubrica di sport 
ANTEPRIMA GIRO. Rubrica 
20.30 UN POSTO AL SOLE. 
Teleromanzo. Con Gianguido Baldi 
20.50 MI MANDA RAITRE. Rubrica di 
società. Conduce Piero Marrazzo. Regia 
di Fulvio Loru 
22.45 TG3 

22.55 TG3-PRIMOPIANO. Attualità. 

A cura di Onofrio Dispenza 

23.20 CORREVA L’ANNO PRESENTA 
“LA GUERRA FREDDA”. Doc. “Vietnam” 
0.10 TG3 

0.20 GIRO NOTTE. Rubrica 
0.50 MEDIAMENTE. Rubrica 

1.20 APPUNTAMENTO AL CINEMA 
1.25 FUORI ORARIO. COSE (MAI) 
VISTE. Rubrica 


cine 

msvn 

15.00 VOCE DEL CINEMA 

15.15 SENZA FAMIGLIA NULLATENEN¬ 
TI CERCANO AFFETTO. Film commedia 
(Italia, 1972). Con Vittorio Gassman 

16.45 C’ERA UNA SALA. (R) 

17.15 GLI UOMINI NON SONO INGRATI. 
Film comm. (Ita, 1937). Con Gino Cervi 

18.45 CINEMA AL DEHAGLIO 
19.00 STORIA POCO NORMALE DEL 
CINEMA. Rubrica di cinema 

19.15 LA POLIZIA HA LE MANI LEGATE. 
Firn poi. (Ita, 1975). Con Claudio Cassineili 
21.00 SI FA PRESTO A DIRE CINEMA 
21.30 BRANCALEONE ALLE CROCIATE. 
Firn commedia (Itaiia, 1970). Con Vittorio 
Gassman. Regia di Mario Moniceiii 

23.15 BACIAMO LE MANI. Firn dramma¬ 
tico (Itaiia, 1973). Con Arthur Kennedy 



14.30 TESIS. Film thriller (Spagna, 
1996). Con AnaTorrent 

16.45 LA RENNA. Film sentimentale 
(USA, 1989). Con Rebecca Harrell. 

Regia di John D. Hancock 

18.20 LA VALIGIA DELL’AHORE. 

“Fabio Ferzetti incontra Laura Morante” 

18.50 RANCIDALUMINIUM. Film 
drammatico (GB, 2000). Con Rhys 
Ifans. Regia di Edward Thomas 

20.30 I MAGNIFICI SEHE. Rubrica 

20.50 CASASTREAM. Varietà 
21.00 SESSION 9. Film horror (USA, 
2001). Con D. Caruso. Regia di B. Anderson 

22.45 ILSEGNAFILM-WOODYALLEN. 
“Approfondimento a cura di Mario Lanza” 
23.00 GIRLFIGHT. Film drammatico 
(USA, 2000). Con Michelle Rodriguez 


□ NATIONAL 
GEOGRAPHIC 
CHANNEL 

14.00 MUSICA. Doc. “La via del Blues” 
14.30 ATTUALITÀ. Documentario 
15.00 COCCODRILLOMANIA. Doc. 
15.30 LA CADUTA DEGLI DEI. Doc. 
16.00 LA CADUTA DEGLI DEI. Doc. 
17.00 LA CADUTA DEGLI DEI. Doc. 
18.00 L’EUROPA. “Il mare e la costa” 
19.00 NATURA. Documentario 
20.00 MUSICA. Doc. “La via del Blues” 
20.30 ATTUALITÀ. Documentario. 
“Volando intorno al mondo” 

21.00 COCCODRILLOMANIA. 
Documentario. “Coccodrilli impossibili” 
21.30 LA CADUTA DEGLI DEI. Doc. 
“Campo base” - “I segreti del Titanio” 
23.00 LA CADUTA DEGLI DEI. 
Documentario. “Hindenburg” 

24.00 PANORAMICA AFRICANA 


1 RADIO 

RADI01 

GR 1:6.00 - 7.00 - 7.20 - 8.00 - 10.00 - 

11.00 

- 12.10 - 13.00 - 17.30 - 19.00 - 

21.00 

- 22.00 - 23.00 - 24.00 - 2.00 - 3.00 

7.34 

QUESTIONE DI SOLDI 

7.45 

VERSOI MONDIALI 

8.25 

GR 1 SPORT. GR Sport 

8.35 

GOLEM. A cura di Gianluca Nicoletti 

8.50 

BEHA A COLORI. Con Oliviero Beha 

9.08 

RADIO ANCH’IO 

10.06 

QUESTIONE DI BORSA 

10.35 

IL BACO DEL MILLENNIO 

11.45 

PRONTO, SALUTE 

12.36 

BEHA A COLORI. Con Oliviero Beha 

13.20 

GR 1 SPORT. GR Sport 

13.35 

HOBO. A cura di Danilo Gionta 

14.10 

CON PAROLE MIE 

15.05 

HO PERSO IL TREND 

16.05 

BAOBAB. 


SPECIALE 85° GIRO CICLISTICO 

D’ITALIA 

17.00 

GR1-COME VANNO GLI AFFARI 

17.36 

BAOBAB 

18.50 

INCREDIBILE MA FALSO 

19.36 

ASCOLTA, SI FA SERA 

19.40 

ZAPPING 

21.03 

GR MILLEVOCI 

21.06 

ZONACESARINI 

22.33 

UOMINI E CAMION. A cura di 

Massimo Quaglio 

23.35 SPECIALE BAOBARNUM: DEMO 

0.33 

LA NOTTE DEI MISTERI 

RADIO 2 

GR 2:6.30 - 7.30 - 8.30 - 10.30 - 12.30 - 

13.30' 

■15.30 - 17.30 - 19.30 - 20.30 - 21.30 

7.00 

JACK FOLLA C’È 

7.54 

GR SPORT. GR Sport 

8.00 

FABIO E FIAMMA E LA TRAVE NEL- 

1 L’OCCHIO 

8.47 

DYLAN DOG. 3^ parte 

9.00 

IL RUGGITO DEL CONIGLIO 

11.00 

IL CAMMELLO DI RADI02 

12.47 

GR SPORT. GR Sport. 

13.00 

FANTONI ANIMATI. 

13.42 

JACK FOLLA C’È. 

14.33 

ATLANTIS. Con Lorenzo Scoles 

16.33 

IL CAMMELLO DI RADI02. Con 

Alex Braga, Paola De Angelis 

18.00 

CATERPILLAR. Con Massimo Cirri 

19.00 

FUORI GIRI. Con Enzo Gentile 

19.54 

GR SPORT. GR Sport. 

20.00 

ALLE 8 DELLA SERA. 

20.35 

DISPENSER. Conduce Ferrato 

21.00 

ULTRASUONI COCKTAIL 

21.36 

IL CAMMELLO DI RADI02 

24.00 

LAMEZZANOHE DI RADI02 

RADIO 3 

J GR 3:6.45 - 8.45 - 10.45 - 13.45 - 16.45 - 

18.45 

- 22.45 

6.00 

MAHINOTRE LUCIFERO 

7.15 

RADIOTREMONDO. 

7.30 

PRIMA PAGINA 

9.01 

MATTINOTRE. Con Guido Zaccagnini 

9.45 

RADIOTREMONDO 

10.15 

LE AVVENTURE DI LÙFFENBACH 

11.00 

1 CONCERTI DI RADIOTRE 

11.30 

PRIMA VISTA 

11.45 

LA STRANA COPPIA 

12.15 

CENTO LIRE 

12.50 

ARRIVI E PARTENZE 

13.00 

LA BARCACCIA 

14.00 

SALA GIOCHI. Regia di Davide Jodice 

14.15 

BUDDHA BAR. Regia di G. Rossi 

14.45 

FAHRENHEIT 

16.00 

LE OCHE DI LORENZ 

18.15 

STORYVILLE 

19.03 

HOLLYWOOD PARTY 

19.50 

RADIOTRE SUITE 

20.00 

TEATROGIORNALE 

20.30 

PICCOLO TEATRO DI MILANO 

22.30 

OLTRE IL SIPARIO 

22.50 

NOTTE TRE 

23.10 

STORIE ALLA RADIO 

23.45 

INVENZIONI A DUE VOCI 


RETE 4 



CANALE 5 


ITALIA 1 



6.00 LA DONNA DEL MISTERO 2. 

Telenovela. Con Luisa Kuliok 

6.40 MILAGROS. Telenovela. Con 
Grecia Colmenares 

7.40 SUPER PARTES. Rubrica 
“Programma di comunicazione politica” 
8.20 PESTE E CORNA E GOCCE DI 
STORIA. Rubrica. Con Roberto Gervaso 
8.25 TG4 RASSEGNA STAMPA.(R) 
8.45 VIVERE MEGLIO. Rubrica. Con 
Fabrizio Trecca. A cura di Luca Giberna 

9.35 INNAMORATA. Telenovela. 

Con Angie Cepeda 

10.30 FEBBRE D’AMORE. Soap Opera. 
Con Peter Bergman, Eric Braeden 

11.30 TG4-TELEGIORNALE 

11.40 FORUM. Con Paola Perego. Con 
Tina Lagostena Bassi, Santi Licheri 

13.30 TG4-TELEGIORNALE 
14.00 LA RUOTA DELLA FORTUNA. 
Quiz. Conduce Mike Bongiorno. Con 
Miriana Trevisan 

15.00 SENTIERI. Soap Opera. 

Con Kim Zimmer, Ron Raines, Robert 
Newman 

16.00 DESTINO SULL’ASFALTO. Firn 
(USA, 1955). Con Kirk Douglas, Bella 
Darvi, Lee J. Cobb, Cesar Remerò. 

17.55 MIAMI VICE. Telefilm. “Fatti uno 
per l’altro”. Con Don Johnson 

18.55 TG4-TELEGIORNALE 

19.35 SIPARIO DEL TG 4. Rubrica. 
Conduce Francesca Senette 
19.50 LA FORZA DEL DESIDERIO. 
Telenovela. Con Fabio Assungao, Selton 
Mello, Malu Mader, Sonia Braga 


6.00 TG 5 PRIMA PAGINA. Rubrica 
7.55 TRAFFICO. News 

7.57 METEO 5. Previsioni del tempo 

7.58 BORSA E MONETE. Rubrica 
8.00 TG 5 MATTINA. Telegiornale 
8.50 VERISSIMO. Rubrica “Tutti i 
colori della cronaca”. (R) 

9.30 TG 5 BORSA FLASH. Rubrica 
9.35 MAURIZIO COSTANZO SHOW. (R) 

11.30 UN DETECTIVE IN CORSIA. 
Telefilm. “Un segreto pericoloso”. Con 
Dick Van Dyke, Victoria Rowell, Barry 
Van Dike, Charlie Schiattar 

12.30 VIVERE. Teleromanzo. Con 
Giorgio Biavati, Francesca Bielli, Daniela 
Scarlatti, Massimo Schina 

13.00 TG5/METEO5 

13.40 BEAUTIFUL Soap Opera. Con 
Susan Flannery, Daniel McVicar, John 
McCook, Darlene Conley 

14.10 EMPORIO. Televendita 
14.15 CENTOVETRINE. Teleromanzo. 
Con Serena Bonanno 

14.45 UOMINI E DONNE. Talk show 

16.10 UN AMORE LUNGO UNA VITA. 
Film Tv (USA, 1997). Con Èva Marie 
Saint, Richard Kiley Margaret Colin. Regia 
di David Hugh Jones. AH’interno: Tgcom 
18.00 VERISSIMO. Rubrica “Tutti i 
colori della cronaca”. Conduce Cristina 
Parodi. Regia di Ernesto Palazzolo. A 
cura di RosaTeruzzi, Enrico Parodi 

18.40 CHI VUOL ESSERE MILIONA¬ 
RIO?. Quiz. Conduce Gerry Scotti. Regia 
di Giancarlo Giovali!. A cura di Roberta 
Magagnotto 


9.00 CASA KEATON. Situation 
Comedy. “Nient’altro che un uomo”. Con 
Michael J. Fox, Justine Bateman 

9.25 A-TEAM. Telefilm. “Nella tana del 
lupo”. Con Dirk Benedict, George 
Peppard, Dwight Shuitz, Mr. T 

10.25 MACGYVER. Telefilm. “Il muro”. 
Con Richard Dean Anderson, Dana Bear, 
Elyssa Davalos, John Anderson 

11.25 LA. HEAT. Telefilm. “Super 
eroi”. Con Wolf Larson, Steven Williams, 
Dawn Radenbough, ReneeTenison 

12.25 STUDIO APERTO. Telegiornale 
13.00 WILLY IL PRINCIPE DI BEL AIR. 
Situation Comedy. “La ragazza giusta”. 
Con Will Smith, Janet Hubert-Whitten, 
Karyn Parsons, Alfonso Ribeiro 
14.40 DAWSON’SCREEK. Telefilm. 
“Dolce malinconia”. Con James Van Der 
Beek, Michelle Williams, Joshua 
Jackson, Katie Holmes 

15.30 CENERENTOLA A NEW YORK. 
Telefilm. “Sogni di gloria”. Con Jennifer 
Love Hewitt, Jonathon Schaech. 2- parte 
15.55 SARANNO FAMOSI. Show. 
Conduce Marco Liorni 

17.35 XENA, PRINCIPESSA GUERRIE¬ 
RA. Telefilm. “Xena e la vendetta di 
Callisto”. Con Lucy Lawless, Ted Raimi 

18.30 STUDIO APERTO. Telegiornale 
19.00 SARANNO FAMOSI. Show. 
Conduce Marco Liorni. Con Romano 
Bernardi, Garrison, Fioretta Mari, Beppe 
Vessicchio. Regia di Roberto Cenci 
19.58 SARABANDA. Gioco. Conduce 
Enrico Papi. Regia di Giuliana Baroncelli 


6.30 METEO. Previsioni del tempo. 

OROSCOPO 

TRAFFICO. News, traffico 
7.00 LA7 MATTINO. Rubrica di attualità 

7.15 OMNIBUS LA7. Contenitore 

7.45 LA7 MATTINO. Rubrica di attualità 

8.15 OMNIBUS LA7. Contenitore 

8.45 PUNTO TG. Telegiornale 
9.20 ISOLE. Documentario 

9.45 PUNTO TG/LINEA MERCATI 

9.55 OMNIBUS LA7. Contenitore 

10.45 PUNTO TG. Telegiornale 

10.50 EFFETTO REALE. Attualità. 
Conduce Armando Sommajuolo 

11.45 PUNTO TG. Telegiornale 

11.50 OMNIBUS LA7. Contenitore 
12.00 TG LA7. Telegiornale 

12.25 LINEA MERCATI. Rubrica 
12.35 ALFRED HITCHCOCK 
PRESENTA. Telefilm 

13.30 OMNIBUS LA7. Contenitore 

13.45 PUNTO TG/LINEA MERCATI 

13.55 OMNIBUS LA7. Contenitore 

14.15 100%. Quiz. Con Gigio D’Ambrosio 

14.45 PUNTO TG. Telegiornale 

14.50 TREND. Conduce Tamara Donà 

15.15 OMNIBUS LA7. Contenitore 

15.45 PUNTO TG. Telegiornale 

15.50 MISSION:IMPOSSIBLE. Telefilm 

16.45 PUNTO TG/LINEA MERCATI 

16.55 GOODMORNING AMERICA 

17.25 OMNIBUS LA7. Contenitore 

17.45 PUNTO TG/LINEA MERCATI 

18.45 PUNTO TG. Telegiornale 

18.50 NATIONAL GEOGRAPHIC. Doc. 

19.45 TG LA7. Telegiornale 


20.55 SPECIALE MIRACOLI. Rubrica di 
religione. “Buon compleanno Papa”. 
Conducono Piero Vigorelli, Sena 
Guarnieri. Regia di Rodolfo Rubarti 
23.30 YESTERDAY. Musicale. Conduce 
Red Ronnie. Regia di Paolo Baldini. Di 
Red Ronnie 

0.30 9 SETTIMANE E1/2. Film (USA, 
1986). Con Mickey Rourke, Kim 
Basinger, David Margulies. AH’interno: 
1.20 TGFIN. Rubrica 
1.25 TG 4 RASSEGNA STAMPA 
3.00 IL SINDACALISTA. Film (Italia, 
1972). Con Landò Buzzanca, Paola 
Pitagora, Renzo Montagnani. AH’interno: 
4.45 VIVERE MEGLIO. Rubrica 
5.15 PESTE E CORNA E GOCCE DI 
STORIA. Rubrica (R) 


20.00 TG5/METEO5 

20.31 STRISCIA LA NOTIZIA-LA VOCE 
DELL’INSOLENZA. Tg Satirico. 
Conducono Paolo Bonolis, Luca Laurenti 
21.00 IL CICLONE. Firn commedia 
(Italia, 1996). Con Leonardo Pieraccioni, 
Lorena Forteza, Natalia Estrada, Barbara 
Enrichi. Regia di Leonardo Pieraccioni. 
AH’interno: Tgcom 

22.55 MAURIZIO COSTANZO SHOW. 

Talk show. Conduce Maurizio Costanzo. 
Con Franco Bracardi, Demo Morselli 
1.00 TG5N0nE/METE05 

1.31 STRISCIA LA NOTIZIA-LA VOCE 
DELL’INSOLENZA. Tg Satirico. (R) 

2.01 TAXIDRIVER. Film (USA, 1976). 
Con Robert De Miro, Cybill Shepherd, 
Jodie Foster, Harvey Keitel 


20.40 CALCIO. CHAMPIONS LEAGUE. 

Bayer Leverkusen - Reai Madrid. 
Glasgow, Scozia 
22.50 PRESSING CHAMPIONS 
LEAGUE. Rubrica di sport. Conduce 
Massimo De Luca. Con Benedetta 
Massola, Maurizio Pistocchi 
23.20 LIVE FOR LOVE UNITED- 
ANTEPRIMA VIDEO. Musicale. “I grandi 
campioni del calcio per la lotta all’Aids” 
23.25 MUNDIAL FILM-LA STORIA DEI 
MONDIALI. Doc. A cura di Paolo Ziliani 
1.00 STUDIO APERTO-LA GIORNATA 
1.10 STUDIO SPORT. News 
1.35 SARANNO FAMOSI. Show (R) 
2.30 APPARTAMENTO PER DUE. 
Situation Comedy. “Turbine di coppie” - 
“La corsa delle star” 


20.20 SPORT 7. News 

20.30 8 E MEZZO. Rubrica. Conducono 
Gad Lerner, Giuliano Ferrara 

21.30 DASPHANTOM. Film Tv 
(Germania, 2000). Con Jùrgen Vogel. 
Regia di Dennis Gansel 

23.40 OMNIBUS LA7. Contenitore 

23.45 SEX AND THE CITY. Telefilm 
0.20 TG LA7. Telegiornale 

0.45 STAR TREK: THE NEXT 
GENERATION. Telefilm 

1.40 TREND. Rubrica di costume. 
Conduce Tamara Donà. Regia di Andrea 
Tagliabue. A cura di Tommaso La 
Branca. (R) 

2.00 ALFRED HITCHCOCK 
PRESENTA. Telefilm. 

2.45 FOX NEWS. Attualità 


TELE -l- 


14.55 SUPER8STORIES. Film documen¬ 
tario (Ger/lta, 2001). Con Emir Kusturica 
16.30 SETTIMANA+. Rubrica di cinema 
17.00 BUBBLEBOY. Film comm. (USA, 
2001). Con J. Gyllenhaal. Regia di B. Hayes 
18.20 LE RAGAZZE DEL COYOTE UGLY. 
Firn commedia (USA, 2000). Con Piper 
Perabo. Regia di David McNally 
20.00 GIORNALE DEL CINEMA 
21.15 SOTTO LA SABBIA. Film dram¬ 
matico (Francia, 2000). Con Charlotte 
Rampling. Regia di Francois Qzon 
22.50 L’UOMO SENZA OMBRA. Firn 
fantascienza (USA, 2000). Con Kevin 
Bacon. Regia di Paul Verhoeven 
0.40 THE CALLING-LA CHIAMATA. 
Firn thriller (Germania, 2000). Con 
Laura Harris. Regia di Richard Caesar 


TELE + 


14.30 US@ SPORT. Rubrica di sport 
14.55 FOOTBALL AMERICANO. NFL 
EUROPE LEAGUE. Hilites 

15.25 PALLAVOLO. CAMPIONATO ITA¬ 
LIANO FEMMINILE. Asystel Novara- 
Foppapedretti Bergamo (Finale gara 4). (R) 

17.10 SPECIALE+GOL. Rubrica di sport. 
“Tutti i gol di Serie A 2001-2002”. (R) 
18.45 CALCIO. PREMIER LEAGUE. 
Liverpool - Ipswich. (R) 

20.30 BASKET. NBA. Playoffs: Detroit - 
Boston 

22.05 +GOLMONDIAL. Rubrica (R) 

23.10 FOOTBALL AMERICANO. NFL 
EUROPE LEAGUE. Hilites (R) 

23.40 US@ SPORT. Rubrica di sport. 
0.10 THE FAMILY MAN. Film comme¬ 
dia (USA, 2000). Con Nicolas Cage 


TELE + 


15.15 MOLLY. Firn comm. (USA, 
1999). Con E. Shue. Regia di J. Duigan 
16.55 I NOSTRI ANNI. Film drammati¬ 
co (Italia, 2000). Con Virgilio Biei. Regia 
di Daniele Gaglianone 
18.20 GIORNALE DEL CINEMA 
18.45 HOMICIDE. Telefilm 
19.35 CHIMERA. Firn drammatico 
(Italia, 2001). Con laia Forte. Regia di 
Pappi Corsicato 

21.00 LITTLE NICKY. Film fantastico 
(USA, 2000). Con A. Sandler. Regia di S. 
Brill 

22.25 GIORNALE DEL CINEMA. 

Rubrica di cinema. “Cannes”. (R) 

23.40 NEW PORT SOUTH. Firn dram¬ 
matico (USA, 2001). Con Todd Feld. 
Regia di Kyle Cooper 



13.00 VIDEOCLASH. Musicale 
14.00 TRL-TOTAL REQUEST UVEI. 

Musicale. Con Marco Maccarini 
15.00 MUSIC NON STOP. Musicale 
17.20 FLASH. Telegiornale 

17.30 CA VOLO. Talk show. Conduce 
Fabio Volo. Regia di Cristian Biondani 

18.30 ET. Rubrica. Con Victoria Cabello 
19.00 VIDEOCLASH. Musicale 

20.00 DANCE FLOORCHART. Rubrica 
21.00 SAYWHAT?. Show. Conduce 
Marco Maccarini 

22.00 DISMISSED. Reai Tv. “Dating 
Game” 

22.30 CA’VOLO. Talk show. 

Con Fabio Volo 

23.30 ET. Rubrica. Con Victoria Cabello 
23.55 FLASH. Telegiornale 



Nord: in prevalenza sereno o poco nuvoloso, mentre sull' 
area alpina prevarrà una moderata viabilità. Centro e Sar¬ 
degna: sereno o poco nuvoloso con addensamenti locali, 
più intensi sul versante adriatico. Sud e Sicilia: residua 
variabilità sull'area jonica con ancora possibilità di isolati 
piovaschi sulla Puglia, poco nuvoloso sulle altre zone. 


DOMANI 


Nord: sereno o poco nuvoloso con addensamenti sulle 
zone alpine, in particolare sul settore orientale dove, nel 
pomeriggio, si potrebbero avere degli isolati rovesci. Cen¬ 
tro e Sardegna: sereno o poco nuvoloso con addensamen¬ 
ti pomeridiani. Sud e Sicilia: sereno o poco nuvoloso con 
formazione di nubi cumuliformi, specie sull'area jonica. 


LA!>II U.AZIONt 


Sull'Italia la pressione atmosferica è in fase di graduale aumento. Le condizioni 
di instabilità presenti all'estremo sud e sulle regioni settentrionali vanno atte¬ 
nuandosi. 



TEMPERAURE IN ITALIA 


BOLZANO 

11 20 

TRIESTE 

15 22 

TORINO 

IO 19 

GENOVA 

16 19 

FIRENZE 

14 21 

PERUGIA 

7 18 

ROMA 

IO 21 

NAPOLI 

14 22 

R. CALABRIA 

16 21 

CATANIA 

9 23 


VERONA 

14 21 1 

VENEZIA 

11 23 

MONDOVÌ 

11 17 

IMPERIA 

14 19 

PISA 

11 20 

PESCARA 

11 19 

CAMPOBASSO 

IO 18 

POTENZA 

IO 19 

PALERMO 

13 19 

CAGLIARI 

11 24 


TEMPERATURE NEL MONDO 


HELSINKI 

9 21 

COPENAGHEN 

9 17 

VARSAVIA 

11 26 

BONN 

8 17 

VIENNA 

14 23 

GINEVRA 

7 15 

BARCELLONA 

IO 17 

LISBONA 

14 19 

ALGERI 

7 24 


AOSTA 

9 18 

MILANO 

12 22 

CUNEO 

9 19 

BOLOGNA 

13 22 

ANCONA 

13 20 

L’AQUILA 

6 18 

BARI 

12 21 

S. M. DI LEUCA 

15 18 

MESSINA 

16 21 

ALGHERO 

8 20 


OSLO 

6 19 

MOSCA 

7 16 

LONDRA 

IO 17 

FRANCOFORTE 

9 17 

MONACO 

9 17 

BELGRADO 

14 25 

ISTANBUL 

13 21 

ATENE 

16 23 

MALTA 

15 21 


STOCCOLMA 

9 2 

BERLINO 

12 21 

BRUXELLES 

9 15 

PARIGI 

8 19 

ZURIGO 

IO 19 

PRAGA 

IO 20 

MADRID 

6 20 

AMSTERDAM 

7 16 

BUCAREST 

7 25 



















































































































































mercoledì 15 maggio 2002 


l’Unità 


27 


□ 

■ Epoi dice 

che uno si butta 
a sinistra! 



Antonio De Curtis 


t 



Squillo di tromba: Destra al Salon di Torino! 

Bruno Gravagnuolo 


Le petit inquisiteur. Ci rimbrotta Pieriuigi Battista su La Stampa. 
N dio «stroncare»La Guerra è finita di Ludovico Gasparini, ci sarem¬ 
mo sbarazzati ddi’aitro ispiratoreddiafiction - Rosario Bentivegna 
- citando solo M azzantini, E cavandocda con un «anche» ("lo sce¬ 
neggiato ha dietro anche le memorie di M azzantini"). «La medaglia 
d'oro Bentiv^na- scrive Battista - sull'L/n/ta che stronca lo sceneg¬ 
giato, non si cita, Come mai?», Comico processo alle intenzioni, 
Prima di tutto iVnità aveva già criticato qud lavoro, con Settimdii 
il giorno prima a tutta pagina. Citando in lungo e in largo Bentive¬ 
gna eli suo rapporto con M azzantini. Quanto a noi per non ripetere 
l'arcinoto in spazi esigui, ci limitammo al punto chiave: l'asseddia 
fiction è M azzantini, e il suo giovane eroe repubblichino. Viceversa 
il deuterantagonista partigiano Bentivegna risulta immiserito. Ridot¬ 
to a rabbiosa figurina d'appendice. Trai dueconsulenti editoriali - e 


non sceneggiatori! - Gasparini scdse M azzantini. Con altre «fonti» 
come Bentivegna, ma comeammenicolo retorico a puntdiare la sua 
bdiafavoletta «bipartisan». Mezza verità qudl'«anche»? No, verità 
int^rale a ben guardare. A segnalare ciò che conta: il mediocre 
revisionismo popolare dd regista. Che fa ddi'antifascismo una 
«comparsa», Le mezze verità son le bucce censorie, e gli arzigogoli 
sui titoli di coda. 

Sogno 0 son destro? Sempre Battista sulla Stampa proclama: final¬ 
mente al Salone dd libro arriva «la destra», E chi sarebbe la destra? 
Oltrea Veneziani (va da sé). Sgarbi, Pera,Tahar Benjdioun, Gaeta¬ 
no Quagliaridio, direttore «revisionista» di XXI secolo, Gianni Oli¬ 
vastorico ddlefoibeed altri ancora, «Naturalmente- scrive Battista 
- destra è un’etichetta di comodo e largamente imprecisa,,.», Natu¬ 
ralmente. Sta di fatto che ora persino Ben J dioun diventa di destra... 



All’ingrosso, certo. E anchel’ottimo H untington, inserito tra i bersa¬ 
gli prediletti dai «buonisti»di sinistra. Insomma, adesso che lo dice 
un «esperto»... E dire che lui ed altri ci han fin qui sfinito col voler 
cancdiare la famigerata distinzione! Adesso ne fan scialo. Natural¬ 
mente per comodità d'esposizione... 

La spiega post-togliattiana. Che strazio li Foglio su Pim Fortuyn! 
Colonne di piombo e sapienza d'Elefantino a canonizzarci: sinistra 
politically correi, che non capisce, etc. Decenni fa Lash parlò di 
individualismo nardsista a sinistra, che diventa di destra. E fu il 
sinistro Lévi-Strauss a ^nalarei contraccolpi dell’immigrazione, E 
tutti sanno dei libertarian Usa, reaganiani. E poi c'èsempreuna via 
nazionale alla xenofobia: italiana, francese e olandese. Occorre sem¬ 
pre interrogarsi. M a non c'ènulladi più provincialedell’ Owiosofia 
gridata e mascherata da politically uncorrect. 
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Beppe Sebaste 


B isognerebbe innanzitutto dire lo 
spazio. U no spazio aperto eimmen- 
so, ma anche uno spazio «sfinito», 
che sotto il cielo dell'Asia centrale si alter¬ 
na a luoghi fittamente popolati come i 
mercati delle spezie. Dove, dietro tele di 
jutachecontengono polveri dai colori più 
sgargianti, enei banchi intorno, ci si con¬ 
fronta con splendidi occhi evolti uzbechi, 
tagichi, kirghisi, mongoli, coreani (depor¬ 
tati qui da Stalin), tartari, armeni, russi, e 
l'elenco potrebbe continuare. Spazi sfiniti 
di coltivazioni di cotonechetra un villag¬ 
gio e l'altro brillano al sole (eredità dei 
piani quinquennali sovietici) e altri più 
recenti di frumento e alberi da frutta, in 
prossimità delle steppe. 0 viali a sei corsie 
e piazze tutte uguali a Tashkent, capitale 
del l’Uzbekistan, verde di alberi e parchi, 
dove i grandi palazzi color pastello, con 
sottili arabeschi, tutti posteriori al terre¬ 
moto del 1966, sembrano disposti dai ge¬ 
sti, non privi di una grazia casuale, di un 
bi m bo che gi oca col Lego; e dove è possi bi - 
le immaginare qualsiasi sviluppo urbani¬ 
stico. Ecco, più ancora che nei villaggi e 
nei bazaar, è guardando i passanti e le 
automobili sullo sfondo urbano incom¬ 
piuto di certi palazzi di Tashkent - al tra¬ 
monto nel vasto cielo d'oro e rosa sono 
addirittura struggenti - che è difficile non 
pensare a Pier Paolo Pasolini, a una certa 
Roma dolciastra e corrotta in cui fatiscen- 
za e ricostruzione erano già mischiate, e 
che per lui era già in estinzione e oggetto 
di rimpianto. Conoscendo la vita delle 
mahalla, i quartieri senza tempo chesorgo- 
no dietro ogni palazzo - case basse e lun¬ 
ghe con giardini che albergano capre e 
mucche in piena città - viene da dire che 
non èaffatto perduta, sulla scala del mon¬ 
do, quella vita arcaica e innocente che 
l'eretico Pasolini scelse di amare. E poi la 
polvere. Nello spazio sfinito di questo pae¬ 
se, la polvere, prodotta non solo dal tem¬ 
po e dal vento, ma anche dalle distruzioni 
efferate di orde di conquistatori misterio¬ 
si, ha ricoperto civiltà antiche e maestose, 
che furono (e sono) teatro di grandi reli¬ 
gioni: Buddha, Zoroastro, culti preislami¬ 
ci presenti nella Sogdiana (cometestimo¬ 
nia lo splendido esobrio mausoleo del IX° 
secolo di Ismail Samani, fondatore della 
dinastia dei Samanidi, a Buchara). E il 
Sufismo, che nel santuario intorno al mau¬ 
soleo del celebre Bakhtaudin Naqsband, 
via di mezzo tra un San Francesco e un 
Gandhi islamico del Trecento, fu ed ètut- 
tora sede dei Naqshabandi, santa confra¬ 
ternita Sufi in cui, caso unico, il Kgb non 
riuscì mai ad infiltrareunaspia. 

Comincio invece dalla cosa più ovvia, la 
parola Samarcanda. Tanti la conoscono, 
ed è per tutti evocativa e sognante. Mala 
cosa più stupefacenteècheesistedavvero. 
Le parole, i nomi soprattutto, sono vettori 
deirimmaginario,epoichérimmaginazio- 
ne e i paesaggi non si escludono ma si 
compenetrano, l'emozione più grande è 
stata vedere parole incarnarsi in luoghi - 
Buchara, Samarcanda, Tashkent, e tutto 
quel Paese, parte dell’antico Turkestan, 
che si chiama oggi Uzbekistan, cuore del- 


Neir antico Turkestan 
paese in transizione 
dove le statue 
di Tamerlano hanno 
sostituito quelle di Lenin 
e di Marx 




l'Asia Centrale, confinante con un venta¬ 
glio di altri Paesi che finiscono tutti con 
stan. Forse l'apice di questo felice strania¬ 
mente è stato partecipare, con l'amico 
Giorgio Messori che ne era organizzatore, 
all'inaugurazionedi una mostra di fotogra- 
fiedi Luigi Ghirri in una chiesa russa scon¬ 
sacrata, ora museo, della città di Samarcan¬ 
da: e immaginare la meraviglia di Luigi, 
che con la semplicità era la dote di questo 
grande artista del vedere e dell’abitare, il 
cui sguardo eragià una preghiera, nel mo¬ 
strare le sue immagini incantate 
deiritaliaproprioqui,aSamarcan- 
da. Altre simili emozioni sono 
giuntedall'alternarsi dei deserti al¬ 
le elaborate moschee e medresse, 
piastrellate d’azzurro in un mon¬ 
do tutto ocra, soprattutto a Bucha¬ 
ra, doveil quartiere storico-monu¬ 
mentale è rimasto integro, e dove 
il visitatoreha l'impressionedi tro¬ 
varsi all'improvviso, soprattutto la 
notte, in una città cubista, o nel 
sogno di un architetto influenzato 
daDeChirico. 

M a confesso che, dopo alcune set¬ 
timane in Uzbekistan, non posso 
dire di saperne molto di più di 
quando sono arrivato. La cono¬ 
scenza di questo Paese in transizio¬ 
ne si sgretola costantemente nella 
mente del viaggiatore occidentale, 
che si aggrappa ai reperti del passa¬ 
to, a quello cheli Paese non è più, 

0 che non è ancora. Se dappertut¬ 
to le statue di Lenin e M arx sono 
state sostituite da quel le di Tamer¬ 
lano (che figura anche sui pacchetti di ni né l'economia del Paese siano mutate, 
sigarette), gli uomini al potere di questo Gli insegnanti di Storia, comegiàun tem- 
paesesono gli stessi che la governavano in po, si sono riciclati in apologeti dell'identi- 
epoca sovietica: senza che le loro attitudi- tà nazionale di un Paese che esiste solo 


una vasta popolazione turca ^o mongola, 
divisa in khanati, che in Amir Timur (il 
feroce Tamerlano, l'erede di Gengis 
Khan) ha trovato la propria icona postu¬ 
ma. Certo, si potevano scegliere eroi me 
no aggressivi, che nella storia del Turke 
stan asiatico non mancano: ibn Sina (Avi¬ 
cenna), filosofo e medico, U lugbek, nipo¬ 
te di Tamerlano, scienziato e grandissimo 
astronomo, oltre che protettore delle arti; 
e i poeti Navoi, e Firdausi e Rudaki, en¬ 
trambi di Buchara, che nel mondo islami¬ 
co persiano corrispondono gros¬ 
so modo ai nostri DanteeShake 
speare. M a ovunque, oltre a Ti¬ 
mur, domina il faccionesorriden¬ 
te del Presidente (ed ex segreta¬ 
rio «locale» del Pcus) troneggien¬ 
te agli incroci dellestrade. E che, 
chissà perché, mi dava l'impres¬ 
sione di un dqà vu, facendomi 
senti re stranamente, inquietante- 
menteacasa... Nel ciclo di lezio¬ 
ni sulla storia e la cultura italiana 
contemporanea tenuto all’Uni¬ 
versità della Diplomazia (si noti 
il nomeinsiemeelusivo emagni- 
loquente), dedicate allaformazio- 
nedi insegnanti di italiano (rara¬ 
mente studenti cosi attenti e par¬ 
tecipi) qualcosa, inevitabilmen¬ 
te, hafatto capolino. M aèdiffici- 
le parlare di crisi della democra¬ 
zia in Europa a chi non sa real¬ 
mente cosa essa sia. M eglio lascia¬ 
re da parte la politica, che qui 
non conduce attuai mente da nes¬ 
suna parte, e in mealimentasolo 
sulla carta, e il loro disinvolto revisioni- confusione. 

smo cozza con una disseminazione delle Cosa resta? Resta la storia, e per esempio 
etnieedellerazzechenon hastoricamen- la sensazioneforteche la visione sovietica 
te confini né paletti, riconoscendosi in del mondo, e le sue potenzialità, restino 


Il tempo, il vento, il deserto 
e le distruzioni della storia: 
l’Uzbekistan che non c’è più 
e quello che non c ’è ancora 



Venditori di carne 
al mercato di Tashkent 
e, in basso, una nave 
nella zona desertificata 
del lago Arai 


ampiamente da scrivere ed esplorare (tan¬ 
ti, qui, rimpiangono il comuniSmo, nono¬ 
stante le aberrazioni imperialistiche, an¬ 
che per il suo modo di sciogliere e diluire 
le identità e le appartenenze). Resta soprat¬ 
tutto lo spazio, che ad est attraverso la 
valle di Fergana diventa gradualmente Ci¬ 
na, cioèXinjiang; ead ovest, dopo il Kore- 
zem (Corasmia), attraverso i deserti Kyzi- 
Ikum (sabbie rosse) e Karakum, (sabbie 
nere) cheintroduconoallar^ionedel Ka- 
ralpakistan, mostra la desertificazione del 
lago d'Aral, una delle più tremende cata¬ 
strofi ecologiche voluta dai Sovietici per 
imporrelecoltivazioni di cotone. Tra navi 
che galleggiano ormai sulla sabbia, in un 
territorio verosimilmente infestato dalle 
sostanze elaborate dal vecchio centro di 
ricerche per la guerra batteriologica situa¬ 
to al centro del lago, si arriva alla città di 
N ukus, sede di un museo che raccoglie la 
più importante collezione di arte contem¬ 
poranea sovi eti ca a parti re dal le avanguar- 
diedegli anni '20. Simbolica cattedrale nel 
deserto, questa collezione, messa insieme 
dal pittore di origine russa Igor Savitski, è 
già stata oggetto di una mostra in Germa¬ 
nia eFrancia, simbolo di una sopravviven¬ 
za, cioè testimonianza, della solitudine, e 
di una resistenza culturale in quella meta¬ 
morfosi che dagli anni '60 (col piano di 
Kruscev per le «terre vergini») ha irrime- 
diabilmentedevastato il paesaggio devian¬ 
done! fiumi. 

Resta infine, di questo viaggio ancora tut¬ 
to da elaborare, una catena di coincidenze 
che lo hanno costellato come misteriose 
sincronìe, degne di un racconto di Robert 
Shekl^. Dalla mostra di Luigi Ghirri al- 
l'improbabile e divertito incontro con 
Alessandro Baricco che procedeva in sen¬ 
so inverso al nostro in un breve tratto di 
questa antica «via della seta». Al ritrovar¬ 
mi, neirUniversità della Diplomazia di 
Tashkent, a far parte di un terzetto di ami¬ 
ci emiliani che non si incontravano da 
anni (Daniele Benati, oltre al già citato 
M essori). E al trovare costantemente sulle 
nostre tracce (o noi sulla sua pista), l'om¬ 
bra dell'iperattivo sottos^retario Sgarbi, 
cheanchein questi ultimi giorni, di ritor¬ 
no dal Giappone, hafatto visita allo splen¬ 
dido museo di Nukus. Un progetto auto¬ 
nomo sta prendendo forma, peraltro, per 
far conoscere in Italia queste collezioni e 
questo Paese. Parte della collezione Savi¬ 
tski di Nukus sarà ospitata il prossimo 
anno nel Palazzo M agnani di Reggio Emi¬ 
lia (e a Vienna), insieme a una mostra 
fotografica di ricognizioni del paesaggio 
(foto di VittoreFossati, Eugenio Castiglio- 
ni, Fabrizio Cicconi ealtri) accompagnata 
datasti di scrittori-viaggiatori italiani. An¬ 
che questo ad opera di Giorgio Messori, 
lettore all'università (esoprattutto scritto¬ 
re), pioniere umile e stralunato in Asia 
centrale, nostro agente a Tashkent, eauto- 
re di un Diario cosi bello su questa parte 
del mondo da sperare che prima o poi un 
editore lo faccia conoscere ai lettori italia¬ 
ni. 

Anche perché, come egli ha ricordato ci¬ 
tando Cézannealla mostra di Ghirri, «tut¬ 
to sta scomparendo, bisogna sbrigarsi se si 
vuole ancora vedere qualcosa». 


La desertificazione 
del lago Arai è una delle 
più tremende catastrofi 
ecologiche volute dai 
sovietici per coltivare 
il cotone 













































COTTO IVI OlMVERO. 
FINALIVIEMTE 
OIN VIZIO 
CHE FA BEIME. 

Il prosciutto cotto Monvero è davvero un piacere sano e sicuro, sinceramente buono. E’ fatto con una 
ricetta semplice e naturale, senza lattosio, senza glutammato, senza proteine del latte, niente polifosfati 
aggiunti né glutine. E solo con le migliori cosce di suini allevati negli Allevamenti Montorsi. Lo garan¬ 
tisce il codice di tracciabilità riportato su ogni prosciutto. Con Montorsi, lo sai, puoi stare sicuro. 

UlN SAPORE MATURALE E LA G ARAM ZI A DEGLI ALLEVAMEMTl MOMTORSl. 



Montorsi 



www.moTitorsi.com 
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A MILANO UNA SERATA 
DEDICATA AL GRANDE BONVI 

Stasera, a Milano, presso lo «Spazio 
Oberdan» (Viale Vittorio Veneto, 
angolo Piazza Oberdan, alle ore 21, 
30) si terrà una serata dedicata a 
Bonvi (Franco Bonvicini), il 
disegnatore emiliano, creatore di 
personaggi a fumetti come Cattivik, 
Nick Carter e le celeberrime 
Sturmtruppen. Alla serata, 
organizzata dalla Fondazione 
Cineteca Italiana di Milano, 
interverranno Guido De Maria, Silver 
(un altro grande autore, allievo di 
Bonvi e creatore di Lupo Alberto), 
Giancarlo Governi, Francesco 
Guccini e Claudio Varetto, curatore 
del sito www.nickcarter.it. 


Quattro Soldatini in Terracotta in marcia dall’Antica Cina a Torino 


Pier Giorgio Betti 

I l fascino misterioso di un tempo remoto in 
un mondo per noi lontano. La scheda li 
denomina «Quattro fanti». Sono quattro sol¬ 
datini in terracotta, alti trenta centimetri o poco 
più, con ia tunica rossa a maniche larghe, i 
pantaloni a sbuffo e il petto protetto da una 
corazza. Il cappello, una sorta di scodella rove¬ 
sciata, è cerchiato di rosso. Uno impugna anco¬ 
ra con la mano destra una lancia che per gli altri 
è andata persa. In origine, con l'altra mano reg¬ 
gevano probabilmente uno scudo, chissà se di 
cuoio 0 legno. 

Sono soldatini di ventiduesecoli or sono, prove¬ 
nienti dalla regionedi Shaanxi nella Cina centra¬ 
le. Facevano parte di un piccolo «esercito» di 


figurine militari venuto alla luce accanto a tom- 
bedi generali cinesi. I quali, andandosene nel l'al¬ 
dilà, si portavano dietro, allo stesso modo di 
principi, dignitari o grandi proprietari terrieri, i 
simboli del loro status sociale. I piccoli soldati 
dello Shaanxi sono alcuni dei pezzi di maggior 
spicco della mostra «Cina antica. Capolavori 
d'arte dal Neolitico alla dinastia Tang» che nel 
Salonedel Senato di Palazzo M adama, aTorino, 
offre fino al 29 settembre una straordinaria pa¬ 
noramica sulle produzioni artistiche e, attraver¬ 
so di esse, sui modelli di vita e sulle tappe dell' 
evoluzione tecnologica nel grande paese asiati¬ 
co. L'esposizione è frutto di un'iniziativa con¬ 
giunta del Comune di Torino e della Fondazio¬ 


ne Agnelli che ha messo a disposizione una par¬ 
te della sua collezione di arte antica cinese. L'av¬ 
venimento ha offerto il destro all'assessore alla 
cultura Fiorenzo Alfieri per annunciare che pri¬ 
ma delleOlimpiadi invernali del 2006 il settecen¬ 
tesco Palazzo Mazzonis di via San Domenico, 
ristrutturato, diventerà sede di un nuovo gran¬ 
de museo delle arti orientali. 

Curata dalla sinologaAlexandraWetzel, la rasse¬ 
gna presenta una novantina di reperti di arte 
tombale, in ceramica e bronzo, tra il 2500 a.c. e 
l'ottavo secolo della nostra era, passando attra¬ 
verso dinastie, conquisteedisgregazioni d'impe¬ 
ri. Un elemento costante è l'importanza attribui¬ 
ta alla vita ultraterrena e pertanto al culto fune¬ 


bre, in cui ricchezza o (relativa) modestia degli 
oggetti riproducevano le gerarchie sociali. Nu¬ 
merose le statuine di cavalli venute alla luce 
nelletombedei nobili che, in vita, se ne servi va¬ 
no per scopi militari maanchepergaredi veloci¬ 
tà e partite di caccia. Grande fantasia creativa e 
abilità manuale nell'«Urna per l'anima 
hunping» in cui numerosi uccelli svolazzano 
attorno a quattro piccoli vasi e figure del Bud¬ 
dha si alternano a tartarughe. Le urne dell'ani¬ 
ma dovevano offrire rifugio allo spirito del de¬ 
funto. 11 reperto più antico, circa 4500 anni fa, è 
una giara a due anse decorata in rosso scuro e 
nero, trovata in una tomba della Cina nordocci¬ 
dentale. 


Gruppo ’63, la tradizione del nuovo 

Un 'antologia ripropone i testi dell 'avanguardia che terremotò le lettere italiane 


Lello Voce 


I l Gruppo 63 fu, in buona misura, una 
necessità, uno snodo ineludibilelungo 
quel percorso di continuo rinnova¬ 
mento ecambiamento che sempre permet¬ 
te alla letteratura, epoca dopo epoca, di 
sopravvivere a se stessa, come serpente 
che cambia la pelle e, dopo aver indossato 
la nuova, divora la vecchia. Uno scarto 
indispensabile dai sentieri vieti di uno 
stanco neo-realismo che galleggiava sulle 
pallide pagine di Metello, lungo percorsi 
che ritrovavano un ultimo sussulto di vita 
nei detriti di novità gattopardescamente 
trascinati a riva dalla risacca di ciò che 
rimaneva del romanzo realista ottocente¬ 
sco, uno scossone salutare che costrinse 
l'italica società letteraria, attardata e pro¬ 
vinciale, afarei conti con una contempo¬ 
raneità inedita e spiazzante, nel mentre 
che il Gruppo la trascinava per il guinza¬ 
glio a fare una improrogabile «rivisitazio¬ 
ne critica della modernità». Proprio alle 
soglie del Postmoderno. Perché, come 
chiosano, citando Pound, Balestrini eGiu- 
liani nella bella introduzioneal loro Grup¬ 
po 63 - L'Antologia, mandato in libreria 
da "testo&immagine" (pagine 321, euro 
20,00), «Literature is news that STAYS 
news» eciò «che chiamiamo la Tradizione 
è la conservazione delle novità chesi sono 
succedutene! corso dei tempi» o, per dirla 
con leparoledi alcuni nipotini già postmo¬ 
derni del Gruppo 93, la «Tradizione non è 
che genealogia delle 
Avanguardie». 

Ciòchenevennefuo- 
ri, in anni in cui sem¬ 
brava che per leAvan- 
guardie non vi fosse 
più altro spazio che 
quello del Museo, fu 
la lucida constatazio¬ 
ne che la «modernità 
si mostrava già decli¬ 
nante, e le esperienze 
dell’arteedella lettera¬ 
tura d'avanguardia, 
anzichésuperate sem¬ 
bravano le più vitali e 
promettenti. Non 
consentivano nostal¬ 
gie o facili epigonismi, incitavano i poeti, 
gli «espressori» li aveva chiamati Carlo 
Emilio Gadda, a non arrendersi all'eviden¬ 
za del declino». E certo non è poco. E 
certo questo valeieri comeoggi, perché, al 
di là di questa 0 quella scelta stilistico-for- 
male, ciò che il 63 ristabilisce è un'etica 
del dibattito letterario, fatta di confronto 
serrato e critico, di tolleranza e spietatez¬ 
za, di disponibilità all'ascolto ealla polemi¬ 
ca, della consapevolezza di quanto un lavo¬ 
ro comune sia una ricchezza preziosa, la 
garanzia indispensabile per lo sviluppo di 
individualità mature e originali, poiché è 
certo che il dialogo viene prima di ogni 
linguaggio. 

Sbaglierebbe, dunque, chi si ostinasse a 
cercare nella storia delle Neo-Avanguar- 




dieun'unitàdi poeti¬ 
che in luogo di quel¬ 
l'orizzonte comune 
su cui puntava l'indi¬ 
ce l'acribia critica di 
Sanguinati, e questo 
lo dimostra in modo 
eccellente la cresto¬ 
mazia di Balestrini e 
Giuliani, nel suo riu- 
nireun insiemedi te¬ 
sti nettamente più ric¬ 
co e variegato di 
quanto già compreso 
nel le precedenti anto¬ 
logie feltrinelliane, 
praticamente degli instant-book concepiti 
e realizzati letteralmente in corso d'opera. 
La scelta di allargare! confini della scelta a 
tutto quanto fu prodotto dagli autori ascri¬ 
vibili a quelTarea tra il 63 e il 69, tra la 
nascita e il declinare di quella particolare 

Curata da Balestrini 
e Giuliani raccoglie scritti 
che vanno dal ’62 al ’69 
dalla nascita 
alla morte della rivista 
«Quindici» 




temperiesperimentalechesi chiuse con la 
morte di Quindici, permette al lettore di 
farsi un'idea accurata e precisa di quanto 
varia e ricca fosse la produzione che chie¬ 
deva di avere voce attraverso l'operazione 
del Gruppo 63. Si pensi che, nel solo bien¬ 
nio 63-64, saranno editi tanto Fratelli d'Ita¬ 
lia quanto T riperuno e C omes ag'sce. Pove¬ 
ra Juliet e Lezione di fisca, Barcelona e La 
scoperta dell'alfabeto, L'oblò eHilarotrager 
dia. E cito con molte lacune. Insamma il 
Gruppo 63 fu un luogo di dibattito di 
singoli e nuclei più compatti, del rango 
de Novissimi, da cui poi nacquero altre 
aggr^azioni esbocciarono percorsi indivi¬ 
duali, magari divaricati e oggi lontanissi¬ 
mi. Sarà bene ricordarsi che del Gruppo 
facevano parte, oltre a Balestrini e Giulia¬ 
ni, tanto Sanguineti, Pagliarani e Porta, 
quanto Barilli e Angelo Guglielmi, Furio 
Colombo, Amelia Rosselli e Bonito Oliva, 
Vassalli, Eco, Celati, accanto al gruppo pa- 
rasurrelistadi Costa, Spatola, Celli eVici- 
nelli,ai visivi Pignotti eMiccinni,o asono¬ 
ri dello spessore di Lora Totino. In altre 
parole, per citare uno degli scritti che Lu¬ 
ciano Anceschi dedicò al «suo» Gruppo, 
«un lavoro d'equipe che non vuol costrin- 
gerelesingolepersonalità». Cheun'inizia- 
tiva del genere portasse il terremoto nelle 
Lettere italiane agli esordi degli anni Ses¬ 
santa non meraviglia certo nessuno, ma 
che dire del fatto che anche oggi gli attac¬ 
chi non si siano fatti attendere, quasi che 


quest'antologia girasse 
il coltello in una piaga 
ancora aperta? A sferra- 
reil primo, dallepagine 
di Alias, è un giovane 
critico, Andrea Cortei- 
lessa. Meglio sarebbe 
stata un'anastatica, dice 
Cortellessa; i curatori 
barano, inseriscono te¬ 
sti che a Palermo non 
furono letti. Vero, mali 
Gruppo 63 di incontri 
ne fece 5 e tutti i testi 
collazionati da Balestri¬ 
ni e Giuliani sono stati 
scritti proprio tra il 63 e il 69, come noterà 
chiunquevorrà dare un'occhiata alle Fon¬ 
ti, in coda volume. Certo, chi si spende 
tanto nella promozionedi romanzieri tan¬ 
to tradizionalmente mediocri non può 
aspettarsi niente di buono da un riaprirsi 


Un lavoro di gruppo che 
lasciò libere le singole 
personalità: da Sanguineti 
a Eco, da Guglielmi a 
Colombo, da Anceschi 
alla Rosselli 
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Una foto 
storica 
che ritrae 
il 

Gruppo ’63 
Sotto 
a sinistra 
Umberto Eco 
e 

a destra 
Edoardo 
Sanguineti 



di un dibattito lette¬ 
rario serio e serra¬ 
to, ma il rimpiange¬ 
re una riedizione 
«anastatica» di un 
vecchio testo, in 
luogo di una così 
ricca antologia, de¬ 
via nel rimosso 
freudiano, nell'in- 
conscio desiderio 
che per le Avan¬ 
guardie si aprano 
quanto prima le 
porte del M useo, a 
garanzia degli equi¬ 
libri momentaneamente pattuiti col pote¬ 
re della comunicazione globale. Un bel¬ 
l'esempio di come «in mancanza di argo¬ 
menti critici, vengono gridati (... ) oscuri 
simboli di difesa e rifiuto» E cito ancora 
Anceschi... 

Ma se, infine, sarà il Museo quello che 
accoglierà le pagine dei Novissimi e dei 
loro sodali - ecerto non quelledegli epigo¬ 
ni italioti di Pynchon - quel momento 
non è ancora arrivato e senza un confron¬ 
to con quegli autori, senza passare, certo 
criticamente ed autonomamente, attraver¬ 
so le loro opere non c'è rinnovamento 
possibile per la letteratura italiana che sa¬ 
rà. Insamma, vien da dire, a terzo millen¬ 
nio iniziato: chi è che ha paura del Grup¬ 
po cattivo? 


Agenda 21 delle donne 
un Forum a Venezia 

Donne di tutto il mondo a con¬ 
fronto in un Forum internaziona- 
lechesi svolgeràaVeneziavener- 
dì e sabato (16 e 17 maggio). Il 
tema? Il futuro del pianeta. Il di¬ 
battito è una tappa europea verso 
il SummitdellaTerradi Johanne¬ 
sburg, dovei rappresentanti di go¬ 
verni e Ong si incontreranno a 
settembre per discutere di am¬ 
biente e sviluppo dieci anni dopo 
il Summit della Terra di Rio de 
Janeiro. Il Forum di Venezia si 
ispira proprio air<<Agenda 21 del- 
ledonne», il documento che rias¬ 
sume le pratiche e le visioni sul 
futuro del pianeta di migliaia di 
organizzazioni di donnedel Nord 
e del Sud del mondo. Più nota è 
«l'Agenda 21» soprattutto per es¬ 
sere quella famosa dichiarazione 
di principi per uno sviluppo soste¬ 
nibile delle città, nata, appunto a 
Rio de Janeiro nel 1992 e rivolta 
ai governi locali. Entrambi i docu¬ 
menti hanno promosso alcuni si¬ 
gnificativi miglioramenti nella 
qualità della vita urbana. 

Le donne provenienti da Brasile, 
Trinidad eTobago, Cuba, Alge 
ria. Paesi Bassi, Germania, Repub- 
blicaCeca, Ucraina chepartecipe- 
ranno al Forum veneziano, cer- 
cherannodi coniugare e mediare 
tra le amministrazioni locali, le 
organizzazioni non governative e 
la cittadinanza in genere. Da una 
parte, dunque, c'è il coinvolgi¬ 
mento di realtà organizzative e 
singole persone che a Venezia si 
dedicano a questi temi, dall'altra 
sono previsti eventi collaterali na¬ 
ti per suscitare l'attenzione dei 
più giovani. 

Dopo la giornata preparatoria al 
dibattito,svoltasi il 10maggio, ve¬ 
nerdì partirà il Forum nell'Audi- 
torium Santa M argherita, coordi¬ 
nato da Paolo M elchiori e M aria 
Sangiuliano. Nella mattinata di 
venerdì (inizio alle9.30) si parie 
ràdi «Un decennio dopo il Sum¬ 
mit dellaTerradi Rio dejaneiro e 
la Conferenza di Pechino», men- 
trenel pomeriggo (dalle 14.30) le 
donne di tutto il mondo daranno 
inizio al confronto, che poi prose 
guirà sabato mattina (ore 9.30). 
Concluderà il Forum veneziano il 
dibattito su «Ledonneei governi 
locali: democrazia e partecipazio¬ 
ne per un futuro sostenibilea Ve 
nezia e nel Veneto, coordinato da 
Alberta Basaglia (ore 14.30). 

Francesca De Sanctìs 


Nel romanzo di Vichi De Marchi, «Le arance di Michele», l’avventura di una ragazzina e della sua famiglia emigrate dal Veneto a New York 

Quando i bastimenti partivano dal Nord Est 


Maria Serena Palieri 


A ngela è un bambina bionda di San 
Stino di Livenza. Se vivesse oggi, sa¬ 
rebbe una bambina del «Nord Est» 
italiano, cioè di una delle regioni più ricche 
d'Europa: avrebbe telefono cellulare, felpa 
griffata e camera con tv color e Playstation. 
Avrebbeun padre che, nellafabbricadi fami¬ 
glia, userebbe manodopera extracomunita¬ 
ria, immigrati rumeni o magrebini. Però An- 
gda vive all'alba del Novecento e, quindi, il 
suo Veneto àsolo una della regioni più mise¬ 
re d'Europa: dalla sua regione si scappa per 
fame. Angela possiede solo i vestiti che ha 
indosso, un nido di rondine avvolto in un 
foglio di giornale, unafiondachelehafabbri- 
cato il cugino e una vecchia bambola di pez¬ 
za, e abita in una casa che è un'unica stanza 
umida. In compenso ha due ricchezze, un 
nonno anarchico che sa raccontare delle bel¬ 
le storie e un cuore generoso. 

Una mattina del 1901, con questo non¬ 
no, la mamma e i duefratelli minori abban¬ 
dona la miseria di Livenza per fare il viaggio 


che fecero ventisette milioni di italiani: emi¬ 
gra a New York per ricongiungersi, dopo 
quattro anni, al padrechelì giàvive. Si reg^, 
senza dichiararlo, su questo gioco di specchi, 
Learanced/M/c/idedi Vichi DeM archi (Col¬ 
lana «Storie d'Italia», Mondadori, pagine 
126, euro 5,20), un romanzo, destinato ai 
ragazzi tra i 10 e i 13 anni, che racconta con 
fantasia delicata l'avventura «in terre assai 
lontane»di unafamigliaitalianadi un secolo 
fa. Non una famiglia della Campania, laSici- 
liao la Calabria, terredi disoccupazione anco¬ 
ra adesso: il gioco di specchi non avrebbe 
funzionato. Ma una famiglia del Nord, così 
opulento oggi, cosi disperatamente povero 
ieri. Angela fa il classico viaggio del popolo 
dellaterza classe dei bastimenti: all'Imbarco a 
Genova assiste alla selezione, rito crudeledel 


quale si è persa memoria, sotto i suoi occhi 
vengono «scartati» individui con la fedina 
penalesporca ma anchedonnecol solo pecca¬ 
to di essere vedove, giovani zoppi o uomini 
troppo anziani, costretti a dire addio al so¬ 
gno americano e addio per sempre ai parenti 
che, invece, vengono ammessi a bordo; via^ 
già per setti mane tra freddo, sudoreesporci- 
zia; ma incontra anche il suo primo amore, 
M ichele, un tredicennecondotto in schiavitù 
da un uomo che l'ha «comprato», però selva¬ 
ticamente bello e deciso a fuggire in Brasile. 
Sperimenta Ellis Island, la cosiddetta «porta 
della libertà» che si sbarra per i caduti alla 
nuova selezione effettuata dagli americani (e 
qui proverà il dolore inconcepibile di dire 
addio a nonno Vittorio), ma poi conosce la 
babeledi dialetti di Little Italy, un lavoro da 


modista per sua madre e un po' di carne 
attaccata all'osso che arriva in tavola per ce 
na. Sessantanni dopo, nell'epilogo. Angela 
racconta di essere una donna che ha vissuto 
una buona vita: ha studiato fino a 14 anni 
(«una fortuna per un'emigrante come me>), 
ha lavorato come gi ard i n i era e ha fi gl i e ni po¬ 
ti che, passo passo, stanno salendo la scala 
sociale. 

Vichi De Marchi sfrutta con abilità le 
risorse del meccanismo narrativo che, me 
glio di tutti, può far capire a un adolescente 
di oggi chi eravamo ieri: l'identificazione. Vi¬ 
sta con gli occhi di Angela, l'America a volte 
è cupa e minacciosa come una foresta dei 
fratelli Grimm, a volte è un arcobaleno, co¬ 
me nel sorriso che si fa strada sulla faccia 
coperta di fuliggine dell'uomo che vende il 


carbone a Little Italy. «Dentro» Angela, so¬ 
prattutto, il lettore, grande o piccolo, speri¬ 
menta cos'era la fatica, e cos'era il sogno, di 
una ragazzina emigrata dall'Italia povera di 
allora. Sperimenta la miseria come contrario 
del consumismo, come privazione degli og¬ 
getti indipensabili, una condizionenellaqua- 
le le fettuccine domenicali appaiono «cosi 
buonedasembraredi cioccolato». E lamise¬ 
ria come sudditanza che, però, può essere 
esorcizzata infrangendo ogni regola, cioè - 
come fa la piccola protagonista - rubando in 
casaqualchedollaro per r^alarlo a un amico 
a cui si vuole bene. «Storie d'Italia», collana 
arrivata così all'undicesimo titolo, al proble¬ 
ma della memoria oppone questa soluzione 
romanzi che nascono da un'accurata docu¬ 
mentazione, accompagnati da una scheda sto¬ 


rica finale (qui, quella dedicata alla vicenda 
dei nostri ventisette milioni di emigrati è cu¬ 
rata da Luciano Tas). Firmati Lia Levi, Fran¬ 
cesco Costa, Roberto Denti, Frediano Sessi, 
PaolaZannoner, sono usciti fin qui romanzi 
sui garibaldini come sulle leggi razziali del 
'38, sulla M ilano del '45 come sull'avventura 
coloniale in Etiopia. Problema, quello della 
memoria storica, che evidentemente l'edito¬ 
ria per ragazzi ormai considera sia centrale 
che bisognoso di nuove soluzioni. Se Giunti 
si affida a una formula più classica, la saggisti¬ 
ca illustrata di collane come «La macchina 
del tempo»e«La vetrina delleciviltà». Salani 
nella serie «Brutte storie» si affida al meto- 
do-Terry Deary: metodo choc, perchè que¬ 
st'autore inglese punta sulle pulsioni prima- 
rie(il messaggio è: guardate che «schifezze»è 
stata in grado di produrre l'umanità), allesti¬ 
sce pastiches di scrittura e disegni, e invita i 
lettori adolescenti a giocare con indovinelli, 
quiz, giochi di parole, filastrocche. Ultimo 
titolo uscito, «Nerboruti Normanni», sulla 
vicenda di Guglielmo il Conquistatore, per 
scoprire quanto disonore può nascondersi 
sotto la parola «cavalleria». 
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Berlusconi ha una balbuzie dell’animo 


«Prima si curi, poi le rispondo», ha detto il premier 
a un ragazzo emozionato che gli aveva rivolto una domanda 
Una battuta inquietante, rivelatrice di inciviltà profonda 


ELIO VELTRI 


rima ledo l'indirizzo di un 
medico che le tolga la balbu¬ 
zie, poi parliamo dellereti». 
Questa la risposta del capo del governo 
ad un ragazzo che al Forum della Pub¬ 
blica Amministrazione gli aveva chie¬ 
sto «quando venderà le sue tv». Una 
risposta ignobile, arrogante, disumana 
e crudele, che, forse, dal giovane rima¬ 
sto senza parole avrebbe meritato una 
risposta tipo: «Presidente, lei èfuori di 
testa». La risposta del capo del governo, 
infatti, è più grave di tutte le leggi-ver¬ 
gogna che ha fatto approvare e anche 
di tutti i tentativi messi in atto per non 
farsi processare. A pochi giorni dalle 
elezioni francesi, è utile ritornare sul¬ 
l'argomento per mettere a confronto i 
due leader e le due destre. Chirac e 
Berlusconi. Se si dovesse giudicare con 
le categorie tradizionali della politica, 
Chirac dovremmo incasellarlo nellade- 
stra e Berlusconi nel centro moderato 
alleato delladestra. M asappiamo chele 
cose non stanno così. Il primo ha stra¬ 
vinto al secondo turno con i voti delle 
sinistre perché i francesi, di fronte al 
pericolo Le Pen, hanno marciato, uniti 
da valori comuni e condivisi. I valori 
della rivoluzione dell'89. Gli stessi che 
li hanno ispirati nella lotta al nazi-fasci- 
smo, guidata da un uomo di destra co- 


meDeGaulle, che rimangono fondanti 
della Repubblica, sia essa la quarta, la 
quinta 0 la prossima. È avvenuto anche 
nel nostro paese quando in piena guer¬ 
ra fredda, con il mondo diviso in due 
blocchi, le ideologie che spaccavano 
persino le famiglie, la classe dirigente 
ha scritto la Costituzione repubblicana. 
L'anomalia italiana sta nel fatto che a 
50 anni dalla fine della guerra, quando 
dovrebbe essere pacifico il collante co¬ 
munecostituzionale, fatto di valori con¬ 
divisi e di principi intoccabili, perché 
universali, quei valori, che hanno resi¬ 
stito alla bufera della guerra fredda e 
dello scontro politico e ideologico, an¬ 
che violento, sono messi in discussio¬ 
ne. La riprova l'abbiamo avuta il 25 
Aprile, con manifestazioni discutibili 
quando non di apologia del fascismo e, 
soprattutto, con il silenzio del capo del 
governo, rintanato in unadellesuetan¬ 
te ville in Sardina. Chirac e Berlusco¬ 
ni. Due esperienze, due culture, due 
tradizioni, due modi di intendere e di¬ 
fendere i valori della Repubblica. Per 
carità, Chirac non è uno stinco di san¬ 
to. Quando un giudice ha cercato di 
portarlo in tribunale come persona in¬ 
formata su fatti riguardanti finanzia¬ 
menti illeciti al partito ^llista, si é av¬ 
valso del le sue prerogative di Presiden¬ 


te e si è rifiutato. Ma non ha chiesto la 
testa del giudice e non ha aperto la 
guerra contro la magistratura che pure 
in quel paese è sottoposta al controllo 
dell'esecutivo. Quando l'Expressgli ha 
dedicato un servizio di molte pagine 
facendogli i conti in tasca e pubblican¬ 
do la copia di un biglietto aereo per un 
viaggio turistico, sul quale era aperta 
una inchiesta della magistratura per ca¬ 
pire se aveva pagato il Presidente della 
Repubblica di tasca sua o l'Eliseo, non 
ha chiesto censure. U n uomo di potere, 
certamente si, commentava il giornali¬ 
sta, ma non uno che fa affari. Subito 
dopo la vittoria, Chirac ha parlato a 
tutti i francesi, ha fatto l'autocritica su¬ 
gli errori commessi, ha detto di avere 
capito il messaggio del primo turno e 
ha assunto alcuni impegni. Berlusconi, 
impazza sui teleschermi di tutte le rd:i 
dicendo che come imprenditore, dopo 
Bill Gates, bontà sua!, è il migliore del 


mondo. Come ministro degli esteri 
non ha uguali, tanto che nelle riunioni 
éil riferimento di tutti gli altri ministri 
dell'Unione. Afferma che mai governo 
precedente aveva ottenuto tanti risulta¬ 
ti e in così poco tempo, come il suo e se 
qualche cosa non va ècolpa degli odiati 
comunisti che lo sabotano. Attacca la 
magistratura e cerca di creare divisioni 
e contrapposizioni tra polizia e magi¬ 
stratura, tra magistrati e magistrati, tra 
sindacati e sindacati. Insamma raccon¬ 
ta bugie e gioca allo sfascio delle istitu¬ 
zioni. Insulta cittadini indifesi e che 
non possono difendersi. Tutto preso 
dalla sua smania narcisistica sembra 
non rendersi conto delle cose che qual¬ 
siasi cittadino normale, chequalchevol¬ 
ta nella sua vita ha fatto la fila in un AsI 
0 alle Poste e ha dovuto rispdtare i 
tempi delle procedure per una conces- 
sioneediliziao per una licenza commer¬ 
ciale, capirebbe senza difficoltà. Qgni 


volta che il Cavaliere parla fa l'elenco 
delle proposte di legge che il governo 
ha approvato e dà per scontato che una 
volta approvata una proposta o una leg- 
^ le cose si realizzano da sole. 11 guaio 
é che il Cavaliere pensa che lo Stato sia 
comelaFininvestequindi èsufficiente 
dare ordini per ottenere i risultati. Le 
cons^uenzesono disastrose e sotto gli 
occhi di tutti. Il lavoro nero non emer¬ 
ge. Solo 159 aziende, che occupano 430 
lavoratori, hanno risposto all'appello 
del presidente imprenditore. Tanta che 
Giancarlo Galli (Avvenire, 27 aprile) ri¬ 
corda chein Italia il 27% dell'Italia lavo¬ 
ra e produce in nero e chiede al super- 
ministro dell'economia di dire la verità 
agli italiani. Le opere pubbliche, altro 
cavallo di battaglia del Cavaliere (ve lo 
ricordateda Vespa con la lavagna men¬ 
tre disegnava strade, ponti, aeroporti, 
acquedotti equant'altro?), non parto¬ 
no perché bisogna trovare! soldi, rispd:- 


tare le procedure europee delle gare di 
appalto, subirelelentezzedelleburocra- 
zie e le proteste di chi ritiene di essere 
danneggiato ecc. Insommaèun po' di¬ 
verso che dareordini eottenereil pon¬ 
te di M essina come per miracolo. E le 
tasse e le pensioni? Il Cavaliere aveva 
pensato che avrebbe fatto il miracolo 
con una ricetta diversa da quei minchio¬ 
ni del centro sinistra che hanno voluto 
prima risanare la finanza pubblica. E 
allora, insiemeaTremonti, si sono det¬ 
ti: «Adesso glielo facciamo vedere noi 
come si fa. Basta la parola, perché noi 
siamo credibili. Appena apriamo bocca 
il mercato fai miracoli. 

Parte la crescita e noi abbassiamo le 
tasse, aumentiamo lepensioni ese resta¬ 
no un po' di soldi finanziamo anche la 
riforma M oratti». Detto, fatto. 11 merca¬ 
to non tira, la ripresa non c'é, il debito 
aumentaeletassenon si possono dimi¬ 
nuire. Queste cose a Tremonti le han¬ 
no spiegate l'Unione Europea, la Banca 
centrale, l'Qcse. Ma lui non molla di 
una virgola e ribadisce tutte le previsio¬ 
ni del ^verno. Qra gliele spiega persi¬ 
no Cirino Pomicino sul giornale del 
padrone e sul Corriere della Sera invi¬ 
tandolo adirelaveritàa^i italiani. Que¬ 
sta volta per il superministro dell'eco¬ 
nomia, inventore della «finanza creati¬ 


va», è davvero dura da mandare giù. 
Geronimo, infatti, comescriveil super- 
ministro nel libro Lo Stato criminoge¬ 
no, appartiene alla categoria dei mini¬ 
stri della prima repubblica che hanno 
accumulato un debito pubblico da 
guerra. E la sicurezza dei cittadini? Ve 
lo ricordate il manifesto con la faccia 
del Cavaliere sotto il titolo «Città sicu- 
re»?Bene. Lecosenon vanno certo me¬ 
glio di prima. Lo sappiamo; il proble 
maédi difficile soluzione. È comples¬ 
so. 

M a nessuno in precedenza aveva soste¬ 
nuto il contrario. Poi èarrivato il Cava- 
liereehadetto: «Statetranquilli,ci pen¬ 
so io». Risultato: scontri di piazza con 
centinaia di feriti, rapinea mano arma¬ 
ta con morti ammazzati, assalto alle 
aziende del bresciano, furti nelle ville 
del Nord Est, sbarchi di clandestini ve¬ 
ri, cioè di quelli che si nascondono e 
non dei poveri cristi che issano una 
camicia bianca per farsi vedere. D'al¬ 
tronde, se l'illegalità viene teorizzata e 
praticata, i risultati non possono essere 
davvero diversi. Insomma, le Istituzio¬ 
ni non sono come la Fininvest. Sono 
organismi delicati ecomplessi che biso¬ 
gna conoscere e studiare. Perché altri¬ 
menti i sogni diventano incubi come la 
realtà. 



Sagome di Fulvio Abbate 

Aspettando la creatività di Destra 


S empre più spesso, di questi tempi molto 
sgangherati dal punto di vista del progresso 
civile, sento dire in giro che la destra è lì lì per 
entrare nella cosiddetta società dello spettacolo 
con un proprio, unico e invidiabile, progetto 
culturale (se ne sta occupando, fra gli altri,il bi¬ 
bliofilo Marcello Deirutri) così da di mostrare al 
mondo intero - ma anche, e soprattutto, a se 
stessa-di non essereseconda a nessuno in fatto 
di pensiero edi elaborazione poetica. Tanto me¬ 
no alla sinistra che per decenni edecenni, sem¬ 
pre secondo gli uomini delladestra, avrebbe ge¬ 
stito con senso del possesso assoluto l'intero ma¬ 
gazzino dellacultura in ogni sua forma e sostan¬ 
za. Vedi il cinema, vedi l'aiitoria, vedi i musei e 
legallerie, vedi perfino le stesse sale d'incisione 
delle case discografiche che sfornavano ellepi 
d'autore con tanto di chitarre, maglioni a giro¬ 
collo e ciondolo dell'assai politicizzato fate 


l'amore libero, o giù di lì. Se c'è dunque in giro 
una notizia da commentare, è quella dove la 
destra ha deciso una volta per tutte di dimostra¬ 
re d'essere altrettanto preparata nel gioco del¬ 
l'immaginazione, della fantasia, della creatività 
pura esempi ice. In pocheparole: delleideenuo- 
ve. Posso aggiungere una cosa in proposito? Era 
proprio quello che aspettavo da una vita. 0 al¬ 
meno dal liceo, dovei compagni di classe fasci¬ 
sti, gli stessi cheoggi siedono al governo, aveva¬ 
no una sola citazione, sempre quella: «Navi e 
poltrone», cioè un libro dove, sempre secondo 
loro,si dimostravacomeeperchél'ltaliadi Mus¬ 
solini perdette putroppo laguerra. Bene, nell'at¬ 
tesa che la citazione unica di «Navi e poltrone» 
diventi un rottameculturaledefinitivamentere¬ 
moto e inutilizzabile, visto che l'argomento mi 
avvince, proverò personalmente a ipotizzare al¬ 
cuni esiti di questo loro progetto. Per semplifi¬ 


carmi il lavoro, farò soprattutto riferimento al 
cinema, anzi, tenteròdirettamentedi immagina- 
reun bel film «di destra», enon «fascista», chia¬ 
ro? Nullaachevederecon lecosefin qui ritenu¬ 
te di rettamente reazionarie, tipo certi «poliziot- 
teschi», tipo la faccia di Bronson, tipo il solito 
"Berretti verdi" ipercitato dall'attuale vicepre¬ 
mier Gianfranco Fini. E ancora meno lefiction 
dove si d i ce eh e an eh e fra I e Bri gate N ere c'eran o 
autentici campioni invidiabili. Insomma, per 
l'occasione voglio immaginare un prodotto re¬ 
cente, destinato al consumo odierno, il più va¬ 
sto possibile, una cosa moderna, una cosa che 
possa andare anche ai festival di Cannes o di 
Berlino. Diciamo la risposta «di destra» a un 
Nanni Moretti. Dunque, ..dunque... Avanti, che 
aspetti? Aspetto che non mi vienein mentenul¬ 
la. Vedo buio e ancora buio. Ci provo ma non 
mi viene un cavolo. E ci mancherebbe altro! 
Perché mica devo scriverlo io, il soggetto per il 
film «di destra». Se lo scrivessero loro; quanto a 
me-giuro-a opera finita sarò in prima fila, spet¬ 
tatore pagante. Per vedere l'effetto che fa. 



Betlemme, la storia infinita 

lAN URBINA* HANNA NASSER** 


Segue dalla prima 

D iverse condutture dell'acqua 
sono state rotte dal peso dei 
carri armati equindi per mol¬ 
ti la possibilità di procurarsi acqua 
potabile è un problema. I danni sono 
stimati intorno ai 6 milioni di dollari. 
Gli abitanti di Betlemme sono abitua¬ 
ti a vivere in stato di assedio. Nel 1967 
ebbe inizio l'occupazione israeliana 
dellaCisgiordaniaei carri armati fece¬ 
ro il loro ingresso per la prima volta 
in città. Diversecentinaiadi Palestine 
si si rifugiarono nella Chiesa della Na¬ 
tività, ma pochi erano armati eia mag¬ 
gior parte tornarono a casa nel giro di 
pochi giorni. LaGuerradei Sei Giorni 
colse Betlemmedi sorpresa e i palesti¬ 
nesi alzarono immediatamente ban¬ 
diera bianca. Le perquisizioni casa 
per casa erano rare così come erano 
rari le aggressioni, oggi numerose, dei 
civili eli saccheggio di proprietà per¬ 


sonali. 

L'attuale devastazione è in stridente 
contrasto con l'aspetto di Gerusa¬ 
lemme appena due anni fa. Rimessa a 
nuovo grazie a 200 milioni di dollari 
di donazioni straniere, la città ospitò 
Giovanni Paolo II per la grandiosa 
celebrazionedel millennio 2000. Il tu¬ 
rismo fece toccare livelli record e la 
città si mostrò nellasua vestemigliore 
grazie all'incessante afflusso di nuovi 
investimenti edi nuovi progetti edili¬ 
zi. Qggi il monumento in pietra dona¬ 
to da Colonia, Germania, per lefesti vi- 
tà e che si trovava all'ingresso della 
Città Vecchia di Betlemme è ridotto 
ad un cumulo di macerie. Il milione 
di turisti l'anno che costituiva in pre¬ 
cedenza la linfa vitale dell'economia 
cittadina certo non tornerà in tempi 
brevi. 

Le tensioni tra gli abitanti della città 
sono modeste in quanto la sopravvi¬ 
venza costituisce la principale preoc¬ 


cupazione di tutti. La maggioranza 
dei 30.000 cristiani palestinesi della 
Gi^iordania e della striscia di Gaza, 
abita a Betlemme, I musulmani e i 
cristiani palestinesi hanno sempre 
avuto in comune l'obiettivo della co- 
struzionedi uno Stato, sebbene le rela¬ 
zioni siano statea volte tese. M a quan¬ 
do i combattimenti iniziati 18 mesi fa 
in corrispondenza con la moschea di 
Al-Aqsa si spostarono nella zona cri¬ 
stiana della Chiesa della Natività, ap¬ 
parve dolorosamente evidente che il 
fulcro del conflitto andava ricercato 
più nella terra e nella politica che nel¬ 
la religione. Quando i carriarmati so¬ 
no entrati in Cisgiordania, non han¬ 
no fatto discriminazioni tra musulma¬ 
ni e cristiani ei palestinesi non si so¬ 
no divisi tra loro in cristiani e musul¬ 
mani nel momento in cui hanno deci¬ 
so di mobilitarsi per resistere. 

Qra che l'assedio è terminato Bet¬ 
lemme non è più al centro dell'atten¬ 


zione mondiale. La prima attività per 
la maggior parte degli abitanti èconsi- 
stita nel trovare qualcosa da mangia¬ 
re. M olti si affollano nei pochi merca¬ 
ti di fortuna rimasti dove si trovano 
ben poche cose che vanno subito a 
ruba. Tuttavia alcuni, prima di uscire 
di casa, si preoccupano di cancellare 
lo spaventoso simbolo dei recenti av¬ 
venimenti. Durante le perquisizioni 
casa per casa, i soldati israeliani dipin¬ 
gevano un piccola croce accanto alla 
porta di ogni casa che era già stata 
perquisita. Con acqua e spazzola gli 
abitanti si affrettano a cancellare que¬ 
ste tracce. Disgraziatamente restaura¬ 
re il resto della città non sarà altrettan¬ 
to facile, 

* condi ricredè 
"MiddleBaiReport" a Washington 
** sindaco di Betlemme 

(dIPS 

Traduzione di Carlo Antonio Biscotto 


segue dalla prima 


Al di sotto 
di ogni sospetto 

E che, nonostante questo, faccia presenta¬ 
re dal suo partito una legge che deleghi 
il governo, ossia lui stesso, a riscriverei! 
reato di falso in bilancio. Per depenalizzarlo 
in fretta, il più in fretta possibile. Anche po¬ 
che ore dopo la strage dell'll settembre. Per 
«onorarecon il nostro lavoro i morti di New 
York». 

Il capo del governo non sembra senti re vi neo- 
li di etica pubblica. Proprietario del sistema 
televisivo privato, ha fatto tranquillamente 
fare una legge che lo sollevi, come «mero 
proprietario», da alcuna incompatibilità. Ha 
0 no «vinto legittimamente» leelezioni?Dun- 
que nulla osta a essere padrone di mezza 
stampaecapo del governo. Anzi, per riequili¬ 
brare la sua incolpevole posizione di privile¬ 
gio nel sistema privato, ha anche lanciato 
l'offensiva verso il sistema pubblico. Da un 
lato piazzandonealla guida ex deputati o sot¬ 
tosegretari della maggioranza o esponenti del 
proprio impero privato; dall'altro indicando 


di rettamente in pubblico, per nome, i giorna¬ 
listi sgraditi e poi facendoli sparire dal video 
prima delle elezioni amministrative. AH'oriz- 
zonteunaRai più controllata e più mediocre, 
così da drenare pubblicità verso la diletta Me- 
diaset. E forse per l'umana ambizione civile 
di "sembrare" in questo contesto un po' più 
imparziale, il capo del governo ha appena 
assegnato i sondaggi televisivi alla società più 
fidata; la sindromedella strega di Biancaneve 
(«Specchio delle mie brame...») non esiste 
evidentemente solo nelle favole. 

E che dire poi del fatto che la prima (la pri¬ 
ma!) legge che egli ha licenziato non abbia 
riguardato né i malati né i pensionati né i 
bambini ma la successione nei grandi patri- 
moni?Stimano alcuni che, graziealla propria 
urgentissima legge, egli possa oggi non versa- 
real fisco una cifra trai seicento egli ottocen¬ 
to miliardi. Fantastico, da antologia anche 
questo. Da antologia anche quelli che scrivo¬ 
no chesono tutte sciocchezze perché! conflit¬ 
ti di interessi «sono sempre esistiti». Ricordi¬ 
no costoro, almeno ogni tanto, chei giornali¬ 
sti non devono solo «essere»; devono anche 
«sembrare». E ci sono affermazioni chefanno 
«sembrare»; fanno «sembrare» molto. 

Nando Dalla Chiesa 



Sulla cannabis terapeutica 
serve una legge nazionale 

Giulia Rodano, consigliere ds Regione Lazio 
Cara Unità, 

ti invio il testo della lettera da mescrittaaii consiglieri regiona¬ 
li della Lombradia Yasha Reibam, Carlo Saffioti, Domenico 
Zambetti dopo la loro lettera aperta al presidente della Regio¬ 
ne Lazio Francesco Storace a proposito dell'uso terapeutico 
della marijuana edei suoi derivati. 

Cari collegi, 

ho avuto modo di apprezzare l'appello che avete rivolto al Prea¬ 
dente della Resone Lazio, Francesco Storace, né tentativo di 
porre le baa di un dialogo costruttivo sulla déicata materia 
dél'uso terapeutico déla canapa indiana e da suoi derivati. 
Come voi ben sottolineate, infatti, a tratta di una batteria che 
prescinde dal confronto proibizionismo-antiproibizionismo, 
mentre l'approvazione di una nuova normativa su questo tema 
potrebbe contribuire ad aìle/iare situazioni di grave sofferenza 
permi^iaia di cittadini, chesono affetti da grav; malattieesono 
costretti a convivere con i pesanti effetti collaterali ddle terapie 
Anche né Consiglio Regionale dé Lazio abbiamo la possibilità 


di aprire una discussione sull'uso terapeutico dé derivati déla 
cannabis 

Recentemente infatti abbiamo presentato una mozionein Cons¬ 
cio Pedonale che, sulla falsariga dé documento da voi approva¬ 
to né Conéglio regionale déla L ombardia, a propone di solleci¬ 
tare il Parlamento nazionale ad avviare una regolamentazione 
dél'utilizzo déla canapa indiana e dé suoi derivati a scopi 
terapeutici e, poi&ié la nostra Regione dispone di strutture di 
ricerca e analis epidemiologica, di impegnare la Giunta dé 
Lazio ad procedere intanto autonomamente ad una revisone 
déla letteratura internazionalesull'uso terapeutico dé cannabi- 
noidi per offrire un contributo ad una conoscenza approfondita 
dé problema e avere tutte le informazioni per poter éaborare 
ulteriori iniziative déla nostra Regione. 

Tuttavia, abbiamo dovuto purtroppo regérare che, a diffe-enza 
chein Lombardia, nessun nostro collega consigliereregionaledé 
Polo ha per ora firmato il testo déla mozione Anchela reazione 
dé Presdente Storace non sembrerebbe lasciare adito a molte 
speranzedi riusdread approvare né Lazio una mozionesmilea 
quéla déla Lombardia. 

Il Presdente déla Giunta ha infatti dicfiiarato che "né Lazio 
non può esserci alcuna disponibilità ad approvare mozioni o 
iniziative di qualunque tipo tendenti a spalancare la strada, sa 
puresotto vesti terapeuti che ad ogni tentativo di liberalizzazione 
sostanziale de^i stupefacenti"; "è cavissimo" presse Storace 
"che si mettano sullo stesso piano tossicodipendenti e malati di 
tumoré'. 

Per questo mi sembra die la vostra solledtazione sa preziosa. 


Può contri bui re infatti a far usdreanchené Lazio questa discus¬ 
sone dalle secche délo scontro politico e ideologco e a ottenere 
anchené Lazio una discussonené merito per cercare d/ raggun- 
gereuna soiuzione positiva a questa battagiia. 

Anche la musica 
entri nella scuola 

Fausto Razzi, Roma 

Non si può non essere d'ccordo sulla richiesta di salvare la 
storia deH'rte al Liceo (lettera a "cara Unità" a firma Badini 
Garlaschelli Rapelli, domenica 12 maggio). Sarebbe però al¬ 
trettanto necessario ribadire la necessità di una presenza nella 
scuola di un momento di riflessione sulla musica complessa, 
espressione di un pensiero, al pari di altre forme d'arte, e 
fonteineliminabiledi conoscenza: non solo momento di spet¬ 
tacolo 0 di evasione, come- attraverso i media - la martellante 
azione dell'industria multinazionale vuol far credere. 

Contro le liberalizzazione 
della caceia 

Sebastiana Greco, Subiaco 

Scrivo a proposito del disegno di legge sulla cosiddetta caccia 
in deroga attualmente in discussione in Parlamento, che do¬ 
vrebbe dare pieni poteri alle regioni in materia venatoria con 


l'effetto di liberalizzare di fatto la caccia a numerose specie 
protette. 

M i sconcerta il fatto cheli Parlamento non si senta in dovere 
di rispettare la volontà di più dell'80 per cento degli italiani 
chein un recente sondaggio si sono detti contrari allacacciaai 
piccoli uccelli. M asoprattutto mi sconcerta il fatto che venga¬ 
no premiati i cacciatori proprio all'indomani dell'ennesima 
carneficina (e parlo qui dell' «altra» carneficina, non quella, 
già esecrabile, di animali ma quella di esseri umani) che la 
loro irresponsabile «attività» (se così è lecito chiamarla) ha 
provocato. Non ricordo le cifre esatte ma ho letto di decinedi 
morti e feriti provocati dallo sfrenato uso di migliaia di armi 
da fuoco in soli cinque mesi di quella cheforse non èesagera- 
to chiamare una vera e propria guerra civile colposa. 

Se questo sciagurato di^no di legge dovesse essere approva¬ 
to ci saranno ancora più fucilate nel nostro futuro, ancora più 
morti e feriti, ancora più danni e insicurezza per tutti noi. 
Sarà forse ora per noi elettori di cominciare a tenere conto 
anche di questo alleprossime elezioni. 


Le Idtere (massimo 20 righe dattiloscritte) vanno indirizzate a: 
«Cara Unità», via Due M acelli 23/13 00187 Roma o alla casella 
e-mail «lettere@unita.it» 
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Dalle urne esee un bisogno di nuove 
regole generali. E sono i servizi pubblici 
il volano della coesione sociale 


Jospin ha fatto molto: le 35 ore, i 
programmi per la sanità e gli anziani Ma 
esiste un mondo di precari senza diritti... 


Francia, la sinistra e i suoi ritardi 


Segue dalla prima 

Quali sono questi messaggi? 

1) Il bisogno di regole di vita 
sociali. Questo dato emerge con 
forza ad ogni scrutinio e con esso 
una richiesta di tranquillità, di ordi¬ 
ne, di sicurezza. Ma questa richie¬ 
sta va oltre la semplice esigenza re¬ 
pubblicana e coinvolge numerosi 
aspetti esettori: il ruolo dellascuo- 
la, l'effettiva realizzazione dei prin¬ 
cipi di laicità, il prevalere dell'inte¬ 
resse generale sugli interessi parti¬ 
colari, il ruolo dei corpi intermedi 
di fronte al l'aumento dei corporati¬ 
vismi, l'impegno civico e l'incenti¬ 
vazione delle vita associativa che si 
coagula intorno al rinnovarsi dell' 
istruzione popolare. 

La destra sbaglia quando affer¬ 
ma che per quanto riguarda la sicu¬ 
rezza saranno sufficienti un'ammi- 
nistrazioneforte, un numero mag- 
gioredi forzedelTordine, una legi¬ 
slazione rafforzata e alcune visite 
ministeriali notturne in alcuni 
quartieri, con il loro forte impatto 
mediatico. Non intendo dire che 
non siano necessarie più forze dell' 
ordine, una miglioreorganizzazio- 
nedei servizi edellesanzioni com¬ 
minate con maggiore rapidità. M a 
la violenza, le inciviltà, i conflitti 
tra comunità saranno in un primo 
momento realmente contenuti e 
poi sostanzialmente ridotti solo 
con l'attuazione di una politica di 
integrazione nel senso più ampio 
del termine, e con tutto il suo corol¬ 
lario: uguaglianza dei diritti e delle 
opportunità in materia di istruzio¬ 
ne, di occupazione, di diritto alla 
casa e di rappresentanza politica. 
In altri termini, i servizi pubblici, la 
loro collocazione, la loro presenza 
e la loro efficacia costituiscono sia 
il fondamento che lo strumento di 
una strategia di coesione economi¬ 
ca, sociale e territoriale. Ed è attra¬ 
verso di essi, a condizione che sia¬ 
no capaci di adattarsi costantemen¬ 
te ai bisogni, chela Francia riuscirà 
sia a preservare il suo modello re- 
pubblicano che la qualità della sua 
vita, ad assumere un decisivo van¬ 
taggio economico nei confronti dei 
suoi principali concorrenti, e a ri¬ 
spondere alle tensioni che la stan¬ 
no minando dall'interno. 

2) L'esigenza sociale: la cresci¬ 
ta ormai ritrovata, il calo della di¬ 
soccupazione, l'aumento del pote¬ 
re d'acquisto. In cinque anni lasi¬ 
nistra pensava di aver fatto il pro¬ 
prio dovere nel momento in cui vi 
poteva aggiungere le 35 ore, la 
Cmu (copertura sanitaria universa¬ 
le), l'Apa (programma di aiuto per¬ 
sonalizzato per le persone anziane) 
e tante altre riforme sociali. Ma 
questo significava dimenticare le 
vittime delle ristrutturazioni o da 
licenziamenti, i precari e la fine di 
alcuni diritti. In sintesi, tutti coloro 
che non hanno tratto beneficio dal¬ 
la ripresa. Senza dimenticare i sala¬ 
ri bassi, i lavoratori poveri, i preca¬ 
ri. In diversi casi, alcuni migliora¬ 
menti sono stati registrati, ma in¬ 
sufficienti rispetto alle miserie la¬ 
sciate troppo spesso a se stesse. 

Inoltre la legge non può fare 
tutto; esarebbefomentare pericolo¬ 
se illusioni pretendere di vietare, 
impedire, annullare, in quei conte 
sti in cui la decisione pubblica non 
è certamente legge ferrea. È quindi 
anche attraverso il negoziato, la 
partnership, la responsabilità con¬ 
divisa cheli progresso può incidere 
sullo statuto socialedel salariato, la 
formazione professionale e la riva- 
lutazionedei salari più bassi. E que 


sto presuppone una ridefinizione 
delleregoledella democrazia socia- 
leeun rafforzamento del sindacali¬ 
smo. Ma questo non dispensa in 
alcun modo lo Stato dalla necessità 
di intervenire, di stimolare, di in¬ 
centivare, anche con provvedimen¬ 
ti fiscali, per affermare le proprie 
priorità per quanto concerne l'oc¬ 
cupazione e le condizioni di lavo¬ 
ro. 

La destra ha assunto il dialogo 
come il proprio nuovo metodo. Si¬ 
gnifica cheèforseguarita dal perio¬ 
do Juppé. Nessuno se ne lamente¬ 
rebbe. M a per fare che cosa? L'am- 
morbidimento delle35 ore, la rior¬ 
ganizzazione del costo del lavoro, 
la modifica del sistema pensionisti- 
co. Il dialogo diventerà molto pre 
sto una lotta! La sinistra deve tutta¬ 
via accogliereuna sfida primordia¬ 
le: definire un nuovo sistema dei 
rapporti sociali in Francia. Dalla 
qualità, dall'Intensità di questo si¬ 
stema dipenderà la sortedi riforme 
decisive come la formazione per¬ 
manente 0 il futuro delle pensioni 
con il sistema della ripartizione. 
Ciòcheèin gioco il meseprossimo 
non è semplicemente la sorte di 
una maggioranza politica, ma èso- 
prattutto la capacità della nostra so¬ 
cietà di realizzare dei compromessi 
sociali nel reciproco rispetto. 

3) L'aspirazione democratica; 
ii sistema poiitico francese sta 
esalandogli uitimi respiri. L'ambi¬ 
valenza delleistituzioni dellaQuin- 
ta Repubblica (a tratti presidenziali- 
sta, a tratti parlamentarista, a secon¬ 
da delle circostanze) to^ie valore 
alla funzione presidenziale senza 
aumentare la funzione del Parla¬ 
mento. Il centralismo non riesce 
più a garantire l'uguaglianza tra i 
cittadini e non corregge neppure le 
disparità territoriali. Il sovrapporsi 
dei livelli deH'amministrazione lo¬ 
cale finisce col rendere ill^gibile 
l'azione pubblica. La giustizia, da 
poco resa indipendente senza che 
si abbia tuttavia la certezza dello 


svolgersi di un processo, sfugge an¬ 
cora al principio di responsabilità. 

Il Consiglio costituzionale, 
chiuso a qualsivoglia petizione dei 
cittadini, viene considerato, data la 
sua composizione - e questo vale 
anche per il Csa (Consiglio superio- 
redelTAudiovisivo) - più un'autori¬ 
tà politica, nella miglioredelleipo- 
tesi profusa di saggezza, che non 


FRANCOIS HOLLANDE* 

un'istanza giurisdizionale non sog¬ 
getta a contestazione. Per quanto 
concerne le modalità di voto, esse 
non consentono la rappresentazio¬ 
ne, foss'anche deformata, della di¬ 
versità delle sensibilità politiche. 
Da questi arcaismi ricorrenti o da 
queste trasformazioni incompiute 
deriva un allontanamento dei fran¬ 
cesi dallafunzionepubblica ritenu¬ 


ta misteriosa, dispendiosa, ineffica¬ 
ce, indistinta, malgrado la dedizio¬ 
ne di tante persone. 

La destra preferirà, in nome del 
principio del «territorio», lusingare 
i poteri locali già insediati, facendo 
al contempo in modo di protegge 
re il vertice, di mantenere i sistemi 
elettorali obsoleti, mettere il cate 
naccio all'Insieme dei meccanismi 


decisionali enon modificareniente 
delle disuguaglianze di ricchezza 
tra le di verse comunità. 

La sinistra, che ha già dato uno 
scossoneaU'edificio, deve ormai ri¬ 
costi tuirnelefondamenta per ritro¬ 
vare il legame civico senza il quale 
la politica perde la propria legitti¬ 
mità. Chiarezza delle rispettive 
competenze- leggibilitàdellescelte 


- controllo delle decisioni pubbli¬ 
che- responsabilità dei protagoni¬ 
sti. Questi sono i principi del nuo¬ 
vo patto istituzionalechedeve esse¬ 
re scritto. Patto che deve prendere 
in considerazione l'approfondi¬ 
mento dell'Europa politica, senza 
cui non sarà possibile costruire un 
altro mondo. 

Dopo aver interpretato leaspet- 
tativedei francesi, la sinistra dispo- 
nedi un mesedi tempo per colma¬ 
re il proprio ritardo e contrastare 
l'insediarsi di una destra che pensa 
di aver ottenuto dal voto del 5 mag¬ 
gio l'autorizzazione ad applicare il 
proprio programma. 

E non siamo privi di potenziali¬ 
tà: il soprassalto degli elettori abbin¬ 
dolati dallo svolgimento dell'elezio¬ 
ne presidenziale, il rimorso di colo¬ 
ro che non si sono presentati all'ap¬ 
puntamento quella famosa dome 
nica nera, la mobilitazionedé gio¬ 
vani che hanno preso coscienza di 
quanto l'astensione, e non l'elezio¬ 
ne, fosse l'unica vera trappola dei 
nostri giorni. M a questo genere di 
viatico non è sufficiente. Dobbie 
mo infondere speranza, non rim¬ 
pianto. 

Il ruolo della sinistra non àsolo 
resistere, difendere o conservare, 
anche se può esservi costretta, in 
alcuni momenti, e in presenza di 
determinati rapporti di forza, ma è 
prima di tutto di agire in nome 
dell'interesse generale e dei valori 
che dichiara di voler sostenere. Es¬ 
sa non deve temere di rivendicare 
il poterein unaconfigurazioneisti- 
tuzionaleeccezionale, checonsente 
una lettura in chiave parlamentare 
della Costituzione. Essa non deve 
neanche lasciarsi tentare dalla fuga 
in avanti, daH'oblio di quanto èsta- 
to fatto nella scorsa l^islatura, dall' 
abbandono dello «spirito di respon¬ 
sabilità», caro a Lionel Jospin. Il 21 
aprilenon sono stati sconfitti l'one 
stà, il rispetto degli impegni, il sen¬ 
so dello Stato. 1121 aprileha rappre 
sentalo in primo luogo la mancan¬ 
za di solidarietà politica, l'apparen¬ 
te assenza di diversificazione tra le 
parti in gioco, e l'assuefazione alla 
lunga attività di governo. I sociali¬ 
sti hanno superato con dignità e 
unità lo choc senza dubbio più vio¬ 
lento, in quanto il più inatteso, del¬ 
la loro storia elettorale degli ultimi 
trent'anni. 

Essi vi hanno tratto una nuova 
energia. Hanno costruito un pro¬ 
gramma coerente con il lavoro svol¬ 
to dal 1997 e con le lezioni apprese 
dai recenti avvenimenti. Essi parte¬ 
cipano, dovunque necessario, alla 
costruzione della «sinistra unita», 
per non rivivere il dramma dell'eli- 
nimazionenellecircoscrizioni elet¬ 
torali in cui l'estrema destra èforte, 
e portano avanti già da oggi una 
campagna che dimostra l'esistenza 
di una strada possibile per il pro¬ 
gresso. 

Per tutto un mese la destra svi¬ 
lupperà un'azione ad unico senso, 
governarea credito per intercettare 
i voti, aitare la minaccia di una 
coabitazione allo scopo di porre 
tutto il potere in uniche mani. Di 
fronte a quello che altro non è che 
un «mandato» di propaganda uffi¬ 
ciale, che potrà trovare a tratti alcu¬ 
ne compiacenze, la sinistra farà 
semplicemente il proprio lavoro: 
capire, spiegare, proporre, convin¬ 
cere e infondere fiducia nel futuro. 
In sintesi, porsi in prima linea, per 
mettere in movimento la società. 

^segretario 
daf Partito socialista francese 
©LeMonde 

T raduzionedi Silvana M azzoni 


la foto del giorno 



Ultimi ritocchi al poster gigante del la top model ChristyTurlington in bikini ad Amburgo. 


L’etica dell’impresa e la ricerca scientifica 


Segue dalla prima 

S i tratta dell'ospedale infantile Burlo 
Garofalo di Trieste e il Centro tumori 
di Aviano, due istituzioni all'avan¬ 
guardia nella ricerca e cura, a cui affluisco¬ 
no pazienti da tutta Italia. Dovrebbero esse¬ 
re trasformate in Fondazioni in grado di 
autofinanziarsi portando nella Sanità «l'eti¬ 
ca dell'impresa» invece dell'etica della soli¬ 
darietà. Fa uno strano effetto sentir parlare 
di etica dell'impresa da partedi un rappre¬ 
sentante di un governo che come sua pri¬ 
ma azione ha fatto votare al parlamento 
leggi che permettono al loro primo mini¬ 
stro imprenditore di evitare! processi per 
cui è indagato. 

Il centrodestra dimostra di non rendersi 
assolutamente conto dell'importanza della 
ricerca, dell'università e della scuola. 

I tagli ai fondi per la ricerca e l'università, e 
il blocco dei concorsi per l'assunzione di 
nuovi ricercatori portano ad una inevitabi¬ 
le perdita di competitività in campo inter¬ 


nazionale. 

Solo Grecia, Portogallo eSpagna investono 
meno dell'Italia nella ricerca, rispettiva¬ 
mente 0,5, 0,65 e0,86% del prodotto inter¬ 
no lordo. L'Italia investe l'l%, di cui lo 
0,6% pubblico esolo lo 0,4% dell'industria 
privata, la quale vuole ottenere maggiore 
competitività sulla pelleda lavoratori inve¬ 
ce di investire in ricerca e innovazione. La 
media europea è al 2%, Usa e Giappone al 
3% e la Svezia addirittura al 4%. Quindi i 
maggiori problemi della ricerca scientifica, 
scarsi finanziamenti e una classedi ricerca¬ 
tori la cui età media supera ormai, i 50 
anni, vengono resi ancora più gravi. È ben 
noto dalle ricerche statistiche che le mag¬ 
giori scoperte e innovazioni nel campo 
scientifico sono dovute a ricercatori giova¬ 
ni, al disotto dei 40 anni. Inoltre il numero 
di ricercatori ogni 100 lavoratori in Italia è 
la metà che in Francia, Germania e Gran 
Bretagna, e il numero di laureati all'anno è 
di 120mila contro una media di 400mila 
dei nostri tre maggiori partner europei. 


Nelle linee guida per il piano nazionale 
della ricerca presentato dal ministro M orat¬ 
ti si sottolinea l'importanza di collegare la 
ricerca universitaria con quella industriale 
privilegiando di gran lunga la ricerca appli¬ 
cata. 

Ma il ministro dovrebbe sapere che una 
ricerca applicata veramente innovatrice è 
possibile solo seia ricerca di base o ricerca 
pura è finanziata e incoraggiata, perché è 
da essa che provengono le più inaspettate 
innovazioni. E le ricerche di base devono 
essere finanziate dallo stato, perché non 
sempre hanno un ritorno certo e comun¬ 
que a tempi anche molto lunghi. 
Altrettanto preoccupante é la politica per 
la scuola. 

Qggi cheé necessaria una migliore prepara¬ 
zione per tutta la popolazione, si propone 
di tornare agli anni 30, con scuole di serie 
A per i figli dell'alta e media borghesia e di 
serie B per i figli delle classi meno privile¬ 
giate, si tagliano i fondi per gli ins^nanti 
di sostegno, per il tempo pieno, si parla 


della necessità di licenziare qualcosa come 
30miladocenti eintanto si assumono 20mi- 
la insegnanti di religione pagati dallo stato 
ma che abbiano requisiti graditi alla Chie¬ 
sa, in un paese come il nostro in cui la 
religione cattolica non é più religione di 
stato, e le scolaresche stanno sempre più 
diventando multietniche. Si elargiscono 
fondi alle scuole private, con vari artifici 
per aggirare la Costituzione, quando le 
pubbliche avrebbero in molti casi estremo 
bisogno di laboratori e strutture edilizie 
degne di una scuola del XXI secolo. 
Malgrado tutte le difficoltà, dalle nostre 
scuolee università escono ancora molti gio¬ 
vani in grado di affrontare la competizione 
internazionale, e l'efficienza dei ricercatori 
italiani é ancora di buon livello come pro¬ 
vato dal numero di pubblicazioni accettate 
su riviste internazionali. Non lasciamo che 
questo patrimonio umano e culturale ven¬ 
ga distrutto per l'ignoranza e la miopia di 
chi ci governa. 

Margherita Hack 


segue dalla prima 


Dove inviare 
una lettera anonima 

N el suo piccolo, questo programma lascerà un 
segno nella storia del giornalismo italiano. È 
accaduto questo. Bruno Vespa, nel mezzo di 
un suo programma dedicato ai rapporti tesi fra polizia 
e magistratura a Napoli, ha mostrato una lettera ano¬ 
nima. Si é preso la responsabilità di leggerla. Certo, lo 
scopo era di rendere più aspri - se possibile- i rapporti 
fra poliziotti e giudici nella Napoli di questi giorni. 
N on é uno scopo buono. M a é in linea con il proposi¬ 
to del governo Berlusconi-Fini-Bossi-Castelli di reca¬ 
re tutto il danno possibile, con qualunque pretesto, ai 
giudici, siano essi di M ilano, di Palermo o di N apoli, e 
a tutta la magistratura che continua nell'ostinato pro¬ 
getto di non sottomettersi al potere esecutivo. 
Dunque la meraviglia non sa nel proposito che Bruno 
Vespa ha dato al suo programma. "Porta a Porta" é, 
scrupolosamente, unatrasmissionedi governo. La me 
raviglia é per l'uso della lettera anonima come materie 


le giornalistico. Una persona che non si firma annun¬ 
cia di sapere che l'inchiesta di Napoli é stata suggerita 
ai magistrati da un complotto dei manifestanti no 
globai di Napoli ordito allo scopo di screditare la 
polizia con false accuse. 

Da quel momento il programma é divenuto - come 
dimostra la registrazione - un atto d'accusa contro i 
pubblici ministeri che hanno aperto l'inchiesta su alcu¬ 
ni poliziotti sospettati di violenza. Q quei pubblici 
ministeri si sono prestati al gioco del complotto con¬ 
tro la polizia, 0 sono stati parte del complotto, final¬ 
mente svelato dalla lettera anonima. 

S'intende che Bruno Vespa ha usato le cautele di Jago 
con il fazzoletto di Desdemona, dicendo che non era 
lui a insinuare e non era lui a sostenere la attendibilità 
della lettera anonima. M a ne ha dato lettura, diffon¬ 
dendo in televisione accuse gravi, dettagliate e senza 
firma. 

Come ho detto é la prima volta che questo accade in 
un programma giornalistico. Spiega perché chi non 
vuole partecipare al teatrino del governo non dovreb¬ 
be essere parte (o meglio ostaggio) di quel program¬ 
ma, lasciando il gioco a chi ha scelto di praticarlo. 

F.C. 


DIRETTORE 

RESPONSABILE Furio Colombo 

CONDIRETTORE Antonio Padellaro 

VICE DIRETTORI Pietro Spataro 

Rinaldo Gianola 
(Milano) 

Luca Landò 

(on line) 

REDATTORI CAPO Paolo Branca 

(centrale) 

Nuccio Ciconte 

ART DIRECTOR Fabio Ferrari 

PROGETTO GRAFICO Mara Scanavino 


I UiiitS 

CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 

Marialina Marcucci 
PRESIDENTE 
Alessandro Dalai 
AMMINISTRATORE DELEGATO 
Francesco D’Ettore 
CONSIGLIERE 
Giancarlo Giglio 
CONSIGLIERE 
Giuseppe Mazzini 
CONSIGLIERE 


“NUOVA INIZIATIVA EDITORIALE S.p.A.’ 
SEDE LEGALE: 

Foro Bonaparte, 69^0100 Milano 

c 

Certificato n. 3408 
dei 10/12/1997 

Iscrizione al numero 243 del Registro nazionale della stampa 
del Tribunale di Roma. Quotidiano dei Gruppi parlamentari dei 
Democratici di Sinistra - l’Ulivo. Iscrizione come giornale 
murale nel registro del tribunale di Roma n. 4555 


Direzione, Rerdazione: 

00187 Roma, Via dei Due Macelli 23/13 
tei. 06 696461, fax 06 69646217/9 
20126 Milano, via Antonio da Recanate, 2 
tei. 02 8969811, fax 02 89698140 
40133 Bologna, via del Giglio 5 
tei. 051 315911, fax 051 3140039 


Stampa: 

Sabos.r.l. Via Carducci 26-Milano 
Fac-simile: 

Sies S.p.a. Via Santi 87, - Paderno Dugnano (Mi) 

Serom S.p.a. Via del Fosso di Santa Maura - Torre Spaccata (Roma) 
Distribuzione: 

A&G Marco Spa Via Fortezza, 27 - 20126 Milano 


Per la pubblicità su l'Unità 

Publikompass S.p.A. 

Via Carducci, 29-20123 MILANO 


Tel. 02 24424443 
02 24424533 


Fax 02 24424490 
02 24424550 


La tiratura de l’Unità del 14 maggio è stata di 135.536 copie 









































o o 5L Q 

o ■= H ^ 

O (0 (Q Q> 

.2 E "S O 

o re C 

o -g a « 

(0 £ o 

... I £ = 

= ^ 1S ■= - 

® o S o w 

(Q E = N di ® 

5 '-P S .1 « 5 

® c E u) ® 

= — = 5 di 

® ■= o £ ^ 

■5 £ .^ ® 

s ® « -s 

3 c o a. 

c — « w 




'VAVS suojZBAOJdde OA|es '2003 ou§n!§ 0£ \e ouy epusA BApeiziui • %gp‘v 'O'B'Vl « 


'N'Vl • !l|oq njd 09T ^ eopBJd buoiisbS ssads • 09‘080'TT ^ bibjixblu • 68‘T93 ^ ep misublu bibj gg • 09‘Z9t7'8T ^ odjopuB • g06'9£ 3 ('iosa idi - buoizbioouiblulu! ‘bpbjjs ns Bssaiu ‘VAI !P OAjSuajdaioo) ouiisn ip ozzajd :>|JBds ’l 0'3 japidg b;iv J8d Biniujod OjdLUBsg;,! 




www.buy@alfaromeo.com 

































